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Precipita la moneta americana 
Guerra valutaria con l'Europa 

Gli Usa: 
«Non fermeremo 
il dollaro» 
Giornata chiave per le monete: Il dollaro è sceso 
da 1361 a 1231 lire nonostante la riduzione dello 
0,50* sul tassi d'interesse in Germania, Svizzera, 
Inghilterra. In serata a New York il dollaro si ripren
deva un poco, tornando a 1237, Gli americani han
no abbassato a loro volta il tasso primario dal 9% 
aH'8,75% proclamando la volontà di svalutare an
c o » il dollaro pur di evitare la recessione, 

RENZO STEFANELLI 
EU ROMA, Una dichiarato
ne del Segretario al Tesoro Ja-
moi Baker pubblicata dal Wall 
Street Journal in cui si afferma 
la preminenza della lotta alla 
recessione sulla stabilita mo
netarli ha aperto la vi» al crol
lo del dollaro, La riduzione 
del lasso tedesco sulle antici
pazioni dal 5% al 4,5%, seguita 
dall'analoga decisione della 
banca centrale della Svizzera 
(che ha abbassato anche II 
tasso di sconto al 3%), non ha 
avuto l'effetto stabilizzatore 
atteso poiché anche le ban
che statunitensi procedevano 
ad analoga riduzione. Da Lon
dra Il cancelliere Nlgel La-

wson si affrettava a dichiarare 
che la manovra era concorda
ta e rientrava nello «spirito de
gli accordi* fra europei, giap
ponesi e americani. In realtà il 
dollaro scendeva di una deci
na di punti sotto la lascia con
cordata di 1,76-1,80 marchi e 
di 142-145 yen, A Parigi si 
correva al ripari, aumentando 
dello 0,75% Il tasso a difesa 
del franco, nel tentativo di sta
bilizzare I rapporti fra le mo
nete europee sganciandole 
dal dollaro, tentativo riuscito 
per ora, Una dichiarazione 
franco-tedesca avvalora que
sto intento, Assenti i com
menti politici: si attende di ve
dere gli effetti della manovra. 

A MOINA 11 

FINANZIARIA '88 Goria annuncia un miniaggiustamento 
Sarà bloccato anche l'aumento dell'Iva 

Nessuna riduzione Irpef 
Il governo sfida i sindacati 
Il governo ha presentato ieri sera alle organizzazio
ni sindacali la sua ricetta per la Finanziaria-bis: 
rinvio della revisione delle aliquote Irpef e rinuncia 
all'aumento Iva. A conti (atti sono tremila miliardi 
in meno nelle buste paga e una secca rottura degli 
accordi stretti con il sindacato. Se resta così si va 
allo sciopero: questa la prima reazione «a caldo» 
dei leader sindacali. 

ANGELO MELONE • MAURO MONTALI 
ma Rinvio della manovra 
sulle aliquote Irpef e rinuncia 
all'aumento dell'Iva. Questa, 
in sostanza, la proposta per la 
•Finanziaria-bis presentata ieri 
da Goria alle organizzazioni 
sindacali, dopo una giornata 
di Incontri concitati che han
no confermato la tensione 
che ancora regna nella mag
gioranza. Per Cgll, Clsl e UH 
l'unica cosa certa è proprio la 
rinuncia alla manovra fiscale 
che avrebbe dovuto restituire 
un po' del maltolto al lavora
tori dipendenti e al pensiona
li. Niente sull'occupazione, Il 
che suona a conferma che a 
palazzo Chigi si sta mettendo 
mano a una Finanziarla della 
recessione. 

Nelle buste paga del lavora
tori, quindi, nel 1988 potreb

bero mancare tremila miliar
di. Il governo da tempo si era 
Impegnato a realizzare una re
visione delle aliquote Irpef 
che tenesse conto del drenag
gio fiscale degli ultimi tempi. 
Nella proposta di Corta que
sto scompare. Restano solo 
gli sgravi per la produzione 
del reddito e per I carichi di 
famiglia. Il contentino che Go
ria ha ritenuto di dover offrire 
è costituito dall'anticipo al 
primo gennaio '88 dei nuovi 
assegni familiari. 

Meno drastico il presidente 
del Consiglio si è mostrato nel 
confronti degli industriali. Ha 
ventilato l'ipotesi di non con
cedere tutta la fiscalizzazione 
degli oneri sociali, ma la deci
sione sarà presa soltanto in 

ii iavoio dei colloqui ira ia delegazione dei governo (a destra) e quella dei sindacati 

presenza di un andamento dei 
mercati valutari particolar
mente favorevole per la com
petitività dei prodotti italiani. 
A conti fatti, si prendono dalle 
buste paga I tremila miliardi 
che il governo «perderebbe* 
rinunciando alla manovra di 
innalzamento delle aliquote 
Iva. Il rinvio della manovra sul
le imposte dirette è stato pre

sentato da Goria come un ar
gine all'inflazione che già è in 
tensione (è già risalita sopra II 
5%). Ma è in tensione anche il 
governo. Goria in effetti ha 
presentato solo qualche pez
zo della Finanziaria-bis. Non 

ha nemmeno accennato, ad 
esempio, alla controversa tas
sa sulla salute. Il nuovo prov
vedimento doveva essere va
rato oggi al Consiglio dei mi
nistri, invece se ne riparla al
l'ultimo momento utile: mar
tedì mattina. 
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Occhetto a Roma: 
«Votiamo sì 
per scelte 
progressiste» 

«La nostra è una posizione forte che vuol far crescere 
orientamenti progressisti nel paese*. Achille Occhetto ha 
difeso le ragioni del si nei referendum e le motivazioni del 
Pei concludendo una manifestazione al «Brancaccio» di 
Roma. Sono intervenuti anche Quercini e Imposlmatajché 
ha detto: «Non c'è contraddizione tra indipendenza e re
sponsabilità del giudice. L'idea di una riforma è nata In me 
quando ero magistrato*. A P*QINA 4 

Uccide 
la nipotina: 
«Non mi faceva 
vedere la tv» 

Ha ucciso la nipotina di 4 
anni perché non gli faceva 
vedere In pace le partite In 
televisione. Cosi, durante 
l'intervallo di Atalanta-Ofl 
Creta, Mario Miragli», un 
muratore di 26 anni di Mori-

• « ^ ^ • ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ dragone, ha proposto alla 
piccola Anna di andare a fare una passeggiata. Ha portato 
la bambina in un palazzo in costruzione, poi l'ha buttata di 
sotto, finendola a colpi di mattone e di spranga, E tornato 
a casa dicendo che durante la passeggiata aveva perso la 
pìccola di vista. A P A O I N A B 

Bambini 
violentati 
e fotografati 
a Bologna 

Bambini adescati sul bordo 
di una piscina pubblica, vio
lentati e poi fotografati. Un 
mercato bestiale, un «giro* 
in cui sono coinvolte chissà 
quante persone. Bologna e 
sconvolto da questa notizia 
che subita ha fatto il giro 

della città. Quattro persone sono già state arrestate e tra 
queste c'è anche l'allenatore della squadra ragazzi della 
ForiItudo, storica società di basket, lì professor Emesto 
Caffo: «Purtroppo a Bologna la pedofilia è molto diffu
sa Le indagini continuano. A ,>AeiNA g 

Si stacca 
enorme iceberg 
Antartide 
sconvolta 

Un Iceberg largo 40 chilo
metri e lungo 160 s!» stac
cato dalla costa dell'Antar
tide all'altezza della baia 
delle Balene e si sta dirigen
do verso Nord In direzione 
del mar di Ross. L'enorme 
massa di ghiaccio (è pari a 

quattro volte gli Iceberg più grandi) «ha sconvolto tutte le 
mappe del continente. La Baia delle Balene è un'espres
sione geografica che non esiste più* affermano gli scien
ziati della stazione antartica di Me Murdo. 

Gorbaciov ha concluso il forum di Mosca 

«Tra comunisti e socialisti 
il peggio è alle spalle» 
Un breve discorso di Gorbaciov ha concluso il 
forum di Mosca, Nella discussione, ieri, sono inter
venuti rappresentanti di partiti comunisti, socialisti, 
laburisti, tra gli altri ha preso la parola Giorgio 
Napolitano. Il segretario del Pcus ha ribadito i con
cetti espressi neigiornlscorsi, accentuando la ne
cessità di una nuova fase di collaborazione tra Est 
e Ovest. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

«UMETTO CHINA 
1 MOSCA. Dieci minuti per pi, del nuovo modo di conce-

concludere II forum di Mosca, 
suggellali da un lungo applau
so, Oorbaclov non ha spreca
to parole per segnare un mo
mento che sarà ricordalo co
me una svolta storica. La base 
oggettiva del nostro Incontro, 
unico nel suo genere - ha det
to - è data dal problemi nuovi 
che II mondo si trova di Ironie 
e dall'allarme per I destini del
la civiltà umana. Ciò non può 
non Interessare tutte le forze 
di progresso. Questo Incontro 
è anch'esso un segno del tem-

pire le relazioni internazionali. 
Quanto ci siamo detti - ha 
proseguito il leader sovietico 
- credo che soddisfi le aspet
tative che avevamo alla vigilia. 
È stato un passo avanti nella 
comprensione del problemi. 
Partecipandovi nessuno ha 
perso nulla e, probabilmente, 
tutti abbiamo ricevuto qualco
sa In più. L'atmoslera della di
scussione è stata molto buona 
e credo si possa dire che, per 
questo tipo di rapporti II peg
gio è alle nostre spalle. Sap

piamo che ci uniscono due 
cose molto importanti: che 
tutti vogliamo operare nell'In
teresse del lavoratori e per la 
pace e la distensione. Infine -
ha concluso Gorbaciov - ho 
sentito che avete ritenuto op
portuno parlare anche del no
stri problemi intemi. Vi ringra
zio di questo e per quello che 
avete detto sulla perestrojka. 
Intendo ciò come un soste
gno e una manifestazione di 
solidarietà per il rinnovamen
to cui siamo impegnati. Lo 
facciamo per il nostro popolo 
e per l'Intera umanità. Quasi la 
fine di un'epoca, senza retori
ca, senza enfasi. Alle spalle è 
il peggio di una catena infinita 
di discordie e di dispute. Re
stano le differenze politiche, 
storiche, culturali. Restano I 
dissensi, le ideologie potenti, 
che spesso costituiscono un 

ostacolo alla comprensione 
del mondo. Come aveva detto 
il giorno prima lo stesso Gor
baciov, è giunto il momento 
di smetterla di «fare i furbi con 
la storia*. L'antico dissidio tra 
rivoluzione e riforma non è 
sciolto (ed è anzi ancora tutto 
presente nella parola pere
strojka, che è insieme riforma 
e rivoluzione). Ma sono ormai 
gettate le basi per una discus
sione nuova, all'altezza del 
tempi, dentro e fuori del-
l'Urss, dentro e fuori i confini 
comunisti, insomma: tutti in
sieme. Nella giornata di ieri, 
prima del discorso di Gorba
ciov, sono intervenuti rappre
sentanti di partiti comunisti, 
socialisti, laburisti di tutto il 
mondo. Tra gli altri Giorgio 
Napolitano, e a nome del Psi -
portando il saluto di Craxi -
Laura Fincato. 
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Bocciata la Bellisario, naufraga Telit (Italtel più Telettra) 

No definitivo della Fiat a Iri e Psi 
Salta raccordo per le telecomunicazioni 
Salta l'accordo per le telecomunicazioni italiane 
per l'intransigenza e l'irrigidimento di Agnelli-Ro
miti sulla candidatura di Marisa Bellisario al vertice 
della società Telettra-Italtel. Immediata reazione 
dell'In e della Stet. Dopo l'elettromeccanica è il 
secondo scacco in pochi giorni per l'industria ita
liana. E in gioco il rapporto Stato-grandi concen
trazioni economiche. 

ANTONIO POLUO SAUMBENI 

tTB MILANO. Ecco le fatìdi
che parole, nell'aria da setti
mane. Parole conclusive al di 
là delle speranze di qualche 
ministro, «io Fiat, di Ironie al 
persistere di comportamenti 
già stigmatizzati e che con
traddicono fondamentali in
lese stabilite Ira le partì su 
tematiche essenziali per l'o
peratività di Tetti, ha comuni
cato oggi (cioè ieri, ndr) alla 
Stet di dover rinunciare con 
rammarico e amarezza all'i
niziativa comune». Capito? 
Cari Prodi-Graziosi-Bellisario 

e tutti quelli che stanno dietro, 
davanti e di fianco, a comin
ciare dal Psi e dalla De: noi vi 
avevamo già bacchettato sulle 
dita una volta, quando avete 
dichiarato di volere la signora 
Bellisario, amministratore de
legato detl'ltaltel (sponsor il 
Psi), al vertice di Telit, la so
cietà che avrebbe dovuto 
mettere insieme risone e stra
tegie di Telettra e Italtel (48% 
ad entrambi più il 4% a Medio
banca quale ago della bilan
cia) Siccome non l'avete ca
pita una volta, non resta che 

disfare le valigie e andarsene. 
In piena polemica fra grandi 
concentrazioni e sistema poli
tico, è come gettare olio sul 
fuoco. Non parliamo dell'ac
cidentato retroterra dei rap
porti Stato-privati, dove io Sta
to ha brillato quantomeno per 
mancanza dì fermezza, se non 
ha ceduto alla suggestione 
della svendita Dopo la sfuria
ta di Romiti contro l'antitrust, 
ecco il secondo atto. Imme
diata la risposta dell'In e della 
Stet, i quali, passate le settima
ne burrascose quando la fi
nanziaria che controlla Italtel 
era più schierata contro la Bel
lisario che a favore, si sono 
prontamente numti: «Ne/ 
prendere allo della comuni
cazione con la quale la Fiat 
ha rinunciato alla realizza
zione di Telit, respingono nel 
modo più fermo l'accusa di 
aver violato te intese che era
no base dell'iniziativa'. E ag
giungono: «Sui comporta
menti tenui1 nella complessa 

vicenda, l'Iti e la Stet non 
hanno nulla da aggiungere ri
spetto alle valutazioni già a 
suo tempo espresse». E che 
cioè la scelta della Bellisario 
era e resta di natura esclusiva
mente manageriale 

Neanche per idea, ribatte 
corso Marconi: i patti versione 
Romiti erano che la scelta del 
presidente e dell'amministra
tore delegato dovevano esse
re fatte «di comune accordo'. 
Chi ha ragione? L'In ribatte di 
nuovo: quel che conta sono 
gli atti ufficiali non ciò che si 
dice nei corridoi e i nostri atti 
ufficiali portavano il nome di 
Marisa Bellisario. La Fiat in 
realtà si è ben guardata dal far 
tacere le indicazioni sulla sua 
candidatura alla presidenza, e 
cioè Raffaele Palieri, di Telet
tra. Che cosa avrebbe voluto 
Agnelli, un altro manager fida

to anche alla poltrona di am
ministratore delegato? 

Coro di reazioni contro la 
scelta intransigente della Fiat; 
De, Pli, Psdi. Pel. Ma II fronte 
de non è poi cosi compatto. 
Vtscardi: «Una Bellisario non 
vale un divorzio* tra Fiat e Iri. 
Il Psi non si è pronunciato mo
dalmente. E il sindacato? Ot
taviano Del Turco, Cgll; «£ no
lo l'avversione della Fiat per 
tutte le torme dijoint venture 
nelle quali l'azienda torinese 
non abbia una posizione di 
supremazia*. Bertinotti: «Al 
questi casi viene alla luce 
l'imprevidenza delle scelle 
per accordi con i privali dove 
questi manifestano volontà 
di prepotenza'. Un'accusa a 
Iri e Partecipazioni statali. Se 
ne discuterà in Parlamento: 
sul banco sarà chiamato il mi
nistro Granelli, 

A PAGINA 12 

Tre cadaveri eccellenti più Palme 
z a Quanti «scandali*, quan
ti cadaveri, quanti uomini poli
tici e del servizi segreti brucia
ti dal traffici di armi? Tanti e 
tutto continua come sempre. 
Da una parte ricatti o scambio 
di sequestrati e, dall'altra, la 
spietata concorrenza tra i 
•fabbricanti di morte» che si 
danno battaglia su più fronti e 
In modo diversificato: per 
esemplo uccidendo e firman
do con sigle del terrorismo 
mondiale note e meno note, 
pur di tagliare fuori un con
corrente, un Intermediarlo 
che non ha rispettato I patii, 
un uomo politico che non ha 
accettato bustarelle o non ha 
ordinato al servizi segreti del 
proprio paese di «chiudere un 
occhio* su certe «spedizioni». 
In Francia è appena esploso 
l'affare Luchalre, probabil
mente utilizzalo per attaccare 
direttamente lo stesso Mitter
rand. La società Luchalre, tra 
Il 1984 e il 1985, avrebbe, co
me si sa, tornito all'Iran 
500.000 proiettili d'artiglieria 
calibro 155 millimetri; 56,000 
proiettili calibro 803 millime
tri, «0,000 cariche di esplosi-

Ora arriva l'Irangate francese (quel
lo americano ha avuto propaggini in 
Europa per i (ondi versati in Svizze
ra) dopo il traffico tutto italiano del
le mine con l'Iran e la nave bloccata 
a Savona, con armi caricate in In
ghilterra. Prima, invece, si era avuta 
la lunga serie degli omicidi di perso

naggi con sullo sfondo i traffici d'ar
mi: in Italia il generale Licio Giorgie-
ri, in Francia il generale René Au-
dran, in Germania l'industriale Ernst 
Zimmermann, in Svezia il primo mi
nistro Olof Palme. Tanti gli inquie
tanti interrogativi che restano per 
ora senza risposta. 

vo e 120.000 detonatori. Il 
materiale, ovviamente, dal 
punto di vista ufficiale e lega
le, doveva finire in Portogallo, 
Brasile, Thailandia, Jugoslavia 
e Grecia. Tra gli interrogati per 
la faccenda, anche II generale 
Rene Audran, del ministero 
della Difesa francese, poi uc
ciso dal terroristi. Sempre l'al
tro giorno, ancora In Francia, 
era stata bloccata la nave 
«Eskund II» con tonnellate e 
tonnellate di armi a bordo che 
dovevano finire, pare, agli uo
mini dell'Ira, Sembra che la 
nave avesse imbarcato il «cari
co* In Libia. Ma sarà la verità? 
Q dietro ci sono, Invece, ope
razioni segrete dei «servizi* 

WLAPIMIRO SETTIMELLI 

francesi o inglesi? Forse non 
lo sapremo mal. Nel frattem
po, da noi, è iniziato, a Vene
zia, il processo che conclude 
la drammatica inchiesta del 
giudice Palermo proprio su ar
mi e droga. Il processo viene 
dopo gli ultimi «casi» italiani: 
le mine spedite in Iran e il 
conseguente arresto di una 
trentina di persone tra le quali 
Ferdinando e Giovanni Borlet-
ti e II noto Aldo Anghessa; poi 
la nave scoperta a Savona con 
un carico di armi per l'Irak, 
prelevale nel porti di Anversa 
e Liverpool. In questi giorni, 
tra l'altro, si ritorna anche a 
parlare del primo ministro 
svedese Olof Palme, misterio

samente ucciso il 28 febbraio 
dello scorso anno. Si sospet
ta, ora, un gruppo di poliziotti 
neonazisti, ma c'è chi insiste 
su un traffico di armi verso l'I
ran: una specie di Irangate 
svedese. 

D'altra parte, non bisogna 
credere che l'Irangate ameri
cano si sia svolto così lontano 
dall'Europa: I milioni di dollari 
ricavati dal vari «giri» finirono, 
infatti, a Ginevra e, proprio in 
questi giorni, le autorità sviz
zere hanno consegnato a 
quelle americane conti e scar
toffie varie relativi a tutti I per
sonaggi coinvolti. 

Insomma, ancora la vec

chia Europa dentro sino al 
collo. Ed è in Europa che, per 
la prima volta nella storia del 
terrorismo in questi ultimi an
ni, sono stati «liquidati», come 
si sa, militari e civili legati, in 
qualche modo, alla produzio
ne bellica: appunto, il france
se René Audran, generale che 
si occupava di armamenti e di 
contatti con le aziende pro
duttrici, ucciso a colpi di pi
stola Il 25 gennaio 1985. Poi, 
il primo febbraio, pochi giorni 
dopo Audran, tocca al tede
sco Ernst Zimmermann, presi
dente della Mtu che fabbrica 
motori per aerei militari. Il 28 
febbraio 1986 viene ucciso 
Olof Palme e il 20 marzo di 
quest'anno, In Italia, il genera
le Lido Glorgleri, direttore ge
nerale delle costruzioni aero
nautiche e spaziali del mini
stero della Difesa 

Tutte le azioni dì fuoco 
(esclusa quella di Palme) so
no state rivendicate dal terro
rismo cosiddetto di sinistra. 
Ma le cose sono andate dav
vero così? L'interrogativo, per 
ora, non può che rimanere 
senza risposta. 

Il «telebeam» conferma i sospetti sui mondiali di atletica 

Il computer toglie mezzo metro 
al salto in lungo di Evangelisti 
La medaglia di bronzo si è sciolta, come in un'im
provvisa fucina, alle 20 di ieri sera, sul secondo 
canale televisivo. Il computer ha dimostrato che sul 
salto in lungo di Giovanni Evangelisti (terzo ai Mon
diali di atletica di Roma) fu commesso un marchia
no errore di misurazione. Più di mezzo metro. Un 
fatto che getta pesanti ombre sull'intera organizza
zione della manifestazione internazionale. 

MARCO MAIZANTI 
• I ROMA II Tg2 lo ha an
nunciato addirittura come ter
za notila della giornata. Do
po la situazione politica, la Fi
nanziaria e la rottura tra l'In e 
la Fiat per la Telit, ecco spun
tare il «giallo del salto» di 
Evangelisti. Lo speaker legge: 
«Troppo lungo quel salto di 
Evangelisti». Alle ore 19,45, 
prendono corpo e si concre
tizzano di colpo tutti i dubbi e 
le denunce avanzate in questi 

ultimi giorni sulla prestazione 
dell'atleta azzurro ai recenti 
campionati del mondo di atle
tica leggera. Evangelisti, con 
un ultimo balzo, misurato allo
ra In metri 8,38, era riuscito a 
strappare la medaglia di bron
zo all'americano Myricks. Ora 
la conferma: c'è stato un in
credibile errore di più di mez
zo metro. Lo ha confermato 
con pignola precisione il 
computer che attiva il sofisti

cato meccanismo del tele
beam. Dunque l'ultimo salto 
per I giudici sarebbe stato di 
metri 8,38, mentre la macchi
na replica che sicuramente lo 
stacco non ha superato i 7 
metri e 80 centimetri. 

Una prestazione che aveva 
sollevato subito commenti 
scettici e molti interrogativi 
dappnma tra i tecnici più vici
ni alla pedana e poi coinvol
gendo via via giornalisti e ad
detti al lavori. Poi in un turbi
ne di Indiscrezioni, sospetti, 
voci incontrollate. 

E ora? Naturalmente soltan
to un organismo tecnico qua
lificato può togliere la meda
glia ad Evangelisti. Il verdetto 
scientifico del computer non 
rappresenta per la Federazio
ne Internazionale un elemen
to probante. A questo propo
sito va ricordato che il nostro 
giornale, sulle pagine sporti

ve, appena scoppiò II e t » In 
seguito alla nota diffusa dalla 
Fidai, invitò subito * ripropor
re il salto incriminato al tele
beam. Ora la macchina, at
trezzata dai tecnici della Tele-
sia di Roma ha parlato: la pro
va appare netta, al dì fuori di 
ogni interpretazione soggetti
va. Il telefono di Giovanni 
Evangelisti ieri sera dopo le 
20, era perennemente occu
pato. Avevamo parlato con 
l'atleta alle ore 19 per infor
marlo della trasmissione e lui 
si era detto felice di commen
tare serenamente II (limata 
Per la verità l'atleta, tacendo 
un po' arrabbiare i suol diri
genti, appena la «bomba» era 
scoppiata, si era detto dispo
sto a riconsegnare al quarto 
classificato la medaglia di 
bronzo. Un atto di «ssoluta 
onestà. Ma la sua buona leda 
non era mai stata in discussio
ne. 



COMMENTI 

TUnità 
d o m a l e del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Rissa impedita 
cUUbiò PETRUCCIOLI 

A nche In questi relerendum c'è un Intreccio in
dissolubile Ira pronunciamento specilico sulle 
norme e orientamento generale, Indirtelo che I 
cittadini vogliono tornire al legislatore perchè 

« • • » ne tenga conto. 
E stato vero In tutti gli altri relerendum, dal divorzio alla 

Mal* mobile: la vittoria sul divorilo ha difeso la legge e ha 
aperto una feconda stagione legislativa In materia di diritto 
di famiglia e di parità fra I sessi; la sconfitta sulla scala 
mobile ha confermato un orientamento, In materia econo
mica e sociale, I cui elletti durano ancora oggi (vedi la 
Flnanilarla '88 o le spinte per una legge antisciopero). 

Conservare o innovare, dunque: questa e la scelta che II 
relerendum consente. 

In occasione di questi referendum gli italiani sono chia
mati a pronunciarsi su norme In sé sbagliate, omogenee ad 
orientamenti conservatori: tanto in materia di energia quan
to In materia di giustizia. 

Per un partito riformatore, fautore di indirizzi Innovatori, 
non potevano, non possono esserci dubbi; per ragioni spe
cifiche e per ragioni di Indirizzo non poteva che dire II suo 
•II», motivare perché lo considera giusto e opportuno di
cendo che vuole modificare e non conservare la politica 
energetica e la politica della giustizia, e dicendo, contem
poraneamente, come vuole modificarle. 

C'è un aspetto specifico, e particolarmente controverso, 
che riguarda il referendum sulla responsabilità civile del 
magistrati. E vero, 

Sansa ripetere unte cose dette e ridette, per noi una 
cosa 4 stata chiarissima, e non è una cosa nuova: si doveva 
Impedire che questo relerendum prendesse la via di un 
pronunciamento prò o contro la magistratura e la sua Indi
pendenza. 

Non tanto, non solo per sconfiggere la manovra di quan
ti, fra I promotori, nutrivano questo Intento, ma soprattutto 
perché se II referendum avesse assunto questo significalo si 
sarebbe comunque lacerato - qualunque fosse stato l'esito 
delia consultazione - un principio fondamentale dello Sta
lo di diritto che deve restare saldo e sottratto ad ogni 
possibile lesione. 

Abbiamo chiesto a lutti di vanificare la manovra e di 
dissipare l'equivoco; e abbiamo agito perché lo lacessero. 
Ma a chi potevamo chiedere la garanzia che ciò avvenisse 
davvero sa non a noi stessi, alle decisioni che assumeva
mo? 

E quanto abbiamo fatto, è la responsabilità che ci slamo 
assunti: abbiamo dissipalo l'equivoco (norme sbagliate de
vono emere abolite), abbiamo Indicato una linea di rifor
me, quindi anche di Innovazione legislativa sul tema specifi
co della responsabilità civile, abbiamo impedito che il rele
rendum assumesse II carattere improprio, pericoloso e 
Inaccettabile di un pronunciamento sulla magistratura e 
sulla sua Indipendenza. 

N on abbiamo .vanificato. Il referendum; abbia
mo - questo è vero, ma è un merito - sterilizza
to la carica eversiva che avrebbe potuto esserci 
nei SI se si fosse subita la logica Iniziale dei 

mmmmm promotori. Abbiamo (atto un'opera di igiene 
democratica, a vantaggia delle istituzioni dello 

Stato di diritto. E abbiamo, anche, posto le premesse affin
ché - nel caso di allermazlone del SI - ci sia un coinvolgi
mento positivo, sull'obiettivo della riforma, di una parte 
importante del sostenitori del No. 

E vero, abbiamo fatta di tutto per impedire che questo 
referendum si trasformasse In una rissa Ideologica e distrut
tiva fra un presunto partito dei magistrati e un presunto 
partito del nemici del magistrati; e per Impedirlo non abbia
mo esitato a mettere In gioco noi stessi. Per Impedire la 
rissa ci slamo intramessi: sapevamo che non sarebbe stato 
né tacile né privo di conseguenze per noi: ma lo abbiamo 
fatto come un dovere verso la democrazia, verso la Indi-
pendenza della magistratura e verso gli elettori. E per una 
prospettiva di riforme; perché anche per la giustizia la via 
delle riforme diviene Impossibile In un clima di spaccatura 
a di guerra. 

Nonostante siano molti i segni di insofferenza e di stizza 
da parte di chi, su un versante e sull'altro, pensava fosse 
finalmente giunta II momento di menar le mani, Il risultato 
che ci proponevamo é stato per l'essenziale raggiunto. 

Inviti al SI che alano minaccia per la magistratura e la sua 
Indipendenza non ne abbiamo sentiti (anche se Martelli ci 
ha fatto sapere che preferisce I comunisti che votano No). 

Dal canto loro, I sostenitori del No, che pure In molti casi 
si comportano e parlano come se avessero preferito trovar
si di fronte un nucleo di SI aggressivo e minaccioso verso I 
Rludici e la loro autonomia, non possono andare oltre certi 

miti proprio per la posizione assunta dal Pel che sicura
mente, In materia di difesa della Indipendenza della magi
stratura, é al di sopra di ogni sospetto. 

SI può obiettare In vario modo alla scelta compiuta dal 
Pel: ma se la si critica affermando che essa risponde a 
convenienze puramente politiche e non di merito si dice 
una falsiti. , , 

Nel merito, Infatti, nessuno sostiene che le norme siano 
In sé difendibili; quanto alle convenienze politiche (meglio 
dire partitiche, (orse) noi, se mai, possiamo essere accusati 
di aver esposto troppo II parlilo per far fronte a un Impegno 

funerale, di sistema, come si dice. Di essere stati, insomma, 
n questa occasione, troppo poco «partigiani», 

N o n servono più i vecchi stereotipi ideologici 
Competizione e interdipendenza 
Una nuova cultura dei rapporti tra le forze progressiste 

Perestrojka del mondo 
Pubblichiamo, per il suo notevole interesse, la secon
da parte del discorso rivolto l'altro ieri da Gorbaciov 
ai rappresentanti dei partiti dì sinistra. Al testo sono 
stati apportati brevi tagli per ragioni di spazio. Gorba
ciov ha ringraziato gli ospiti («la vostra presenza è per 
noi un grande onore e un grande sostegno»). Ha poi 
evocato le grandi novità che inducono a una nuova 
visione della coesistenza. 

MIKHAIL S. OORBACIOV 

Mi L'epoca nucleare ha po
sto In primo piano II problema 
della stessa sopravvivenza 
dell'umanità. E in corso Inol
tre un processo, stimolato 
dall'attuale rivoluzione tecni-
co-sclentillca, di complessa 
articolazione del rapporti eco
nomici Internazionali, di raf
forzamento della relazione di 
Interdipendenza tra I vari pae
si e I popoli di un mondo uni
tario, variegato e contraddit
torio. L'aggravamento del 
problemi globali che hanno 
gettalo una sfida alla stessa 
capaciti biologica dell'uomo 
di adattarsi ai pericoli, ai ritmi 
e agli stress della vita contem
poranea. 

Tutto ciò getta una luce 
nuova sulla natura delle Idee 
della coesistenza pacifica ed 
esige dunque che I movimenti 
politici elaborino una nuova 
analisi e riflettano in termini 
Inediti sul propri compili, sul 
problema di superare gli sche
mi e gli stereotipi Ideologici 
che si sono venuti a creare. 

Nessuna ricetta 
preconfezionata 

Non si tratta di un'opera 
semplice e nessuno dispone 
di ricette preconfezionate. 
Non credo che qualcuna ab
bia in mano il filo di Arianna 
che lo aiuti ad uscire dal labi
rinto del mondo di oggi. Nel-
l'esporre le nostre concezioni 
che si Ispirano ad un modo 
nuovo di pensare, noi non 
pretendiamo assolutamente 
di detenere il monopollo della 
verità: noi stessi stiamo cer
cando e invitiamo gli altri a 
cercare con noi le strade lun
go le quali l'umanità riesca, 
superando i campi minati dei 
nostri giorni, a pervenire al 
2000 in un mondo denuclea
rizzato e non violento. 

Certo, nella prospettiva sto
rica è proprio il socialismo -
tale è per lo meno il nostro 
convincimento - che recherà 
un contributo decisivo al su
peramento di quel punti critici 
che si sono posti lungo il cam
mino della civiltà. E proprio 
questo sistema che, potenzial
mente, dispone della capacità 
di Incidere in modo elllcace 
sulla ricerca di quella «misura» 
hegeliana, di quell'equilibrio 
di Interessi che consentiranno 
all'umanità di raggiungere un 
livello fondamentalmente 
nuovo e tale da costituire la 
sua salvezza. Il potenziale del 
socialismo è ben lungi dall'es-
sersl rivelato appieno. 

In sostanza, e in atto una 
profondissima rivoluzione so
ciale, le cui fonti risalgono al
l'Ottobre. Tuttavia la sua dura
ta, la sua novità e II suo carat
tere non lineare, la combina
zione e la coesistenza di avan
zate e «riflussi», l'alternarsi e 
l'interdipendenza tra processi 
rivoluzionari e momenti evo

lutivi rendono sterili tutti gli 
schemi logici che scaturisco
no dal vecchi manuali. 

La sostanza del processo 
sociale della nostra epoca è 
costituita dall'autodlscreditar-
si materiale e spirituale della 
società sfruttatrice, Né i mo
menti negativi della storia del 
socialismo, né intere bibliote
che del detrattori del marxi
smo, né l'asprezza e la sotti
gliezza della polemica Ideolo
gica In atto nel mondo hanno 
potuto ribaltare la tesi, secon
do cui il capitalismo ha un'al
ternativa. Ebbene, questa al
ternativa é II socialismo. 

Tuttavia resta una diversa 
possibilità di sviluppo. In ogni 
giro della spirale storica le for
ze del vecchio mondo hanno 
la possibilità di eliminare le 
contraddizioni più pericolose 
presenti In quel momento e di 
preservare II proprio dominio, 
Certo, gli antagonismi esisten
ti all'Interno del sistema capi
talistico si riproducono In 
ogni nuova fase, ma in modo 
nuovo, diversa. D'altronde, la 
rivoluzione tecnologica non é 
che agli inizi, E le principali 
conseguenze della sua utiliz
zazione a livello capitalistico 
sono di là da venire. Lo studio 
teorico fondamentale di tale 
problematica è anch'esso agli 
inizi. Al di là della formula abi
tuale inerente al costante ag
gravamento della crisi genera
le del capitalismo, si intravede 
l'essenza di quanto avviene 
nel metodo di produzione, 
per non parlare delle previsio
ni politiche. 

Anche il fatto che II sociali
smo reale abbia per II mo
mento un livello tecnologico 
Inferiore rispetto al capitali
smo ha costituito un elemento 
frenante per quanto concerne 
Il conseguimento di un nuovo 
grado di comprensione del 
processi, I presupposti per su
perare un simile ritardo ven
gono formulati nel corso della 
perestrojka rivoluzionaria del
la società socialista e del suo 
passaggio ad uno stato quali
tativamente nuovo. Ma pro
prio essa - questa società del 
domani ò rappresenta il tipo 
più elevato di socialismo che 
potrà risultare di aiuto a chi 
ricerca un'alternativa sociale. 

Constatiamo due fenomeni 
particolarmente pericolosi In
siti nelle leggi dei capitalismo: 
la militarizzazione e lo scam
bio squilibrato con il mondo 
emergente. Ma questi feno
meni sono possibili soltanto 
nel contesto di una politica 
statale corrispondente. E que
sta politica viene sostenuta 
fintanto che viene mantenuto 
lo spauracchio della «minac
cia sovietica» e fintanto che 
nelle menti resta fermo il con
vincimento che esistano inte
ressi nazionali «principali» e 
secondari, che esistano «sog
getti» della politica e dell'eco
nomia mondiali ed «oggetti», 
vale a dire la sfera del neoco
lonialismo. 

La nostra perestrojka, con 
tutte le sue conseguenze in-

Il segretario generale del Pcus, Miktiall Gorbaciov 

ternazionali, distrugge la pau
ra della «minaccia sovietica», 
ed II militarismo perde la prò-

Eria giustificazione politica. 
'Inaccettabilità e l'esizialità 

dello sperpero delle risorse 
per gli armamenti divengono 
sempre più manifeste, sia di 
fronte al pericolo ecologico, 
sia in relazione all'aumento 
della disoccupazione. 

Segnali minacciosi proven
gono anche dal sistema finan
ziario, che non regge al so
vraccarico della corsa agli ar
mamenti, agli astronomici de
biti statali ed all'egemonico 
egoismo economico. 

D'altra parte, il nuovo im-

fiulso di liberazione che si sta 
ormando nella fase attuale 

nel «Terzo mondo», minaccia 
di esplodere, se i paesi in vìa 
di sviluppo non otterranno 
uno status paritetico nel rap
porti economici mondiali, se 
l'idea di un nuovo ordine eco
nomico mondiale non inco
mincerà a realizzarsi e se non 
verrà impostato praticamente 
l'obiettivo del «disarmo per lo 
sviluppo». 

Ci troviamo tutti 
nella stessa barca 

Queste linee del processo 
mondiale sono seguite dalla 
formazione di una «massa cri
tica», che pone il problema se 
la civiltà debba o non debba 
esistere, e che Influisce su tut
to quanto accade nel mondo. 
E già divenuto impossibile 
considerare lo sviluppo mon
diale dal punto di vista della 
sola lotta di due sistemi sociali 
contrapposti. La dialettica di 
tale sviluppo costituisce un'u
nità, una lotta, una competi
zione ed una cooperazione di 
fattori molteplici. E proprio in 
tale cooperazione fra le varie 
società che ciascuno sostiene 
il proprio esame. Ciò, natural
mente, non significa una loro 
qualche unificazione, una cer
ta convergenza. 

Noi non rinunceremo ad 
uno solo degli autentici valori 
del socialismo. Al contrario, 
intendiamo arricchirli e svi

lupparli, liberandoci da tutto 
quanto ha potuto travisare il 
senso umanistico del nostro 
ordinamento. Noi non anelia
mo affatto a «farci amare» dal 
nemico di classe. A noi que
sto non serve. Noi puntiamo 
sul fatto che la realtà lo co
stringa a lare I conti con I fatti 
concreti ed a riconoscere che 
ci troviamo tutti nella stessa 
barca e che ci dobbiamo 
comportare in modo che que
sta non si rovesci. 

Per il socialismo, In questa 
linea confluiscono sia gli Inte
ressi di classe in quanto siste
ma, sia gli interessi dell'uma
nità tutta. E per il capitalismo 
non esiste altra via ragionevo
le se non la coesistenza e l'e
mulazione 

Soltanto assieme è possibi
le ridurre ed eliminare il peri
colo globale di «infarto» eco
logico. Da soli non è possibile 
risolvere radicalmente neppu
re il problema energetico, e 
meno ancora sfruttare le ric
chezze dell'oceano mondiale. 
Infine, solo l'intelligenza col
lettiva dell'umanità riuscirà a 
progredire nello spazio cir
cumterrestre, e successiva-' 
mente nello spazio circumso-
lare e stellare. 

Alla luce di quanto ho det
to, é estremamente elevata la 
responsabilità internazionale 
delle forze progressiste del 
mondo contemporaneo, fra le 
quali un posto degno e auto
revole occupa e occuperà il 
movimento comunista. Come 
molte altre cose del mondo 
contemporaneo, esso ha biso-gno di rinnovamenti, dj cang

iamenti qualitativi... Noi stes
si abbiamo percepito con for
za come nel periodo del rista
gno si sia abbassata la spinta 
internazionale del socialismo. 
Sì che la perestrojka in Urss è 
matura anche da questo pun
to di vista. Ci rendiamo piena
mente conto della portata del 
nostro lavoro nella nuova fa
se, non solo su un piano mon
diale economico e politico, 
ma anche su un piano morale, 
di sostegno alle forze del so
cialismo, della democrazia e 
del progresso. 

Tuttavia non basta soltanto 
svolgere un'attività parallela 

nei propri paesi. È necessaria 
anche la cooperazione, natu
ralmente nelle forme moder
ne. E necessaria, se mi è per
messa l'espressione, una più 
perfezionata cultura dei rap
porti reciproci fra le forze pro
gressiste. Una cultura tale da 
consentire che si acquisisca 
una molteplicità di esperienze 
e de contribuire alla compren
sione del mondo cir costante 
in tutto II suo carattere varie
gato e contraddittorio. La 
«presunzione dell'onniscien
za» è simile al timore di non 
essere capaci di lar proprie 
nuove problematiche e dimo
stra l'abitudine, ancora in vita, 
di respingere gli altri punti di 
vista. Da ciò non si ricava né 
un dialogo, né una discussio
ne producente, e, cosa princi
pale, ciò va a discapito della 
causa. 

Come all'inizio del secolo 
non si potevano estrapolare in 
modo dogmatico tutte le tesi 
avanzate da Marx ed Engels, a 
maggior ragione, nell'epoca 
dell'imperialismo, non è pos
sibile elfettuare una slmile 
operazione e valutare il mon
do contemporaneo servendo
si di postulati sorti negli anni 
SO, 60 e, a volte, negli anni 30. 
E necessaria una rileltura del 
patrimonio teorico creato dai 
nostri predecessori in nome 
dell'emancipazione sociale 
dell'uomo, una rilettura che 
consenta un'analisi corretta 
delle nuove realtà e da cui si 
traggano in modo ottimale 
giuste conclusioni politiche. 

L'invito 
alla cooperazione 

Nella ricerca di un'alternati
va di programma ad una so
cietà antagonistica ed alla ten
sione della contrapposizione 
a livello internazionale molti 
sono gli Interrogativi che at
tendono una risposta, li no
stro partito, con le sue forze 
teoriche e scientifiche, ha ini
ziato ad occuparsene seria
mente, liberandosi delle Idee 
preconcette e degli schemi, 
generati in altri tempi ne) con
testo di altre possibilità creati
ve. 

Rivolgiamo un Invito alia 
cooperazione e alla ricerca 
comune non soltanto ai partiti 
fratelli, al comunisti, ma an
che ai socialisti, ai socialde
mocratici, ai rappresentanti di 
altre tendenze politiche del 
pensiero e dell'azione, a tutti 
coloro che hanno a cuore le 
conquiste dello spirito uma
no, che desiderano conser
varle ed utilizzarle per le ge
nerazioni future. Quest'opera 
è di importanza vitale per la 
comprensione della nuova at
mosfera, in cui il rinnovamen
to della civiltà si è andato in
trecciando con il problema 
della sopravvivenza del gene
re umano 

La nuova mentalità costitui
sce una morale nuova, una 
nuova psicologia. Essa mira a 
far sì che ciascun individuo, 
pur rimanendo cittadino dei 
proprio paese, membro del 
proprio partito, attivista dì 
qualsivoglia movimento na
zionale, si assuma la respon
sabilità anche di quale dovrà 
essere il mondo intero e se 
esso potrà addirittura soprav
vivere. 

(Novosti) 

Intervento 

La lotta politica 
in Francia 

a colpi di «affaire» 

JEAN ROMV 

D avanti alla gran
dinata di scan
dali, ci si interro
ga: in assenza di 

• H ^ Ì ^ H una vera batta
glia delle idee sulla prospet
tiva a breve e a medio termi
ne (quanto al lungo termine, 
teniamoci a Victor Hugo: 
•No, l'avvenire non appar
tiene a nessuno / sire, l'av
venire appartiene a Dio»), la 
lotta politica in Francia non 
sta riducendosi a una folta 
nel fango? Un «affaire» scac
cia l'altro e la palla passa da 
un campo a quello avverso 
con una regolarità melrono-
metrica. 

Perché questa violenza, 
perché questa durezza? 

Perché I francesi, In mate
ria di quattrini, sono di una 
formidabile pudicizia. Le av
venture «sentimentali» non 
hanno mal screditato un uo
mo politico in questo paese. 
Ma le imprudenze o 1 pastic
ci finanziari non perdonano. 
Il francese medio considera 
•sporche» due cose: il dena
ro e la politica. Quando le 
due cose vanno insieme, 
l'effetto che ne deriva è di
rompente. E nell'Inconscio 
collettivo queste due cose 
vanno spesso Insieme. 

Va detto che, globalmen
te, la classe politica france
se é onesta. Poche sano le 
fortune edificate attorno o 
con l'ausilio di un mandato 
elettivo. Affari e politica si 
mescolano assai poco ed è 
raro incontrare negli stessi 
salotti gente della finanza e 
rappresentanti del popolo. 

L'aneddoto che segue, a 
questo riguardo, può anche 
divertire. Nel 1959 Marcel 
Boussac, uno dei cinque 
grandi nomi del capitalismo 
francese, re del tessile, tor
na dall'Urss dove ha incon
trato Nikita Krusciov e desi
dera informarne II generale 
De Gaulte, da poco diventa
to presidente della Repub
blica. Risposta di quest ulti
mo. «Il generale De Caulle è 
convinto che il signor Mar
cel Boussac, in occasione 
del suo incontro col capo 
del governo sovietico, ha 
avuto a cuore di difendere 
gli interessi dell'industria 
tessile francese. Non ha la 
possibilità attualmente di 
accordare l'udienza che gli 
è stata chiesta». Risposta 
certamente insolente ma si
gnificativa di una gelosa se
parazione tra lo Stato e le 
potenze finanziarie. 

Questa ipersensibilità 
francese ai temi della corru
zione ha alimentato le leghe 
fasciste degli anni Trenta. 
«Abbasso i ladri!» era la pa
rola d'ordine dei fascisti di 
quel tempo. Poiché I france
si hanno orrore di passare 
per degli Imbecilli, preteri
scono sospettare, anche a 
torto, piuttosto che d'essere 
ingannati per mancanza di 
vigilanza. 

Ma senza alcuna coeren
za. Nessuno, per esempio, 
potrebbe azzardarsi a pro
porre un finanziamento 
pubblico dei partiti politici, 
che tuttavia sarebbe un fat
tore possibile di moralizza
zione. Il francese medio 
pensa che partecipare atti
vamente alla vita di un parti
to equivalga alla partecipa
zione a un club di golf. E un 
aliare privato, un capriccio 
strettamente Individuale e 
ognuno deve pagare i propri 
capricci. Di qui deriva 11 fat

to che I francesi aderiscono 
In proporzione Infinitesima-
te a qualsiasi cosa e meno 
ancora al partiti politici: an
che coloro che non hanno 
mai letto Paul Valéry che 
scrisse: «Soliamo gli stupidi 
e le spugne aderiscono». Di 
qui anche la grande miseria 
dei partiti politici in Francia, 
soprattutto dei partiti della 
sinistra. Il Partito socialista 
francese, sul quale si orienta 
Il 33 per cento delle Inten
zioni di voto, non ha più di 
!50mlls iscritti. 

Ora, il sistema presiden
ziale, elee l'elezione diretta 
a suffragio universale del ca
po dello Stato, chiave di vol
ta delle Istituzioni, aumenta 
la •personalizzazione» delle 
scelte politiche, la «spetta
colarizzazione» della politi
ca e di conseguenza il costo 
finanziario dell'impegno 
elettorale. Questo tipo di 
elezione, d'altro canto, ha 
una posta In gioco cosi ele
vata che, per vincerla, tutti I 
colpi diventano buoni. SI 
tratta di affidare a un uomo, 
per sette anni, un potere ai 
limiti di ciò che é compatibi
le con la democrazia. Biso
gna ricordarsi di questo per 
capire la tempesta alla quale 
stiamo assistendo in questi 
giorni. Abbattere Mitterrand 
è lo scopo della destra. Ed 
ecco la fioritura di scandali 
curiosamente distribuiti nel 
tempo alllnché agiscano in 
prossimità della scadenza 
elettorale. Abbattere Mitter
rand anche perché si sa o si 
ritiene che il Partito sociali
sta non avrebbe le reni ab
bastanza solide per resistere 
al crollo del suo leader sic
ché la destra si assicurereb
be, per lunghissimo tempo, 
un potere diventato indivisi
bile. 

P er II Rpr neogol
lista di Chirac, 
all'opposto, per 
dere le presi-

_ _ _ denziall, vorreb
be dire esporsi 

quasi sicuramente agli effet
ti di un «rlcentraggio» sotto 
l'egida di Mitterrand o di 
Barre, il che metterebbe li
ne olla sua vocazione di par
tito-regime. Vocazione di 
cui non cessa di fornire pro
ve evidenti dal 1986 a di
spetto del suo alleato Udì. !! 
partito politico nato dalla 
tradizione gollista, rappre
sentante - come dicono 1 
politologi - la destra bona
partista, ha in elletti provato 
che resiste male agli scacchi 
elettorali. Il Rpr é «bonapar
tista» solo metaforicamente 
ma la sua tendenza a iden
tificarsi con lo Stalo è insita 
nel suo patrimonio geneti
co: di qui la sua tendenza a 
considerare le alleanze co
me fenomeni provvisori e 
subalterni. Chirac ha fatto 
del suo partito una macchi
na per la conquista della 
presidenza della Repubbli
ca. Una sorta di missile a 
molti stadi. Se l'ultimo sta
dio non si stacca, il missile 
va In malora. Questo è il 
senso profondo degli «affai-
res»: da un lato un Partito 
socialista identificato anche 
troppo al suo leader cari
smatico; dall'altro un Rpr 
votato al caos se fallisce nel 
suo scopo principale, la 
conquista della preminenza 
nello Stato. Ce almeno un 
personaggio che deve diver
tirsi davanti a questo duello: 
Raymond Barre. 
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• • Mancano oramai due 
giorni a questo 8 novembre... 
e siamo quasi alla fine di que
sta «strana» campagna rele-
rendaria - combattuta e non 
combattuta -. Non mi nascon
do - avendo partecipato a de
cine di iniziative in tutta Italia 
- un disagio e un malessere 
che attraversano anche strati 
più coscienti e politicizzati. E 
mi sono chiesto e mi chiedo: 
perché? Eppure I quesiti spe
cifici avevano e hanno un 
grande rilievo; e - soprattutto 
- evocano grandi temi del no
stro tempo Credo che la ra
gione fondamentale di questo 
disagio e di questo malessere 
risieda nell'elleno di una fero
ce campagna di svuotamento 
del referendum; di un tentati
vo, cioè, di oscurare portata e 
posta In gioco. 

SI sente dire da molti: ma 
come, tutti I partiti, o quasi, 
sono per il si; non si potevano 
mettere d'accordo prima? 

La domanda ha un fonda
mento. Parlando del nuclea
re, del tre quesiti sull'energia, 
e del grandi problemi che so

no chiamati in causa, voglio 
dire chiaramente che non é 
vero che ci si poteva mettere 
d'accordo prima. Sulla giusti
zia, certo, ci si sarebbe potuti 
mettere d'accordo: quando -
dopo la sentenza della Corte 
che dichiarava l'ammissibilità 
di questo relerendum a condi
zione che si fosse fatta una 
legge specifica per i magistrati 
- vi fu la discussione sul «pac
chetto Rognoni» non si è volu
to arrivare all'accordo; e ora 
per questa riforma occorre 
passare attraverso la cancella
zione, con il si, di una norma 
sbagliata e fascista. 

Qualcun altro ha detto e 
scritto: «I quesiti che trovere
mo sulle schede sono com
plessi o perfino incomprensi
bili Ma se I quesiti sono 
complessi (e si sarebbe potu
to da parte delle autorità com
petenti semplificarli) é perché 
le leggi sono compiesse; e tal
volta districarsi al loro Interno 
è quasi Impossibile. Forse che 
sul divorzio, il linanziamento 
pubblico del partiti, la legge 
Reale, l'aborto, la scala mobl-

TERRA DI NESSUNO 
PIETRO POLENA 

Questi referendum 
sono importanti JL -»* 

le, i quesiti erano chlan? 
Infine, contro i referendum, 

si è agitato lo spauracchio dei 
vuoto legislativo. Si dice che 
occorrono altre leggi. E vero. 
Ed è nella natura stessa del 
relerendum abrogativo, inte
so come strumento per can
cellare delle leggi, o parti di 
esse, e non per dare indirizzi 
in positivo. E perciò occorre 
una rilorma del relerendum. 
Sempre si crea un vuoto, con l 
referendum abrogativi: il vuo
to sulla responsabilità ovile 
dei giudici deve essere riempi
to da un «pieno» di una nuova 
normativa che tuteli l'indipen
denza dei magistrati e I diritti 
dei cittadini; ma il vuoto sui 

tre quesiti antinucleari è pro
prio vero che dev'essere riem
pito da leggi specifiche? Op
pure, come io credo, non è 
vero che chiama in causa l'in
tero impianto legislativo sulle 
questioni energetiche e sugli 
strumenti dello Stato (Parla
mento, esecutivo, Cipe, e an
che Enea, Enea-disp, Enel, 
Cnr, Istituti della ricerca, ecc.) 
per promuovere una nuova 
polmca energetica? 

Ecco allora il punto: si agi
tano ora, nel novembre del 
1937, questi e altri argomenti 
solo per distogliere la gente 
dal voto e per Impedirle di 
esercitare qualcosa che prima 
di un dovere è un diritto. 

Occorre provare, almeno 
per un attimo, a cancellare 
dalla memona scritti, immagi
ni, tavole rotonde che si sono 
susseguite in queste settima
ne: e tornare, sul nucleare, ai 
quesiti, interrogandosi sul lo
ro valore specifico, e su quel
lo generale che assumono. E 
vero, come i detrattori dei re
ferendum antinucleari affer
mano, che non contano nulla 
e che sono marginali? SI badi 
che se questa affermazione 
fosse vera si capirebbe si quel 
disagio: e come noi giovani 
comunisti, o noi comunisti, 
potremmo sentire nostro un 
relerendum «marginale»? La 
mia risposta è netta. Questi re

ferendum hanno un duplice 
valore: in sé, perché bloccano 
l'apparato legislativo con cui 
si sono fatte passare o si vole
vano fare passare le scelte nu
cleari nel nostro paese; per 
quello che rappresentano, 
perché la vittoria dei «no» vor
rebbe dire Inequivocabilmen
te via libera alle culture del 
nudearismo a oltranza, e 
quella dei «si», di converso, e 
alla faccia della Democrazia 
cnstiana e dei trasformisti 
dell'ultima ora, il prevalere di 
un bisogno di sviluppo a misu
ra dell'ambiente e della vita 

La vicenda della Farmo-
plant, come é stato già scritto, 
testimonia proprio questa esi
genza. lo non sono Ira quelli 
che gioiscono per il referen
dum e per 1 suol risultati. E 
però voglio dire che se I licen
ziamenti lì saranno conferma
li la sconlitta sarà non solo del 
lavoratori ma anche degli am
bientalisti; e se, invece, per la
vorare sì continuerà per molto 
tempo a Inquinare e a rovina
re la salute e il territorio di una 
intera zona, la sconfitta non 

sarà solo degli ambientalisti 
ma sarà anche degli operai. E 
il tema della riconversione, 
della Farmqplant e dell'intera 
economia. E H tema di un am
bientalismo di sinistra, non In
colore, e di un grande biso
gno di trasformazione sociale. 

Le forze politiche di trasfor
mazione questo bisogno deb
bono interpretarlo, sapendosi 
così rinnovare. I referendum 
antinucleari servono anche a 
questo. Per dirla con le parole 
di Enrico Berlinguer «non si 
tratta solo di seguire, dì asse
condare, di non ostacolare, 
me dì comprendere, di far 
proprie, dì interpretare politi
camente e di far pesare nelle 
scelte politiche le insoddisfa
zioni, le ribellioni, le rivendi
cazioni che esprimono le 
masse...». Sì tratta di pensare a 
un •compromesso», a un vero 
proprio •patto» tra 11 quanto e 
Il quale, Ira lo sviluppo e l'am
biente. per il lavoro. 

L'8 di novembre può diven
tare, per una sinistra che ha il 
coraggio dì rinnovarsi, anche 
un contributo importante in 
questa direzione. 

l'Unità 
Venerdì 
6 novembre 1987 



POLITICA INTERNA 

L'annuncio di palazzo Chigi Slitta la Finanziaria bis 

Rimangiato l'impegno Contrasti fino all'ultimo 
sulle aliquote dell'Irpef Già superato 
Annullata la manovra Iva il tetto del disavanzo? 

Tremila miliardi 
presi dalle buste paga 

Giuliano Amato Antonio Cava 

Tramila miliardi rastrellati dalle buste paga. Questa 
In proposta presentata dal governo alle organizza
zioni sindacali convocate ieri per una prima illu
strazione della Finanziaria-bis. Rinvio per l'Irpef, 
3ulndi, che si alfianca alla rinuncia all'aumento 
elle aliquote Iva. Ma nella maggioranza non si 

allenta la tensione e oggi il Consiglio dei ministri si 
occuperà di ordinària amministrazione. 

ANGELO MELONE 

• i ROMA La notizia è arri
vala con un comunicato del
la presidenza del Consiglio, 
in serata, dopo una giornata 
di Incontri concitati che han
no messo sempre più In evi
denza le tensioni nella mag
gioranza, tanto che s'è decì
so di lar slittare all'ultimo mi
nuto utile, martedì prossimo, 
Il varo della Finanziaria-bis 
preannunclato per II Consi
glio del ministri di oggi. Rin
vio degli sgravi Irpel, taglio 

netto - cioè - di tremila mi
liardi sulle buste paga dei la
voratori per compensare 
l'annullamento dell'annun
ciata manovra sull'lva che ha 
già innescato un aumento 
dell'inflazione. 

Rasentano quasi la sfida, 
quindi, le proposte che II 
presidente Óorla e I tre mini
stri economici hanno Illu
strato alle organizzazioni sin
dacali convocate ieri sera a 
palazzo Chigi. Appena più 

slumato il governo si è mo
strato di fronte alla richiesta 
(presentata come di «soste
gno delle attività produtti
ve») che in mattinata aveva 
avanzato, allo stesso Goria, il 
vertice della Conlindustria, 
preoccupato «della lase di 
recessione verso la quale 11 
paese sta andando Incon
tro». A ben leggere il comu
nicato, infatti, il governo 
sembra intenzionato a ripen
sare la promessa fiscalizza
zione degli oneri sociali di 
fronte al risparmi che le Im
prese potranno avere dalla 
«evoluzione in alto sui mer
cati valutari» (innanzitutto, 
dal calo del dollaro e dal
l'apprezzamento del mar
co). 

Ma II punto centrale resta 
la brusca marcia indietro ri
spetto agli accordi stabiliti 
con i sindacati già del 1984, 
e confermali nel settembre 

scorso al momento dell'ap
provazione della legge finan
ziaria poi «bocciata» dalla 
commissione Bilancio del 
Senato. La proposta illustrata 
da Goria chiede ai sindacati 
di «riconsiderare la legge Fi
nanziarla alla luce dei rile
vanti mutamenti intervenuti 
nelle ultime settimane nella 
situazione economica inter
na e internazionale». Il go
verno - prosegue il docu
mento di Goria - rispetto al 
modificarsi delle aspettative 
di inflazione «intende rinun
ciare ali? manovra sull'lva (il 
rialzo delle aliquote, ndr) 
evitando di provocare un au
mento del prezzi. Parimenti 
il governo intende rinviare la 
manovra sulle aliquote del
l'Irpef, confermando gli au
menti delle detrazioni per il 
coniuge a carico, per le spe
se di produzione e del reddi
to e per i redditi da lavoro 

dipendente inferiori a 11 mi
lioni». Alla stregua di uno 
zuccherino il governo «In
tende anche anticipare al 
primo gennaio '88 la mano
vra sugli assegni familiari». 

Il quadro è dunque chiaro: 
del cinquemila miliardi che 
sarebbero dovuti rientrare 
nelle buste paga la nuova Fi
nanziaria ne decurterebbe 
ben tremila (la manovra Ir-
pef) anticipando invece all'I
nizio dell'anno gli aumenti 
degli assegni familiari. In 
questo modo, secondo i cal
coli del governo, i conti sa
rebbero in pareggio: tremila 
miliardi vengono incamerati 
con l'Irpef, altrettanti se ne 
perdono per la rinuncia alle 
nuove aliquote Iva. Si impon
gono quindi nuovi tagli, che 
non si possono certo ferma
re alla mancata concessione 
di fiscalizzazioni sugli oneri 
sociali. La situazione econo-

Le reazioni di Pizzinato, Marini e Benvenuto 

I sindacati: «Se è così, 
sciopero generale inevitabile» 
Il governo rinvia la manovra sulla revisione delle ali
quote dell'Irpef rinunciando al tempo stesso a quella 
sull'lva «per evitare aumenti del prezzi», Goria lo ha 
detto ufficialmente Ieri sera alle tre organizzazioni 
sindacali. Che ovviamente si sono dichiarate «assolu
tamente Insoddisfatte». E se 11 governo non muta 
posizione Cgil, Clsl e Uil (le cui segreterie si riunisco
no oggO decreteranno lo sciopero generale. 

MAURO MONTALI 

• i ROMA Tre aie di collo-

2ni fino alle 21 e 30 a palazzo 
hlgl per questo risultalo: le 

delegazioni sindacali sono 
•preoccupate e Insoddisfatte» 
delle proposte del governo. Il 
quale, come si temeva, rinun
cia alla revisione delle aliquo
te Irpel. Ancora penalizzati, 
dunque, I redditi da lavoro di
pendente. Ma Corto lenta di 
compensare l'operazione con 
l'anticipo al primo gennaio 
dell'88 degli aumenti sugli as
segni familiari e la rinuncia al
la manovra Iva. Confermando 

anche gli aumenti delle detra
zioni per II coniuge a carico, 
per le spese di produzione del 
reddito e per I redditi da lavo
ro dipendente Inferiori a 11 
milioni. Pizzinato, Marini e 
Benvenuto, però, non ci stan
no e all'uscita da palazzo Chi
gi Improvvisano una confe
renza stampa in cui manifesta
no Il loro netto dissenso. 

Dice Giorgio Benvenuto se
gretario generale della UH. «DI 
tutte le cose che ci sono slate 
dette solamente una è chiara: 
la rinuncia alla revisione lipef 

La Malfa: sono solo insulti 
Radicali contro il Pri 
«Quel partito non può fare 
prediche sulla mafia» 
• H ROMA. Giorgio La Malfa 
aveva appena riunito II comi
tato di segreteria del Pri quan
do un paio di plani più sotto, 

> In piazza del Capreltarl, Ciò-
i vanni Negri, Francesco Rutelli 

ed altri militanti radicali Inizia-
, vano II volanllnagglo. «La Mal

ta o l a Mallla?», E poi, meo-
' tonnati, nomi, cognomi e date 

per vedere «se II Fri ha la cre
dibilità per fare una slmile 

- campagna». La campagna che 
I radicali hanno Ieri contestato 

_ al repubblicani è quella per II 
no al referendum sulla re
sponsabilità civile del giudice 

, condotta (come II Pri ha (alto) 
« colpi di spot televisivi raffi-

fiuranll mafiosi sorridenti per 
a vittoria del ti. Su questo 

nesso spot erano intervenuti 
' già II giorno prima Luciano 

Violante (su «l'Unità») e 
l'«Avantll» con critiche assai 
aspre. 

•Abbiamo effettualo una ra
pida rassegna stampa dei glor-

. nali siciliani e nazionali - scri
vono I radicali nel volantino, Il 
cui teslo dovrebbe apparire 
oggi come Inserzione su alcu-
nlquotidlanl -. Ne emerge un 

Knorama Impressionante, 
neh* certamente Incomple

to, di esponenti repubblicani 
coinvolti In episodi di crimina
lità', Nel testo I radicali elen
cano I nomi di 13 esponenti 

, repubblicani siciliani (ammi
nistratori regionali e comuna
li, consiglieri di amministra-
alone di enti, dirigenti di parti

to) a vario titolo coinvolti In 
Inchieste giudiziarie e latti di 
sangue. La conclusione che 
ne traggono I radicali è. «Il Pri 
non dispone di un bel pulpito 
da dove predicare contro la 
mafia, Se non fosse stato pro
tetto e coperto dalla stampa, 
sarebbe già crollato fragoro
samente e avrebbe potuto 
cianciare ben poco di questio
ne morale». 

Toni pesanti, dunque. Ai 
quali il segretario Giorgio La 
Malfa ha replicalo cosi: «Agli 
Insulti radicali non c'è nessu
na urgenza di rispondere. Non 
rispondiamo e consideriamo 
gli insulti come uno sialo di 
panico». Ma un certo imbaraz
zo sarebbe sorto nel Pri per lo 
spot televisivo al centro di 
tanle polemiche parso a alcu
ni dirigenti realmente discuti
bile e di dubbio guslo. La «Vo
ce repubblicana», ha affronta
to Ieri la questione e ribatten
do ai critici, ha scritto. «Se ci si 
vuole accusare di qualcosa si 
deve dire non che noi soste
niamo che chi vota si e mafio
so, bensì che chi è mafioso 
vota si. Il che è diverso, per
ché nchlama l'attenzione su 
un rischio che del resto do
vrebbe essere ben presente 
all'ori. Violante: che se entro 
120 giorni non si approverà 
una legge, In caso di vittoria 
del si ne seguiranno conse
guenze che né a noi né a Vio
lante piacciono, ma certo a 
piO di un malvivente si». 

e lo slittamento al 1989. Sul 
resto il governo non ci ha det
to cosa vuol fare. Insomma è 
determinalo solo per l'aspetto 
fiscale. Sulle altre questioni 
aperte mantiene un atteggia
mento di vaghezza e di inde
terminatezza che ci preoccu
pa molto, Abbiamo quindi 
chiesto al presidente del'Con-
Mgiiu un nuuvu immuro. thu 
si dovrà fare prima di martedì, 
quando il governo si presente
rà al Senato. Mi sembra però 
di poter dire già stasera che 
stanno muovendosi a tento
ni». 

«Assolutamente Insoddi
sfatto» si dichiara anche II lea
der della Cisl Franco Marini 
che cosi prosegue. «Al di là 
della indeterminatezza della 
manovra vi sono anche le 
mancale risposte sui provve
dimenti In favore dei giovani 
disoccupati e del Mezzogior
no. Rispetto alla situazione 
economica, oggettivamente 
cambiata. Il governo non ci ha 
detto nulla di preciso anche 
per quanto riguarda la fiscaliz-

Pei Bolzano 
«Magnago 
paralizza 
la Svp» 
l a «L'attuale leadership 
della Volkspartei non riesce 
ad essere all'altezza dell'e
strema delicatezza e gravità 
della situazione odierna». E, 
inoltre, la moderazione di Ma
gnago blocca, nel parlilo, una 
«dialettica interna interessan
te e vivace». È quanto sosten
gono I comunisti di Bolzano, 
in riferimento alla situazione 
politica in Allo Adige Secon
do il Pei Magnago sta di fallo 
Impedendo che nella Svp ma
turino «decisioni coraggiose 
accompagnale da alti coeren
ti e concreti» sempre più ne
cessarie per evitare «alle bom
be di farla da padrone». I co
munisti Insistono, inoltre, af
finché le norme di atluazione 
dello statuto di autonomia an
cora da varare siano frullo dei 
coinvolgimento di tutte le for
ze politiche e delle popolazio
ni locali, «chiudendo con la 
logica del rapporto privilegia
lo Volkspanel-governo». 

Inlanto la Svp ha manifesta
to «sorpresa» per la decisione 
della magistratura di sottopor
re a procedimento penale 
Franz Pani, consigliere pro
vinciale, Incriminato per alcu
ne affermazioni fatte a com
mento di un decreto (del go
verno Crani) che disciplina 
l'esposizione del tricolore. 
Pahl deve rispondere dell'ac
cusa di vilipendio al Incolore. 
Al consigliere della Svp é 
giunta, tra le altre, la solidarie
tà del vicesegretario Psi altoa
tesino, Tom Serafini. 

mica, infatti, si fa sempre più 
grave. Il balletto di dichiara
zioni sulla finalità dei nuovi 
tagli viene, infatti, troncato 
dal calcolo presentato ieri 
nella riunione ministeriale 
presieduta da Goria: Il tetto 
dei centonovemlla miliardi 
di deficit, che ancora ieri il 
repubblicano Battaglia rite
neva dovesse essere ridotto 
intorno a centomila, è già 
stato ampiamente superato. 
Si traila quindi ora - almeno 
questa è la voce uscita dalle 
stanze di palazzo Chigi - di 
raschiare davvero il [ondo 
del barile per riuscire alme
no a mantenere l'obiettivo 
che il governo aveva fissato. 

Un'impresa possibile? E, 
soprattutto, saprà farlo il go
verno senza alimentare le 
spinte recessive che già si 
delineano all'orizzonte? Nel 
documento di palazzo Chigi 

si fa riferimento alla necessi
tà di «salvaguardare le spese 
in conto capitale». Non si 
dovrebbero toccare gli inve
stimenti, quindi. Ma la battu
ta del ministro repubblicano 
Battaglia sul livello d'intesa 
all'interno del governo è tut-
t'altro che confortante: «Fate 
conto - ha detto - che alla 
porta di palazzo Chigi sia ap
peso un cartello "lavori in 
corso". Fino a martedì è dif
ficile che qualcuno sia in gra
do di rimuoverlo». E lo stes
so ministro delle Finanze Ca
va ha confermalo: «L'unica 
notìzia è che la Finanziaria 
non si farà nel Consiglio dei 
ministri dì domani (oggi, 
n o » . 

Le resistenze incrociate, 
dunque, continuano. E si at
tende ora la risposta delle 
organizzazioni sociali a quel
la che si configura come una 
nuova e più dura stangata. 

zazlone degli oneri sociali per 
le aziende e sulla tassa per la 
salute. È quindi una manovra 
squilibrata e orientata sola
mente sul versante del lavora
tori». 

Ed ecco Antonio Pizzinato, 
segretario generale della Cgil 
•Siamo più preoccupati per 
quanto non ci è stato detto 
cne per quello ctie u e-siàto 
annunciato. L'unica cosa cer
ta è il rinvio della riduzione 
delle aliquote Irpel, in partico
lare per quei percettori di red
dito che hanno avuto negli ul
timi anni la maggiore pressio
ne fiscale. È un tallo grave». 

E stato allora chiesto: se le 
cose non mutano lo sciopero 
generale diverrà un'ipotesi 
concreta? Risposta di Benve
nuto a nome di tulli e tre: «Se 
diciamo che siamo assoluta
mente insoddisfatti, la pro
spettiva è questa». E poi ag
giunge: «Sia chiaro, Il sindaca
to non minaccia lo sciopero, 
ma se lo proclama sarà fatto» 
Parlano di iniziative di lolla 
anchr- eli altri membri delle 

Chiavante 
Su Schiavone 
nessun 
caso politico 
M ROMA «Le dimissioni di 
Aldo Schiavone da direttore 
dell'Istituto Gramsci, per quel 
che mi concerne non costitui
scono un caso polìtico». Que
sto il commento di Giuseppe 
Chlaranle, responsabile della 
commissione culturale della 
Direzione del Pei, a una noti
zia di stampa che interpretava 
l'accoglimento delle dimissio
ni come uno strascico del li
bro pubblicato da Schiavone 
nell'85, «Per un nuovo Pei». 

Chlaranle ricorda che 
Schiavone fu rieletto all'una
nimi! à, dopo l'uscita del li
bro, con un mandato trienna
le, ma già allora annunciò 
«che si sarebbe dimesso a me
tà mandato, ritenendo oppor
tuno un avvicendamento do
po una permanenza di sette 
anni alla direzione dell'istitu
to». «Ora - dichiara Chiarante 
- Schiavone, dopo avere riba
dito le sue intenzioni in una 
lettera a me inviata, ha forma
lizzato le dimissioni e i mem
bri del consiglio di ammini
strazione ne hanno preso allo, 
considerando del tutto natu
rale, dopo un lungo numero 
di anni, un cambio di respon
sabilità nella direzione di un 
Istituto di studi e di ricerche». 
Chiarante dice, Inoltre, di ave
re lui stesso proposto ad Aldo 
Schiavone «un impegno di re
sponsabilità politica nel qua
dro della commissione cultu
rale del partilo», 

fi presidente del Consiglio Coria durante l'incontro con i sindacati 

tre organizzazioni che hanno 
partecipato all'Incontro. «Se 
la manovra è questa - dice 
Crea della Cisl - è una provo
cazione». Mentre Liverani 
(UH) sottolinea che «lo scio
pero bisogna metterlo in con
to». 

Bruno Trenlìn, segretario 
confederale della Cgil, com
menta. «L'indeterminatezza è 
molto grande. La manovra 
che il governo si appresta a 
fare, al di là del mento, che 
noi non condividiamo, è del 
tutto sproporzionata rispetto 

all'entità dei problemi che si 
dice di voler affrontare e cioè 
la minaccia di una recessione 
indotta dalla crisi finanziaria < 
internazionale e il rischio di 
un riaccendersi delle spinte 
inflazionistiche». E continua-
•Il governo, da un lato, si rifiu
ta di assumere un indirizzo 
chiaro per quanto riguarda i 
tassi di interesse. Dall'altro, 
non è in grado di manifestare 
onentamenti chiari sul futuro 
del debito pubblico. Non c'è 
quindi chiarezza sulle pro
spettive delle condizioni di li-

Suidilà del mercato a favore 
elle imprese che intendono 

Investire. La risposta del sin
dacato potrà esserci quando 
avremo valutalo i nsultati del
l'esame che il governo sta fa
cendo al suo interno, quando 
avremo un quadro completo. 
Certo, siamo in totale disac
cordo con le prime misure an
nunciale, anche se non anco
ra quantificate. In particolare, 
con lo slittamento dell'opera
zione Irpef». 

Oggi pomeriggio alle 18 le 
segreterie delle tre organizza
zioni sindacati si numranno 
nella sede delia Uil. 

L'emergenza 
Reggio Calabria 
Pecchioli 
da Cossiga 

Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga (nella 
loto) ha ricevuto ieri al Quirinale il capogruppo dei senato
ri comunisti, Ugo Pecchioli. Pecchioli ha informato II capo 
dello Sialo sul! accertamento compiuto nei giorni scorsi a 
Reggio Calabria da una delegazione del Pel in rapporta 
alla gravissima situazione determianta in quella provincia 
dalla crisi economico-sociale e dalla ripresa senza prece
denti dell'attività criminale mafiosa. Il senatore Pecchioli 
ha consegnato a Cossiga una documentazione, esponen
dogli le proposte del Pel per il risanamento economico e II 
ripristino della legalità a Reggio. Il presidente ha assicurato 
Il suo interessamento nell'ambito delle proprie prorogati

li presidente Ueo 
ricevuto 
da Coria, lotti 
e Spadolini 

Il presidente dell'Assem
blea parlamentare del-' 
l'Ueo, Charles Coerens, 1» 
Incontralo Ieri II presidente 
del Consiglio Goria e I ore-
sldenll di Camera e Senato, 
Ioni e Spadolini. Coerens si 
trova in Italia nel quadro di 

un viaggio che lo porterà adlnconlrare le autorità di gover-, 
no di tutti e sette I paesi membri dell'alleanza difensiva, 
Nel corso dell'incontro svoltosi a palazzo Chigi, Goria ha 
auspicato l'ampliamento dell'organizzazione (fondata nel 
194S e allargata nel I9S4 alla partecipazione dell'Italia e 
della Repubblica federale tedesca) a Spagna e Portogallo. 
Goerens ha confermato che, dopo il già avvenuto pronun
ciamento favorevole dell'assemblea, l'ingresso di questi 
due paesi avverrà - con ogni probabilità - entro l'anno. 

Con Goria Impegnato nel ri
petuti •vertici» per la Finan
ziaria, è sialo al sottosegre
tario alla presidenza del 
Consiglio, Emilio Rubbl, 
che la delegazione del 
«Centro internazionale per 

•«««•»*«««««««««««««•»«•«««••»»»» la pace tra I popoli» di Assi
si ha ieri consegnato il messaggio sottoscritto due settima
ne fa anche da Reagan e Gromiko. Si tratta del «messaggio 
ai capi di Stalo e ai rettori delle massime Istituzioni d'Euro
pa», al quali si chiede -un segnale sicuro che nella pace si 
può sperare». La delegazione proveniente da Assisi era 
composta da quattro laici e un francescano. Intanto I «Cen
tri di iniziaiiva per la pace» federali alla Fgci hanno annun
ciato il loro secondo congresso nazionale: si terrà a Slena 
dal 20 al 22 novembre. 

A palazzo Chigi 
I comitati 
per la pace 
di Assisi 

Maggioranza e 
minoranza de 
«si contendono» 
Foriani 

Con chi sta Arnaldo Foria
ni? Con la maggioranza che 
sostiene il segretario De Mi
ta (sinistra de e «corrente 
del Golfo») o con il cartello 
delle opposizioni (Andreot-
ti, Piccoli, Donai Cattln)? 

«•»•»«««•»•»»•»»»»»•»»»«•«•»»»»— Entrambi gli schieramenti 
stanno tentando il possibile per spostare il presidente del 
partilo sulle proprie posizioni. Per le opposizioni, Paolo 
Cirino Pomicino (andreottiano) dice: «Lo sfono che l'ami
co Foriani sta compiendo ci trova in perfetta sintonia. Da 
lui è venuta una analisi critica della gestione della linea 
politica da parte della segreteria e una aperta denuncia del 
rinnovamento de come appuntamento mancalo». Ma il 
segretario, intanto, non sta a guardare: due dei suol «co
lonnelli» (Marnili e Castagnetti) segretari regionali In To
scana e Liguria hanno lasciato il posto a due forlanlanl. E 
in Lombardia a Bruno Tabacci • area De Mita - potrebbe 
subentrare Frigerìo, altro •fedelissimo» di Foriani. L'opera 
di distensione, insomma, è avviata. — *™ 

A -. ».-> 
E stato don Giuseppe Dos-
setti a commemorare, Ieri a 
Firenze, Giorgio La Pira, il 
«sindaco santo», nel deci
mo anniversario della mor
te. Un discorso lungo e Im
pegnato, svolto alla preser-

« • — • » « « • . « • • • • • • • • « » u di una gran folla e di au
torità politiche tra le quali il sindaco di Firenze, Bogiancki-, 
no, e il presidente della Democrazia cristiana, Foriani. 
Ricordando le qualità morali e politiche di La Pira, Dossetti 
tra l'altro ha detto: «E stato l'unico cosciente operatore di ' 
politica internazionale In Italia, un paese dove la politica 
internazionale è stata sempre fatta dai vertici, prima Atitf, ! 
poi dal duce e poi dallo stesso De Gasperl». , * * 

Dossetti elogia 
la Pira, 
su De Gasperi 
Invece... 

FEDERICO GEREMICCA 

Nella maggioranza non si spengono le polemiche 

I cinque e il dopo-referendum 
«Un vertice? Forse di terza categoria» 
La rete che dovrebbe proteggere Goria continua 
ad essere tenuta allentata. I cincjue alleati attendo
no i risultati referendari. Craxi si mostra rassicuran
te, in singolare sintonia con Elia che sul «Popolo» 
dice: «Tant'è, ormai bisogna evitare il peggio». Ma 
ora è La Malfa a dire che i referendum «non aiuta
no l'esecutivo». Anche la Finanziaria tiene il presi
dente del Consiglio sulla corda. 

wm ROMA. Il segretario del 
Psi ora mostra di preoccuparsi 
soltanto dei referendum. 
Mentre continua ti tira e molla 
tra i ministri economici socia
listi e de sulla Finanziaria-bis, 
Bettino Craxi va ai microfoni 
della Rai e, a sorpresa, non 
paventa più strascichi politici 
dalla consultazione popolare 
di domenica e lunedì prossi
mi Dice soltanto. «Dopo i re
ferendum, che io mi auguro 
siano vinti dai sì. Parlamento e 

governo dovranno attivarsi 
perché l'indirizzo espresso 
dalla volontà popolare si tra
duca in azioni di legge e in 
azioni di governo*. 

Ma, come per un gioco del
le parti, adesso è il repubbli
cano Giorgio La Malfa a prefi
gurare conseguenze sui go
verno infatti, afferma* «Questi 
referendum non aiutano la 
buona salute dell'esecutivo, 
anche perché tra i promotori 
figurano partiti di maggioran

za» Esplicito è il riferimento 
al Psi e al Pli, artefici diretti 
del referendum sulla respon
sabilità del giudice. 

Il governo, su cui è stata in
fetta quella che La Malfa defi
nisce «una ferita», dovrà pre
sentarsi al Senato per dire co
sa vuole fare della Finanziaria 
martedì prossimo, nel bel 
mezzo - insomma - delle pri
me valutazioni dei risultati re
ferendari Una miscela che ri
schia di rivelarsi esplosiva per 
Goria. Non a caso ieri il presi
dente del Consiglio ha stral
ciato dal negoziato con il sin
dacato sulla manovra econo
mica l'intero capitolo della 
tassa sulla salute. Per i liberali 
questo è un punto d'onore. 
Tanto da lanciarsi lancia in re
sta contro la slessa revisione 
della Finanziaria- «Non era 
mai accaduto - dice Altissimo 
- che venisse modificata a 

metà strada» 
Dalla recriminazione alla 

voce grossa (quanto influente 
è un altro discorso) il passo è 
breve: «La revisione della Fi
nanziarla - afferma il segreta
rio del Pli - incide sul pro
gramma di governo che ab
biamo discusso riga per riga. 
Se si vuole modificare il pro
gramma, 1 partiti della coali
zione devono riunirsi intorno 
a un tavolo e rìdiscuterto». 

Non è esattamente il vertice 
che Craxi è disposto a conce
dere. E forse nemmeno il ver
tice chiesto dal Pri. Piuttosto 
potrebbe piacere alla De che 
insegue qualsiasi cosa con
senta di dare all'alleanza a 
cinque una patina di maggio* 
ranza politica. Ma La Malfa si 
dice d'accordo con l'imposta
zione di Craxr «A noi non in
teressa un dibattito astratto 

sulta strategìcità del pentapar
tito, ma un confronto sulle co
se concrete», 

11 segretario del Pri, dun
que. insiste perchè 11 vertice si 
faccia Ma tra le «cose concre
te-, come le definisce per ac
contentare Craxi, c'è qualco
sa che al segretario del Psi 
non piace più dì tanto: la rego
lamentazione per legge del di
ritto di sciopero. E comunque 
il leader repubblicano a tanta 
concretezza non arriva a sa
crificare una riserva politica: 
«Solo l'azione dell'esecutivo -
afferma - può tenere insieme 
la maggioranza, ma visto che 
il governo non riesce ancora a 
decidere diventa necessario 
un chiarimento». Di che gene
re? Nicolazzi commenta scet
tico: «Di vertici se ne prean* 
nuncìano troppi: di prima, se
conda, terza categorìa,..». 

Energia I Le ragióni del Sì 
L'Italia non ha bisogno delle oen- le le fonti di energia tradizionali, 
trali nuoleari: produoono una 
piooola quota di energia e com
portano grandi rischi. 
L'Italia può assicurarsi l'energia 
necessaria abolendo gli sprechi, 
utilizzando in modo più raziona-

promuovendo un maggiore uso 
delle fonti rinnovabili. 
I comunisti propongono un nuo
vo piano energetico nazionale. 

il Si dei comunisti 

Sì contro tre norme pericolose 
che è necessario comunque ubro-
gare. 
Sì per dare forza popolare ad una 
più alta e moderna concezione 
dell'ambiente, della qualità deUa 
vita e dello sviluppo. 

l'Unità 
Venerdì 
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POLITICA INTERNA 

Scienziati 
Risposta 
al manifesto 
nuclearista 
• i ROMA. Una risposta al 
•manifesto nuclearista», lan
cialo nel giorni scorsi da fisi
ci, studiosi e tecnici di diver
se discipline, è venuta da altri 
uomini di scienza che si pro
nunciano per II si al prossimo 
referendum. Nel documento, 
che ha eia raccolto 250 fir
me, si dice fra l'altro che gli 
specialisti dei vari settori del
la tecnologia nucleare «non 
sono ancora stati In grado di 
fornire risposte accettabili a 
numerosi problemi», dallo 
•smaltimento delle scorie ra
dioattive, allo smantellamen
to delle centrali, dalla Impos
sibiliti di Impedire eventi di
sastrosi come Cernobyl al co
stante Inevitabile deteriora
mento dell'ambiente causato 
dall'Immissione In esso di so
stante radioattive a lungo 
tempo di dimezzamento, dal
le Infauste connessioni del 
nucleare cosiddetto pacifico 
con l'uso militare alla produ
zione ed Immissione - prova
ta - nell'ambiente di sostanze 
radioattive non esistenti In 
natura come II plutonio». Tra i 
primi firmatari figurano Ludo
vico Oeymonat, Giorgio For
ti, Vladimiro Scatturm, Gio
vanni Favilli, Vincenzo De 
Santls, Domenico palenzona, 
Cesare Melloni, Francesco 
Corbella, Olorglo Celli, Enri
co Falqul. 

Achille Occhetto conclude a Roma la manifestazione per i referendum 

Le ragioni di un voto giusto 
Il vicesegretario del Pei: 
«La nostra è una posizione 
forte che fa crescere 
orientamenti progressisti» 

ROBERTO ORESSI 

afa ROMA iNel momento In 
cui slete chiamati ad esprime
re la vostra opinione su grandi 
Questioni come quella del-
I ambiente, voglio dire subito, 
anche in polemica con un am
bientalismo provinciale e an
gusto, che la prima grande lot
ta per l'ambiente e per l'uomo 
è la lotta per la pace e per II 
disarmo, e nello stesso tempo 
per un diverso tipo di svilup
po». Sono le prime parole di 
Achille Occhetto, vicesegreta
rio del Pel, alla platea attenta 
che ha riempito ieri il teatro 
Brancaccio per la manifesta
zione conclusiva del comuni
sti romani prima del voto refe
rendario di domenica e lunedi 
prossimi. Fino ad un attimo 
prima dell'inizio si sono In
trecciati confronti animati sul 
significalo del voto, racconti 
serrali sull'esperienza di una 
campagna elettorale fuori da

gli schemi, giocata a tutto 
campo, Moltissime le persone 
in fila davanti ai banchetti do
ve si raccoglievano le firme 
per la proposta di legge di ini
ziativa popolare per la riforma 
della responsabilità civile del 
giudici. Sono le firme che han
no consentito ai comunisti ro
mani di superare l'obiettivo 
delle 5000 adesioni: si aggiun
gono alle oltre 120 assemblee 
pubbliche, alle decine di In
contri all'università, nei quar
tieri, nelle scuole, nei posti di 
lavoro sui temi del nucleare e 
della giustizia. 

«Siamo convinti che un for
te si al referendum sul nuclea
re - ha detto Occhetto - può 
favorire un nuovo piano ener
getico, più moderno e più si
curo, che superi le attuali tec
nologie nucleari. Tutto ciò 
non contrasta con le esigenze 
dello sviluppo, ma garantisce 

Intervista a Franco Bassanini 

«Il sì di chi vuole 
giudici indipendenti» 
Campagna elettorale sui referendum, siano ormai 
alle ultime battute. E lino all'ultimo è il quesito 
sulla responsabilità civile del giudici a tenere ban
co. Accuse di strumentalizzazione, allarmismi su 
quel che succederà dopo. Facciamo il punto con 
Franco Bassanini, vicepresidente della Sinistra in
dipendente alla Camera, docente di diritto costitu
zionale all'Università di Roma. 

FAIIO INWINKl 

Cerio, quésto era un referen
dum che non andava promos
so. Non e materia - esordisce 
Bassanini - su cui basta dire si 
o no, serve una riforma della 
normativa vigente. Ma, a que
sto punto, le strumentalizza-
ilom politiche - che Indubbia
mente ci sono state - si evita
no pronunciandosi sul merito 
della questione. E Inutile attar
darsi a lare ancora II processo 
ali* Intenzioni del promotori. 

U tua e una critica «I so-
•tetlloridtlno? 

È la constatazione che, a mio 
avviso, || comitato per II no -
che pur coma amici e colleglli 
di cui ho grande stima - na 
perso l'occasione di dare un 
contributo sereno e costrutti
vo al dibattito In corso. Lo ha 
caricalo Invece di toni dram
matici e, soprattutto, non ha 
saputo operare le necessarie 
distinzioni all'Interno dello 

schieramento del si, dove le 
motivazioni dui voto sono no
toriamente dlllerenzlate. 

E sul fronte del al sono sta
li utilizzati tutti (Il argo
menti utili a far prevalere 
la linea dell'abrogazione? 

Non direi. SI è Insistito molto 
su un solo punto concernente 
gli articoli del codice di pro
cedura civile chiamati In cau
sa dal quesito che gli elettori 
troveranno domenica sulla 
scheda, E cioè sul potere di
screzionale accordato al mini
stro della Giustizia di autoriz
zare l'azione del cittadino nei 
conlrontl del magistrato per 
ottenere il risarcimento. Indi
scutibilmente, questo punto 
(Il primo comma dell'art. 56 
del codice di procedura civi
le) è vistosamente in conflitto 
con II nostro Impianto costitu
zionale. Ma non c'è solo que
sto. 

Una formula fallimentare 

Nei Comuni capiluogo 
su 51 giunte pentapartite 
35 sono in crisi 
• s i ROMA, t e nuove tensio
ni nazionali tra I cinque allea
li di governo, riesplose sul 
tema della legge finanziarla, 
erano slate anticipate da vari 
legnali periferici. Particolar
mente significative le notizie 
giunte via via nel corso del 
mesi dalle giunte pentaparti
te delle grandi città soprav
vissute all'agonia di primave
ra (cioè periodo dello scon
tro più acuto tra De e Psl, 
Immediatamente prima delle 
elezioni politiche). 

Oggi a riproporre la que
stione è uno studio della se
zione enti locali del Partito 
socialista, secondo II quale 
olire la metà delle 94 giunte 
del Comuni capoluoghi sono 
in una situazione di crisi o di 
predisi. La parte del leone la 
Fanno, come dicevamo, le 
amministrazioni della vec
chia area pentapartito. SI 
tratterebbe) di 35 giunte sulle 
49 «complessivamente tra
ballanti o In crisi», E sulle 51 
di pentapartito costituite nel 
paese (sempre sul totale del 
capoluoghi di provincia), 

Qui a fianco diamo esempi 
dettagliati di tre realtà come 
Reggio Calabria, Trieste e 
Brindisi che testimoniano 
l'acutezza del problema, 

Anche a Caltanissetta si è 
dimessa Ieri la giunta comu
nale formata da una coalizio
ne pentapartita, eletta due 
anni fa. A darne l'annuncio è 
stato lo stesso sindaco de
mocristiano Massimo Taglia-
lavore. L'interpretazione da
ta da Tagliatore è quella di 
una «verifica» del programmi 
e della struttura dell'ammira-
strazion e, da parte delle 
stesse forze della maggio
ranza, Tale verifica era stata 
avviata fin dalla scorsa pri
mavera (già allora la giunta si 
era dimessa) poi l'acuirsi del 
contrasto nazionale tra I due 
maggiori partner e le elezio
ni anticipate, suggerirono di 
congelare la situazione. Si
tuazione che riesplode oggi 
tra rinnovati malintesi e mal 
sopite tentazioni di allarga
mento della fetta di potere 
dejjfacLpartitl In giunta. 

( frana «verifica» è dimis
sionarla anche la giunta pro
vinciale di Caltanissetta (De-
Psi-Psdl con l'appoggio 
esterno del repubblicani). 
L'elezione del nuovo presi
dente è fissata per mercoledì 
prossimo, 11 novembre. 
Questi I rapporti di forza: la 
De ha dieci consiglieri, Il Psl 
4, il Psdl 1,11 Pril.il Pel 6, Il 
Mal 2. 

TI riferisci «gli altri due 
articoli diati nel quesito? 

SI, ma soprattutto alla discipli
na che queste norme nel loto 
complesso delincano. Esse, a 
mio avviso, sono Incostituzio
nali «In radice». E mi spiego. Il 
cittadino che si ritiene vittima 
di un provvedimento abnor
me non ha oggi altro modo di 
ottenere la riparazione del 
danno che quello di prender
sela con il patrimonio perso
nale del giudice. Ciò è inam
missibile, perché viola il prin
cipio fondamentale dell'Indi
pendenza della magistratura. 
E chiaro infatti che a questo 
modo il giudice si sentirebbe 
Intimidito nel confronti dei 
potentati economici e politici, 
con buona pace per la sua im
parzialità. Soccomberebbero 
dunque I cittadini più deboli, I 
più Indifesi. È invece Indispen
sabile che il cittadino possa 
rivolgersi allo Stato per otte
nere la riparazione degli errori 
giudiziari. SI potrà poi trovare 
la formulazione più opportuna 
per l'azione di rivalsa nei con
fronti del magistrato. Ma, ripe
lo, lo Stato deve essere l'Inter
locutore del singolo che re
clama I suoi dlrìtll. 

Allora al può concludere 
che questa analisi rafforza 
le ragioni del al? 

Senz'altro. Se la normativa in 

Reggio C. 
Assemblea 
«chiusa per 
processo» 
• i REGGIO CALABRIA. Il 
Consìglio provinciale «non si 
può riunire». Aspetta che si 
svolga la causa d'Appello di 
ben quattro assessori già con
dannati dal tribunale per reati 
commessi nella loro qualità di 
amministratori. È per questo 
che il presidente socialista 
della Provincia di Reggio, dot
tor Gallizzi, si rifiuta di convo
care la riunione del consiglio 
nonostante Io abbiano chie
sto 10 consiglieri facendo 
scattare un preciso obbligo di 
legge. Galli2zi ed i quattro as
sessori non condannati hanno 
presentato le dimissioni in se
greteria aggiungendole all'au-
tosospensione dei quattro as
sessori condannati. Ma l'o
biettivo é solo quello di non 
riunire il consiglio per non do
ver prendere atto delle dimis
sioni (per gli assessori con
dannati é scattata la sospen
sione da assessori a termini di 
legge) in modo tale che se la 
causa d appello cancellasse le 
condanne, tutti ì componenti 
della giunta potrebbero ritira
re le dimissioni e andare avan
ti come se niente fosse. La de
nuncia 6 stata avanzata dal 
gruppo del Pel che ha convo
cato per questa mattina una 
conferenza stampa ed ha an
nunciato l'occupazione del
l'aula In segno di protesta. 

uno sviluppo più equilibrato e 
armonico con i bisogni del
l'uomo e della natura. Biso
gna pensare a cosa accadrà 
negli anni che seguiranno il 
2000, questo scorcio di seco
lo segnerà un passaggio di ci
viltà, sarà necessario aprire 
nuove strade per la scienza, la 
tecnologia e il Joro uso. Do
vremo pensare ad un nuovo 
rapporto tra scienza, econo
mia e politicali. 

A lungo Occhetto si è sof
fermato sull'importanza del 
«sì« al referendum sulla re
sponsabilità civile dei giudici. 
«Sarebbe assurdo - ha detto -
presentare una nuova legge e 
nello stesso tempo mantenere 
in vigore la vecchia, come si 
farebbe votando no al refe
rendum. Ad alcuni può sem
brare una stimolante provoca
zione intellettuale. Ma un 
grande partito, con forti re
sponsabilità verso il paese, 
non può dire di volere una 
legge nuova e votare per la 
vecchia. Solo perché non si 
fida, o non crede nella capaci
tà legislativa del Parlamento. 
Certo nella vicenda referen
daria emergono chiari i limiti 
conservatori di governi e mag
gioranze che per contrasti in
terni, incapacità e convenien
ze hanno a lungo bloccato 
ogni iniziativa riformatrice sul
la giustizia. Di ciò le responsa
bilità maggiori sono della Oc. 

Così come è responsabile so
prattutto il Psi di un referen
dum promosso con l'intento 
di destabilizzare l'assetto isti
tuzionale e politico». 

«La nostra è la posizione di 
una forza che vuole far cre
scere un orientamento pro
gressista che non rimanga in
castrato tra una logica conser
vatrice e una logica destabiliz
zante - ha proseguito Occhet
to -. Il nostro "si" è diverso 
da tutti gli altri perché è legato 
ad una precisa proposta e ad 
una definita volontà di rifor
ma. La nostra proposta di leg
ge, insieme ad altre, è già al
l'ordine del giorno delle Ca
mere. Alla vigilia del voto tutti 
devono sapere che in Parla
mento esistono le forze e le 
condizioni sufficienti per ap
provare una legge che rispetti 
l'ordinamento democratico 
costituzionale e difenda al li
vello più alto i diritti dei citta
dini e la libertà e l'indipen
denza dei magistrati. Noi co
munisti - ha concluso Occhet
to - siamo ben decisi ad utiliz
zare fino in fondo queste pos
sibilità, senza lasciarci ferma
re dalle manovre dilatorie e 
dalle ambiguità di chi, fino ad 
oggi, non ha ancora preso po
sizione nel mento della nuova 
legge, e di chi una buona leg
ge volesse impedire». 

Nel corso della manfiesta-
zione hanno preso la parola 

Achille Occhetto, alla manifestazione di Roma 

anche Giulio Quercini, re
sponsabile delle politiche in
dustriali per la Direzione del 
Pei, e il senatore Ferdinando 
Imposimato. «Il fallimento 
delle politiche energetiche -
ha detto Quercini - è il falli
mento del centralismo. Pre
muta dalle critiche che vengo
no dal mondo catto lieo la De 
è costretta a due "sì" sul nu
cleare, ma vota "no" per ga
rantire all'Enel la possibilità di 
partecipare alla costruzione di 

centrali in Europa, che non ha 
nulla a che vedere con la ne
cessità di sviluppare la ricer
ca». 

«L'idea della necessità di 
una riforma della responsabi
lità dei giudici è nata in me 
quando ero ancora magistrato 
- ha detto Imposimato -. Non 
c'è contraddizione tra indi
pendenza e responsabilità e 
va riconosciuto il diritto dei 
cittadini di essere tutelati nei 
confronti di giudici poco equi
librati o inerti*. 

Franco Bassanini 

vigore è In contrasto con I 
prìncipi della Costituzione, va 
abrogata e sostituita con una 
nuova legge. E trovo discutibi
le il ragionamento dei sosteni
tori del no, secondo cui è 
plausibile una riforma anche 
dopo 11 successo della loro 
posizione. Andiamo piano. Se 
le vecchie disposizioni otten
gono una legittimazione con il 
voto di domenica, modificarle 
subito dopo sarebbe un gesto 
che non rispetta il referendum 
e la sovranità popolare. E non 
c'è solo questo. La vittoria del 
no comporta 11 rischio che le 
vecchie norme, rimaste finora 
quasi inappticate, riprendano 
vitalità. Invece il successo del 
si spazzerebbe via queste nor
me, aprendo la strada a una 
riforma che garantisca l'indi
pendenza della magistratura e 
i diritti dei cittadini. 

La trovata d'un funzionario Enel 

Non esiste il giallo 
del quesito sul nucleare 
«Non vi è alcun errore nella formulazione del quesito 
sulla localizzazione delle centrali nucleari. La notizia 
di un errore, riportata da molti giornali, è priva di 
fondamento». Lo dichiara l'on. Franco Bassanini, 
esperto costituzionalista, lo conferma l'on. Massimo 
Scalia (Verdi), lo precisa Mario Signorino presidente 
degli Amici della terra. Cade così la tesi sostenuta da 
un funzionario dell'Enel di un quesito errato. 

§ • ROMA. Ambientalisti e 
costituzionalisti sono stati 
chiamati in causa per dirimere 
la questione posta' l'altro Ieri 
da un funzionario dell'Enel, 
Bruno Agricola, il quale ha so
stenuto che fi quesito posto 
nel referendum sul nucleare, 
e relativo alla localizzazione 
delle centrali, è errato. La tesi 
di Agricola, che parla a titolo 
personale - si precisa da parte 
dell'Enel - è stata ripresa da 
moltissimi giornali e ha provo
cato un certo rumore. 

«Macché errore - ha dichia
rato Signorino - nell'Indivi
duazione dell'articolo della 
legge da abrogare. SI tratta di 
una scelta ben precisa per eli
minare in futuro tutte le facili
tazioni per la costruzione di 
nuovi impianti nucleari». 

Che cosa sosteneva Agrico
la? Per il funzionario dell'Enel 
- assunto rapidamente agli 
onori della cronaca dì giornali 

in cerca di scoop che creino 
confusione In una materia co
sì delicata - l'articolo della 
legge da sottoporre a referen
dum avrebbe dovuto essere 
l'art. 4, comma 6, della legge 
393 del 2 agosto 1975, che 
consentirebbe al Gpe (Comi
tato interministeriale per la 
programmazione economica) 
di decìdere i siti per le centra
ti, anche senza il consenso dei 
comuni e delle regioni inte
ressati. 

Le cose stanno diversa
mente, dicono gli ambientali
sti. Il nostro quesito è politico, 
ma comporta anche un impat
to pratico. L'abrogazione del 
comma 12 della legge 10 gen
naio 1983, n. 8 toglie al Cipe il 
potere di decidere la localiz
zazione degli impiantì, in so
stituzione dei comuni e delle 
regioni, e lo restituisce, in ulti
ma analisi, al Parlamento. Per

ché questo è l'errore di Agri
cola. È il Parlamento non II 
Cipe l'istituzione a cui la vec
chia legge 393 affida il ruolo 
di arbitro. 

Precisa ancora Bassanini. 
«L'abrogazione di questa nor
ma non può concernere i casi 
nei quali la decisione è già sta
ta adottata in passato*. 

Polemico Con. Massimo 
Scalìa (Verdi). «La legge è 
chiara: noi chiediamo un si
stema più rispettoso delle au
tonomie locali e comunque ri
teniamo che di queste que
stioni debba essere investito il 
Parlamento». La tesi sostenuta 
dal funzionarlo dell'Enel è, 
per Scaiia, una «scemenza* e 
aggiunge: «È davvero un sinto
mo evidente della campagna 
referendaria ed è testimonian
za della scarsa professionalità 
da parte della stampa quella 
dì ospitare simili testi mentre 
viene bucato l'appello per il sì 
di 450 scienziati Italiani». 

Sulla questione del si e del 
no è intervenuta ieri l'Oice 
(Associazione delle Società di 
ingegneria italiane) sostenen
do che «l'opzione nucleare è 
irrinunciabile» e che l'abroga
zione delle norme chieste dai 
referendum comporterebbe 
nuovi ostacoli all'attuazione 
del Pen. 

Approvata una mozione del gruppo comunista 

A Trieste votate le dimissioni 
di sindaco e assessori 
Il consiglio comunale di "Meste ha approvato merco
ledì sera all'unanimità la mozione comunista che 
chiedeva le dimissioni della giunta comunale e del 
sindaco Giulio Staffieri della Lista per Trieste. La mag
gioranza costituitasi nel settembre dello scorso anno, 
dopo una lunga crisi che aveva rivelato lo scollamen
to del pentapartito, è ( o era) attualmente composta 
da De, Psi, Psdi e Pri oltre che dalla Lista per Trieste. 

M TRIESTE. L'avvicinarsi 
della scadenza elettorale del 
giugno 1988 ha alimentalo 
una crescente turbolenza. 
Democrazia cristiana e Psi. 
che con la loro conflittualità 
reciproca nella ricerca di un 
rapporto privilegiato con l'e
lettorato della Lista hanno fa
vorito il recupero di posizioni 
di questa formazione locale, 
guardano adesso con preoc
cupazione alla eventualità di 
una conjerma del consenso 
da parte del gruppo dirigente 
della Usta,stessa. 

Da ciò una pesante denun
cia della incapacità dell'at
tuale giunta a corrispondere 
alla situazione di emergenza, 
che Investe quasi tulli gli 
aspetti della vita locale. E 
l'implicita con[erma delle ra
gioni della difficile battaglia 
di opposizione sostenuta dai 
comunisti triestini In questi 

anni. Anche dall'Associazio
ne degli industriali è venuta 
nei giorni scorsi una denun
cia della gravità della situa
zione, tale da riconoscere 
che se «la stabilità politica è 
una condizione essenziale 
per assecondare lo svilup
po .. ciò non implica un giu
dizio a priori negativo sulle 
ipotesi di crisi emerse In que
sti giorni». 

La situazione è però assai 
pesante. «Dieci anni di gover
no locale condizionato dal 
neoterismo della Lista - di
ce dal canto suo il segretario 
provinciale del Pei, Ugo Poli 
- hanno sfasciato le capacità 
di intervento dell'ammini
strazione pubblica e fatto 
marcire i problemi con una 
incapacità organica di pro
grammazione e di coordina
mento delle scelle». 

Vengono così al pettine 
tutti in una volta problemi 
non solo recenti di pianifi
cazione dello sviluppo ne) 
territorio, di riqualificazione 
delle istituzioni culturali, di 
integrazione e coordinamen
to dei servizi. Trieste rischia 
la paralisi degli slessi progetti 
di nuovo sviluppo legati alle 
attività di ricerca e a nuove 
iniziative di produzione avan
zata: gran parte degli enti di 
secondo grado sono privi di 
amministratori, poiché lo 
scontro per la lottizzazione 
ne blocca in certi casi da 
molti anni l'operatività. E in 
questa situazione l'area pen-
taparliia non è in grado go
vernare né in Comune né in 
Provincia senza l'accordo o 
con la Usta o con il Pei. Fino
ra, ma a caro prezzo, è pre
valsa la logica del conserva
torismo nazionalista espres
so dalla Lista. 

«Noi comunisti - dice an
cora Poli - lavoriamo per una 
svolt.) di progresso che liberi 
la guida di Trieste dal condi
zionamento della Lisia, sen
za riconsegnarla al predomi
nio democristiano». 

Ancora poche settimane 
fa il Pei ha proposto le linee 
di un confronto programma

tico a tutto campo, che han
no avuto un voto di astensio
ne dal gruppo socialista ed 
altri significativi riconosci
menti in iniziative assunte an
che da De e Pri. 

Poi la crisi, che covava nel
la maggioranza, è riesplosa 
con la richiesta avanzata da 
De e Psi di «azzeramento» 
delle giunte. Dì fronte al rifiu
to delle dimissioni da parte 
del sindaco della Lista, no
nostante le titubanze dei par
titi di maggioranza, l'iniziati
va del Pel per un chiarimento 
della situazione in sede con
siliare, ha portato al voto 
dell'altra sera. La maggioran
za si è astenuta e la richiesta 
dì dimissioni è stata approva
ta all'unanimità. Ora sì vedrà 
se il sindaco ip'ewle tnrre le 
conseguenze del voto consi
liare o rimanere comunque 
al suo posto, come a Trieste, 
unica città d'Italia dove suc
cedono cose del genere, è 
già avvenuto nel 1978 con il 
sindaco Cecovlni. Ma a fron
te di un slmile affronto ad 
ogni correttezza Istituziona
le, si aprirebbe la strada all'u
so dello strumento della re
voca del sindaco, previsto 
dalla legge italiana in casi di 
particolare gravità. 

Il Psdi 
strumentalizza 
la sentenza 
su De Rose 

Non tulli i sì sono eguali. Se ce ne fosse ancora bisogno, la 
conferma viene dall' Umanità, il quotidiano del Psdi, che 
in un corsivo definisce «precedente gravissimo» la decisio
ne del Tribunale di Padova di assolvere i giornalisti citali in 
fiudlzio per diffamazione dal ministro dei Lavori pubblici 

milio De Rose (nella foto). Ma l'Umanità non sì lerma 
qui. Scrive che la sentenza «ha fornito nuovi argomenti a 
quanti sono favorevoli a introdurre II principio della re
sponsabilità civile per l'operato del giudici». Quali argo
menti, di grazia? E pensare che proprio ieri il segretario 
Franco Nicolazzl, presentando una proposta di legge del 
Psdi, ha sostenuto che il voto «non deve essere strumenta
lizzato». Una smentita anticipata al proprio giornale? 

A Bologna 
un Comitato 
a sostegno 
della riforma 

•Indipendentemente dal 
voto che ciascuno di noi 
esprimerà, riteniamo op
portuno fin da ora Impe
gnarci per la riforma delle 
norme attuali». E con que
sto «elemento di chiarezza 

^m^^^mm^—^ verso gli elettori» che, w 
Iniziativa del Pei, si è costituito a Bologna un comitato a 
sostegno della proposta di legge di Iniziativa popolani 
sulla responsabilità civile del giudici. VI ha aderito un folto 
gruppo di giuristi, magistrati, avvocati, sindacalisti, intellet
tuali (tra cui Ghezzi, Barbera, Galgano, Romagnoli, Imbe-
ni, Zani, Campagnoli, Grandi, Mancuso, Alberigo, duerno-
ni. Governatori) disponibile «al confronto, anche copo 
l'esito del referendum, con tutte le ipotesi riformatrici che 
salvaguardino l'indipendenza e l'autonomia del giudici». 

Natta conclude 
oggi a Genova 
la campagna 
del Pel 

Rientrato da Mosca, Ales
sandro Natta (nella loto) 
conclude oggi a Genova la 
campagna per 15 «si» ai re
ferendum. Il segretario ge
nerale del Pei parteciperà Calle ore 17,30 nel teatro dell'I-
lalslder di Cornlgllano) a una intervista del cittadini e del 
lavoratori, nel corso della quale saranno ovviamente al-
troniati anche i temi relativi alla situazione politica e al 
viaggio in Urss per le celebrazioni del 70' della Rivoluzione 
d'ottobre. 

Aldo Riso, 
Federico Carpi 
e Cappellini: 
perché sì 

Perché si? È «lacunosa e In
costituzionale», secondo 
Aldo Rizzo, deputato della 
Sinistra indipendente e vi-
ceslndaco di Palermo, la vi
gente disciplina sulla re
sponsabilità civile del magi
strato. Quindi da riformare 

•quale che sarà il risultato referendario». Stando cosi le 
cose - aggiunge Rizzo - Il no «rischia di alimentare uno 
scontro che si gioca sul ruolo e sulla credibilità della magi
stratura». Occorre contrastare - rileva Federico Carpi, do
cente dell'Università di Bologna - il «tentativo di radicata-
zazlone» e «riportare la consultazione popolare ad un cli
ma sereno e rispettoso dell'Impegno che molti giudici 
mettono nell'espletamento del loro delicati e difficili com
piti». Per Piero Cappellini, presidente dell'Ordine degli av
vocati di Piacenza, -nonostante siano assai numerosi i 
giudici che operano con scrupolo e correttamente, ve ne 
sono altri che non si comportano esattamente così ed U 
fatto di godere in un certo senso di "Inamovibilità" non 
facilita le cose». Dice Cappellini: «Vanno responsabilizza-

«Caorso non 
deve essere 
l'ultima centrale 
nucleare» 

•Caorso non deve diventa
re l'ultima centrale». Lo af
fermano, in un documento 
congiunto, I comunisti pia
centini e di Cremona, impe
gnati in un territorio in cui 
vivono oltre 300mila perso-

^^^^^^m^^^m^ ne che sarebbero coinvol
te, in caso di incidente grave, nell'emergenza e l'evacua
zione. «Questi cittadini non sono uguali agli altri perché 
più esposti al rischio nucleare senza esserne adeguata
mente tutelati», affermano i comunisti detle due città. Una 
vittoria dei «si», quindi, «deve essere intesa come indica
zione al disimpegno dell'Italia anche dal nucleare esisten
te». 

PASQUALE CA8CEUA 

Oggi l'insediamento 
Provincia di Brindisi, 
alleati Pei Psi Psdi e Pri 
e un dissidente de 
• • ROMA. Il presidente della 
Provincia di Brindisi e l'intera 
giunta Pel, Psi, Psdi, Pri (più 
un dissidente democristiano) 
pronunciano oggi la formula 
di rito per l'insediamento uffi
ciale della nuova amministra
zione. Nello stesso tempo, in 
Comune, è convocata la giun
ta cittadina per esaminare le 
dimissioni del sindaco Enrico 
Qrlese (socialista) e degli as
sessori del pentapartito. Vale 
la pena dì ripercorrere le tap
pe che hanno portalo a questi 
sbocchi nuovi. 

La crisi dei due maggiori 
enti locali di Brindisi risale a 
prima delle scorse elezioni 
politiche, sull'onda dell'inizia
tiva comunista contro la para
lisi amministrativa imposta dal 
pentapartito, e anche dalla 
questione morale riproposta 
repentinamente dall'arresto 
di Rocco Trane, il braccio de
stro dell'ex ministro Signorile. 
Alla ripresa delle ferie il dialo
go Pcl-Psi per una Ipotesi pro
grammatica che coinvolgesse 
almeno 1 tre maggiori partiti 
(di fronte allo spinoso proble
ma del cantiere più grande 
d'Europa per una centrale a 
carbone da 2640 megavvatt) 
sembrava destinato a produr
re positivi risultati, finché non 
fu bloccato da un intervento 

di via del Corso. Ecco allora 
rispuntare come soluzione 
per il Comune e la Provincia I 
vecchi nomi: il sindaco Ortese 
e il presidente provinciale 
Melpignano, vale a dire quegli 
stessi personaggi definiti 
•inaffidabili» sia dalla De sia 
dal Psi a) momento della crisi. 
Cito giorni fa la nuova svolta: 
il consiglio comunale, convo
cato per eleggere la nuova 
amministrazione, prima per
deva strada facendo 8 voti (6 
de e 2 Psi) e poi ne recupera
va 2 (quelli del socialisti). Ma 
la linea di tendenza era chia
ra. E il giorno dopo, nell'as
semblea provinciale, saltava 
l'accordo di pentapartito e ve
niva eletta una giunta formata 
da Pei, Psi, Psdi, Pri e un dissi
dente de. Presidente il sociali
sta Gino De Michele e vice 
presidente il comunista Fran
co Messìto. 

•Per il Comune - dice Car
mine Dlpìetropaolo, segreta
rio della federazione comuni
sta - non intendiamo propor
re una polìtica di omologano-
ne. Siamo perché si parta dal 
programmi e sì trovino, attor
no a questi, le intese tra tutte 
le forze disponìbili, basate sul 
rinnovamento del metodi dì 
gestione e del personale poli
tico». 

: • - , : • • • 4 l'Unità 

Venerdì 
6 novembre 1987 

iiwittniinsi! 

http://Pril.il


IN ITALIA 

Parto mimato 
Nei guai 
anche i due 
insegnanti 
M MONZA. Dopo la diret
trice anche due insegnanti 
nel mirino del censori. Ad 
una settimana esatta dal mi
nacciato trasferimento per 
Incompatibilità d'ambiente 
della direttrice didattica del 
primo circolo elementare di 
vlmercate, Rossella Trombi-
ni, Il Provveditorato agli stu
di di Milano ha adottato 
nuovi gravissimi provvedi
menti contro due Insegnanti 
della stessa scuola, 1 maestri 
Tino Toma e Piera Dossi e II 
ha deleritl al consiglio pro
vinciale di disciplina con 
l'accusa di insegnamento 
pericoloso; All'orìgine di tut
to l'accusa, rivelatasi poi as
solutamente Mondata, di 
aver latto mimare un parto 
al bambini di una seconda 
elementare. Una storia vec
chia di quasi due anni, un 
caso montalo strumental
mente da alcuni Insegnanti 
legati a Comunione e libera
zione, che sembrava desti
nato a sgonfiarsi senza con
seguenze. 

Sull'episodio Infatti aveva
no Indagato ben tre Ispettori 
del Provveditorato erte do
po sei mesi d'indagini, con
fronti, Interrogatori, Il IO no
vembre 1986 avevano con
clusa Il loro lavoro con un 
rapporto in cui sostenevano 
non essere emerso alcun ad
debito specifico a carico 
della dottoressa Tromblnl e 1 
due Insegnanti, Caso da ar
chiviare dunque? Neanche 
per sogno: chi ha montato la 
messa In acena continuava a 
soffiare aul fuoco e ha potu
to contare a Roma su solidi 
padrini, capaci di smuovere 
Il ministro In persona. All'I
nizio di quest'anno è arriva
to cosi a vimercate un Ispet
tore centrale, Il dottor Can
didi, Il proconsole del mini
stro ha riaperto l'inchiesta. 
Ha risentito tutti I protagoni
sti e ha concluso I istruttoria 
con un rinvio a giudizio per 
la direttrice e I due Inse
gnanti della II C, che nel frat
tempo i diventata IV C, «Ce 
n'è a sufficienza per parlare 
di discriminazione ideologi
ca In spregio a qualsiasi nor
ma costituzionale - sostiene 
il sindacato nazionale scuo
la della Cgll, In un comuni
cato di protesta - è evidente 
che questa situazione deriva 
dalla gestione Inaffidabile di 
un provveditore che, prima 
non ha saputo chiarire i tatti 
e stroncare sul nascere le 
diffamazioni costruite attor
no all'Inesistente parto mi
mato; poi, nello scontro che 
ne è scaturito, si è schierato 
dalla parte del più forte, cioè 
dalla parte di chi gestisce il 
potere politico, avvallando 
tutta la strumentalizzazione 
politica della vicenda». Una 

, giustizia amministrativa col 
paraocchi, diretta a senso 
unico, inficiata da pesanti in-

Serenze politiche, cosi II sin-
acato giudica l'operato del 

ministro della Pubblica Istru
zione e del Provveditore di 
Milano. 

Allucinante delitto a Mondragone 
«Disturbato» durante le partite butta 
la nipotina di 4 anni da un palazzo 
in costruzione e la finisce a sprangate 

. Anna De Rosa la 
1 bambina uccisa 

dallo zio a 
Mondragone 
(Caserta) 

Bimba uccisa 
«Non mi faceva guardare la tv» 
«Si, ho ucciso io mia nipote perché mi disturbava 
mentre guardavo la tv». Un manovale di 26 anni, 
Mario Miraglia, ha confessato con lucida freddezza 
il suo atroce delitto. La vittima è una bambina di 4 
anni, Anna De Rosa. Lo zio omicida l'ha scaraven
tata da un fabbricato in costruzione e poi l'ha finita 
a colpi di mattone e di spranga. Ai genitori aveva 
detto: «Passeggiavamo, poi l'ho persa di vista...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

LUMI VICINANZA 
• i MONDRAGONE (Cosala) 
Sul video scorrono le immagi
ni dell'Incontro Atalanta-Oli 
Creta. E da poco Iniziato il se
condo tempo - sono le 15,30 
- e la squadra bergamasca è 
gli In vantaggio di un gol. Si 
preannunci un ricco merco
ledì di eurocoppe. Mario Mi
ngila, un muratore di 26 anni, 
ha smesso da poco di pranza
re nella casa del suoceri, E co

me se fosse ipnotizzato dalla 
tv. Sorseggia lentamente l'ulti
mo bicchiere di vino mentre 
Anna, la nipotina di quattro 
anni, gli gironzola intorno. 
Lei, la bambina, preferirebbe 
vedere quei cartoni animati 
che le piacciono tanto, ma lo 
zio sembra non sentire la sua 
voce squillante ed insistente. 
E contenta però quando zio 
Mario propone di spegnere II 

televisore e di andare a fare 
insieme una passeggiata fuori. 
E uno splendido pomeriggio 
autunnale. «Ti porto a vedere 
una bella cosa che sto co
struendo con le mie mani» le 
sussurra mentre salgono sulla 
sua Fiat Uno color amaranto. 
Arrivati in un cantiere edile a 
due passi dal mare, in una zo
na chiamata Levagnole, dove 
l'uomo ha lavorato come edi
le, salgono al primo plano di 
un fabbricato In costruzione. 
«Guarda le onde come sono 
grosse» dice lo zio. E giù una 
spinta: la bambina si sfracella 
al suolo, è agonizzante. La fi
nisce a colpi di mattone e poi 
ancora con una sbarra di fer
ro. Un crimine orrendo. 

«Si, sono stato io. Non la 
sopportavo più. Mai che si po
tesse vedere la tv in sante pa
ce; il telecomando lo teneva 
sempre lei in mano, Tutti in 

casa la facevano vincere per
ché era la più piccola». Mario 
Miraglia ha confessato tutto 
d'un fiato, con gelido distac
co, al carabinieri di Mondra
gone. «Me ne vergogno. Ero 
accecato dalla follia» ha ag
giunto mentre un maresciallo 
gli faceva firmare il verbale. I 
militi lo avevano convocato 
ieri mattina in caserma per far 
luce sulla misteriosa scompar
sa della bambina. Infatti Mira-
glia mercoledì pomeriggio era 
tornato a casa ed ai parenti 
aveva raccontato una storia 
strampalata: «Stavamo pas
seggiando nei campi quando 
Anna si è allontanata; l'ho 
persa di vista e non so dove 
sia andata a finire...». Era con
siderato in famiglia una perso
na tranquilla e quindi nessuno 
ha dubitato della sua versione. 
Più tardi è stato lo stesso Mira-
glia ad accompagnare il padre 

Scoperto un turpe mercato di videocassette 

Bambini violentati e fotografati 
Quattro arresti a Bologna 
Bambini violentati e fotografati, un mercato bestiale, 
un «giro» in cui sono coinvolte chissà quante perso
ne. Bologna è sconvolta da questa notizia che subito 
ha fatto li giro della cittì. Quattro persone sono già 
state arrestate e tra queste anche l'allenatore della 
Portitudo, storica società di basket. Il professor Er
nesto Caffo; «Purtroppo a Bologna la pedofilia è 
molto diffusa,..». Le indagini continuano. 

PAPA NOSTRA REDAZIONE 

' JENNI* MIUTTI 

•Pj BOLOGNA. È una brutta 
storia, di quelle che arrivano 
come un pugno nello stoma
co: è la storia di bambini fra i 
dieci ed i tredici anni violenta
ti da uomini «perbene», foto
grafati e filmati In videocasset
te destinate ad altri uomini. 
Bambini trovati l'estate scorsa 
In piscina e portati in uno «stu
dio fotogafìco» con la pro
messa di qualche soldo o 
qualche regalo. l\itto questo è 
successo In uno dei quartieri 
più belli di Bologna, Cortlcella 
(Il ci sono la scuola materna 
ed I parchi inquadrati da Mar
ca Ferreri In «Chiedo asilo» 
con Roberto Benigni). 

La storia brutta non è anco
ra del tutto raccontata, ma Ieri 
si è saputo che sono stati ese
guiti I primi arresti: quattro uo
mini, Ira 1 trenta e I quaran-
l'anni. Si è conosciuto II nome 
di due di loro: Armando Tor
pedine, che risulta essere Im
piegato, e Giovanni Bonifazzi, 
34 anni, un educatore di bam

bini, in quanto allena la squa
dra «ragazzi» della Fortltudo, 
storica società di basket bolo
gnese, che quest'anno (lo 
sponsor è la .Ioga) e in testa al 
campionato di A2. Un «allena
tore» al quale vengono affidali 
decine di ragazzi: i genitori 
sono tranquilli, perche alme
no nelle ore In cui c'è l'allena
mento o la partita, I ragazzi si 
divertono e sono lontani da 
brutti incontri. 

Le accuse sono pesantissi
me: per Giovanni Bonifazzi 
c'è la denuncia per violenza 
carnale presunta ed atti di libi
dine, per gli altri tre (oltre al 
Torpedine ci sono un fotogra
fo ed un uomo che risulta di
soccupato) anche il reato di 
pubblicazione oscena. 

Tutto è partito dalla denun
cia del genitori di due bambi
ni, di 11 e 13 anni. Sono anda
ti dai carabinieri, hanno detto 
che I loro figli avevano subito 
violenza. Sono partite le inda
gini, e si sono concentate a 

Cortlcella; sembra che II cen
tro sportivo di questo quartie
re sia stato scelto dai quattro 
arrestati per adescare i ragaz
zi. « Venivano qui questa està-
le, quasi lutti i giorni', dice 
un custode del centro sporti
vo Arcoveggio. 'Erano tanto 
gentili che qualcuno li ha 
scambiati per educatori. E in
vece...: Dai ragazzi stessi è 
emerso un nome, quello di 
«Johnny», alto e robuste*. So
no state fatte perquisizioni, ed 
in tre abitazioni (esclusa quel
la di Giovanni Bonifazzi) sono 
uscite centinaia di fotografie e 
di videocassette pornografi
che. «Rodo da far vomitare*. 
dice uno degli inquirenti. 

Nei filmati appaiono sia ra
gazzi e bambini bolognesi che 
bambini stranieri: Il commer
cio deve essere fiorente, le 
immagini «proibite» appaiono 
anche In cataloghi che si pos
sono ricevere in buste «senza 
alcuna indicazione». 

Il centro sportiva comunale 
Arcoveggio, è uno dei più va
sti di Bologna. L'attenzione 
degli squallidi personaggi era 
concentrata sulla piscina. 'Li 
avevamo notati questa estale 
- dice ancora il custode - per
chè erano presenti molto 
spesso, e stavano assieme ai 
bambini e ragazzini. Era 
estate, e qui era pieno di ra
gazzini soli le cut famìglie 
non possono andare al mare. 
Noi stiamo attenti a questi 

personaggi: se qualcuno fa 
qualche "avance" chiamia
mo I vìgili». 

I carabinieri sì sono pre
sentati a Cortlcella una deci
na dì giorni fa. Sono stali rin
tracciati alcuni bambini che 
avevano conosciuto 'Jo
hnny» e gli altri queste eslate' 
continuavano a frequentare il 
centro sportivo, perché anda
vano in palestra con la loro 
classe. *Sapete per caso do-
v 'è lo studio fotografico dì Jo
hnny? Dobbiamo dargli qual
che cosa...». Pochi giorni, e 
sono scattate le manette. L'o
perazione non è ancora con
clusa; torse ci saranno altri ar
resti. 

Ma già le prime voci sulla 
turpe vicenda hanno destato 
un grande allarme. Gli interro
gativi sono tanti: come è pos
sibile che gente preposta alla 
cura ed educazione di ragazzi 
finisca in manette per violen
za sessuale? Come è possibile 
che il luogo di adescamento 
sia un luogo pubblico fre
quentato da tutti? «Purtroppo 
- è il commento di Ernesto 
Caffo, neuropslchiatra infanti
le, responsabile del servizio 
Sos infanzia-telefono azzurro 
- ciò che è successo non deve 
stupire, perché la pedofilia a 
Bologna è molto diffusa. Ab
biamo ncevuto parecchie de
nunce in questo senso che ab
biamo vagliato e spesso an
che trasmesso alla magistrata 

della piccola, Giuseppe De 
Rosa, un macellaio di 36 anni, 
a far la denuncia di scomparsa 
presso i carabinieri. Poi, nella 
tarda serata, è partito indistur
bato, a bordo di un camion 
carico di ortaggi, alla volta del 
maercato della capitale. Dun
que, solo al suo ritorno da Ro
ma Ieri mattina è stato possibi
le risolvere il «giallo». 

Nel corso della notte. Infat
ti, grazie ad una telefonata 
anonima, i militi avevano re
cuperato il corplcino straziato 
della bimba. Ad un primo esa
me medico-legale sono da 
escludere atti di violenza ses
suale. Alcuni testimoni inoltre 
hanno affermato di aver visto 
nei pressi del parco Sinuessa, 
dove alla luce delle fotoelet-
tnche è stato scoperto il cada
vere, un auto colore amaran-

Mondragone, 40 chilometri 
da Caserta, è un paesone sul 
litorale domizio mal cresciu
to, devastato dall'abusivismo: 
d'estate un po' di turismo da 
seconde case, per l'intero ar
co dei dodici mesi lo sfrutta
mento dell'immigrazione di 
colore. I protagonisti di que
sta «tragedia della teledipen
denza* vivono in viale Europa, 
la strada principale, in tre pa
lazzine affiancate. In quella di 
centro abitano I nonni, Anto
nio Saulle e (saura Samovar-
co, contadini benestanti; sulla 
destra Giuseppe e Severina De 
Rosa, 36 e 34 anni, I genitori 
di Anna; nell'altra Mario Mira-
glia con la moglie Carmela e 
una figlia, Sabrina Ida, che 
compirà un anno il 23 novem
bre. A casa dei nonni l'intera 
famiglia si riuniva ogni giorno 
per pranzare insieme davanti 
alla tv. 

A Torre del Greco 
Rapinate e picchiate 
tre ragazzine 
mentre studiavano in casa 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ~ ^ — 

• H NAPOLI Tre ragazze di 
13 anni sole in casa, intente a 
studiare, sono state te vittime 
di una rapina. Una delle tre 
ragazze, che era riuscita a li
berarsi e stava per dare l'allar
me, è stata sfregiata da uno 
dei quattro rapinatori che poi 
l'hanno selvaggiamente pic
chiata assieme alle altre due 
amiche 

È accaduto ieri pomeriggio 
a Torre del Greco. Antonietta 
Fiolo, 13 anni, terza media, 
che, orfana di entrambi i geni
tori, vive coi fratelli di 22 e 24 
anni, quasi sempre assenti da 
casa per ragioni di lavoro, 
proprio per non restare sola 
invita molto spesso delle ami
che a studiare a casa sua. Ieri 
pomeriggio con lei c'erano 
Mafalda De Palma e Raffaella 
Scognamiglio. sue coetanee e 
compagne di classe. 

Quattro giovani, evidente
mente a conoscenza di questa 
abitudine, hanno fatto irruzio
ne nell'appartamento e dopo 
aver legato e imbavagliato le 
ragazze hanno cominciato a 
rovistare in tutta la casa alla 
ricerca di preziosi e contante. 

Uno dei tre ostaggi, Mafal
da De Palma, è riuscita a libe
rarsi e, piano piano, si è porta
ta verso la porta di ingresso 
per uscire e dare l'allarme. 

Uno dei quattro banditi 

l'ha, però, scorta e l'ha inve
stita di calci e pugni, ha poi 
brandito un posacenere di cri
stallo e lo ha rotto. Con una 
scheggia le ha sfregiato la fac
cia ferendola con inaudita vio
lenza anche ad un braccio. 
Davanti a questa scena le altre 
due ragazze hanno iniziato ad 
urlare. I rapinatori non hanno 
avuto pietà e le hanno pic
chiate selvaggiamente. 

Poi sono scappati. Mafalda 
De Palma è stata ricoverata in 
ospedale (dove i medici si so
no riservati la prognosi per il 
sospetto di lesioni inteme), 
mentre le due ragazze sono 
state interrogate al commissa
riato di Ps. 

Gli agenti, mentre racco
glievano la deposizione delle 
due studentesse di scuola me
dia, hanno effettuato una reta
ta di 40 persone «sospette* e 
tra queste le due vittime ne 
hanno riconosciuto uno senza 
alcun ombra di dubbio. Per 
uno strano caso di omonimia 
l'uomo indicato come uno dei 
quattro rapinatori si chiama 
Gennaro Fiolo, ha 27 anni ed 
è un marittimo disoccupato. 
Secondo la polizìa (che affer
ma che probabilmente alcuni 
dei rapinatori potrebbero es
sere dei tossicodipendenti) fa 
un uso saltuario di droghe leg
gere. • v.f. 

Traffico d'armi 
eBnl, 
i verdi chiedono 
audizione a Nesi 

Riferendosi a recenti rivelazioni della stampa francese 
(«Le Figaro» e «Le point») secondo cui la Banca Nazionale 
del Lavoro avrebbe gestito un dispositivo bancario per 
coprire commesse di munizioni all'Iran, il gruppo dei de
putati verdi ha chiesto l'audizione di Nerio Nesi, presiden
te della Bnl (nella foto), dinanzi alla commissione Esteri 
della Camera. Secondo! on. Sergio Andreis, portavoce del 
gruppo, «dalla documentazione pubblicata in Francia 
emergerebbe addirittura che la Bnl avrebbe versato in 
Svizzera provvigioni a diversi Intermediari italiani e Iraniani 
per oltre 100 milioni di franchi». Andreis ricorda la «ne
cessità di far chiarezza sul ruolo delle aziende a partecipa* 
zione statale e degli istituti di credito di diritto pubblico nel 
traffico internazionale illecito di armamenti, per chiarire 
l'esistenza di eventuali fondi neri dei proventi del commer
cio d'armi». 

Scoppio 
in un palazzo 
a Firenze 
Sei feriti 

Poco dopo le 18 di ieri, In 
via Toscanlnl a Rrenw, 
un'esplosione ha devastato 
tre palazzine, sventrando 
gli appartamenti dei plani 
inferiori e provocando tei 
feriti, per fortuna non gravi. 
Quattordici delle 42 fami
glie residenti nel corr 

so edilizio sono rimaste senza casa. La Procura della Re
pubblica di Firenze ha aperto un'inchiesta per accertare le 
cause dello scoppio, dovuto probabilmente a una miscela 
di gas; nei giorni scorsi «li inquilini si erano rivolti alla 
•Fiorentinagas» per una verifica degli Impianti centrali di 
riscaldamento, a causa di una sospetta fuga di metano. 

Festeggia 
nozze d'oro 
in deltaplano 

Nozze in deltaplano? Non 
desterebbero clamore, si 
sono visti matrimoni ben al
trimenti acrobatici. Ma nel 
nostro caso le nozze sono 
d'oro, e la signora che ha 
deciso di festeggiare la ri-
correnza ad alia quota ha 

m»^~^»*m»»»»»»»»»m**»»* 70 anni (oltre ad una salute 
di ferro). Norma Lucia, di San Vito di Cadore, ha volato per 
una trentina di minuti sulla Valle del Bolle e Cartina d'Am
pezzo insieme al figlio di 33 anni, che possiede un delta
plano a motore. Dopo l'atterraggio (il marito l'ha attesa 
prudentemente al suolo), attorniata dai figli e dai 20 nipo
ti, ha pronunciato la sua frase storica.- «Ci proverò ancora 
il prossimo inverno. Voglio vedere tutto imbiancato di 
neve, e sorvolare il gruppo del Pelino; è la montagna di 
casa, la mia montagna*. 

Presidiarono 
l'Ansaldo 
Inquisiti 

Il presidio davanti all'Ansal
do di Milano, attuata dall'I 
al 23 ottobre da militanti (ti 
Dp per Impedire l'uscita 
dallo stabilimento d i o » 
generatori di vapore desti
nati a due centrali elettriche 
Iraniane, è oggetto d'un* 

««•««««««•••««««•«««««•««««««««•• inchiesta giudiziaria avviala 
dal sostituto procuratore Ferdinando Pomaricl. Hanno ri
cevuto comunicazioni giudiziarie quattro lavoratori del
l'Ansaldo, il segretario nazionale di Dp Russo Spena, Il 
deputato Luigi Cipiiani e i consiglieri regionali Mollnarl e 
Torri. I reati ipotizzati sono la violenza privata, la violazio
ne di domicilio e la violazione di norme urbanistiche (co
struirono un muretto dinanzi all'uscita dello stabilimento). 

In quattro anni, dall'83 
all'86, gli interventi che la 
Sip ha dovuto effettuare per 
porre rimedio ad atti di van
dalismo contro le cabine 
telefoniche pubbliche sor» 
quasi raddoppiati; da 

Raddoppiati 
atti vandalici 
contro 
cabine Sip 

Sl.759 a 104.47D. Riddop-
m^^^nm^mmm^mm piata anche la spesa da 4 
miliardi 405 milioni a 8 miliardi 320 milioni. Oli Impianti 
pubblici Sip sono in Italia 62.350.1 nostri vandali gliene 
hanno fatte passare di tutti I colori: manomissione delle 
cornette, dei dischi e delle tastiere; furti di pezzi; furto 
dell intero apparecchio. In qualche caso è sparita proprio 
tutta la cabina. 

Cinque rinvi! 
a giudizio 
per lo scandalo 
lacp a Lecce 

Cinque persone sono state 
rinviate a giudizio dal giudi
ce istruttore presso il Tribu
nale di Lecce, Enzo lauri
no, a conclusione dell'in
chiesta unificata su irrego* 
lantà negli appalti di case 
popolari e peri ampllamen-

«•««««««• • •—«••« • ÌM» io dello stadio comunale di 
Lecce. Neil inchiesta era coinvolto anche l'ex sindaco, 
morto nel primi mesi di quest'anno. I rinvìi a giudizio 
riguardano solo la prima vicenda, e in particolare fa vedo
va e la sorella del sindaco, i costruttori Giuseppe Marzo e 
Luigi Esposito, il geometra dell'lacp Antonio CUIo. I co
struttori sono imputati di corruzione, per aver versato tan
genti finalizzate all'assegnazione di appalti. 

VITTORIO HAOOMI 

Rapimento 
Polemica 
sul caso 
Fantazzini 
M BOLOGNA. Sul caso Fan-
lanini, Il giovane rapito II 19 
gennaio '86 e mal più tomaio 
a casa, la polemica è rovente. 
Nell'ordinanza che rinvia a 
giudizio 11 persone per II rapi
mento, Il giudice Istruttore 
Giovanni Spinosa ha afferma
lo che la Crlmlnalpol bolo
gnese ha sottovalutato infor
mazioni relative al sequestro 
disponibili ancora prima che 
queslo avvenisse, Tra queste, 
c'era II nome di Mario Caoli
no, una delle persone poi rin
viate a giudizio. Alla Crlmlnal
pol dicono Invece che la «veri
tà storica sul sequestro è negli 
atti processuali e la sua sacra
nti e tale che nemmeno le 
opinioni trasluse In un'ordi
nanza di rinvio a giudizio pos
sono Intaccarla», Da parte del
la Crlmlnalpol traspare l'Inten
zione di querelare II magistra
to. Il magistrato per parte sua 
conferma la presenza di Inter-
cetlazionl telefoniche ameno-
ri al sequestro e l'Importanza 
che queste rivestono nelle 
conclusioni dell'Istruttoria. 

«Non vogliamo drogati» 
• a «Non vogliamo né droga né drogati», 
«Droga e drogati, ci siamo stufati», «Sion-
toltone é un paese pulito, vogliamo che lo 
resti», «Aids, resta dove sei...». E' con car
telli e slogan di questo tipo che decine e 
decine di persone hanno partecipalo ad 
una manifestazione a Montottone, piccolo 
paese in provìncia di Ascoli Piceno. La ra

gione? Opporsi all'insediamento di una co
munità per il recupero di tossicodipendenti 
che da sabato si è ulllcialmente insediata 
con l'arrivo di quattro ospiti. Dunque, nien
te ospitalità , via lutti. Alla manifestazione 
c'erano anche molti ragazzi. Cosa mai gli 
avranno raccontato sul dramma della dro
ga e dell'Aids? 

~"—~~——~ Una denuncia della Lega ambiente sulla base di dati Enel 
C'è stata un'allarmante impennata della contaminazione radioattiva 

«Mangiamo (e molto) cibo al cesio» 
• i ROMA. Dati Enel sulla 
contaminazione radioattiva 
conseguente all'incidente di 
Cernobyl danno un aumento 
rilevante dell'attività del cesio 
137 nel corpo umano. Le mi
sure sono state effettuate nel 
periodo maggio '86-giugno 
'87 con il sistema di misura 
Wbc della centrale del Garì-
gliano (ma non hanno nulla a 
che vedere con particolari si
tuazioni relative alla centrale 
nucleare disattivata da quasi 
dieci anni). 

Che cosa dice la «sedia 

standard», la speciale macchi
na per la misurazione? Dice 
che le attività di cesio 137 e 
134, riscontrate in lavoratori 
interni ed esterni alla centrale, 
sono cresciute esponenzial
mente net penodo preso in 
esame fino a raggiungere un 
valore circa trenta volte supe
riore a quello prima di Cerno
byl. Questo si desume da un 
frafico allegato al documento 

nel-Gar/Dec-06/7S-1987 del 
luglio di quest'anno. 

Ma il documento dice di 
più: Il valore massimo riscon

tralo su un lavoratore prove
niente da Milano è risultato 
pan a 125 nanocurie, mentre 
il valore massimo per i lavora
tori della centrale è stato sti
mato pan a 48 nanocurie. 
Prendiamo, invece, i valon 
medi fomiti dal documento 
Enel. Si arriva alla collusio
ne di una presenza di un na
nocurie dovuta al cesio per 
ogni chilo di peso corporeo. 

Sono preoccupanti questi 
dati? Fisici e ambientalisti ave
vano detto che «avremmo do
vuto convivere coi cesio 137 

ancora per molti anni*. «Ma 
non ci saremmo aspettati - ci 
dice il professor Massimo Sca
tta - addirittura una crescita 
esponenziale dell'attìvià del 
cesto 137, accumulata, a cau
sa delle catene alimentari, nel 
corpo umano». 

Alla Lega ambiente - che è 
venuta in possesso del docu
mento - si ricorda che la rica
duta a terra dei radionuclidì 
portati dalla nube di Cernobyl 
è stata dalle 10 alle 100 volte 
superiore nelle aree del Nord 

che nel Mezzogiorno. E Adorai 
che cosa è successo? «Verosi
milmente - dice Scalia - i gfr 
neri alimentari preparati e di
stribuiti in modo industriale, 
hanno reso ornasene* l'ili-
mentazione su tutto il terrtto* 
no nazionale: del resto aveva
mo lanciato un allarme a suo 
tempo, perché i prodotti ali-
mentan contaminati venissero 
tolti dal mercato e distrutti. E 
venissero fatti seri controlli 
contro la furbizia dì chi non 
aveva voluto seguire le dispo
sizioni sanitarie». 

Giustizia ! Le ragioni del Sì m 
Do, Psl, Psdi, Pri e Pli in dieci 
anni non hanno fatto le riforme 
di cui la giustizia italiana ha 
bisogno. Per questo 11 Paese è 
chiamato a votare su leggi che 
quasi tutti questi stessi partiti 
vogliono abrogare. Non solo, 

ma adesso hanno perfino ta
gliato oltre 600 miliardi desti
nati alle riforme e già previsti 
dalla legge finanziarla dell'an
no scorso. 

il Si dei comunisti 

Il Poi per primo ha reso pubbli
ca u n a proposta di riform&suUi. 
responsabilità civile dei giudtol, 
che tutela la loro indipendenza 
e i diritti dei cittadini. 
I comunisti votano Si pe r la r i
forma della giustizia. 

l'Unità 
Venerdì 

6 novembre 1987 5 



IN ITALIA 

Nisticò 

«Organizzai 
l'incontro 
Craxi-Gelli» 

M BOLOGNA. Liberta prov
visoria por la segretaria di Li
d o Golii e Interrogatorio del 
doti. Vanni Nisticò, piduista 
contesso, già capo dell'ufficio 
stampa del Psi, che ha riferito 
•I giudici bolognesi dell'In
contro fra l'on. Bellino Crani e 
il capo della loggia P2. Conti
nua cos 1 II processo per la 
itrage di Bologna. 

II provvedimento di liberti 
provvisoria per Carla Venturi e 
stato adottato dal Pm Libero 
Monouso, poche ore dopo II 
suo arresto, Una misura presa 
•Immediatamente e inaspetta
tamente», osserva l'Associa-
itone dal familiari delle vitti
me della strage del 2 agosto 
'80 che si augura In un proprio 
comunicalo che -non sia con
siderata come un momento di 
Incertezza o di debolezza ma 
faccia riflettere sulla garanzia 
processuale e sereniti con cut 
il «ta approfondendo nel pro
cesso la fondatezza dell'Ipo
tesi accusatoria», 

L'Incontro fra II segretario 
del Pai e II capo della P2, mi
nuziosamente preparato da 
Vanni Nisticò, è da collocarsi, 
più o meno, nel tardo autunno 
del 1979, all'indomani dell'e
splosione dello scandalo Eni-
Petromln, L'Incontro, al quale 
Nisticò non fu presente, ai 
svolse all'hotel Raphael, sede 
abituale dell'ori. Craxi, Sul 
motivi di questo Incontro, Ni
sticò dice che Celli lo solleci
tò perché aveva ambizioni di 
trande regista della politica. 

uo desiderio espresso - ag
giunge Nisticò - era di creare 
Te condizioni per dare vita ad 
un dialogo tra Crani e altri 
esponenti politici Italiani, allo
ra in contrasto. Celli - sostie
ne Nisticò • volava comporre 
questo contenzioso politico. 
Da qui la richiesta, peraltro 
prontamente soddisfatta, del
l'Incontro, 

DI che cosa di sia parlato, II 
Nisticò afferma di non saper
lo. Ma siccome si vedeva più o 
meno una volta al mese col 
•Vererablle» della P2, qualche 
cosa - obietta l'aw. Fausto 
Baldi - gli avrà pur sentito dire 
« proposito di quel colloquio. 
Me il « è M n M i t . » gmitRO" 
sa afujgl a d e i . Nell'incon
tro, II capo della P2 avrebbe 
proposto a Crsxl un Incontro 
di pacillcazione con Andreot-
ti, rifiutato però dal segretario 
socialista, SI sarebbe parlato, 
Inoltre, di petrolio. 

Sempre nell'udienza di Ieri, 
Nisticò ha anche parlato del-
l'interessamento di Pazienza 
per un altre esponente del Psi, 
Claudio Signorile. II Pazienza, 
che allora era il consulente 
del generale Santovito, avreb
be offerto II auo attivo Intere»-
iimento per finanziare alcuni 
giornali pugliesi dell'area di 
Signorile, Infine, Il Nisticò e 
tornato a parlare delle famose 
fotografie del Papa in sleep, 
riprese con un teleobiettivo. 
«Queste foto - dice Nisticò -
Celli me le fece vedere e lo gli 
dissi,' accidenti che colpo sa-
rebbe per un giornale! E lui: 
Meno male che sono In mino 
mia, cos! non usciranno». 

O NBL PCI 

Natta 
parla 
a Genova 
Oegl, A. Nella. Genova: 0. An

elli», Benevento; A. Bsaiolino. 
Cosin»; G. Barlinnuar, Tritai» 
« Udii»: Ciurlimi, Chiavala. 
Chi«ramont«. Casuari: f. •«•at
rio, L'AquIio: l. Urna, Umrufll-
da (Pel: t Magri. Pulirai A. 
Mlrtycci, Arano; P, Muaai. 
•tombino lui: G. C. Punta, Mi
lano: Q. Patllcanl, Campobasso: 
G QuareM, tuo»: P. Sp«l«l«, 
Maiaa • Fivinano: G. Taeaaoo. 
8, Giovanni Vatdarnoi A Torto-
ralla, Paggio Calabria; PI, zar»-
oharl, Bologna; C. Pamiccioli. 
r W l . Barca. Lauri» (Pai; M. 
Boldeinl. Caataimnvo tarar-
dango ISII: M. Collari Galli, 
Mantova; Q. Gìadraaco, Raven
na; !.. Pareli!, Anoona. 

Teaaaremanto. In oonaeguanu 
Mia dettatomi di «offe limolai-
mente le campagne di tenere-
menu 19M II t' dloemhr», 
l'ultime •tappa» della campM 
gna 198' e fiaaati D M giovedì 
!» novembre. m 

Nel mete di novembre, quindi, oltre 
e garemlre l'impegno per II 
qompletementa dei leeeero-
mento 1887, oocorrori predi-
aporie tutta le oondiilonl ooliti-
che, organlnellve. di «ontano 
ed Informstlone degli lacrltti. 
parerle QlS nel primi dieci giorni 
di dicembre, ogni levino ale 
aoapinro • rinnovare l'edeeione 
et Poi, e poeto oonorelemenle 
nelle «ondular») * potarlo fan, 
nella euiono. nel poeto di leve
rò. orano le aue eblteelone, 

Il processo anni e droga Un'inchiesta smembrata 
In aula i 35 imputati Anni di polemiche 
accusati da Carlo Palermo su un'istruttoria scomoda 
di commerci illegali La difesa: «Accuse vaghe» 

Sfilano i 
C'è anche Rossano Brazzi 
«1 capi d'imputazione sono vaghi, il rinvio a giudizio 
manca di motivazioni, quel giudice ha sbagliato tut
to»; com'era prevedibile i difensori dei trentacinque 
imputali del processo sui traffici d'armi, istruito origi
nariamente a Trento dal giudice Carlo Palermo, han
no iniziato ieri il dibattimento sparando a zero sullo 
scomodo magistrato. Sulla raffica di eccezioni il tri
bunale deciderà la prossima settimana. 

PAI. NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

m VENEZIA, >lo sono il ca
po del servizi segreti Italiani», 
proclama al giornalisti Rossa
no Brazzi, l'ex grande amato
re di tanti film, che adesso cal
ca l'aula-bunker di Mestre nel
la veste di imputato. Una 
bomba? Macchi, l'attore set-
tantunenne sta girando un 
film di Squllleri che racconta 
di un viaggio del Papa In Rus
sia: lui farà la parte del capo 
del servizi segreti, Incaricato 
di proteggerei! pontefice. Un 

pizzico di spettacolo condi
sce, com'è ormai moda, an
che l'avvio di questo grande 
processo, II primo in Italia per 
traflici d'armi di proporzioni 
gigantesche. Lo aveva iniziato 
e concluso a Trento anni fa, in 
pressoché perfetta solitudine, 
il giudice Carlo Palermo. 
Com'è che II dibattimento si 
celebra adesso a Venezia? Ra
gioni di 'ordine pubblico» 
hanno consigliato la Cassazio
ne, gli nel 1984, a disporre il 

Irasferimento di tutte le Inda
gini di Palermo dalle monta
gne alia Laguna. Via via che il 
magistrato scopnva dapprima 
Ingenti traffici di droga inviati 
in Italia per pagare forniture 
d'armi, poi le cosiddette 
«triangolazioni», ed infine la 
sospetta presenza nel merca
to bellico di socieli finanzia
rie dirette da personaggi vicini 
al Psi gli ostacoli alla sua in
chiesta si erano latti più forti. 
In vista della decisione della 
Cassazione, a fine '84, Cario 
Palermo lavorò in Irena per 
rinviare a giudizio perlomeno 
il primo nucleo di imputati sui 
quali le prove raccolte erano 

Sludicate sufficienti. Questo è 
processo iniziato ieri a Ve

nezia, con tre anni di Incom
prensibile ritardo. Altri atti, re
lativi alle società finanziarie vi
cine al Psi, divennero oggetto 
di una seconda istruttoria 
condotta a Venezia dal giudi

ce Francesco Saverio Pavone: 
in quasi tre anni non risulta 
che sia accaduto granché. 
Quale sia slata invece la sorte 
di Palermo, nel frattempo, è 
cosa nota: trasferitosi a Trapa
ni, fu oggetto ti 2 aprile '85 di 
un drammatico attentalo. In 
seguilo venne condannalo dal 
Consiglio superiore della ma
gistratura per alcune irregola-
riti procedurali dell'Inchiesta 
sulle armi (Ira le quali, aver 
citato II nome di Craxi in un 
mandato di perquisizione). E, 
proprio a Venezia, e diventato 
a sua volta Imputato, In un 
procedimento ancora In cor
so, di interesse privato in alti 
d'ufficio per avere ordinato 
l'arresto di un avvocato difen
sore. "Ho sempre ascoltato 
prima di tutto ia voce della 
mia coscienza», ha scritto di 
queste vicende il giudice in un 
libro appena uscito. 

Ma torniamo al processo 

Arrigo Petacco costretto alle dimissioni 

La redazione della Nazione 
«licenzia» il direttore 
Scontro duro tra I redattori della Nazione ed il diret
tore Arrigo Petacco, che ha rassegnato le dimissio
ni, I giornalisti avevano respinto la richiesta del di
rettore di illustrare personalmente in assemblea il 
plano di riorganizzazione, ritenendo sufficienti le 
spiegazioni date al comitato di redazione. Petacco 
ha risposto con un «slete dei fascisti» che ha fatto 
scattare 48 ore di sciopero. I possibili successori. 

DALLA NOSTRA BEDAZIONE 

PURO BINASSAI 

V poi piove,"KKt̂ rwilHIInrnHn 
fa era circolata la voce della 
sostituzione del direttore del
la «Nazione», II giornale fio
rentino di Attillo Monti, e Ieri 
lo storico Arrigo Petacco, in 
carica da soli undici mesi, si i 
dimesso dopo un duro scon
tro sul plano di riorganizzazio
ne del giornale con I redattori, 
Infarcito anche di accuse di 
•fascisti». 

In testa al loto-direttore, 
apertosi subito dopo le dimis
sioni, sembra esserci II nome 
di Roberta Cluni, attuale vice
direttore del "Tempo-, la cui 
precedente candidatura al 
vertice del giornale scatenò 
una violenta reazione, a colpi 
di sciopero, della redazione, 
che respingeva la nomina di 
un direttore in odore di loggia 
P2, 

Oli altri nomi che stanno 
circolando sono quelli di Ga
spare Barblellinl Amldei, di
rettore del Tempo, di cui l'ex 
petroliere Attilio Monti pos

siede II 50* del pacchetto 
azionario, dèi direnar* dell'a
genzia del gruppo, l'Anne, Al
berto Marcolin, e dell'attuale 
vice direttore della «Nazione» 
Andrea Franchini, provenien
te dal «Resto del Carlino». 

Per ora peri l'editore tace, 
mentre i redattori in attesa 
delle decisioni e dopo che è 
stato ritirato dalla proprietà il 
plano di riorganizzazione han
no deciso di sospendere lo 
sciopero che doveva bloccare 
anche oggi l'uscita del giorna
le come è avvenuto ieri. Tutto 
ha avuto Inizio mercoledì mat
tina quando 96 redattori della 
•Nazione» si sono ritrovali in 
assemblea nel grande salone 
di Viale Giovane Italia per di
scutere II plano di riorganizza
zione della redazione prepa
rato da Arrigo Petacco. Men
tre era in corso la riunione il 
direttore ha indirizzato all'as
semblea e non alla struttura 
sindacale un biglietto in cui 
chiedeva di parlare come 
giornalista e non come re

Arrigo Petacco 

tponsabile del giornale. II ge
sto è stato interpretato come 
la votomi di scavalcare il co
mitato di redazione e con 91 
volt a favore e 5 astenuti l'as
semblea ha respinto la richie
sta, 

Una risposta che non è pia
ciuta al direttore, che sban
dierando il tesserino di iscri
zione all'Ordine de giornalisti 
si è precipitato nel salone do
ve si stava svolgendo l'assem
blea, gridando -ho diritto di 
parlare siete tutti dei fascisti». 
Ciò è slato sufficiente a indur
re I redattori ad abbandonare 
la sala ed a proclamare 48 ore 
di sciopero contro «l'arrogan
za del direttore», E' entrata in 

scena anche la proprietà. Il di
rettore generale del gruppo 
editoriale si è precipitato da 
Bologna ritirando il piano di 
riorganizzazione, conceden
do quattro assunzioni e ten
tando di convincere il diretto
re a firmare una lettera di scu
se. 

Petacco però non ha inteso 
ragioni ed ha rassegnato le di
missioni. «Mi sento estromes
so - ha affermato - dagli stessi 
miei colleghi e non licenziato 
dall'editore. Credo che que
sto sia II primo caso in Italia 
Non potevo più rimanere al 
mio posto, mi sarei sentilo un 
direttore dimezzato, mancan
domi la fiducia della redazio
ne». 

Rossano Brazzi 

Inizialo ieri Gli imputati sono 
35, a piede libero tranne alcu
ni turchi detenuti nel toro pae
se. Ieri erano presenti in IS. 
Tutti sono accusali di associa
zione per delinquere finalizza
ta al traffica illegale di armi. Ci 
sono nomi di spicco come 
l'ingegnere missilistico Glau
co Partel, l'ex colonnello del 
Sid Massimo Pugliese, gli ar
mieri lombardi Renato Gamba 
ed Eugenio Sacchi; e con loro 
molti trafficanti siriani, egizia
ni e turchi. Altri imputati ec
cellenti sono nel frattempo 
deceduti: Henry Arsan, II siria
no al centro di tutti i traffici. 
l'ex capo piduista del Sismi 
Giuseppe Santovito, t'armato-
re turco Bekir Celenk, coin
volto anche nell'attentato al 
Papa. 

Le compravendite d'armi 
attribuite al gruppo - ovvia
mente una minima parte del 
mercato clandestino italiano 

- appaiono colossali, e coiif-
volgono una quindicina di 
paesi, comprese le due super
potenze che in qualche occa
sione avrebbero usato Arsan e 
soci per far giungere indiretta
mente armamenti a paesi so
prattutto del Medio Oriente. 
Tra le forniture di cui c'è trac
cia in documenti o intercetta
zioni teletoniche: 116 carri ar
mati e 20 elicotteri che dove
vano pervenire al governo so
malo; 60 elicotteri AH-BEL 
dal Vietnam al Kuwait; 1.000 
missili Ctan-7 all'Irate; ancora 
all'lrak 34 chili di plutonio e 
più di una tonnellata di ura
nio; 82 missili Exocel all'Ar
gentina; 56 tonnellate di Kala
shnikov dalla Polonia allo Ye
men del Sud. Ed ancora centi
naia di carri armati Leopard, 
missili, aerei, esplosivi a vo
lontà, tre fregate da guerra e, 
persino, trattative con impre-
clsati Stati arabi per la fornitu
ra di tre bombe atomiche. 

Prof e fenrovieri: 
incontro fra Cobas 
il 15 novembre 
• I ROMA L'aabbracclo» tra 
Cobas awerri, e sari il 15 no
vembre: è la data in cui, a Ro
ma, per iniziativa dei Comitati 
di base della scuola si lerri un 
incontro con le altre rappre
sentanze di base del pubblico 
impiego e dei servizi, con due 
temi sul piatto: regolamenta
zione del diritto di sciopero e 
Finanziaria. E gli Invitati, cui è 
stata spedita offerta scritta, so
lidarizzeranno? GII altri Co
bas, quelli del ferrovieri, han-
r>o"8«»'ffl','rhSn1lBW*airin'-F* 
contro romano una delega
zione col compito di «soste
nere l'iniziativa contro l'attac
co al diritto di sciopero» e 
proporre l'organizzazione di 
una manifestazione naziona
le. Idea che, da parte propria, 
anche i professori stanno ac
carezzando, Ma sia chiaro, si 
giura sia fra ì ferrovieri che fra 
gli insegnanti, che a Roma 
non si sancirà la nascita d'una 
struttura intercategoriale, 
d'un «super-Cobas». 

•L'incontro è dettato solo 
dalla necessiti: bisogna dare 
la risposta più efficace alla 
trappola che ci troviamo da
vanti»; cosi hanno spiegato ie
ri mattina Ferrando, Oiotti, 
Vasquez, portavoce ufliciali 
dei Comitati della scuola. SI 
vogliono parare anzitutto 
quelli che vengono considera
ti due pericoli rossi, due osta
coli alla possibilità di portare 
avanti le proprie rìvendicazlo-

Una proposta di legge del Pei per fermare gli ufficiali giudiziari 

Il 40% degli sfratti colpisce 
anziani, persone sole e handicappati 
Almeno il 40% degli sfratti che si eseguono in Italia 
riguardano gli anziani, le persone sole, gli handi
cappati. Un vero e proprio dramma che colpisce i 
più poveri e gli indifesi. Gli anziani cacciati di casa 
finiscono in ospedale, negli ospizi o destinati a 
vivere come «barboni». Da qui la proposta di legge 
del Pei per fermare gli sfratti i comunisti chiederan
no la procedura d'urgenza. 

CLAUDIO NOTAR! 
m» ROMA. Alt agli sfratti per 

SII anziani, le persone sole, gli 
andicappati. E' la richiesta 

del Pel sintetizzata in una pro
posta di legge presentata alla 
•EiÉHk L'iniziativa del grup-
IjcTWrTunlsta è stata illustrata 
Bri • Montecitorio dal due de
putati, primi firmatari, Leda 
Colombini e Lorenzo Ciocci, 
durante una conferenza-stam
pa. 

L'esecuzione degli slrattl 
Osiamo gli a più di mezzo mi
lione di sentenze In un paese 
con due milioni di famiglie In 
coabltazlone) - ha sottolinea
to Leda Colombini - sta deter
minando una grave situazione 
con effetti devastanti nel tes

suto sodale. Tra coloro che 
subiscono drammaticamente 
tale condizione vi sono so
prattutto gli anziani, le perso
ne sole e gli handicappati gra
vi o gravissimi, che rappresen
tano la parte più debole e In
difesa e che vedono aggiun
gersi ad una gli difficile situa
zione esistenziale anche II 
trauma di essere cacciati, 
molte volte con metodi vio
lenti, dalle abitazioni. SI traila 
di un vero e proprio sradica
mento da un contesto urbano 
e sociale che determina gravi 
conseguenze su persone che 
spesso non sanno dove anda
re a vivere e vengono ricove
rate negli ospedali (con una 

spesa per lo Stato di 200.000 
lire al giorno) oppure sono 
destinate a vivere da «barbo
ni». Questa la realti che assu
me aspetti drammatici, so
prattutto nelle citti (sono un
dici dove in un solo trimestre 
si sono avuti quasi 19.000 
provvedimenti di sfratto: solo 
a Roma 4.869, a Milano 3.245, 
2.220 a Napoli, 1.737 a Tori
no, più di 1.000 a Genova, Ba
ri, Catania e Palermo). II 40% 
degli sfratti riguarda anziani, 
persone sole e handicappali. 
Ciò è il risultato di un'inade
guata politica della casa, nella 
mancata riforma dell'equo ca
none, nel rallentamento del 
vincolo solidaristico nella so
cietà. 

In questo contesto - ha af
fermato Leda Colombini - In
sopportabili iniquità vengono 
consumate soprattutto nel 
confronti delle persone anzia
ne al punto che non è esage
rato parlare di una situazione 
che va assumendo le caratte
ristiche di una vera e propria 
«barbarie sociale». E perciò 
necessario che lo Stato e II 
Parlamento Intervengano su

bito In difesa dei più poveri e 
socialmente indifesi. 

Da qui la proposta di legge 
per la quale il Pei chiederà la 
procedura d'urgenza, un iter 
preferenziale (anche la legi
slativa in commissione). Que
sta vuole essere - ha detto Le
da Colombini - un'iniziativa di 
civiltà per dare sostanza alla 
solidarietà verso I più deboli, 
nell'anno proclamato dall'O-
nu «anno internazionale per 
l'alloggio al senzatetto». Sa
rebbe il miglior regalo dì Nata 
le e di Capodanno l'approva
zione di un provvedimento 
che viene incontro ad anziani, 
persone sole ed handicappati. 

La proposta di legge comu
nista - sei articoli in tutto - e 
stata spiegata da Lorenzo 
Ciocci. II disegno stabilisce 
che quando riguardi handi
cappati, anziani con più di 65 
anni e nuclei familiari in cui 
siano presenti handicappati 
gravi, l'ordinanza di sfratto 
non diviene esecutiva senza 
l'assegnazione di un Idoneo 
alloggio pubblico, tale da 
consentire la stessa vita di re
lazioni sociali. Le ordinanze di 

sfratto gii emesse restano so
spese. Nelle intimazioni di ri
lascio convalidate e per te 
quali è ammessa opposizione, 
la stessa opposizione sospen
de il processo esecutivo. II 
pretore è tenuto ad Informare 
il sindaco se l'intimazione o 
l'esecuzione di sfratto riguar
da anziani, handicappati e nu
clei familiari con handicappati 
gravi. Le norme hanno effetto 
sui giudizi gii instaurati, quale 
che sia lo stato e il grado di 
giudizio. 

La proposta comunista sta
bilisce anche che coloro che 
hanno diritto alla sospensione 
dello sfratto abbiano anche 
priorità sull'assegnazione de
gli alloggi disponibili da parte 
dei Comuni, degli enti previ
denziali, istituti di assicurazio
ne, societi tenuti per It-gge ad 
effettuare Investimenti immo
biliari. Per poter beneficiare 
delta legge, le persone anzia
ne, sole e gli handicappati 
non devono superare i limiti 
di reddito 08 milioni circa) 
per l'assegnazione di un allog
gio di edilizia residenziale 
pubblica. 

ni: la discussione sugli sciope
ri e l'approvazione di questa 
Finanziaria. Ed e anche sul se
condo soggetto che i Cobas 
ritengono di poter stringere 
alleanza non con I ferrovieri, 
ma con altri lavoratori del 
pubblico Impiego. Prima ade
sione raccolta quella delle 
rappresentanze sindacali di 
base del settore raccolte sotto 
la sigla Rdb. Ma anche quella 
dei dissidenti della Cgil-scuo-
la. che hanno deciso di parte
cipare! all'incontro- del 15 « 
non allo sciopero indetto dai 
confederali nelle scuole il 16. 

A dare il segno di luna l'ini
ziativa, allora, è certo In sé la 
data scelta per l'incontro: il 
giorno prima dello sciopero 
Indetto nelle scuole da Cgil-
Cisl-Uil, cui com'è nolo i Co
bas hanno deciso di non par
tecipare. Ai confederali si lan
ciano accuse di «perseguire 
soluzioni alla tedesca», di pro
porre «contratti-burla» e ac
cettare tagli alla spesa sociale 
che «questi sì, danneggiano 
l'utenza». Loro, i Cobas, per la 
scuota chiedono una cifra 
tonda tonda: 10.000 miliardi 
per il rinnovo del contratto, 
altri 3.000 per edilizia e riqual-
ficazlone del servizio. Come 
trovarli? La risposta è, a que
sto punto, più «politica» di pri
ma: tagli al finanziamento del
le scuole private, ma anche al
le spese militari, nonché tas
sazione dei redditi da capitale 
e lotta all'evasione. OM.SJ'. 

Belice 

Dopo 20 anni 
si farà 
il processo 
m PALERMO. Dopo quasi 
vent'anni si è conclusa con 
dieci rinvi! a giudizio una delle 
inchieste sul «Sacco del Beli
ce». La vicenda riguarda la co
struzione di 150 alloggi popo
lari a Gibeliina, uno dei 14 
paesi distrutti dal terremoto 
del 1968. 

Il giudice istruttore Leonar
do Guarnotta ha rinviato a giu
dizio dieci persone (cinque 
sono state prosciolte e tre so
no morte durante l'istrutto
ria). Gli Imputati sono: Virgilio 
Tilesi, Giuseppe e Lucio Cor-
tegiano, rappresentanti del
l'impresa di costruzioni di Ro
ma «Sia» e altri sette tra tecnici 
e funzionari: Arrigo Fratelli, 
ex capo dell'ispettorato zone 
terremotate, Augusto Landi, 
Stefano Tedesco, Benedetto 
Addone e Giovanni Leone, 
Salvatore Maligno, Gian Al
berto Proia. 

Sono tutu accusati di inte
ressi privati d'atti d'ufficio e 
peculato aggravato. Secondo 
l'accusa gli alloggi dati in ap
palto alla «Sia» costarono qua
si un miliardo e mezzo in più 
rispetto ai prezzi di mercato 
dell'epoca. 

Si vota a Genova 
«Non più 
auto in centro» 
• • GENOVA Per I genovesi 
c'è un referendum in più. Ol
tre alle cinque schede «nazio
nali» ne avranno una sesta, 
bianca, In cui dire se sono fa
vorevoli o contrari alla chiusu
ra graduale del centro cittadi
no al traffico privato. L'Iniziati
va è del Comune ed è stata 
presa su richiesta del Pei. 

A favore del «SI» alla chiu
sura del centro alle auto priva
te si sono espresse tutte le for
ze politiche, i comitati, gli 
ecologisti, con la sola ecce
zione dei liberali i quali trova
no poco impegnativo il quesi
to e se ne disinteressano, Se 
lutti i parliti sono d'accordo 
sulle misure capaci di scorag
giare II traffico privato, come 
mal nessuna amministrazione 
civica - né quella di sinistra 
prima né quella di pentaparti
to poi - ha adottato i necessa
ri provvedimenti? Difficile da
re una risposta secca: ci sono 
ritardi culturali Intrecciati e 
preoccupazioni elettoralisti
che, pressioni pesanti da par
te del commercianti del cen
tro e di chi, se potesse, sali
rebbe in auto anche le scale di 
casa. 

Le assenze pubbliche in 
materia di traffico cominciano 
ad essere pagate duramente 
anche a Genova, dove sino a 
cinque sei anni or sono era 

Per l'Iva 
Megamulta 
a Radio 
radicale 
M ROMA. L'Ispettorato del 
Lazio del ministero delle Fi
nanze accusa Rodio radicale 
di evasione fiscale per gli anni 
82-86 e In un verbale Inviato 
alla Procura della Repubblica 
ha chiesto una pena pecunia
ria da un minimo di 6 a un 
massimo di 11 miliardi. Paolo 
Vigevano, amministratore di 
Radio radicale, ha commenta
to: «Ciò che non è riuscito tre 
anni fa al ministero delle Po
ste, cioè di irnporre la chiusu
ra* della radio', rischia ora di 
riuscire al ministero delle Fi
nanze». La radio non sarebbe, 
Infatti, In grado di pagare l'e
ventuale multa, della quale si 
contesta comunque la sia pur 
minima fondatezza, La Finan
za - contrariamente all'esito 
di una precedente ispezione 
compiuta dagli uffici Iva di Ro
ma - ha ritenuto I contributi 
versati dal partito radicale alla 
radio non atti di liberatiti ma 
veri e propri compensi In 
cambio di prestazioni: come 
tali andavano fatturati. Alla 
Procura spetta ora di accerta
re eventuali responsabiliti pe
nali di Vigevano. «Se avessimo 
voluto evadere l'Iva - dicono ì 
responsabili di Radio radicale 
- sarebbe stato facilissimo 
trovare un marchingegno per 
porsi al riparo da ogni conte
stazione». Calderisi, tesoriere 
del Pr, ha definito ia vicenda 
«aberrante»; i parlamentari 
Spadaccla e Rutelli hanno 
preannunciato Interrogazioni. 

possibile circolare abbastanza 
bene. Oggi non più: c'è ormai 
un veicolo ogni due abitanti, 
e, mentre la popolazione de
cresce di settemila persone 
l'anno, le auto aumentano, 
sempre l'annon di diecimila 
uniti. 

Poiché non i possibile con
trollare l'aumento delle Imma
tricolazioni, le sole misure 
possibili sono quelle del go
verno del traffico. 

II Comune, sino ad oggi, il 
è limitato a «studiare» (è slata 
commissionala una ricerca lui 
traffico anche all'Ansaldo) ma 
non ha mal elaborato una vera 
politica del lettore né coro-

Eiuto «elle di grande respiro, 
unico progetto completo di

sponibile è quello elaborato 
dal Pel, che e stato alla base 
della richiesta referendaria • 
presentato In un interessante 
convegno organizzato dall'I
stituto Gramsci. 

•L'ipotesi sulla quale abbia
mo lavorato - ha spiegato An
na Maria Alrentl, consigliere 
comunale comunista, relatore 
al convegno - Interviene su 
tre direzioni: l'offerta di un 
mezzo pubblico efficiente, 
quella di un sistema di par
cheggi, sopratutto di Inter
scambio, • la chiusura dil 
centro cittadino «Ile auto pri
vale», DP.So. 

Carceri doro 
Dal giudice 
funzionari 
del ministero 
• i ROMA. L'ex capo di ga
binetto del ministero del La
vori pubblici, Gabriele 01 
Palma, e l'ex segretario par
ticolare del ministro, Luigi 
Terzoll, sono stati ascoltati 
Ieri dal pm Orazio Savia In 
relazione all'Inchiesta preli
minare sulle «carceri d'oro». 
La Procura di Roma ha avvia
to l'inchiesta per accertare 
se sono state pagate tangenti 
per lavorile l'assegnazione 
del lavori per tredici nuove 
carceri e per verificare se vi 
sono stati illeciti penali netta 
procedura di appalto. 

DI Palma * rimasto • lungo 
nell'ufficio del magistrato, 
ma del loro colloquio noti # 
trapelato nulla. All'uscita il 
funzionarlo del ministero ha 
commentato con 1 giornali
sti: .La spesa pubblica non sJ 
fa con i formalismi ma guar
dando al risultati». 

Lo scandalo delle carceri 
d'oro scoppiò nell'estate 
scorsa dopo che II Consiglio 
di Stato blocco gli appalti 
decisi dal ministero Nicolai-
zi perché giudicati Irregolari. 
U osservazioni riguaravaj» 
le procedure ma tra le azitft-
de scelte figurano amici del
l'ex ministro e del suo staff. 
L'intera vicenda è stata in se
guito bloccata ma non Si 
esclude che vi saranno «vi
luppi sul piano penale. 

I nuovi ministeriali 
Più donne, più giovani 
ma gli alti gradi 
restano agli uomini 
M ROMA. Sono esatta
mente 199.4991 ministeriali, 
le persone cioè impiegate 
presso i vari ministeri: 2070 
uniti in più rispetto all'85, 
una lieve crescita dovuta so
stanzialmente ad un incre
mento di manodopera all'A
gricoltura, e alla nascita del 
ministero per l'Ambiente. 
Questo dice la Relazione sul
lo stato della Pubblica am
ministrazione per 1*86 e con
gegnata dal governo al Par
lamento. 

Sempre più un settore 
«lemminillzzato»: nell'86 le 
donne occupate nei ministe
ri salgono al 37 per cento, 
con un Incremento del 6,4 
rispetto all'85. Non solo, ma 
tra le nuove leve, le assun
zioni femminili baltono or
mai quelle maschili, con un 
59 per cento. 

Sempre fortissimi, però, 
gli uomini restano nelle sfe
re dirigenziali, con le donne 
ferme a un piccolo 8,8 per 
cento, e un rapporto, fra i 
due sessi, di 1 a 11 (e perà 
sull'85 la esca'a'fon femmi
nile ruba al maschio ben 2,1 

punti percentuali rispetto 
all'85). Tranne 1 massimi li
velli, saldamente in mano vi
rile: tra i dirigenti generali è 
presente infatti solo uno 
sparuto 1,1 per cento di 
donne; un 6 per cento si 
piazza tra 1 superiori, e un 12 
per cento tra t primi, 

L'ondata di nuove assun
zioni giovanili ha avuto una 
ovvia influenza sulla età me
dia del personale ministeria
le, II quale nell'86 risulta at
testato intomo a 38,9 anni 
(1,4 anni meno rispetto al-
I anno precedente), 

La Relazione tornisce an
che alcuni dati sui permessi 
e le aspettative sindacali dei 
dipendenti del ministeri. "I 
numero del atomi comples
sivi concessi per permessi 
sono stati, nell'86, 286,549, 
con un incremento del 18,5 
per cento rispetto all'85. Per 
quanto poi riguarda 1 sinda
cati che hanno usufruito di 
tali permessi, ta testa è la 

zlonì minor). La Dlrstat ne h» 
utilizaste poco pio di 3mit». 
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IN ITALIA 

Colibrì 
I piloti 
europei 
protestano 
• • ROMA. Non esiste llnora 
alcuna evidenza secondo la 
quale I piloti dell'Air 42 preci
pitato potessero In qualche 
modo evitare l'Incidente. 
Questa la sostanza della dura 
presa di posizione espressa 
collegialmente dalle associa
zioni del piloti di Francia, Ger
mania, Finlandia e Italia. riuni
te Ieri • Roma. 

Nel comunicato dell'Ari-
pac, che sarà diffuso anche 
nel tre paesi citati, si sostiene 
Inietti che il piloti non hanno 
percepito, perché non avve
nuta, alcuna Informazione 
preliminare tipica di degrado 
aerodinamico dell'aereo; e vi 
è imi ampia evidenza che I 
piloti non hanno avuto la pos
sibile di reagire alle condi
zioni «streme che si sono Im
provvisamente manifestate e 
che hanno portato rapida
mente al fatale incidente'. 

Ribaltate le accuse, I piloti 
esprimono «Il loro rammarico 
per le Illazioni e le dichiara
zioni di Aerospaziale e Aerila-
Ila tendenti ad addebitare al 
piloti periti nell'Incidente 
qualche responsabilità dovuta 
a negligenza e non osservanza 
di norme», 

Intanto, AH e rappresentan
ti delle case costruttrici del
l'aereo si sono Incontrati l'al
tro Ieri con I dirigenti del Regi
stro aeronautico Italiano (Rai) 
«al line di concordare la reda
zione delle norme operative 
da fornire al piloti della com
pagnia». U società AH, nel
l'Incontro, -ha lormallzzato I 
quesiti per I quali ritiene ne
cessario avere risposta, al fine 
di poter correttamente trasfe
rire nel proprio manuale di 
Impiego le recenti nuove di
rettive del Registro aeronauti
co Italiano». 

Dal canto suo, l'Allsarda -
che utilizza gli Air - non ha 
ancora comunicato quando 
riprenderà I programmi ope
rativi di volo: «Slamo In attesa 
- precisa - delle nuove pre
scrizioni tecniche di aeronavi-
gabllltà». 

Il caso di Rita Conti 
Rimborsi risibili 
per chi può curarsi 
solo all'estero 

«Troppo spesso V 
lo Stato dice no «alla vita» 
Quanti «viaggi della speranza» potrebbero risolver
si in Italia? Tanti se non ci fosse una scarsissima 
informazione e una diffusa quanto ingiustificata 
diffidenza per le nostre strutture sanitane. Ma per 
quei casi senza soluzione nel nostro paese, è giu
sto che l'unica risposta sia la colletta o la sottoscri
zione dei mass media? La storia drammatica di Rita 
Conti ha sollevato tanti interrogativi. 

ANNA MORELLI 
z a ROMA La spettacolariz
zazione del dolore e della sof
ferenza. Quanti «casi pietosi» 
ci sono stati proposti In questi 
anni dalle varie Raffaella Car
ré e Enrica Bonaccortl, quan
te sottoscrizioni aperte sul 
giornali «per salvare una vita» 
per pagare un viaggio della 
speranza? Ma è questa l'unica 
via percorribile per garantire 
ai malati senza speranza II di
ritto alla salute, sancito dalla 
nostra Costituzione? Questi 
interrogativi ci sono stati posti 
da Francesco Vllasl, Il marito 
di una donna, della quale Ieri 
abbiamo raccontato la dram
matica storia, indignato e umi
liato per la «cultura della que
stua» ormai dominante. Una 
cultura, peraltro, alimentata e 
sostenuta dal mass media per 
un loro preciso Interesse: ven
dere. 

E lo Stato? Lo Stato-come 
spieghiamo qui accanto - nel 
caso di un ricovero o di un 
Intervento all'estero prevede 
del rimborsi. Troppo esigui 
per quelle rare situazioni di 
necessità reale: elargiti con 
troppa Islnvoltura in tutti gli al

tri casi - e sono la maggioran
za - nel quali le risposte si 
possono trovare in Italia. 

«Si tratta di un problema 
culturale e organizzativo», af
ferma Adriana Ceci Bonìfazi, 
ematologa e deputato comu
nista. «Purtroppo la maggior 
parte della gente, da noi, non 
conosce e non si fida delle 
competenze e delle strutture 
del nostro paese. E la diffiden
za aumenta al Sud. A questo si 
aggiunge una profonda spac
catura all'interno della stessa 
classe medica, per cui II medi
co di base non è adeguata
mente collegato con I presidi 
altamente specializzati. Nel-
l'809S del casi, Invece, si tratta 
di un atteggiamento sbagliato. 
In Italia abbiamo centri che 
possono rispondere con gran
de professionalità e compe
tenza a tutte le patologie. Nel
la mia esperienza professiona
le e parlamentare - continua 
la Ceci Bonifazl - ho potuto 
Invece constatare da parte 
delle Regioni un approccio 
asslstenzlalistico che impedi
sce di fatto un ulteriore salto 

di qualificazione. Insomma si 
preterisce pagare I rimborsi 
piuttosto che investire in nuo
va tecnologia». E per quell'al
tro 20%? «Fuori dal nostri 
confini c'è tutta l'Europa e 
con molti paesi abbiamo con
venzioni dirette, per cui non ci 
sono problemi finanziari da 
affrontare. Restano 1 casi limi
te. lo ho fra i miei pazienti 
bambini affetti da tumori e 
leucemie. Ebbene una sola 
volta mi sono trovata nella 
condizione di indicare un 
viaggio oltreoceano come 
unica speranza. E in quell'uni
co caso la famiglia era in con
dizione di affrontare le spe
se». 

Ma 1 casi limite ci sono: 
quello di Rita Conti, con un 
angioma inoperabile al cervel
lo, per esempio, o quello della 
piccola Francesca Marciano, 
per la quale il «Messaggero» 
con una sottoscrizione ha rac
colto quasi un miliardo e che 
ora è stata sottoposta a tra
pianto di fegato a Pittsburgh. 
E allora? L'assessore ai servizi 
sociali del Comune di Roma, 
Corrado Bernardo, ritiene che 
a livello comunale dovrebbe 
essere stanziato un «fondo di 
soccorso». «Lo Stato per pri
mo - afferma - dovrebbe ver
gognarsi di costringere I pro
pri cittadini alle collette e do
vrebbe quindi provvedere a li
vello centrale o regionale se 
occorre. Intanto però non si 
dovrebbero abbandonare 
questi malati alla pietà altrui. 
Se II Comune avesse, mettia

mo, un miliardo "di riserva" 
potrebbe "prestarlo" a chi ne 
avesse estrema necessità». 
Resta comunque il problema 
che la pubblica amministra
zione non può «anticipare» 
somme a privati cittadini e 
poi, come reperire il miliardo? 
Chi lo restituirebbe al Comu
ne? Una strada piena di buone 
Intenzioni, ma impercorribile, 
alla luce anche di quanto 
chiaramente espresso dal sot
tosegretario socialista alla Sa
nità, Elena Marinucci :«Non si 
può dare tutto a tutti». 

Non sarà allora possibile 
trovare una soluzione all'In
terno del nuovo ministero per 
gli Affari sociali, guidato dal
l'ori. Rosa Russo Jervolino? Il 
ministro lo esclude decisa
mente. «Questi sono problemi 
esclusivamente sanitari - af
ferma l'onorevole - che pos
sono avere solo delle ricadute 
sulle competenze istituzionali 
affidatemi. Posso però parla
re, senza volermi sostituire al 
ministri del Tesoro e della Sa
nità sulla base della mia espe
rienza in commissione Sanità. 
Secondo me sarebbe neces
sario uno screening prelimi
nare sulle domande di aiuto. 
Selezionare cioè le speranze 
fondate, senzaalimentare in 
utili Illusioni. Detto questo, io 
ritengo che nei pochi casi di 
estrema e reale necessità, lo 
Stato debba intervenire e pro
prio per rispettare il dettato 
costituzionale. L'occasione 
potrebbe essere quella della 
annunciata revisione della 
•833'.. 

Viaggi della speranza' 
Ecco che cosa 
prevede la legge 
ara Roma. Un cittadino italia
no che ha bisogno di cure o 
interventi all'estero può usu
fruire di un «rimborso». Lo sta
bilisce la legge n. 15 del 1975, 
recepita poi nella legge di ri
forma sanitaria «833». Chi ef
fettua matenalmente i rimbor
si sono le Usi competenti per 
territorio, delegate dalla Re
gione, dopo la presentazione 
dì tutta la documentazione 
necessaria e l'approvazione di 
una commissione medica. 
«L'ammontare del rimborso • 
detta la normativa • è commi
surato alle spese sostenute e 
documentate e dalle condi
zioni economiche dell'assisti
to. In ogni caso la misura del 
rimborso non può essere su
periore ad una percentuale 
massima, stabilita annualmen
te dalla giunta regionale». Na
turalmente la disponibilità re
gionale dipende da molti fat
tori, tra cui fondamentalmen
te la ripartizione del Fondo sa
nitario nazionale (puntual
mente sottostimato) e la situa
zione generale della sanità in 
quella regione. Anche I Co
muni non possono intervenire 
a nessun livello, secondo la 

legislazione vigente. Un esem
pio per tutti. In Emilia Roma
gna il contributo regionale co
pre il 50% della spesa e per il 
1987 non può superare il tetto 
di 15 milioni. Questa cifra de
ve servire a coprire il costo 
del viaggio, dell'Intervento e 
del soggiorno dell'eventuale 
accompagnatore. Sembra che 
In materia sia pronto un de
creto ministeriale di prossima 
emanazione che restringereb
be molto le possibilità di rim
borso, circoscrivendo i casi e 
autorizzando solo interventi 
ad altissima specializzazione. 

I rimborsi sono comunque 
•a posteriori». Sembra che In 
nessun caso l'amministrazio
ne statale possa «anticipare» I 
fondi necessari al viaggio al
l'estero. Nel caso dunque il 
malato o i suoi laminari non 
dispongano della somma ne
cessaria non ci sono soluzioni 
diverse dalla «colletta» o dalla 
«sottoscrizione» o dagli appel
li lanciati dai mass media. 

Per i casi eccezionali e, per 
fortuna «limite», lo Stato dun
que resta assente, nonostante 
l'art. 32 della Costituzione ga
rantisca il diritto assoluto alla 
salute. 

«H colle è una grovieva» 
Un piano di interventi 
per San Miniato 
in «crisi geologica» 

CRISTIANA TORTI 

BTB SAN MINIATO (Pisa). «È un 
po' come camminare su una 
gtan fetta di groviera; ci ap
poggiamo su una specie di 
spugna fatta di cunicoli e di 
cisterne alimentate da falde 
acquifere consistenti». Nella 
biblioteca affacciata su un 
magnifico panorama della To
scana collinare, 11 sindaco 
Pierluigi Tonelli non nascon
de la sua preoccupazione. 
•Non bisogna perdere tempo 
- dice - anche se non è II caso 
di temere pericoli immediati; 
ma se vuol sopravvivere, San 
Miniato deve fnre I conti con 
la sua storia geologica. E mu
tarne Il corso». Non sarà 
un'impresa facile. Questo bor
go compatto è arroccato in ci
ma a un colle - la sua immagi
ne è rimbalzata di schermo in 
schermo come filo condutto
re de «la notte di San Loren
zo» del fratelli Taviani - era 
stato costruito per ospitare si 
e no qualche miglialo di per
sone. «Un secolo fa - afferma 
ancora il sindaco - vivevano 
qui quattromila persone, cin
quemila forse nel giorno del 
mercato. Oggi attorno al cen
tro storico gravita un com
prensorio di 90 mila abitanti. 
E lo stesso contenitore ospita 
molli uffici pubblici, una bi
blioteca, un ospedale, tre 
scuole con 1700 ragazzi, un 
istituto di credito, un centro 
studi. Sono in aumento I flussi 
turistici, in transito su un siste
ma viario asfittico». 

Appoggiata dunque su un 
farinoso piedistallo di tufo, ir
to di valloni e di costoni are
nari soggetti a continui smot
tamenti (se ne documentano 
già ai primi del secolo), Il bor
go abitato rischia di scivolare 
pian piano a valle. «Paleomo-
vlmenti franosi», dicono i tec
nici, e usano di nuovo un ter
mine diventato famoso nei 
giorni della Valtellina. E se 
non si arrestassero questi mo
vimenti franosi, riserverebbe
ro di sfaldarsi la rocca di Fe
derico II, le chiese di San 
Francesco e San Domenico 
dalle formelle di maiolica, la 
larga ed equilibrata piazza do

ve si recita II dramma popola
re. E, chissà, magari ne risenti
rebbe anche il saporito tartufo 
bianco, disseminato nel sotto
suolo delle campagne. 

Dunque che fare? «Non vo
gliamo certo che San Miniato 
diventi una città sotto vetro, 
da vedere senza toccare. SI 
tratta invece - rispode II sin
daco - di ripensare comples
sivamente l'assetto e le fun
zioni di un centro storico mi
nore che può anche diventare 
modello per altre città monu
mentali d'Italia. Insieme al ge
nio civile, alla sovrintendenza 
alle belle arti, al tecnici dell* 
Regione Toscana. E principal
mente con l'intervento dello 
Stato». 

Sono svariati gli Interventi 
da compiere. «Prima di tutto -
ci dice l'assessore ai lavori 
pubblici D'Alloro - occorre 
consolidare le pendici del col
le tutaceo, per contenere gli 
attuali movimenti di assesta
mento e smottamento. Biso
gna poi - continua - elabora
re un plano di regimazlone 
delle acque piovane superfi
ciali, dato che l'abbandono 
delle attirala agricole ha pro
dotto Il dissesto Idrogeologl-
co delle campagne. Occorra 
anche - dice ancora l'assesso
re - ridisegnare il piano della 
regimazlone delle acque di 
scarico, sulla base del proget
to già predisposto dal comune 
che non ha ancora ottenuto II 
suo finanziamento. E dovre
mo anche procedere ad uni 
mappatura del sottosuolo che 
individui tutte le falde acquife
re, per controllare la stabilii» 
di ogni edificio, Infine, si do
vrà Tiberare il centro storico 
dal fiume di auto che ora l'op
prime, predisponendo una re
te di parcheggi. Pensiamo a 
un Intervento che si sviluppi 
lungo tre anni». 

Intanto I parlamentari co
munisti Bullerl e Vesentlnl 
hanno presentato il 29 ottobre 
un emendamento all'articolo 
10 della legge finanziaria, In 
cui si richiede uno stanzia
mento di 30 miliardi per con
solidare il colle di San Minia
to. 

ABERLOUR. MALTO PURO. 
berlour 

Glenlivet, Scotch Whisky di 

puro malto d'orzo, deve il suo 

gusto unico e delicato e la sua 

particolare limpidezza alla pu

rezza dell'acqua di una fonte 

inesauribile. Deve il suo sapo

re inconfondibile e invi

tante a un pezzo di sto 

ria, a un pozzo. 

H 

Più di mil

le anni fa, Saint Dustan 

. fondò una comunità 

religiosa nelle vicinanze di una 

sorgente di acqua pura monta

na. E proprio qui, e accanto a 

questo pozzo secolare, che sor

ge la Distilleria Aberlour 

Glenlivet, in una conca na- L ̂ jfy 

scosta da una strada di co 

nifere, immersa in uno splen

dido e intatto paesaggio. 

fo G0* 

* Dal 1879 l'ac

qua di que

sta fonte 

viene usata, in

sieme con il migliore e più sele

zionato malto d'orzo, nella di

stillazione di Aberlour Glen

livet, Scotch Whisky 

di puro malto delle 

Highlands, ri

sultato di un 
5 attento e sa-

|f'ì&: piente invec

chiamento in botti di rovere. 

Solo con l'acqua più pura e 

con il miglior distillato di mal

to d'orzo si ottiene 

un Whisky di mal- ^&jp§fe||| 

to della grandezza di 

Aberlour Glenlivet.^ 

Tanto superiore da essersi gua

ni 

piilllliiliij 

| Mn'iiìl 

dagnato, con il sin- P 
\ 

gle malt dodici an- fi - ^ É l 
• 1 TiM J 1» J , | -=T„-Jl| 

ni, la Medaglia d o- j | 

ro per il migliore 

Whisky di mal-

BEVE MALTO CHI CONOSCE ILWHISKY. SCEGLIE ABERLOUR CHI CONOSCE IL MALTO. 
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Mosca 
«Novosti» 
intervista 
Natta 
• I MOSCA. L'agenzia di 
stampa sovietica «Novosti» ha 
Intervistato Ieri II segretario 
del Pel Alessandro Nana per 
un commento sul discorso di 
Mikhall Qorbaclov In apertura 
dell* celebrazioni del settan
tesimo anniversario della Ri
voluzione d'Ottobre, e per 
una valutazione sulle prospet
tiva del dialogo Est-Ovest. SUI 
discorso del leader sovietico 
Natta ha detto che «ogni po
polo ha bisogno di avere una 
coscienza critica della propria 
storia, e In questo senso lacri
ma parie del discorso di Cor-
baclov Indicava uno sforzo di 
approfondimento, di ricerca, 
di verità, di correzione di In
terpretazioni non giuste, Ad 
esemplo e stata Importante la 
valutazione aull'lniero proces
so storico, il cui inizio prece
de la Rivoluzione d'Ottobre e 
la prima guerra mondiale». 

•Nella vita di un partito - ha 
continuato Natta riferendosi 
alla "perestrolka" - ci sono 
anche momenti In cui bisogna 
avere coraggio, volenti, de
terminazione nel procedere a 
cambiamenti di fondo: mi 
umbra che questa sia la parte 
essenziale anche nel discorso 
di Qorbaclov. C'è la riafferma-
alone della necessiti di un 
Cambiamento non solo nel 
campo dell'economia, ma an
che nella società: di una de
mocratizzazione oltre che di 
una maggiore dinamicità nella 
sociali sovietica, riconoscen
do peri d'altra parte che si 
tratta di una Impresa». 

La -Novosti» ha chiesto a 
Natta, sul problema del disar
mo, se ritiene II capitalismo 
moderna capace di adattarsi a 
un mondo denuclearizzato. 
•Nei mondo e in Usila, - ha 
risposto il segretario del Pel -, 
e) tono forze certamente non 
di sinistra (non comuniste e 
non socialiste) che sentono 
come le loro prospettive e I 
laro Interessi non possono es
tere difesi te non In un man
do che riesca a liberami dal-
l'Incubo della catastrofe ato
mica. Oggi ci tono le condi
zioni per affermare una politi
ca di disarmo, e anche di 
compiere pass) nella riduzio
ne degli armamenti conven
zionali», Assume cosi partico
lare rilievo II prossimo Incon
tro Reagin-Gorbaclov, definì-
lo da Natta .un tatto straordi
nario, è la prima volta nell'era 
atomica che si va a un accor
do che riduce I livelli degli ar
mamenti nucleari ed elimina 
Interi sistemi di armi missilisti
che». Ma la pace, ha concluso 
Natta, «deve essere anche svi
luppo e superamento dello 
squilibrio tra II Nord e II Sud, 
Ritengo che dal terzo vertice 
Uta-Urss potranno venire ri-
tullatl Importanti per tulli», 

Al forum nella capitale sovietica l'intervento di Napolitano 

Fra sinistre dialogo alla pari 
Linguaggi diversi 
ma una comune 
volontà di capirsi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIULIETTO CHIESA 

• • MOSCA La discussione 
c'è slata, non formale, Inten
sa, anche se su linee generali. 
Ma non poteva essere diversa
mente In un'occasione cosi 
inedita, cosi sperimentale do
po decenni di divisione e di 
Incomprensioni. Il Forum di 
Mosca segna un'inversione di 
tendenza verso il dialogo. Era 
questo l'obiettivo di Qorba
clov e, dunque, Il suo ringra
ziamento non è stato formale. 
I linguaggi sono ancora di
stanti. Ma II risultalo di com
piere Insieme un passo avanti 
sul terreno di «una nuova cul
tura del rapporti», questo c'è 
stato. 

Proprio su questo punto 
aveva focalizzato II suo Inter
vento Il compagno Giorgio 
Napolitano, Intervenendo Ieri 
malllna. Sullo sforzo di «indi
viduare I punti di contatto e 
collaborazione tra forze pro
gressiste che operano In situa
zioni molto diverse e che rap
presentano diverse esperien
ze storiche e correnti ideolo
giche». L'incontro di Mosca -
ha continuato II dirigente co
munista Italiano - è un tentati
vo di avviare «un dialogo apor
to e alla pari, dove non tono 
segnate linee di confine tra 

comunisti e non comunisti». 
Una strada da esplorare, per
ché «non avrebbe senso ripor
tare in questa sede una vec
chia disputa sul legami che 
dovrebbero unire 1 parlili co
munisti in quanto tali», mentre 
•quello che conta è la presen
za di molti amici non comuni
sti attorno a questo tavolo» e 
•non c'è da meravigliarsi che 
non si parli lo stesso linguag
gio neanche tra comunisti». 

I numerosi interventi dei 
partiti socialisti e socialdemo
cratici hanno ribadito il loro 
ancoraggio alle tradizioni e al 
quadro democratico occiden
tale, ma hanno anche rilevato, 
in varia misura e Intensità, le 
forti possibilità di dialogo con 
la riflessione avviata dall'Inter
no dell'«altra parte», quella 
comunista. Cosi è stato per gli 
interventi di Michael Bean del 
partito laburista australiano, 
di Periti Paaslo, socialdemo
cratico svedese, di Sture Eri
csson, in rappresentanza del 
socialdemocratici svedesi 
(che ha chiesto il ritiro delle 
truppe sovietiche dell'Afgha
nistan e ha denunciato con 
forza l'aiuto americano ai 
contras), del segretario gene
rale del laburisti norvegesi, 

Turbloem Jagland, del rappre
sentante del Ps francese, Le 
Pensee. Diversi Ira loro, ma 
tulli con esplicite dichiarazio
ni di simpatia per lo sforzo di 
rinnovamento aperto da Cor-
baciov. E anche il panorama 
degli interventi comunisti è 
apparso diversificato, per lin
guaggi e reazioni. Chi è rima
sto fermo ai toni celebrativi e 
retorici (come Ceausescu o 
Husak), chi - come i Pc giap
ponese e spagnolo - ancora 
attardato sulla rivendicazione 
di autonomia del partiti comu
nisti. Chi, ancora più indietro 
(li rappresentante del Pei In
diano, marxista), ha ripropo
sto la necessiti della purezza 
ideologica. Honecker ha esal
tato il dialogo tra la Sed e la 
Spd, Luis Van Geyl, del Pc bel
ga, EHI Izeband, del Pc dane
se, VolodlaTettelbolm, del Pc 
cileno, hanno sollecitato un 
dialogo ancora più intenso. 

Napolitano ha dedicato alla 
sinistra europea la parte cen
trale del suo intervento, deli
neando come compito prima
rio lo «sviluppo dell'integra
zione economica e politica», 
inquadrato nell'esigenza di 
«far avanzare la causa del di
sarmo, della collaborazione 
Est-Ovest, della riduzione del 
drammatico divario tra il Nord 
e II Sud». Bisogna respingere 
la campagna allarmistica delle 
forze di destra contro la dop
pia opzione zero e «rilanciare 
il negoziato per ridurre I livelli 
dell'equilibrio negli armamen
ti convenzionali», «associan
do tulli i 35 paesi» firmatari 
dell'accordo di Stoccolma, 

Le tradizioni di liberti e le 
istituzioni democratiche - ha 

L'Incontro a Mosca tra Mlkhail Gorbtciov t Alessandro Natta 

detto ancora Napolitano - ci 
sono profondamente preziose 
e «vanno garantite e rinnova
te». «In questo senso la discus
sione e l'azione riformatrice 
che sono state avviate in Urss 
ci interessano fortemente. 
Operiamo - ripeto - in situa
zioni diverse e partiamo da 
concezioni diverse. Ma il mo
do in cui si sta affrontando In 
Urss 11 problema della demo
crazia, del diritti della persona 
e anche della riforma econo
mica, consente un dialogo fe
condo». 

A nome del Psi ha parlato 

ieri anche Con. Fincato. Ha 
dello che i socialisti italiani 
non condividono tutte le pre
messe e le conclusioni di Oor-
baciov. Per esempio l'idea 
che II socialismo è cominciato 
in Russia nel 1917 e che solo 
qui e solo da allora ha cono
sciuto le principali realizzazio
ni. È vero che la Rivoluzione 
d'ottobre ha avuto «enorme 
eco e conseguenze politiche», 
ma tra queste vi è stata anche 
quella di «spezzare l'albero 
del socialismo tra coloro che 
rimasero fedeli alla tradizione 

riformista e coloro che vollero 
fare come in Russia». Ma ora, 
•70 anni dopo, la perestrojka 
e la glasnosl, le riforme rivolu
zionarie, Il duplice sforzo di 
democratizzazione e moder
nizzazione dell'economia, 
sembrano concorrere ad avvi
cinare le posizioni sloriche 
della socialdemocrazia e del 
comunismo». 

Il compagno Natta, prima 
della partenza per l'Italia, ave
va avuto un cordiale colloquio 
con il segretario del parlilo 
comunità belga, Luis Van 
Geyt. 

.Arbatov: «Sul '68 a Praga 
leggeremo nuovi libri» 
• a MOSCA La complessa ri
flessione storica a cui l'Urss 
sembra Impegnata, come è 
apparso ampiamente dal di
scorso di Gorbaclov del 2 no
vembre, porteri anche a rive-
dure criticamente gli avveni
menti del 1968, quando l'In
tervento sovietico spezzò la 
«primavera» di Praga? La do
manda si pone, In primo luo
go In Cecoslovacchia, da do
ve il leader della «primavera», 
Alexander Dubcek, ha Inviato 
un messaggio augurale a Mo
sca in occasione delle cele
brazioni del 70* anniversario 
della rivoluzione d'ottobre. 
Lo ha reso noto a Praga Ve-

nek Sllham, ex membro del 
presldlum del partito comuni
sta cecoslovacco che assicurò 
{'Interim di Dubcek mentre 
questi era a Mosca nell'agosto 
del 1968. 

Ma I segnali che qualcosa si 
sta muovendo giungono an
che da Mosca, il direttore 
dell'Istituto di studi sugli Usa e 
il Canada Gheorghl Arbalov 
ha reso Ieri una dichiarazione 
Interessante: «Sono sicuro -
ha dello - che leggeremo 
nuovi libri sulla complessa si
tuazione della Cecoslovac
chia nel 1968». 

L'affermazione è stata fatta 
In risposta alla domanda di un 

giornalista che citava una ri
sposta di tono analoga data il 
giorno prima dal direttore 
dell'istituto di storia del parli
lo di Mosca, Cheorghi Smir-
not, nella quale si lasciava In
tendere che * in corso nel
l'Una un riesame degli avveni
menti della primavera 1968 in 
Cecoslovacchia. 

•Su tale argomento - ha ri
sposto Smirnof - ho una mia 
teoria bilanciata, ma non pen
so che questo sia II momento 
per discuterne con voi». 

Lo stesso Gorbaclov, ha In
sistito sulla necessiti di una 
maggiore autonomia degli al
tri stati socialisti. 

Presentata a Roma raccolta 
di scritti di Gorbaciov 
tal ROMA. Duecentoquaiiro 
pagine, una raccolta di articoli 
e scritti di Mikhall Gorbaciov 
(«Verso un mondo migliore»), 
che «Spedino & Kupfer» la ar
rivare nelle librerie di tutta Ita
lia (a 15.000 lire) con straordi
nario tempismo, poco dopo il 
plenum del Ce del Pcus e a 
una manciata di giorni dalla 
conclusione del Forum di Mo
sca, dove «perestrojka» e «gla
snosl» hanno affrontato un al
tra, seria prova del fuoco. Un 
tempismo editoriale ancor più 
bruciante, se si pensa che il 
libro, presentato Ieri nella sala 
della stampa estera di Roma, 
anticipa quello già annuncialo 
dalla Mondadori, scritto dal 
segretano generale del Pcus 

negli ormai famosi 53 giorni in 
cui era scomparso dalla scena 
pubblica. «Verso un mondo 
migliore» è stato presentato 
dall'ambasciatore sovietico in 
Italia, Nlkolal Lunkov; dall'in
viato speciale del «Corriere 
della Sera», Dino Frescobaldl 
e dall'eurodeputato comuni
sta Carlo Galluzzi. 

Nel libro, ha detto l'amba
sciatore Lunkov, ci sono le ri
sposte ai molti problemi del 
processo di «perestrolka» In 
corso. Quella attuale - ha 
spiegato Lunkov - è già la se
conda fase della «perastro-
ita»; «Occorre adesso passare 
dall'elaborazione teorica, dal
le parole, ai falli». Per Dino 
Frescobaldl la «perestroika» 

sta per entrare in una strettoia: 
da una parte la crisi economi
ca, dall'altra. Il grave rischio di 
cadere in una crisi politica di 
difficile soluzione, proprio per 
gli interessi radicati nella bu
rocrazia che la ristrutturazio
ne va a inlaccare. Galluzzi ha 
insistito sulla Intuizione fon
damentale del nuovo corso di 
Gorbaciov, che è poi «la ragio
ne della sua stessa forza»: e 
cioè la necessità storica, con
creta del cambiamento. «Lo 
sviluppo dell'arma atomica 
non concede tentennamenti», 
ha detto Galluzzi e le sole vie 
d'uscita sono davvero quelle 
indicate da Gorbaciov: disar
mo e cooperazione. 

Oggetto dei test le riforme e la modernizzazione 

Nascono i primi sondaggi alla scoperta 
dell'uomo della Cina d'oggi 
C'è una novità inedita nella politica cinese: I son
daggi d'opinione. Uno di questi «polis», preparato 
dai giovani comunisti dell'università di Pechino, 
mostra che tra gli abitanti c'era scetticismo prima 
del congresso e che si sono ricreduti dopo- Un 
embrione di pluralismo d'opinioni. Un sondaggio 
rivela che il 49% dei pechinesi ha fiducia negli 
effetti del congresso. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURRINO 

Haiti verso 
Il voto 
nel caos 

L'occhio del ragazzo è sano, so
lo per scherzo ha accostato II vi
so al vetro Infranto da un prolet
tile. Ma violenza c'è stata nella 
sede del partito democratico cri
stiano di Pori au Prtnce, Halli. 
Dopo la distruzione della sede 

mmmmmimmmmm^mm della commissione elettorale e II 
ritemo del famigerati tonton-macoutes, le bande di mercenari 
pagali dal Duvaller. il teme che le elezioni previste Ha quindici 
giorni nell'Isola cenlroamerlcana saranno occasione di Irodi e 
di soprusi sulla popolazione. 

•a l PECHINO La Cina scopre 
I «l'uomo della strada», comin

cia a fare I sondaggi, nascono 
i primi timidi germogli di opi
nione pubblica. È un primo 
frutto delie novità congressua
li? E presto per dirlo È però 
interessante la coincidenza: in 
qualche modo, la preparazio
ne del Congresso ha dato ri
salto al tema detta riforma po
litica, della partecipazione, 
della democrazia insomma. 
Soluzioni non sono stale an
cora trovate, anzi questa è una 
delle questioni per le quali I 
dirigenti del partilo si danno 
tempi lunghi. Ma, nel frattem
po, qualcuno comincia a dare 
voce, appunto, all'uomo delta 
strada, a coiui che non è un 
«quadro» di partito o un diri
gente di fabbrica. E Infatti I 
primi sondaggi,non a caso, 
hanno avuto come oggetto il 
Congresso, le riforme, la mo
dernizzazione. 

Proprio alla vigilia dell'a
pertura, la lega dei giovani co
munisti dell'universll* di Pe-
chino ha chiesto ad alcune 
centinaia di giovani che cosa 
si aspettassero dal Congresso. 
Il 93* ha detto di ritenere «ne
cessaria» la politica di riforma 

e di aspettarsi un'accelerazio
ne in questo senso. Ma accan
to a una risposta tutto somma
to prevedibile, c'è la richiesta 
esplicita di ringiovanire I qua
dri di partito, rendere autono
ma la attività politica da quella 
amministrativa, porre fine ai 
fenomeni di burocratismo e 
alle «tendenze malsane»: con 
questo ultimo termine, ha 
spiegato il giornale che ha ri
portalo il sondaggio, gli stu
denti di Pechino hanno voluto 
mettere sotto accusa «gli abu
si di potere, il nepotismo e al
tre pratiche illegali». 

A Congresso concluso, c'è 
stato un sondaggio a tappeto 
tra 4.500 persone del quartieri 
centrali di Pechino, già inter
rogate alla vigilia. Le valuta
zioni hanno cambiato radical
mente segno: prima del 25 ot
tobre prevalevano pessimi
smo o scetticismo, dopo, Il 
49% si è dichiarato ottimista 
circa gli effetll futuri dei risul
tati congressuali. Ma il dato 
più interessante sta in 
queU'85* di Intervistati che si 
è detto convinto della neces
sità di stabilire dei «canali di 
dialogo tra dirigenti e cittadi
ni». Sembra infatti questa una 

delle esigenze più sentile, al
meno come primo approccio 
ad un problema di democra
tizzazione, da nessuno nega
to. In pieno svolgimento della 
campagna congressuale, altri 
«uomini della strada» erano 
stati interrogati un po' sull'in
sieme delle novità introdotte, 
ad esempio in economia, nei 
tempi più recenti. L'iniziativa 
era stata presa dal «quotidiano 
economico» di Shenyang e le 
risposte erano slate date vera
mente senza peli. Le ragioni 
del malcontento erano so
stanzialmente due. Da un lato, 
la questione del prezzi, molto 
acuta in questo momento nel
le grandi città cinesi, dall'altro 
un certo clima sociale avverti

to da alcuni come troppo se
gnato dalla ricerca del facile 
guadagno. Con una punta di 
moralismo, il giornale aveva 
commentato il sondaggio 
scrivendo che in quelle rispo
ste ognuno appanva condizio
nato da un punto di vista parti
colaristico, ma aveva anche 
aggiunto che i pareri espressi 
sulle riforme, l'apertura all'e
stero, l'introduzione di forme 
di secondo lavoro, l'autorizza
zione ad acquistare azioni, il 
leasing di industrie di stato a 
privati - ovvero tutte le più re
centi novità - erano differenti 
se non addirittura contrastanti 
tra di loro. Insomma, la nasci
ta di un pluralismo sui generis. 

C'è da dire che un sondag

gio, anche se più sofisticato e 
personalizzato, è stalo con
dotto anche da Zhao Ziyang. 
Ieri il «Renmin Ribao» ha rac
contato come 1 vertici del par
tito, il Comitato centrale e 
Zhao in prima persona, hanno 
lavorato dall'ottobre dello 
scorso anno all'ottobre di 
questo anno per preparare il 
rapporto da presentare al XIII 
Congresso. Tra 1 tanti incontri, 
uno si è avuto anche con intel
lettuali non comunisti, ieaders 
religiosi, esponenti dì gruppi 
di minoranze etniche. Natu
ralmente tutto questo dopo 
che Zhao aveva avuto, il 18 
marzo, l'assenso di Deng alla 
«scaletta» preparata per la ste
sura del rapporto. 

In 4 anni 150mila espulsi 
dal Partito comunista cinese 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

• • PECHINO. Tra il 1982 e il 
1986, 650mila iscritti del Par
tito comunista cinese - che 
conta 46 milioni di aderenti -
sono stati sottoposi! a proce
dimento disciplinare e 
151 935 sono stati espulsi. 
Questi dati sono stati forniti 
dalla Commissione centrale di 
disciplina nel rapporto pre
sentato al XIII Congresso e re
so pubblico Ieri. 

Chi sono questi comunisti 
cinesi presi di mira dalla attivi
tà degli organismi di control
lo? Lo si può ricostruire ana

lizzando I criteri che hanno 
ispirato la linea dì condotta 
della Commissione disciplina
re. Il rapporto - nella sintesi 
diffusa da Nuova Cina - aller
tila che «l'influenza della nvo-
luzione culturale in qualche 
modo è ancora avvertibile in 
alcuni settori del partito»: il 
che lascia presumere che si 
faccia ancora sentire la vec
chia guardia maoista. Vengo
no poi messe sotto accusa le 
«Idee decadenti del capitali
smo che tentano dì Infiltrarsi 
approfittando della politica ci

nese di apertura verso l'ester
no». Oltre alle resistenze di 
maoisti nostalgici o ai com
portamenti di riformatori trop
po disinvolti, pare di capire 
che l'obiettivo pnncipale del
l'attività di controllo discipli
nare siano le manifestazioni di 
corruzione economica. 

Non a caso il rapporto in
forma che tra il febbraio 
dell'82e il luglio dell'86, solo 
per la campagna contro I cri
mini economici, sono stali 
sottoposti a procedimento di
sciplinare 67.613 membri del 
partito, 25.598 del quali sono 
slati espulsi. OL.T. 

Urss 

Dirigenti 
jugoslavi 
al Cremlino 
wm MOSCA La tormentata 
storia dei rapporti fra Jugosla
via e Unione Sovietica sta at
traversando, con Gorbaciov, 
un periodo particolarmente 
favorevole. Ieri il segretario 
generale del Pcus ha incontra
to Bosko Krunic, presidente 
del presldium del Comitato 
centrale della Lega del comu
nisti jugoslavi, e Stane Dolane, 
membro del presldium della 
repubblica federativa jugosla
va e del comitato centrale del
la Lega. 

•Il Pcus e la Lega del comu
nisti iugoslav, - afferma in una 
noia la Tass - hanno espresso 
interesse comune per l'appro
fondimento e l'arricchimento 
di legami equi e reciproca
mente vantaggiosi tra i due 
partiti, paesi e popoli, per la 
cooperazione nell'economia 
e in altre sfere». 

«È stata sottolineata l'im
portanza - aggiunge la nota 
dell'agenzia - di una stretta 
collaborazione fra l'Urss e la 
Jugoslavia negli affari intema
zionali, nel rispetlo degli inte
ressi di ogni paese e della sua 
specifica politica». L'incontro 
si è svolto in «una atmosfera di 
cordialità e di mutua com
prensione». I due dirigenti ju
goslavi si trovano a Mosca per 
le celebrazioni del 70" anni
versario della Rivoluzione 
d'Ottobre. 

Come si ricorderà, dopo la 
drammatica rottura del 1948 
fra la Jugoslavia e l'Urss (e 
quindi con tutti gli altri paesi 
dell'Est e partiti comunisti), fu 
Krusciov a compiere un cla
moroso gesto di riconciliazio
ne con Tito, recandosi « Bel
grado nel 1955. 

Nord-Sud 

Castro: 
«Il debito 
è una bomba» 
ea* MOSCA. «Pensare alla pa
ce senza lo sviluppo sarebbe 
Idealistico» - ha detto Fldel 
Castro intervenendo ieri al fo
rum di Mosca. «I popoli del 
paesi arretrati si rifiutano di 
sopportare II carico di un de
bito estero che è impossibile 
pagare». 

•Gli Imperialisti - ha prose
guilo Castro - tengono noi 
popoli del Sud del mondo co
me una riserva» per evitare 
eventuali crisi economiche. 
L'Ineguaglianza tra paesi ad 
alto livello di sviluppo e paesi 
•Intollerabilmente sottosvilup
pati» deve essere «liquidata», 
o II nostro pianeta conoscer! 
una «tempestosa sollevazione 
sociale», ha sostenuto II lea
der cubano. 

Secondo Castro una volta 
eliminati I presupposti del 
neocoloniallsmo II potere ac
quisito dal paesi In via di svi
luppo «darebbe al capitalismo 
la possibilità di allungare la 
sua esistenza per un periodo 
più lungo, in condizioni forse 
meno privilegiate per etto, 
ma allo stesso tempo meno 
Incerte». 

•Malgrado le nostre ovvie 
differenze - ha affermato Fi-
dei Castro rivolgendosi al rar> 
presentanti dei partiti - noi 
rappresentiamo forze potenti 
capaci di unificarsi. Noi lutti 
slamo per una pace vera sen
za povertà e arretratezza, noi 
tutti condanniamo l'apartheid 
e condanniamo l'Intervento 
contro Stati indipendenti, noi 
tutti lottiamo per cambiare 
quanto oggi esiste per render
lo più umano e migliore». Ca
stro Indica non «una battaglia 
per il socialismo, ma per un 
mondo migliore, Ubero dalli 
povertà e dall'oppressione». 

REGIONE CALABRIA 

UNITA SOCIO SANITARIA LOCALE 
N. 30 «C. MALARA» 

Viale Garibaldi • 89063 MELITO PS. 
(Reggio Calabria) - Telefono 0965/781 681 

Avviso gare a aggiornamento albo fornitori 
Melilo P S. 27 ottobre 1987 (data spedizione Ufficio 
onnuhci Cee per 1 lotti di importo superiore a L. 
280000000). 
Ai sensi della legge 113/81 e successive modificazioni 
e integrazioni nonché ai sensi degli articoli 90, 95,96 e 
971 r. 21/81 l'Amministrazione di quest'Usi 30—sede 
di Melito P S. (Reggio Calabria. Italy) indice le seguenti 
gare a licitazione privata per gli approvvigionamenti e i 
servizi necessari nell'anno 1988' 

1. materiale per dialisi 
2. diagnostici per radiologia 
3. derrata alimentari varia 
4. combustibili, carburanti a lubrificanti 
6. manutenzione Impianti riscaldamento • condi

zionamento, «lavatori, antincendio a manu
tenzione a riparationa par attrezzatura tecni
co-scientifiche 

6. assicurativi 
7. attrezzatura tecno-tcltntilicha 
fi, Igiene dai locali, datarslvi a disinfettanti, dialn-

fezlona, dieinfaatatlona a derattizzizlona 
9. articoli par ordinaria gastiona economale (can

cellarla. stampati, «riatti letteracci acci 
10. le ditta intaressate dovranno invlara una «pa

cifica rlchìest» d'Invito in bollo par ogni gara, 
redatta in lingua italiana, antro a non oltra 
giorni 12 dalla data di pubblicaziona dal pre
senta bando. 

Per richiesta d'invito le ditte dovranno allegare: 
a) una dichiarazione, resa nella forma di cui alla legge 

n 15/68. dal legale rappresentante o titolare della 
ditta con la quale si attesta che la ditta o società 
non verte in una delle situazioni previste dalle lette
re a), b). d) e e) dell'articolo 10. legga 113/81. 

b) una dichiarazione resa da un istituto di credito a 
interesse nazionale dalla quale si desuma la capaci
tà economico-finanziaria detta ditta o copia dell'ulti
mo bilancio. 

e) un certificato di iscrizione alla Cciaa 
La consegna delle merci dovrà avvenire in porto franco, 
presso il presidio ospedaliero di Melito PS. (Reggio 
Calabria) entro 20 giorni dall'ordinativo 
L'invito a partecipare alle gare sarà effettuato entro 30 
giorni dalla data di scadenza fissata per le richieste di 
partecipazione, citando la fonte dell'avviso 
La richiesta di partecipazione deve essere inoltrata 
anche dalle ditte già iscritte nell'albo fornitori di questa 
Usi 30 
Le richieste d'invito non vincolano l'Amministrazione 
che ha ampia facoltà nella scelta del terzo contraente, 
Le ditte interessate all'applicazione dei criteri di cui 
alla legge 64/86. dovranno produrre altresì istanza se
parata con allegata la documentazione sopra richiesta 
nonché la documentazione comprovante il possesso dei 
requisiti della medesima legge e un elenco analitico 
degli articoli di loro produzione. 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO 
DI GESTIONE prof Pasquino Crupl 

8 l'UnlU 
Venerdì 
6 novembre 1987 



NEL MONDO 

Ancora raid aerei 
L'Iran: «Nessuna 
speranza nelPOnu» 
Incursioni iraniane di rappresaglia per i bombarda
menti irakeni di mercoledì, contro-incursioni dell'a
viazione di Baghdad. La spirale delle ritorsioni si al
lunga e sembra relegare sempre più in secondo pia
no le prospettive di soluzione diplomatica della crisi. 
Prospettive alle quali ha dato ieri un altro colpo il 
premier iraniano esprimendo deciso scetticismo sui 
risultati dell'iniziativa deli'Onu. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• I L'aviazione Iraniana è 
entrala in azione alle 8,30 lo
cali (le 6 In Italia) bombardan
do nun centro miniare Irake
no» presso Sharawl, un'ora e 
tre quarti più tardi un'analoga 
Incursione è stata compiuta su 
Zobeldat Entrambe le località 
si trovano nell'lrak meridiona
le, poco a nord della città di 
Bassora L'agenzia ufficiale di 
Teheran Ima ha definito le in
cursioni come una rappresa
glia per I bombardamenti Ira
keni di mercoledì contro 
•obiettivi non militari». Merco
ledì Baghdad aveva annuncia
to rald aerei contro il termina
le petrolifero dell'Isola di 
Kharg, contro quattro petro
liere (ma di questi ultimi atta-
chi solo uno è stato conferma
lo da forni indipendenti), non-
chi contro I campi petroliferi 
di Basan e una stazione radio 
aTaherl La rappresaglia di ie
ri dimostra che l'aviazione di 
Teheran ha ancora delle pos
sibilità operative, peraltro li
mitate dal logorio del mezzi, 
dalla carenza di parti di ricam
bio e dalle difficoltà di avvi
cendamento del piloti, tanto 
che generalmente le ritorsioni 
contro I rald Irakeni vengono 
affidale all'artiglieria a lunga 
gittata dislocata lungo II confi
ne o al missili terra-terra come 
quelli ripetutamente lanciali 
su Baghdad. 

Meno di cinque ore dopo le 
Incursioni Iraniane, l'Irati ha 
mandalo i tuoi aviogetti a 
compiere una contro-ritorsio
ne bombardando II grande 
centro petrolifero di Ahwaz, 
nella regione del Kuzlstan, 
non molto lontano In linea 
d'aria dalla zona di Bassora. 
Da ambo le parli si afferma 
che tulli gli aerei Impegnati 
sono tornali alle basi, masi sa 
che né Teheran né Baghdad 
amano ammettere perdite 
delle loro aviazioni 

Il rombo degli aviogetti e II 
fragore delle esplosioni han
no fatto per cosi dire da ston
do al discorso del primo mini
stro Iraniano Mir Hosseln Mu

savi, Il quale ha detto chiaro e 
tondo che II suo governo «non 
ha alcuna speranza che l'Onu 
possa fare qualcosa In merito 
al conflitto» Teheran tuttavia 
«non si asterrà dall'avere con
tatti (con l'Onu) e dall'esporre 
le sue posizioni, nel rispetto 
del principi dell Iran» Eviden
te la Intenzione di lasciare uno 
spiraglio aperto e di non esse
re accusati di affossare gli 
sforzi di Perez de Cuellar Ma 
Il richiamo al «principi dell'I
ran» (In tesla ài quali c'è la 
richiesta della condanna del 
regime di Baghdad come ag
gressore) e la contrapposta ri
gidità della posizione irakena 
(che si oppone a qualsiasi mo
difica della risoluzione 598 
del Consiglio di sicurezza) 
confermano che lo scettici
smo di Musavi è tult'altro che 
Infondato 

Lo stesso premier ha defini
to «un dovere e una seria ne
cessità» la mobilitazione an
tiamericana lanciata In Iran 
con le manifestazioni di mas
sa di mercoledì, ha definito 
•estremamente cruciali» le 
circostanze attuali ed ha iro
nizzato sulla «grande debolez
za» degli Usa che «hanno pau
ra nel Golfo anche delle loro 
stesse ombre», come dimo
stra - a suo avviso - il mitra
gliamento domenica da parte 
della fregata americana «Cam 
di un peschereccio degli Emi
rati, mitragliamento costato la 
vita ad un marittimo indiano 

Intanto ha preso II via, di
scretamente e senza clamori 
pubblicitari, la nuova serie di 
operazioni di scorta del Grup
po navale italiano La porta-
container «Jolly Smeraldo», 
scortata dalla Iregata «Per
seo», è arrivata Ieri mattina nel 
porlo di Dubai dopo aver at
traversato poco dopo l'alba lo 
stretto di Hormuz, la nave non 
si spingerà però nell'interno 
del Golfo e oggi ripartirà da 
Dubai per riattraversare lo 
stretto Oggi stesso arriverà 
nel Golfo la «Merzarlo Italia», 
cui seguirà domani la «Mena
rlo Britannia» 

Nuove rivelazioni di un settimanale 
parigino sul caso Luchaire 
I socialisti attaccati abbozzano 
le prime mosse di difesa 

Anni a Teheran Il presidente francese Francois Mitterrand 

anche durante il governo Chirac? 
Il Partito socialista, ancora «suonato» dallo scanda
lo Luchaire mirante a scalzare dal suo piedistallo 
presidenziale Mitterrand, ha abbozzato le prime 
mosse di una linea di difesa coerente ma non si sa 
fino a che punto efficace. Intanto un settimanale 
parigino afferma che le forniture illegali d'armi al
l'Iran sarebbero continuate anche nei pnmi mesi 
del governo Chirac 

AUGUSTO PANCALDI 

• i PARIDI «Coloro che han
no rispolverato lo scandalo 
Luchaire potrebbero fare la fi
ne dell'annaffiatore annaffia-
to Sono certi infatti che Lu 
chalre e altre ditte francesi 
non abbiano continuato a for
nire armi all'Iran anche dopo 
l'Installazione a Matignon del 
governo Chirac?» La doman
da, assassina, è stata lanciata 
Ieri dal settimanale «L Evene-
ment du Jeudi», lo stesso che 
per primo aveva nveiato la 
vendita ali Iran di decine di 
migliaia di mine fabbricate in 
Italia ma riempite di esplosivi 
francesi e svedesi E il settima
nale prosegue con una testi 
monlanza di Daniel Jubert, re
dattore capo di quel quotidia
no che in febbraio del 1986, 
un mese prima delle elezioni 
legislative, aveva rivelato I esi

stenza di un traffico illegale di 
armi tra la Francia e l'Iran Di
ce Jubert «Durante l'estate di 
quest'anno ho visto personal
mente molti camion scaricare 
materiale francese a Cher-
bourg a bordo di cargos come 
il "Panlher", il "Lion" o il 
"Damka Blat" che assicurano 
i collegamenti con i porti ira 
niani» Ieri mattina i socialisti 
hanno annunciato un piano di 
difesa Prima di tutto, ha detto 
il primo segretario Josptn, poi 
che il governo parla di «affare 
di Stato» il Partito socialista 
conta pienamente su Mitter
rand per «fissare con chiarez
za i problemi e le realta che 
riguardano lo Stato» In se
condo luogo il Partito sociali
sta ha intenzione di attaccare 
legalmente tutti coloro che 

hanno insinuato o affermato 
che il Psl sarebbe stato finan
ziato dalla vendita illegale di 
armi ali Iran il che non risulta 
dal i rapporto Barba» relativo 
a un indagine cominciata su 
richiesta del ministro sociali
sta alla Difesa Quilés e prose
guita dal suo successore Gì-
raud In terzo luogo è tempo 
che sia data alia magistratura 
la possibilità di condurre l'i
struttoria e di stabilire le even
tuali responsabilità personali 
che II «rapporto Barba» indica 
in sede di inchiesta ministeria
le ma non giudiziaria 

La Direzione socialista, in
somma, ci sembra costretta 
alla difensiva e non avvertia
mo nelle iniziative appena 
dette spumi di una controffen
siva politica destinata a ridare 
dinamismo ad un partito che 
non ha mai brillato per la sua 
compattezza 

E tuttavia molti interrogativi 
sollevati dallo scandalo non 
hanno ancora avuto risposta 
Per esempio perche e grazie 
a chi questo rapporto, conse
gnato a Giraud il 16 giugno 
del 1986 cioè circa un anno e 
mezzo fa, e venuto fuori sol
tanto in questi giorni? E anco
ra se è vero, come affermano 
gli esperti, che la Francia non 

produce proiettili da 205 mm, 
come mai la Luchaire ha potu
to fornirne migliaia di esem 
pian a Teheran? Da chi li ha 
comperati7 D altro canto, pe
netrando nel documento del-
I Inquirente generale come 
mai nessuno ha ancora stabili
to un rapporto tra i personaggi 
chiave del «Rainbow Warnor» 
(la nave pacifista affondata 
dai servizi segreti francesi) e 
quelli dell'affare Luchaire' 

Il ministro della Difesa è 
sempre quello, Charles Her-
nu, colui che «gestisce» i due 
scandali è sempre lo stesso, il 
suo braccio destro Dubos, in
fine chi fa letteralmente esplo
dere il tutto è l'ammiraglio La-
coste 

Veniamo a quest'ultimo fu
rono gli uomini di Lacoste, al
lora capo dei servizi segreti, 
ad affondare la nave l'I I lu
glio 1985 provocando la mor
te di un fotografo portoghese 
Lacoste, allorché i neozelan
desi denunciarono la Francia 
come responsabile dell'atto 
terroristico, non volle fare i 
nomi dei suol agenti nomi che 
gli erano stati chiesti dal presi
dente della Repubblica in per
sona Fu liquidato dalle sue 
funzioni in settembre, seguito 

subito dopo da Hemu, dimis
sionano 

Lacoste, che aveva fornito 
al ministro della Difesa un rap
porto dettagliato sull opera
zione «Rainbow Wamor», di 
cui andava probabilmente fie
ro, non ha mai digerito di es
sere stato liquidato da Mitter
rand, come non aveva mai di
gerito di avere in qualità di su-
penore-supervisore un mini
stro socialista 

Nel 1986 l'inchiesta del 
controllore generale Barba 
sul traffico d armi con l'Iran 
permette a Lacoste, dunque, 
di prendersi una piccola nvin-
cita E l'ammiraglio deposto si 
affretta a nvelare di avere 
messo personalmente al cor
rente Mitterrand, nel maggio 
1984, che era in corso un ille
cito trafllco d'armi in favore 
dell'Iran Questo, e solo que
sto, si badi bene, è il punto del 
«rapporto Barba» che fa del-
I affare Luchaire quello che 
oggi il governo chiama «un af
fare di Stato» Mitterrand pre
gò Lacoste di nlenrne a Her-
nu che non dette alcun segui
to all'affare Un po' poco, in
somma, per fare di alcune n-
ghe di una deposizione di sa
pore vendicativo il pretesto 
per montare un affare di Stato. 

Pace, vigilia di attesa a Managua 
t « MANAGUA La pace in 
America centrale è appesa a 
un tenue filo, ina è prematu
ro parlare di rottura Nono
stante I contrattempi, le bat
tute di arresto, le divergenze 
registrate nell'adempimento 
degli impegni assunti dal cin
que governi controamenca-
m al vertice di Esquipulas 
(dal nome della località gua
temalteca dove il 7 agosto 
scorso furono firmati gli ac
cordi di pace), le speranze 
non sono ancora svanite del 
tutto, a ravvivarle è stato pro
prio il presidente del Nicara
gua, Daniel Ortega, rientrato 
ieri da Mosca dove si era re

calo per le celebrazioni del 
70' anniversario della Rivolu
zione di Ottobre, il quale si 
accinge ad annunciare nelle 
prossime ore le ultime con
cessioni che il suo governo è 
disposto a fare, nell'interes
se della pace, pur di mante
nere fede agli impegni as
sunti in Guatemala 

Al suo arrivo all'aeropor
to, dopo aver riferito le assi
curazioni ricevute da Gorba-
ciov, sull'appoggio perma
nente del popolo sovietico 
alla causa rivoluzionaria ni
caraguense, Ortega si è aste
nuto dal precisare la natura 
delle nuove misure di pace 

che annuncerà nelle prossi
me ore, nel corso di una ma
nifestazione indetta dal go
verno sandinlsta sulla princi
pale piazza di Managua 

Ortega non si è voluto sbi
lanciare, ma il vicepresiden
te Sergio Ramlrez ha confer
mato che il governo farà im
portanti annunci neh dinbito 
degli accordi di pace Fonti 
politiche hanno avanzato 11-
potesi che Ortega annunci la 
revoca dello stato di emer
genza in una vasta regione 
della costa del Pacifico, che 
abbraccia la capitale ed altre 
località dove non è arrivata 
la guerra 

Altra ipotesi ventilata da 
alcuni osservatori riguarda la 
liberazione di un numero un-
precisato - fra 60 e 800 - di 
prigionieri politici che ver
rebbero amnistiati, secondo 
fonti vicine alla commissio
ne nazionale dei dintti uma
ni, alcuni di questi prigionieri 
politici, appartenenti a parliti 
di opposizione, avrebbero 
già recuperalo la libertà A 
giudizio degli osservatori, 
queste misure non contrasta
no con la posizione assunta 
recentemente dalla direzio
ne sandmista, che si era op
posta alla concessione di 
un amnistia generale in cui 

fossero compresi anche gli 
uomini della dittatura samo-
zista, abbattuta nel 1979 dal
la rivoluzione 

Nel pomeriggio, Ortega si 
è nunlto con la commissione 
nazionale di riconciliazione 
per sottoporre al giudizio dei 
suoi membri le iniziative del 
governo sandmista Se ci sa
rà accordo fra le due parti, 
ciò consentirà a Ortega di 
annunciare che il Nicaragua 
ha adempiuto tutu gli impe
gni assunti a Esquipulas nei 
tempi giusti e di chiedere an
cora una volta agli Stati Uniti 
che, In appoggio all'azione 
di pace svolta, sospenda gli 
aiuti ai ribelli sandimsti 

Sudafrica 
Liberato Mbeki 
Era all'ergastolo 
con Mandela 

Prelona ha liberato ieri uno dei massimi esponenti del 
Congresso nazionale afneano (Anc) Govan Mbeki, con
dannato ali ergastolo insieme a Nelson Mandela (nella 
foto) nel 1964 II governo sudafricano non ha specificato 
le ragioni della liberazione, ma gli osservatori ritengono 
che il regime abbia voluto evitare che il settantasettenne 
leader, molto malato, morisse in carcere Non manca chi 
nliene si tratti di un gesto conciliatorio verso I opposizio
ne Mbeki, presidente dell'Anc negli anni 50, prima di 
entrare in politica era slato insegnante, giornalista e scrit
tore La sua liberazione, da mesi data per probabile, tu 
richiesta I anno scorso dal Congresso Usa. rafforza le voci 
su un possibile rilascio dello stesso Mandela Pretoria ha 
annunciato che saranno liberati aitri due militanti dell'Anc, 
Walter Tshlkila e Thomas Masuku 

Alluvioni 
in Spagna 
14 morti 
210 dispersi 

Quattordici persone sono 
morie e oltre 200 risultano 
disperse a causa di alluvio
ni, inondazioni e forti piog
ge avvenute nelle coste me
diterranee della Spagna, so
prattutto nelle zone di Ali
cante e Valencia Secondo 

1 le autorità, comunque, più 
che di dispersi è opportuno parlare dlpersone non localiz
zabili, isolate dalla furia delle acque Delle 14 vittime, sette 
sono morte in Incidenti stradali dovuti alle disastrose con
dizioni atmosferiche, le altre sette sono annegale o trasci
nate via alle acque dei fiumi in piena 

Oltre ai vigili del fuoco, alla croce rossa e ad altre unità 
di soccorso, sono intervenuti anche l'esercito e la polizia 
per salvare gruppi di persone rimaste isolate dalle acqui:. 
lnten paesi si trovano senza acqua, luce elettrica e telefo
no, cominciano a scarseggiare anche I rifornimenti ali
mentari, migliaia di capi di oestiame sono morti creando 
un serio pericolo di epidemie, centinaia di strade sono 
interrotte 

L'agenzia sovietica «Novo-
sii» ha commemorato ieri 
con un lungo articolo II de
cimo anniversario della 
morte di Giorgio La Pira SI 
inizia con la citazione di 
una sua frase del 1962 sul 
fatto che l'epoca nucleare 

— — • > — - » - ^ — • » - — • «rende impossibile la guer
ra e rende inevitabile l'unità e la pace fra tutti I popoli» 
•Venticinque anni fa occorreva molto coraggio per fare 
questa affermazione», è stato il commento dì «Novostl». 

Urss. L'agenzia 
«Novosti» 
commemora 
Giorgio La Pira 

Un tribunale della capitale 
vietnamita Città di Ho Ci 
Minh ha condannato all'er
gastolo il sacerdote cattoli
co Tran Dlnh Thu, di 81 an
ni Era accusato di «propa
ganda contro II sistema so
cialista, sabotaggio contro 

•——————• la politica di solidarietà, tur
bamento della pubblica sicurezza e terrorismo» GII stessi 
capi d'accusa erano stati mossi contro 21 collaboratori del 
sacerdote, condannati a pene fra ì quattro e I 20 anni di 
reclusione 

Vietnam 
Ergastolo 
a un sacerdote 
cattolico 

Disertore 
fuggito 
in Urss torna 
in Occidente 

Un soldato delle forze ar
mate statunitensi di stanza 
nella Rfg, Wade Roberti, 
cheli 2 marzo scorso aveva 
disertato chiedendo asilo In 
Urss, è tornato in aereo a 
Francoforte Poco dopo il 
suo arrivo è stato arrestato. 

^•^^m^mmm^^mt^ «Riceverà lo stesso tratta
mento di qualsiasi altro disertore» ha detto un portavoce 
delle forze armate americane nel dare la notizia del rientro 
del soldato Ora Roberta è In un ospedale militare dove e 
sottoposto a controlli sanitari Assieme a lui è la donna 
insieme alla quale era fuggito in Unione Sovietica, Petra 
Neumann, 22 anni Roberta ha detto di essere tornato 
perché insoddisfatto del lavoro assegnatogli in una fattoria 
del Turkmenistan, ove si allevano serpenti 

RAUL WITTENHRO 

El Salvador 

Duarte: 
«Tregua 
unilaterale» 
m SAN SALVADOR II presi
dente salvadoregno, Jose Na-
poleon Duarle, ha annuncialo 
ieri l'entrala in vigore ài un 
cessale il fuoco unilaterale 
nella guerra auìle che dilania 
Il paese Duarte ha detto che 
le forze armale sospenderan
no le operazioni Difensive in 
tulio II territorio salvadore
gno, In adempimento alla Co
stituzione difenderanno l'inte
grità del territorio, la sovranità 
dello Stato, la sicurezza e 
tranquillità della popolazione, 
predisponendo a tale scopo le 
azioni necessarie Le forze ar
mate svolgeranno nelle zone 
colpite dalla violenza azioni 
di protezione e sicurezza, 
che comprenderanno la per
manenza di unità militari 

Duarle ha anche rivolto ap
pelli a Nicaragua, Cuba, Urss, 
Libia ed altri paesi che appog
giano 1 guerrieri affinché so
spendano I loro aiuti rispet
tando la volontà espressa dai 
presidenti del paesi centroa-
merlcanl con la firma del pla
no di pace approvalo lo scor
so 7 agosto In Ouatemala, che 
entra In vigore oggi 

Il Fronte Farabundo Marti 
di liberazione nazionale 
(Fmnl) ed II Fronte democra
tico rivoluzionario (Fdr), rap
presentanti della guerriglia 
salvadoregna, hanno intanto 
Informato l'arcivescovo di 
San Salvador, Arturo Rivera Y 
Damas, di essere pronti a ri
prendere le trattative, a livello 
di commissioni, con il gover 
no Duarte, per cercare di far 
riprendere li dialogo, interrot
to dopo l'uccisione del presi
dente della commissione dei 
diritti umani del Salvador, 
Herbert Anaya Sanabrla 

Washington 
Weinberger 
se ne è 
andato 
• • WASHINGTON Confer
mando le indiscrezioni del 
giorni scorsi, il presidente 
Reagan ha ieri annunciato uf
ficialmente le dimissioni di 
Caspar Weinberger da segre
tario di Stato alla Dflesa e la 
sua sostituzione con II consi
gliere per la sicurezza nazio
nale Frank Cartacei L'annun
cio è stato dato nel corso di 
una cerimonia d'addio nel 
•giardino delle rose» alla Casa 
Bianca e Reagan non ha lesi
nato gli elogi allmlssionario, 
fors'anche per contestare im-
plicilamente le tesi che Wein
berger se ne vada per dissensi 
politici, vale a dire perche-
contrario alla stipulazione di 
significativi accordi con i so
vietici sulla riduzione degli ar
mamenti strategici (motivo uf
ficiale delle dimissioni sono 
invece le condizioni di salute 
della moglie) Cosi Weinber
ger è stato definito «il miglior 
segretario alla Difesa nella 
storia del nostro paese», non
ché un uomo dotato di «co
raggio, costanza, lealtà, Intel
ligenza fuor) del comune, 
energia e determinazione» 

Frank Carlucci, che succe
de a Weinberger, è II primo 
Italo-americano a diventare 
capo del Pentagono II suo 
posto come consigliere per la 
sicurezza nazionale viene pre
so dal suo vice, il generale Co
lin Powell, che sarà cosi il pri
mo nero ad assurgere a questa 
alta carica Infine, con l'uscita 
di scena di Weinberger rima
ne In carica solo uno del mini
stri nominati da Reagan nel 
1981 all'inizio della sua presi
denza si tratta di Samuel R 
Plerce, un avvocato nero che 
dirige II dipartimento per la 
casa e lo sviluppo urbano 

— — — - ^ — Non aspetterà la ratifica Usa 

Belgio, dopo Faccordo 
stop ai nuovi Crui.se 
Il Belgio bloccherà l'installazione dei missili Cruise 
sul suo territorio subito dopo la firma dell'accordo 
tra Reagan e Gorbaciov prevista a Washington per il 
7 dicembre prossimo. Il governo di Bruxelles non 
aspetterà, insomma, la ratifica dell'intesa da parte del 
Congresso Usa, come invece sembrerebbero inten
zionati a fare altn paesi europei interessati al dispie
gamento degli euromissili. 

DAL NOSTRO CORRISPONQENTE 

PAOLO SOLDINI 

• i BRUXELLES L'annuncio, 
venuto dal ministro della Di
fesa belga Francois Xavier de 
Donnea, ha messo fine a un 
lungo periodo di esitazioni e 
ha creato, nella Nato, un pre
cedente importante A tut-
t'oggi, Infatti, non è affatto 
chiaro che cosa succederà, 
dopo la firma dell accordo 
sulla «doppia opzione zero», 
nei cinque paesi europei che 
ospitano o debbono acco
gliere gli euromissili Usa 
(Gran Bretagna Belgio, Olan
da, Italia e Germania federale 
I Cruise, Germania federale i 
Pershlng-2) Il comando mili
tare della Nato e una parte 
dell'amministrazione Usa in
sistono perché il dispiega
m e l o dei Cruise - quello dei 
108 Pershlng-2 è già comple
tato - vada avanti secondo i 
piani prestabiliti fino alla ra-
tilica dell'accordo da parte 
del Congresso americano 
Evento che intanto non è al
latto scontato (molti parla
mentari amencani non sono 
convinti della opportunità 
della «doppia opzione zero»} 
e che in ogni caso richiederà 
tempi molto lunghi II rischio 
Insito In queste richieste è, in
somma, che I eliminazione 
degli euromissili resti sulla 
carta 

Il Belgio, decidendo il 
blocco della Installazione di 

I premier belga Martens 

nuovi Cruise nella sua base di 
Florennes dopo la firma (ma 
non ancora lo smantellamen
to del missili già dispiegati), 
ha preso un'iniziativa che va
le d'esemplo per gli altri pae
si In particolare per l'Olan
da, nella cui base di Woen-

sdrecht, grazie alla diffusissi
ma opposizione popolare, 
non e arrivato, finora, neppu
re uno dei 48 Cruise pro
grammati, nonché per la 
Gran Bretagna e per la Ger
mania federale Diverso, in 
pane, è il caso dell'Italia, vi
sto che - come ha annuncia
to il ministro della Difesa Za-
none in margine alla riunione 
Nato di Monterey - I installa
zione dei 118 Cruise previsti 
a Comiso sarebbe stata già 
completata L'annuncio, Tra 
l'altro, ha provocato qualche 
sorpresa, giacché dai dati co
municati ufficialmente fino a 
qualche mese fa nsultava che 
il completamento della instal
lazione era ancora lontano 

Resta da vedere quale ef
fetto avrà sui partner euro
pei, il «buon esempio» di Bru
xelles Le pnme reazioni non 
sembrano esser state partico
larmente favorevoli 1 governi 
dell Aja e di Londra, stando a 
quanto e emerso a Monterey, 
sarebbero ancora incerti 
Quanto a quello di Roma, il 
ministro Zanone si e limitato 
a dire che la questione dovrà 
«essere decisa insieme con 
gli alleati» Il che è abbastan 
za ovvio ma non fornisce al
cun lume sul mento dell'o
rientamento italiano A Bonn, 
infine, si vocifera che un 
blocco della installazione del 
Cruise (del miro dei Per-
shtng-2 si parlerebbe dopo) 
dovrebbe essere comunque 
legato alla questione che sta 
più a cuore ai tedeschi ovve
ro I avvio di negoziati con 
1 Urss sui missili a cortissimo 
raggio, esclusi dalla «doppia 
opzione zero» e che minac
ciano particolarmente la Ger
mania Questo, però è stato 
propno uno dei punti più 
controversi nella riunione di 
Monterey 

l'Unità 
Venerdì 
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LETTERE E OPINIONI 

«Le fémmine* 
della famiglia 
sono proprietà 
del maschi» 

• i Caro direttore, gli episodi 
delle due bambine barbara
mente ammazzate, si badi, 
per motivi opposti: Palmina 
bruciata viva perché non vole
va prostituirsi; Angela battuta 
« cinghiate perché «pretende
va» di passeggiare con i coeta
nei maschi per le vie del paese 
esponendo cosi II suo «onore» 
allo maldicenze della gente; 
questi due episodi ci riempio
no di orrore, non solo perchè 
gridano due morti atroci ma 
perché sono la prova che, an
cora oggi, le •femmine» della 
lamlglla sono proprietà dei 
maschi, che rivendicano a sé 
il diritto di disporre della loro 
sessualità; venderla o rispar
miarla, 

Uniamo la nostra voce a 
quella del «Tribunale 8 marzo» 
che per Palmina si è Impegna
to politicamente e tecnica
mente e ha presentato alla 
Corte una memoria di oltre 
100 pagine In cui si ricostrui
scono I falli e si offrono nuove 
prove. 

Alle donne che abbiamo 
eletto al Parlamento, chiedia
mo che rendano visibile la lo
ro presenza riproponendo la 
legge di Iniziativa popolare 
presentata nel 1S79 sulla «vio
lenza sessuale e fisica contro 
la persona». 

Lettera Armata da 23 
aderenti all'Udì di Modena (cui si 
seno aggiunte altre 26 di Roma, 
Trieste ed altre città in occasione 

di un incontro nazionale) 

La centrale 
di Vado Ligure 
e I compiti 
dell'Enea 

• • C a r o direttore, la pubbli-
catione sulle pagine promo
zionali sull'Energia del servi
zio relativo alla Centrale di 
Vado Usura non è forse II mo
da migliore per presentare 
una situazione al lettori del-
r tatto. 

Rispetto al clamore di Ini
ziative referendarie, qui abbia
mo prelerlto misurarci con un 
tentativo difficile, ma Impor
tante, di legare una ipotesi di 
maggiore Insediamento ener
getico con un progetto com
plessivo di miglioramento del
le condizioni ambientali, at
traverso il risanamento pro
fondo della Centrale attual
mente esistente ed una siste
mazione moderna e adeguata 
delle Infrastrutture di movi
mentatone del carbone. 

Ora questa Impostazione è 
««la messa In crisi, In primo 
luogo dall'Enel che In questi 
anni non ha dimostrato di sa
per rispondere adeguatamen
te alle esigente di ottimizzare 
la protezione ambientale, sola 
condizione perchè nuovi Inse
diamenti di produzione di 
energia elettrica siano realiz
zabili. 

Uno studio compiuto dal
l'Enea In collaborazione degli 
Enti locali ha avuto numerosi 
pregi. In primo luogo quelli 
dell applicazione di metodo
logie di Indagine complessiva 
dall'Impatto ambientale e del
la possibilità di conlronto tra 
elaborazioni teoriche e inda
gini sul campo, Quello che ap
pare In contraddizione con 
3uesta impostazione è però la 

ebolezza delle conclusioni. 
È necessario Intatti passare 

m In una recente riunio
ne, un compagno ha affer
malo che va compiuta una 
verifica del ruolo di ciascuno 
sulla base delle qualità. 

Giusto, come si dice «non 
fa una grinza». Ma cosa vuol 
dire II «ruolo di ciascuno sul
la base delle qualità»? Anzi
tutto bisogna valutare le ca
pacità politiche e organizza
tive, la concrete prove date 
nel lavoro di partito, il presti
gio acquisito, i risultati otte
nuti. Ma non è sufficiente an
cora, 

Il compagno Natta, a Bo
logna, ha parlato di parteci
pazione responsabile, di se
rietà Intellettuale, di morali
tà, di disciplina consapevole, 
di c q a a g i o e paziente impe
gno VBt ld iano . E io aggiun
go; stima reciproca tra com
pagni. Cosi lo interpreto la 
secca frase «sulla boss delle 
qualità», ^tf- 4 

Co» qflBHe caratteristiche 
si conquista anche la fiducia 
del compagni e si elimina dal 
nostro vocabolario anche la 
parola demagogia. H 

Cambiando discorso, In 
politica non si devIPConfon-
dere la riservatezza con la 
menzogna, bisogna dire la 
ytrltà e capire che chi ti 
S o t t a capisce che stai 

>pesso senza stanza né scrivania 
né un telefono né una dattìlograta 
né codici e riviste tributarie, pagati un milione 
e duecentomila lire al mese... 

I «manager» del ministro Gava 
• i Signor direttore, martedì 13 otto
bre il ministro delle Finanze Antonio 
Gava ha Illustrato dinanzi alla commis
sione Finanze della Camera le linee 
portanti della manovra fiscale per I 
prossimi mesi. «Particolarmente deli-
calo» - ha detto il ministro - «è il pro
blema concernente il personale diret
tivo, chiamalo a compiti manageriali 
e che deve necessariamente essere 
dotato dì una professionalità di altis
simo livello...». Bene, vediamo allora 
come opera e In quale contesto svolge 
la sua azione quotidiana quel persona
le direttivo chiamato a «compiti mana
geriali». 

Sappia II sig. ministro che il perso
nale direttivo spesso non ha una scri
vania né una stanza; e non parliamo 
del telefono, poiché In numerosi uffici 
- anche di grandi città, vedasi Torino -
vi à un solo telefono, «piantonato» da 
qualche usciere, nel corridoio. 

Il -manager» non può poi dare diret
tive a chicchessia per l'esecuzione di 
quei lavori ritenuti «infamanti», come 
dattiloscrivere gli accertamenti, archi
viare o consegnare documenti, perché 
manca personale disponibile. 

Il manager, per 1.150.000-
1.200.000 al mese, deve sapere di 
contabilità e bilanci, diritto civile e pe

nale, processuale, amministrativo, 
commerciale e tributario, fare accerta
menti, verifiche esterne presso le 
aziende, difendere gli interessi dello 
Stato in seno alle Commissioni tributa
rie, espletare, infine, tutte le incom
benze formali nell'ambito dell'Ufficio. 
Non è finita; deve curare il proprio 
aggiornamento professionale, acqui
stando di tasca propria I codici e le 
riviste tributarle che l'Ammlnlstrazio-
ne non gli mette a disposizione. 

Se poi questo «manager» deve svol
gere attività di verifica presso ditte o 
società, viene lautamente ricompensa
to con una congrua indennità di mis

sione oraria di L 742 (settecentoqua-
rantadue lire) a partire dal 7* livello 
funzionale. 

Come vede, sig. ministro, lei può 
varare tutti i testi unici dei mondo e 
sbandierare propositi di rinnovamento 
del Fisco a destra e a manca, ma se 
non risolve subito questi problemi ri
conoscendo dignità, progressione nel
la carriera e uno stipendio da vero 
«manager» ai funzionari dell'Ammini
strazione, non avrà fatto nulla per 
combattere l'evasione fiscale. 

Lettera Armata da 27 funzionari 
del II Ufficio Imposte dirette di Torino 

da una concezione per cui «va 
bene se non si aumenta l'in
quinamento», ad un'altra che 
consideri effettivamente quali 
siano le condizioni ottimali e 
sufficienti perchè si possa ac
cettare l'inslallazlone e la 
conduzione di grandi impianti 
energetici. Queste condizioni 
non sono soddisfatte nelle 
ipotesi che l'Enea considera 
accettabili. 

Occorre poi considerare 
che si è affermata con forza 
da parte degli Enti locali l'esi
genza prioritaria che si inter
venga radicalmente sugli im
pianti e la gestione della Cen
trale - considerata nella di
mensione attuale - per ripor
tare l'Impatto ambientale en
tro limiti molto restrittivi ri
spetto alla situazione esisten
te. Questo è motivato dal disa
gi che oggi l'attività della Cen
trale provoca alle popolazio
ni, ma anche dal fatto che co
munque gli Impianti esigono 
un urgente adeguamento tec
nologico. 

Su questo terreno le Ammi
nistrazioni locali sono Impe
gnate In una difficile trattativa 
con l'Enel, a fronte di vuoti 
legislativi e di mancanze gravi 
di Governo e Regione Liguria. 
Con le conclusioni parziali 
che l'Enea presenta, sostan
zialmente si propone un terre
na molta pio arretrato di con
fronto rispetto a quello che gli 
Enti locali hanno voluto Impo
stare. 

CI sembra tuttavia che II 
grosso Impegno scientifico 
sviluppato in questi mesi nelle 
ricerche possa permettere di 
recuperare questo scarto, L'E
nea è impegnato a conclude
re la fase di verifica sperimen
tale del proprio lavoro, In rela
zione al quale è chiamata a 
dimostrare la capacità di esse
re soggetto protagonista della 
costruzione di un nuovo siste
ma di rapporto tra scelte poli
tiche, Interessi produttivi del 
Paese, attività della ricerca 
scientifica, esigenze di tutela 
ambientale, coinvolgimento e 
partecipazione delle popola
zioni. 

Carlo Giacobbe. Della Segre
teria prov. savonese del Pel 

Non lasciamo 
isolato 
il giudice 
Fatane! 

• • C a r o direttore, la notizia 
che proprio nel confronti del 
giudice Palane sia stato richle-

menlendo dalle prime paro
le che escono dalla tua boc
ca. Bisogna navigare alla lu
c e del sole e dire la verità. Si 
deve dire la verità ai compa
gni, non si può non dire one
stamente a un compagno co
sa si pensa di lui. Ma questo 
problema di dire la verità va
ie in generale anche quando 
si tratta di dire qual è la situa
zione di alcune nostre orga
nizzazioni. Questo di dire la 
verità è molto richiesto dai 
compagni. 

De Sanclis nel suo «Un 
viaggio elettorale», parla di 
un Monsignore che gli aveva 
promesso di aiutarlo, ma 
non lo fece, Francesco De 
Sanctls amareggiato scrive; 
«La menzogna e il segno che 
Dio ha messo sulla fronte de
gl'Individui e de' popoli de
caduti». E continua; «Posso 
stimare I nemici aperti, gl'I
pocriti Il disprezzo, dentro di 
loro non c'è più l'anima, c'è 
il cimitero», E Gramsci molti 
anni dopo scrive; «E opinio
ne molto diffusa In alcuni 
ambienti (e questa diffusione 
è un segno della statura poli
tica e culturale di questi am
bienti) che sia essenziale 
dell'arte politica il mentire, Il 
sapere astutamente nascon-
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sto il trasferimento disciplina
re, ci sembra gravissima. A 
questo punto noi della sinistra 
non possiamo più assoluta
mente permetterci II lusso di 
dimenticare quanti magistrali 
- e non solo loro - sono stati 
aggrediti e vinti con procedu
re che si ripetono ogni volta: 
la campagna diffamatoria, l'i
solamento, la punizione. 

Per questo chiediamo al 
giornale di non lasciare isota
to li giudice Palane; magari 
lanciando a tutti i lettori la 
proposta di mandare tele
grammi e lettere di solidarietà 
alla Procura di Caltanissetta. 
VI chiediamo anche di far sa
pere meglio al lettori dell' Uni
tà chi è e che cosa ha fatto II 
giudice Sebastiano Palane, 
perché il suo non resti un no
me che si dimentica, ma di
venga un volto preciso, una 
persona da tenere a mente e 
con cui poter solidarizzare. 

Altrimenti si rischia di par
lare molto di malia, ma non 
abbastanza e non nel modo 
giusto; e scusate la critica: ma 
certe ben note Imprese edili 
che lavorano a Milano e a Ro
ma, e le famiglie che control
lano tutto il traffico di armi 
che viaggia nel Mediterraneo: 

non è quella la mafia? E se 
non scrivete voi queste cose, 
la gente come potrà capire 
che la mafia è un potere eco
nomico, che come tale mira 
all'espansione del propri mer
cati e si garantisce agganci e 
protezioni politiche; e non 
una «setta sanguinaria anni-
diala in Sicilia»? E si rischia di 
non parlare altrettanto di 
quelli che la combattono, 
spesso In condizioni orribili di 
Isolamento; e intomo al quali 
bisognerebbe invece creare 
una Titta rete di partecipazio
ne, di simpatia e di solidarietà 
scrivendo di loro, Intervistan
doli, facendoli conoscere e 
stimare dalla gente. 

Paola Montlronl e 
Cecilia Fabrizio. Roma 

Essere precisi: 
insegnamento 
«della religione 
cattolica» 

• Caro direttore, leggo final

mente suW Unità (16 ottobre, 
pag. 2), nell'intervento di 
M.A. Manacorda, cose chiare 
sul Concordato '84. Sono to
talmente d'accordo e vorrei 
sottolineare quel «grido» di 
Manacorda: «rVo: non si fa 
politica cedendo sui principi 
e nascondendo se stessi». 

Vorrei, se mi è consentito, 
aggiungere qualche riflessio
ne: finché il Pei non accetta 
sino in fondo di essere «una» 
parte e pensa e si comporta 
come se tosse II tutto, non so
lo non diverrà il tutto 01 che 
non sarebbe neppure auspica
bile), ma finirà per essere una 
parte sempre più piccola. 

Chiudo la parentesi e torno 
al Concordato. Possibile che 
non si abbia il coraggio (che, 
a questo punto, mi sembra un 
dovere) di dire: «Abbiamo 
sbagliato» e di voltare pagina? 

Ad ogni modo, per lavore, 
quando scrivete, dite «inse
gnamento della religione cat
tolica* e non semplicemente 
«Insegnamento della religio
ne» o «insegnamento religio
so». Se no è un'offesa per chi 
non è cattolico. 

Umberto Puccio. Firenze 

La qualità dei compagni 
e la stima reciproca 

SALVATORE CACCIAPUOTI 

dere le proprie vere opinio
ni, I veri fini a cui si tende, il 
saper far credere il contrario 
di ciò che realmente si vuo
le, ecc . L'opinione è tanto ra
dicata e diffusa che a dire la 
verità non si è creduti. Gli ita
liani In genere sono all'este
ro ritenuti maestri dell'arte 
della simulazione e dissimu
lazione, ecc . Ricordare l'a
neddoto ebreo: «Dove vai? -
domanda Isacco a Beniami
no - A Cracovia - risponde 
Beniamino - Bugiardo che 
scll Tu dici di andare a Cra
covia perché io creda invece 
che tu vada a Lemberg; ma 
lo so benissimo che vai a 
Cracovia: che bisogno c'è 
dunque di mentire?», in poli
tica si potrà parlare di riser
vatezza, non di menzogna 
nel senso meschino che 
molti pensano: nella politica 
di massa dire la verità è una 

necessità politica, precisa
mente. 

Leggo su l'Unità un giudi
zio sulla nostra compagna 
Livia Turco. La giornalista, 
tra le altre cose dice: «A lei si 
deve la regia dell'operazione 
per II riequilibrio della rap
presentanza politica tra i ses
si che ha portato tante don
ne In Parlamento». Mi do
mando: «da sola», non c'era 
neanche una Sezione del Pei 
durante la campagna eletto
rale? 

Sarei felicissimo se potessi 
leggere sul nostro giornale, 
che dopo aver portato tante 
donne In Parlamento, la 
compagna Turco portasse In 

3uestl mesi qualche migliaio 
i donne a iscriversi al no

stro partito per la prima vol
ta. 

Alcune risposte del com

pagno Folena ad un giornali
sta dell'Unirà (salto le do
mande): 1 movimenti di cui I 
giovani comunisti sono stati 
parte importante non hanno 
avuto una risposta concreta 
dalle istituzioni. Questo ha 
prodotto delusione, semina
to sfiducia. 

Noi del resto siamo riusciti 
a raggiungere aree limitate 
della realtà giovanile; non 
dobbiamo dimenticare che 
questa Fgci ha mosso i primi 
passi due anni fa. La sua au
tonomia ha prodotto dei ri
sultali, ma non basta. Serve 
un profondo rinnovamento 
del partito, della sua politica 
e della sua immagine. Non 
dimentichiamo che sulla 
scheda c'era il simbolo del 
Pei 

E stato evidentemente ap
prezzato un certo radicali-

«Europa 
Cinema» e 
le procedure 
amministrative 

• • C a r o direttore, in riferi
mento alla mia dichiarazione 
apparsa virgolettata nell'arti
colo dell'Untò di lunedì 2 no
vembre, pagina 8, a firma di 
Michele Anselmi nella quale si 
dice: «/ veri problemi sono 
nati quando, a fronte di una 
gestione non sempre rigoro
sa dei fóndi comunali, ho 
chiesto ad un mio collabora
tore di controllare con più at
tenzione le spese decise dal 
Direttore», In assenza della 
trascrizione completa di una 
lunga conversazione da me 
sostenuta con Anselmi, devo 
precisare che ciò che intende
vo affermare è che una Ammi
nistrazione pubblica deve ne
cessariamente ottemperare a 
procedure amministrative che 
non possono essere in nessun 
modo e da nessuno conside
rate «pastoie burocratiche». 

Ennio Graaal. 
Assessore alia Cultura 

del Comune di Rimlni (Forlì) 

Non si potrebbe 
uscire 
un momento 
dalla sala? 

• • C a r o direttore, il compa
gno Giovanni Berlinguer, mesi 
or sono, con argomenti vali
dissimi propose di vietare il fu
mo nelle riunioni. A conferma 
delie preoccupazioni di que
sto nostro dirigente, si è an
che scritto che il «fumo passi
vo», quello cioè respirato dai 
non fumatori, è più tossico e 
cancerogeno di quello inalato 
da chi fuma. 

Alla categorìa dei fumatori 
involontari appartengono tutti 
quei compagni che non fuma
no, per scelta loro o perché 
obbligati da malferme condi
zioni di salute, e che parteci
pano alle riunioni. 

Nel caso di iniziative (con
vegni, manifestazioni) in loca
li dove è vietato di fumare, 
non ci sono problemi perché i 
fumatori, salvo qualche irridu
cibile, rispettano le regole. 
Non ce ne sono per nulla 

sino e movimentismo di que
sto Psi... 

Certo rifletteremo su noi 
stessi sulla nostra azione. Per 
esempio sul fatto che il di
scorso sul rinnovamento del
la politica piò essere sem
brato un po' perbenista. For
se si doveva accentuare di 
più la critica alle istituzioni, 
c o m e elemento di radicale 
diversità, persino di provo
cazione? Domando: forse 
nella nostra propaganda 
elettorale ci doveva essere 
qualche volgarità, un pizzico 
di turpiloquio? Dovevamo 
mettere in lista qualche de
linquente, qualche mafioso, 
e al posto del simbolo del 
Pel, una bella «lucciola»? 

Eppure il simpatico com
pagno Folena è stato eletto 
in più circoscrizioni dove 
sulla scheda c'era il simbolo 
del Pei. 

Ho scritto col collo storto, 
perché questi appunti riguar
dano il passato, ancorché 
prossimo. Adesso bisogna 
voltarsi e guardare avanti. 

Anche quest'estate si sono 
svolte in tutta Italia migliaia 
di feste de l'Unità, da quelle 
nei piccoli centri, nel quar
tieri, fino alla grandiosa testa 
nazionale di Bologna. 

quando funzioni un impianto 
di depurazione davvero effi
cace. L'aria è Invece irrespira
bile quando le riunioni avven
gono nelle nostre sedi. 

Premesso che il problema 
si risolverebbe avendo da in
vestire miliardi in depuratori, 
domando ai fumatori: non sa
rebbe Il caso, quando si vuol 
fumare, di uscire un momento 
dalla sala? Ci vogliamo prova
re? 

Il fatto, non risolvibile con 
un voto, è che la scelta dei 
fumatori va ad interferire su 
quella di che non fuma; e crea 
disagi e conseguenze gravi. 

lo sono fermamente con
vinto che la solidarietà tra per
sone che insieme discutono, 
scherzano, fraternizzano, lot
tano, debba passare anche 
dalla via Indicata dal compa
gno Giovanni Berlinguer. 

Carlo Conforti. Firenze 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scritto 

• • Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Antonio De Dea, Venezia 
Mestre; Paolo Mazzocchi, Fi
renze; Alfonso Piantadosi, 
Napoli; Roland! Polli, Foligno; 
Enzo Marestl, Milano; Maria 
Teresa Colini, Budapest: Silvio 
Fontanella, Genova; Luigi 
Bordin, Stradella; Elvio Cipol
lone, Roma; Enrico Fedeli, 
Torino; Giuseppe Gorza, Tori
no; Guido Buganè, Bologna; 
Eligio Biagioni, Roma; Sabati
no Falcone, Bislgnano; Um
berto Ferrari, Brescia («fri 
Concordato che prevede due 
ore dì insegnamento confes
sionale nella scuola materna 
e nette elementari e uno sta
tus giuridico del tutto abnor
me per l'insegnante di reli
gione: roba, questa sì, da re
gime khomeìnìsta»). 

Elio Veltri, Genova; Sabrina 
Faudo, Genova; V. Fenaira, 
Francoforte-Rft; Girolamo 
Fontana, Monte Marenzo 
('Guardo la Tv, ma Rai 3 non 
mi arriva. Olire l'Unità regge
vo il Giorno. Ma è da un po' 
che questo giornale fa a gara 
a parlare male del Pei. Mora
le; il Giorno non lo compero 
più; ma il canone tv devo 
continuare a pagarlo. Per
chè?»}, Enzo Tarquini, inse
gnante, M. Giorgio (*E falso 
affermare che il 90-95% degli 
studenti ha scelto l'insegna
mento della religione. Mi so
no permesso di fare un 'inda
gine tra gli allievi delle mie 
classi. Risultato; meno del 
50% scelgono con coscienza 
l'ora di religione, mentre ì ri
manenti si accodano per op
portunità»). 

- Ci hanno scritto - e delle 
loro opinioni terremo conto -
per esprìmere riserve e crìti
che sulla politica del Psi, i let
tori: Franco Mastrogiacomo 
di Lozzo di Cadore, Mario Poi-
rè di Vimercate, Rocco G a 
retti di Sant'Agata di Puglia. 
Luigi Cortesi di Novate Mila
nese, Germano Varetto di To
rino. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. La redazione si n-
sen/a di accorciare gli senili per
venuti. 

Hanno dimostrato che al 
Pel guardano con interesse e 
partecipazione grandi masse 
di popolo. Ma le teste non 
sono solo ciò. Sono anche 
l'impegno, la dedizione, la 
disponibilità di migliaia e mi
gliaia di militanti, giovani e 
meno giovani, donne e ra
gazze, «capelli grigi» e volti 
imberbi. 

Questi militanti nonostan
te la pesante calura estiva, 
utilizzando periodi delle loro 
ferie, si sono trasformati in 
carpentieri, sterratori, cuo
chi, camerieri, contabili, 
sguatteri, in attenti tutori 
dell'ordine o animatori di 
mille, varie Iniziative. Sono 
accorsi alla chiamata delle 
loro sezioni e federazioni 
animati dall'esigenza di dare 
qualcosa dì concreto al par
tito, alla sua politica. 

E adesso che si fa, sì rien
tra tutti a casa? 

No, il partito ha bisogno di 
tutte le sue forze, deve chia
marle a raccolta, al di là dei 
dati anagrafici e delle diver
se capacità politiche e orga
nizzative. Abbiamo bisogno 
di lavorare, ogni giorno con 
la stessa passione con la qua
le abbiamo lavorato in questi 
mesi nelle feste. 

CHE TEMPO FA 

5HBS 
S E R E N O NUVOIOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO rVVWErVCSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorologica tuli' Ita
lia é sempre controllata da una vasta area di alta pressio
ne atmosferica che ha il suo massimo valore localizzato 
fra la Gran Bretagna • la penisola scandinava. La pertur
bazioni atlantiche girano attorno all'anticiclone nella sua 
parte più settentrionale * quindi molto lontano dalle 
nostre regioni. Il contrasto fra l'aria fredda provenienti 
dai Balcani • l'ari* tsmperata-umida proveniente dall'A
tlantico che nel giorni scorsi ha mantenuto condizioni di 
cattivo tempo sulle regioni meridionali • su parta di 
quelle centrali, ai è oramai attenuato, 

TEMPO PREVISTO: tulle ragioni «etuntrionall • tu quelle 
centrali condizioni prevalimi dì lampo buono caratteriz
zate da scarta attività nuvolosa ed ampie zone di tarmo. 
Annuvolimene temporaneamente più consistimi tulli 
ragioni adrittiche, Sulla regioni meridionali nuvolosità 
irragolarmimi distribuiti a tr ini accentuata • tratti al
ternata a «chiarita. La temperatura t i n s i notevoli varia
zioni. 

VENTI: deboli o moderati provenienti da u t . 
M A R I : mossi ma con moto ondoso in diminuzioni l'Adriati

co e lo Jonio, leggermente motti gli altri mari. 
D O M A N I : condizioni prevalenti di tempo buono su tutti I I 

ragioni italiani, con scarsa attività nuvolosi ed ampia 
zone di tirano. L i condizioni di alta pressioni favorirce
ne- il ritorno di l l i nebbia lutti pianura p ld in l , tp ic i i 
durimi l i ora notturni, 

DOMENICA E LUNEDI: permarranno ancora condizioni di 
alti preeeibrw par cui non al prevedono varianti notevoli 
rispetto al giorni icorti • Il tempo dovrebbe mantenersi 
incora buono iu tutti l i ragioni Ititiine. Si Intensificherà 
il fenomeno dalli nebbia sulla pianura Padani I In minor 
misura sulle vallit i appenniniche • ì litorali cmtro- i i t -
tintrionall. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 
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Verona 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Londra 
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Piango col cuore la scomparsa del 
carissimo 

MICHELE DE 00MINICIS 
lo sua intelligenza, la sua amicizia, 
la sua serenità nei momenti dillicìli. 
Gli sarò sempre grato per tutto ciò 
che ha tatto per me lina persona 
eccezionale che non dimenticherà 
mai. Maunzio Cosmi. 
Milano, 6 novembre 1987. 

È deceduto il compagno 
GIACOMO MAGGI 

si figlio Ivo e al familiari tutti il cor
doglio e l'affetto dei compagni del
la Camera del Lavoro, della Fede
razione del PCI e della Sezione San 
Paolo di Roma. 
Marina di Pietrasanta, 
6 novembre 1987 

I comunisti molisani partecipano la 
scomparsa del compagno 

TULLIO TEDESCHI 
Medaglia d'oro al V M. 

E ne ricordano le dati dì eroismo 
dimostrato nel corso delle ultime 
vicende belliche, l'impegno nella 
costruzione delie organizzazioni 
democratiche molisane, politiche e 
sindacali e la fedeltà agli interessi 
popolari e alla forza del lavoro alle 
quali ha costantemente Ispirato e la 
sua esistenza e la sua condotta poli
tica. 

Sezione PCI Isemia 
Isernia, 6 novembre 1987 

Ieri ricorreva il dodicesimo anni' 
versano della morte di 

ADRIANA SIMONI 
Il marito Luigi Boddl per onorarne 
la memoria sottoscrive ) OOmila tire 
per ruma 
Fi-reme, 6 novembre 1987 

Antonello e Francesco ricordano 
MAMMA LICIA 

6-IM968 6-1M9S7 
S, Giuliano Terme, 6 novembre 
1987 

Nel 13" anniversario della scompar-
sa del compagno 

COMUNARDO CORRADINI 
la moglie e i figli lo ricordano ver' 
sando 50 mila lire «U'UMtò, 
Suzzare, 6 novembre 1987 

LIBRI di BASE 
Collima diretta 

da fìdìh De M*um 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

ll«l!l!!l!!ll!llll!lll!!!l!ll!IE!«llll!!!lfil!l!!!N!nil!l!!ll!!!lll!lW!lll!l! 10 l'Unità 

Venerdì 
6 novembre 1987 
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Borsa 
-3,45 
Indice 
Mib700 
(-30% dal 
2-1-1987) 

Lira 
Perde 
terreno 
nei confronti 
delle altre 
monete Sme 

Dollaro 
Precipita 
ai minimi 
del 1982 
(in Italia 
1253,90 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 
La manovra antirecessione Risposta franco-tedesca 
Washington vuole ridurre Un tentativo di sganciare 
il costo del denaro lo Sme dal dollaro 
e continuare a svalutare Ma la Cee non ha strategia 

Non piace all'Europa 
la ricetta monetaria americana David Ruder 

Giornata difficile per i governi e le banche centrali 
europee che subiscono la duplice imposizione della 
politica degli Stati Uniti: seppellimento dell'accordo 
del Louvre sui cambio del dollaro e riduzione dei 
tassi. Le banche centrali europee da ieri sono più 
povere per il deprezzamento dei dollari con cui 
nelle scorse settimane hanno riempito le loro riser
ve. C'è sbigottimento; scarseggiano i commentatori. 

IMNIO tTIFANGLU 
MI ROMA. Hanno parlato 
per tutti il segretario James 
Baker e II portavoce di Rea
gan Fliswater. Il Wall Street 
journal ha pubblicato le di-
chlar&gloni di Baker che su
bordina Il cambio del dollaro 
all'obiettivo di evitare la re
cedono ad ogni costo. Pi* 
invaler gli la eco; «Noi voglia* 
mo certamente evitare una re-
epulone. Crediamo che ci riu

sciremo, che 1 mercati si stabi
lizzeranno e recupereranno 
un appropriato grado di fidu
cia». 

Certo che I mercati si stabi
lizzeranno: a livelli di quota
zione delle azioni e di cambio 
forse ancora più bassi di quelli 
attuali. U precedenza torna 
all'economia reale, Il compito 
che Washington assegna alla 
manovra è 11 recupero di una 

quota del commercio mon
diale in modo da ridurre so
stanzialmente Il disavanzo 
della bilancia merci. La leva è 
potente, il dollaro marcia ver
so il 50% di svalutazione in un 
anno; Il risultato però resta 
dubbio. La riduzione dei tassi 
d'interesse deve aiutare la ri
presa degli investimenti poi
ché la capacità di produzione 
per l'esportazione non sareb
be sufficiente a far riconqui
stare i mercati all'industria sta
tunitense. 

Ma è sufficiente ridurre i 
tassi? Il costo del capitale re
sta elevato. La riduzione delle 
imposte sui profitti sembra 
avere fallito lo scopo di mette
re a disposizione delle impre
se denaro abbondante ed a 
basso costo. Del resto, il co
sto del capitale è alto o basso 
in senso relativo: dipende dai 
livello dei profitti e dalla loro 

destinazione. La crescita rapi
dissima dell'indebitamento 
negli scorsi anni ha portato le 
imprese degli Stati Uniti a pa
gare quote sempre più elevate 
del profitto alla rendita finan
ziaria. La rendita finanziaria, a 
sua volta, è diventata una fon
te di redditi per il consumo. 

Ecco un aspetto poco con
siderato: il livello di indebita
mento sia pubblico che priva
to costituisce un fattore obiet
tivo della spinta a ridurre i tas
si d'interesse. Il Tesoro ha bi
sogno di tassi più bassi non 
meno che le imprese. Ha la 
medesima urgenza del paesi 
in via di sviluppo indebitati 
con l'estero. La convergenza 
di interessi nella spinta a ri
durre il costo del denaro è 
formidabile. I prestatori di ca
pitali giapponesi, tedeschi e di 
ogni altra denominazione fa
ranno lo sciopero rifiutando 

di sottoscrivere i titoli del de
bito pubblico statunitense allo 
stesso modo In cui lo fanno 
con ì paesi in via di sviluppo? 
A Washington sembrano ac
cettare la sfida: investano al
trove, se lo desiderano e se 
hanno la capacità di farlo. 

La situazione de] Giappone, 
con i suoi vasti surplus di bi
lancia, è ben nota. Quella del
l'Europa un po' meno, Si dà 
poca attenzione al fatto che 
l'Europa occidentale si pre
senta esportatrice di capitali 
verso gli Stati Uniti soprattutto 
a causa della debolezza degli 
Investimenti. Soltanto in Ger
mania occidentale il capitale 
è largamente disponibile a co
sti relativamente bassi. La Co
munità europea, il Sistema 
monetario europeo hanno fal
lito nel compito di creare la 
premessa dì un mercato euro

peo dei capitali: creare stru
menti efficienti e occasioni at
traenti per un più alto livello di 
investimenti in tutta l'area 
dell'Europa occidentale-

La novità di questa giorna
ta, il tentativo di sganciamen
to dello Sme dal dollaro, attra
verso l'accordo franco-tede
sco, risulta imposta dalle cir
costanze. La posizione euro
pea resta fragile perché non 
va avanti l'accordo politico 
sull 'edificazione di un merca
to europeo dei capitali o, co
me si dice, di uno «spazio fi
nanziario europeo». 

Questa inazione della Co
munità e delle sue istituzioni 
rende inefficace il giudizio se
vero che pur meritano gli uo
mini della politica finanziaria 
reaganiana. Interrogato alla 
Commissione Bancaria del 
Senato, il capo della Security 

Exchange Commission, David 
Ruden, ha risposto al parla
mentare democratico che gli 
chiedeva azioni a favore dei 
piccoli risparmiatori: «Non 
preoccupatevi, signore, mi 
sento impegnato ad agire sul 
piano istituzionale per garanti' 
re che il piccolo investitore 
non si senta escluso dal mer
cato». Al piacere dì sentirsi 
partecipi di un mercato che va 
per crolli! La polverizzazione 
di risparmi, lo svuotamento di 
fondi pensione perdono Im
portanza di fronte all'orgoglio 
del cow boy che esibisce sor
ridente il muso rotto pur di 
avere «partecipato». 

Gli uomini di Reagan non 
danno spiegazioni. Il presi-
dente della Riserva Federale, 
Alan Greespan, ha disdetto 
anche l'audizione che doveva 
fare alla Camera il 19 novem
bre. 

Dopo le cadute rialzo del 2% 

fl Toro si riaffaccia 
a Wall Street 
Dopo due sedute consecutive al ribasso, la Borsa 
di New York ha mostrato segni di ripresa, recupe
rando in line mattinata una quarantina di punti, 
circa il 2%. A tirare il rialzo è stato il titolo Ibm, 
dopo che sono state confermate le più che ottimi
stiche previsioni per i prossimi anni. L'opposizione 
di Reagan sta Invece bloccando il negoziato sulla 
riduzione del deficit federale. 

DAI NOSTRO INVIATO 

DARIO VfNEQOM 

SI NEW YORK. U Borsa di 
ew York continua nel suo 

movimento pendolare, Le ac
que non al tono ancora cal
male dopo II terribile scrollo
ne di 15 giorni ta, e ancora 
non emerse una tendenza 
univoca: ai Ioni ribassi del 
giorni scorsi, che hanno ripor
tato l'indice sotto la soglia del 
1950 punti, Ieri ha latto ri
scontro una discreta ripresa 
Incoraggiata dalle notizie sulla 
riduzione del tassi di Interesse 
nella Germanio federale. 

Era questo II segnale che II 
mercato attendeva da tempo, 
nella convinzione che gli Stati 
Uniti da soli non possono 
combattere la battaglia per ri
durre Il deficit foderale che è 
all'origine degli attuali squili

bri internazionali. Oli stessi 
negoziati tra Reagan e i leader 
del Congresso sulle misure da 
adottare per ripareggiare I 
conti dello Stato sembrano 
avviati a un sostanziale falli
mento. Reagan non accetta di 
•rovinare» la propria presi
denza proprio nell'ultimo an
no, con l'adozione di provve
dimenti di carattere fiscale 
che non potrebbero che suo
nare a smentita dei capisaldi 
della sua politica. 

Ancora una volta, per farla 
breve, gli Stati Uniti sembrano 
incapaci di risolvere I propri 
stessi squilibri: la soluzione 
sembra che l'attendano all'e
sterno, dalla Germania federa
le e dal Giappone, soprattutto, 
essendo questi I paesi con I 

quali l'America si è maggior
mente indebitala. 

All'interno sempre nuovi 
segnali dicono che il paese è 
ormai entrato In una fase di 
prolondl mutamenti. I risultati 
ottenuti ad ottobre dall'indu
stria automobilistica, pur es
sendo sostanzialmente nega
tivi se comparati a quelli del
l'anno scorso (con la General 
Motors che perde addirittura 
il 20%) non vengono qui con
siderali però sufficienti per 
parlare dell'inizio di una fase 
recessiva. Anzi, si segnala che 
nel giorni successivi al crash 
della Borsa le vendite sareb
bero addirittura aumentate, e 
non in misura trascurabile. 

Chi si è Incaricato Invece di 
mandare un messaggio di otti
mismo senza condizioni è 
John Akers, presidente della 
Ibm, il quale ha incontrato 
una truppa di giornalisti e di 
analisti finanziari, li piano di 
sviluppo continua, ha detto 
Akers, le nuove linee di pro
dotto incontrano un crescen
te successo, e non è utopia 
ipotizzare di poter giungere 
presto a una percentuale di 
circa il 20% di margini operati
vi sul fatturato. Scusate se è 
poco 

Più colpiti i titoli Mediobanca, Fiat, Olivetti 

Piazza Affari perde il 3,45% 
Dall'inizio dell'anno -30% 
È stata un'altra giornata nerissima in Piazza degli 
Affari. La quotazione complessiva dei titoli è calata 
del 3,45 per cento a Milano. L'indice Mib è finito a 
quota 700. Questo significa che chi ha investito in 
Borsa all'inizio dell'anno ha avuta una perdita net
ta del 30%. Mai nel corso del 1987 che pure è stato 
un anno disastroso per la Borsa si è toccato un 
livello così basso. 

BRUNO ENRIOTTI 

Mi MILANO. Per molti titoli 
è stata una vera e propria di
sfatta. Hanno toccato non 
solo I minimi dell'anno, ma 
quotazioni così basse che 
mai avrebbero pensato nep
pure di sfiorare. È certamen
te il caso dì Mediobanca, le 
cui azioni sono scese sotto le 
200.000 lire fermandosi a 
quota 195.700, con una per
dita rispetto alla seduta pre
cedente del 4,5%. Anche per 
le Fiat la giornata di ieri è 
stata drammatica. Mentre 
giungeva in Borsa la notizia 
del ritiro dalla Telit, la quota
zione del titolo della holding 
torinese continava ad abbas

sarsi. Mercoledì attraverso 
una fortissima azione di so
stegno si era impedito che le 
Fiat scendessero sotto le 
9.000 lire. Ieri tutto è stato 
inutile. Hanno chiuso a 
8.725 con una perdita di po
co più del 3% e hanno conti
nuato a scendere nel dopoli-
stino toccando il record mi
nimo di 8.520 per poi asse
starsi sulle 8.600. Più conte
nuto il caio delle Montedi-
son, limate dello 0,19 e che 
sono state tra i pochi titoli a 
non sfondare il record mini
mo toccato la settimana 
scorsa. Probabilmente, an

che in vista dell'assemblea 
degli azionisti che sì terrà 
martedì. Schimberni è riusci
to a mettere in atto sbarra
menti che hanno rallentato 
la caduta del titolo di Foro 
Bonaparte. Ai mìnimi del
l'anno sono terminati anche 
gli altri "titoli guida»: le Ge
nerali hanno perso il 4,5 e le 
Olivetti il 5,52518. 

È un mercato impazzito 
che ormai vive alla giornata. 
«Non siamo in grado di pre
vedere che cosa succederà i) 
giorno dopo, dicono gli ope
ratori. Stiamo pagando i gua
sti provocati dall'ondata di 
ribassi registrati su tutte le 
borse mondiali». E dall'este
ro sono giunte ieri, in parti
colare da Londra, gli ordini 
di vendita più consistenti. È 
naturale che questo avvenga: 
gli investitori stranieri quan
do cede la Borsa del loro 
paese hanno bisogno imme
diatamente di realizzare per 
far fronte alle perdite e quin

di vendono su tutte le altre 
Borse. 

Il segno della situazione dì 
confusione che regna In que
sti giorni in piazza Affari ci 
viene dalle vicende di una 
società non certo di grandis
sime dimensioni: la Ivg (In
dustria veneta gomma). Nei 
giorni scorsi aveva indetto 
una conferenza stampa per 
annunciare la decisione dì 
quotarsi in Borsa. Di fronte ai 
giornalisti i dirigenti della Ivg 
si sono affrettati a fare mar
cia indietro e dichiarare che, 
visto lo stato della Borsa, tut
to era ótato rinviato a data da 
destinarsi. 

La settimana borsistica sì 
avvia verso la chiusura in un 
clima di depressione. Vener
dì scorso, dopo quattro gior
ni consecutivi di calo si regi
strò un «rimbalzo tecnico» 
che fece lievitare le quota
zioni. La speranza è che oggi 
avvenga altrettanto. Ma mol
ti temono che si tratti solo di 
una speranza. 

L'Italia in America a caccia di turisti 
•PJ HOUSTON. «Italy in Hou-

•• »ton» è stato dunque soprat
tutto un messaggio turistico 
«(traverso una passerella di 
prodotti culturali «made In lla-

' ly» che tuttavia niente ha con
cesso alle tentazioni della fa
cile oleografia, rischio sempre 

* Incombente quando si pre
sentano le nostre tradizioni 
popolari all'estero. Con le 
piane e le strade non si sono 
ignorati I luoghi tradizional
mente deputati per gli avveni
menti culturali. Anzi, per quasi 
tutto il mese di ottobre musei, 
teatri, sale di esposizione e di 
concerto, così numerosi a 

, Houston, hanno parlato so-
< pratlullo italiano. Qualche 
l esemplo? Al «Fine arts mu-
\ seum» sono stati esposti gli 
i «amori dì Pulcinella» alfrescatl 
' da Giandomenico Ttepolo per 

la sua villa dì Zlanigo; alla «De 
t Menll collectlon», splendido 
; edificio di Renzo Plano fresco 

di inaugurazione, erano esibiti 
> i progetti - sempre dell'archi-
< letto genovese - per II restau-
! ro della Basilica palladiana di 

Vicenza; alla Jones Hall è sta

lo rappresentato 11 •Giustino» 
di Vivaldi, che come fondale 
aveva di una meticolosa ripro
duzione della scena del teatro 
Olimpico che Andrea Palladio 
progeitò per Vicenza; al «To
wer Theater» sono di scena I 
danzatori del Sosta Palmizi e 
dell'Aterballet, mentre 
all'iHamman hall» si sono fatti 
applaudire i pupi siciliani e le 
marionette del Podrecca. Per 
non parlare del numerosi con
certi, del musical sulla vita di 
Lorenzo Da Ponte, il librettista 
Italiano di Mozart morto a 
New York, degli spettacoli di 
prosa, della rassegna cinema
tografica dedicata a Roberto 
Rossellinl. 

«Abbiamo voluto fornire al 
pubblico americano un'Idea 
colta ed esemplificante della 
nostra realtà artistica, anche 
per utilizzare il veicolo cultu
rale come biglietto da visita 
del noslropaese», spiega Italo 
Gomez direttore artistico ed 
organizzatore della rassegna 
Detto più prosaicamente, si 
traila di un tentativo, nuovo 
sotto molti aspetti, In panico-

Per tre settimane un pezzetto d'Italia 
si è trasferito ad Houston, Texas. 
Piazze su cui si aggettano grattacieli 
imponenti sono state trasformate in 
paesini della Puglia nel giorno del pa
trono da un gioco di luminarie che ha 
entusiasmato gli americani. Cantasto
rie siciliani, danzatori di taratala, suo

ni di launeddas e danze pastorali sar
de che si alternavano in spettacoli 
all'aperto nel centro cittadino. In
somma, uno sbarco alla grande delle 
più genuine tradizioni popolari italia
ne in questa grande metropoli del 
profondo sud degli Stati Uniti (3 mi
lioni e mezzo di abitanti) 

DAL NOSTRO INVIATO 

lare per la sua organicità, di 

Promuovere all'estero 

«immagine Italia»1 insomma: 
la cultura come business «Il 
nostro paese - sottolìnea 
l'ambasciatore italiano negli 
Usa, Petrignani - ha bisogno 
di presentare di sé un'immagi
ne più adeguata ai suoi livelli 
di sviluppo e alle sue poten
zialità, tanto più che la comu
nità italo-americana non è più 
cosi emarginata come una 
volta; anzi, comincia fl svolge
re un ruolo di un certo rilie
vo» 

Non è dunque un caso che 
l'approdo dell'Italia a Hou
ston sia avvenuto proprio in 

GILDO CAMPESATO 

occasione dell'Asta conven
tion, il raduno mondiale del
le agenzie turistiche che que
st'anno si sono date appunta
mento proprio in questa città 
del Texas. Erano previsti 6000 
operatori, ne sono giunti 
8000. Un'occasione ghiottissi
ma. Nel 1987 II turismo In Usa 
costituirà un business da 250 
miliardi di dollari. Una minie
ra cui anche l'Italia è ansiosa 
di attingere. Ma spostare nella 
penisola masse significative di 
americani in vacanza non è fa
cile. Tanto più che da oltreo
ceano non arrivano segnali 
molto Incoraggianti. Il boom 
del 1985 (7 milioni di presen

ze americane In Italia) è stato 
seguito da un 1986 allarman
te: un crollo del 40% con le 
presenze ridotte ad appena 4 
milioni. Quest'anno le cose 
stanno andando un po' me
glio (ci si aspetta un Incre
mento di oltre II I 5%), ma si è 
ancora lontani dal poter defi
nire rimarginala la piaga del 
1986 

Di qui l'esigenza di pro
muovere l'immagine dell'Ita
lia in un mercato importante. 
Le esperienze del passato non 
lasciano molto soddisfatti, an
zi, si sano segnalate per ineffi
cienza. Rappresenta «Italy in 

Houston» un qualcosa dì di
verso? Indubbiamente, se non 
altro perché per )a prima volta 
in modo così ampio ci si è 
proposti di mettere assieme 
forze che altrimenti viagge
rebbero in ordine sparso: mi
nistero per il Turismo, Enit, 
Eli, Cidim, Regioni (Puglia. 
Sardegna, Sicilia, Veneto), 
amministrazioni locali (Vicen
za e Venezia). Si è trattato del
la pnma pietra dì un program
ma poliennale che si propone 
in futuro di toccare con la 
stessa formula anche altre cit
tà americane: S. Francisco, 
Chicago, New York. Uno sfor
zo finanziario notevole (solo 
quest'anno 4 miliardi) ma che 
non sembra spaventare i pro
motori. «Se appena Smila 
americani si facessero convin
cere dalla nostra iniziativa a 
venire in Italia, il rientro eco
nomico sarebbe già garanti
to», spiegano «È una semina-
dice il ministro per il Turismo, 
Franco Carrara - che faccia
mo anche in vista dei mondia
li del 1990 Costituiranno una 

grossa occasione turistica: ma 
è chiaro che dobbiamo attrez
zarci adeguatamente». 

Illusioni? Forse no. «Il no
stro centralino è stato som
merso da una valanga di tele
fonate. Ci hanno chiesto infor
mazioni, depliant, materiale 
sull'Italia», ci dice Luca Brof-
ferio, console italiano a Hou
ston. E che cosa avete rispo
sto? «Che non abbiamo nien
te, che provino presso i vari 
uffici italiani a New York, ma 
anche lì non troveranno gran
ché. lo slesso, in passato, ho 
scritto all'Enit e a varie regioni 
italiane per avere documenta
zione; quasi tutto inutile». Ec
co, uno degli ostacoli princi
pali sta proprio qui, nel fatto 
che le strutture deputate alla 
promozione dell immagine 
italiana all'estero non sono in 
grado di assicurare nemmeno 
i servizi minimali. E così inizia
tive pur lodevoli come quella 
di Houston rischiano di affo
gare la loro carica positiva in 
un mare dì Ineflìcienza che il 
secondo paese turistico del 
mondo non dovrebbe proprio 
permettersi. 

A Wall Street 
suicida 
agente di Borsa 

I ribassi a Wall Street continuano a far vittime. Sconvolto 
dalle perdite sofferte negli ultimi giorni, un agente di Sor 
sa, David Goldring di 44 anni, si è suicidato nella sua 
lussuosa casa di campagna a Litchfield, nel Connecticut. 
Goldring era socio di una agenzìa di Borsa di New York, la 
•Silberg Rosenthal». Sono numerosi I casi negli Stati Uniti 
di persone travolte psicologicamente dal crollo delle azio
ni. Il più grave si è verificato a Miami dove un uomo ha 
sparato uccidendo un agente di Borsa e quindi si è suicida
to. 

Risparmio 
l'Italia 
quarta 
nel mondo 

Cresce il risparmio degli Ita
liani: l'Italia si conferma al 
quarto posto nella classifica 
mondiale del risparmio In 
termini assoluti, mentre cal
colando Il risparmio per 
abitante II nostro paese ha 

—»^"»™™"»™«»»«»»» guadagnato una posizione 
nel 1986 passando al nono posto. La statistica viene dall'I
stituto internazionale delle casse di risparmio. In termini 
assoluti il paese che guadagna dì più e il Giappone con 
3.317 miliardi di dollari. Seguono gli Stati Uniti con 2.351 
miliardi di dollari. 

In netto rialzo 
I consumi 
petroliferi 

Forte aumento (7,3%) del 
consumo del prodotti pe
troliferi nel primi 9 mesi 
dell'anno. In particolare, I 
consumi di benzina sono ri
masti stazionari (0,1%), 
mentre la domanda dì ga-

•»»»»»»»»»»»»»»»»»••"•»»»»»»»»»»»»" solio per auto è cresciuta 
del 4,2%. Un vero e proprio boom ha registrato 11 consumo 
di olio combustibile (+36,5%). Il gasolio da riscaldamento 
é Invece calato del 12,6%. Inoltre, secondo I dati resi noti 
dall'Unione petrolifera, le importazioni di greggio sono 
scese del 6,6% in volume, mentre In sostenuta crescita 
sono i prodotti finiti (+37,3%) e i semilavorati (+10,5%). 
Complessivamente, nei primi 9 mesi dell'anno 1 prodotti 
finiti e semilavorati hanno rappresentato circa un (erto 
delle importazioni petrolifere italiane. 

Rendimenti 
invariati 
periBot 

Il ministro del Tesoro Ama
to (nella foto) ha deciso di 
lasciare invariale le condi
zioni di offerta del Boi per 
la prossima asta della metà 
di novembre. Saranno In vendita titoli per un ammontare 
notevolmente superiore al portafoglio in scadenza per gli 
operatori: 6.500 miliardi dì lire contro 3.391 (la Banca 
d'Italia, a sua volta, ha Boi In scadenza per 859 millanto. I 
titoli trimestrali (3mìla miliardi) prevedono un rendimento 
netto del 10,34%, (11,93 lordo), quelli semestrali (2.000 
miliardi) del 10,46% (12,09 lordo), mentre gli annuali sorto 
offerti con una rendita del 10,49 netto (12,17 lordo). 

Aflriturfcmn L'agriturismo ha come 
! S , « I - S - - « . compitolasalvaguardlaela 
UH COnWgnO valorizzazione dell'Impresa 
Confeolthiatari agricola offrendo vacanza 
lonrcoiuvaron ma maK prodottl ^^ 

e di qualità: lo ha detto Al
ceo Bìzzari presidente dì 

•••»»»••••—»•»»»•»•«>»»»•«••••»» Turismo Verde, l'associa
zione agrituristica della Confcoltivatori in un convegno 
organizzato a Firenze. Secondo Avolio, presidente della 
Confcoltivatori, va bloccato il tentativo di privilegiare un 
generico «turismo agricolo» in danno dell'agriturismo che 
va considerato come parte integrante dell'attività dell'im
presa agricola. 

Termalismo 
Accordo 
Italia-Urss 

FRANCO CARU 

Nuovo crollo a Hong Kong 
Per quasi tutte le Borse 
è stata un'altra 
giornata da dimenticare 

Significativo accordo tra 
Assoterme Ce associazioni 
termali italiane a partecipa
zione statale) e Centroso-
viet Kurort, l'organizzazio
ne termale dei sindacati so-
vietici. Esso prevede scam-

«•»»•»»«•••••«•»"»••••«•»»«••»«••» hi di informazioni sulle atti
vità dei presidi tecnici, scientifici e terapeutici nel termali
smo dei due paesi; consultazioni su possibili iniziative con
giunte presso l'Onu, l'Oms e l'organizzazione mondiale 
del termalismo (Omth); scambi dì delegazioni di scienziati 
e tecnici. 

ITB ROMA. Ieri è stata un'al
tra giornata negativa per le 
borse Internazionali, anche 
se si sono registrate cadute 
in parte meno brusche che 
non il giorno precedente. 
Non è stato questo il caso di 
Hong Kong che ha chiuso 
con un meno 5,60% che ri
duce ancor più la capitaliz
zazione in una Borsa ormai 
ridotta al lumicino. Anche 
Tokio ha sofferto di una di
scesa dell' 1,87% che è supe
riore all'1,28% fatto segnare 
mercoledì. Netta anche la 
nuova caduta di Sidney. 
-3,07%, risultato pesante 
anche se il giorno prima la 
caduta era stata del 5,50%. 

Per venire all'Europa, la Boi 
sa di Amsterdam ha dime 
strato una certa stabilii.: 
(-0,60%) e anche Parigi « 
riuscita a limitare 1 danni coi 
un calo delio 0,90%. Ben d, 
verse, invece, si preseman* 
le cose a Zurigo dove l'indi 
ce sì è fermato a una quol. 
Inferiore del 3,33% rispetti 
al giorno precedente. Bm 
xelles è scesa del 2,04' 
mentre a Francoforte i tito 
sono caduti del 2,19%. Ma i 
cedimento avrebbe potuti • 
essere ancora maggiore sei-
za un forte recupero nella f 
naie delle contrattazion 
Unica Borsa in controten 
denza è stata quella di Lot: 
dra: +2,57%. 

l'Unità 
Venerdì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Siderurgia 
Granelli 
coinvolge 
i privati 
• I TERNI. La ristrutturazione 
della siderurgia italiana non 
può limitarsi solo alla Flnslder 
ma deve coinvolgere privati, 
l'Ir! e II governo nella sua col
legialità, anche per ottenere 
di più In sede comunitaria. Lo 
ha detto II ministro delle PpSs. 
Luigi Granelli Intervenendo Ie
ri a Temi ad una tavola roton
da organizzala dall'lres e dalla 
Flomwgll. «E una forzatura al
larmare che la Flnslder ha 
presentato un piano di ristrut
turazione - ha detto Granelli -
visto che a quanto mi risulta le 
proposte della finanziarla del
l'Ir! sono tendenziali rispetto 
alle decisioni che devono es
sere prese In sede Cee, E su 
quel terreno che I ministeri 
delle PpSs, e dell'Industria de
vano aere battaglia per otte
nere la riapertura degli aiuti 
statali alla siderurgia "In una lo
gica di ristrutturazione e non 
di asslslenzlallsmo», «Nella Fi
nanziarla per II 1988 si do
vranno reperire le risorse ne
cessarie per Integrare 1 fondi 
Cee alla siderurgia. Occorre 
poi - ha proseguito Granelli -
li colnvolalmento e la corre-
sponsablllzsailone dell'Ir! per 
non cadere nel gioco del ceri
no visto che la ristrutturazione 
della siderurgia Italiana non 
può estere limitata alla Flnsl
der, anche I produttori privati 
devono estera coinvolti». 

Concluso con una rottura il braccio di ferro Fiat-Bellisario 

Tra i litiganti perde la Telit 
Telit, storia di un gioco a somma zero a cavallo tra 
economia e politica. Tanto peggio per l'industria 
italiana. Grazie alla Fiat che non vuole mollare 
niente del suo primato e tanto più non accetta 
candidati del Pst (la Bellisario). Grazie alla debo
lezza e alle divisioni del governo. Grazie a quei 
settori pubblici (per lungo tempo la Stet) che han
no dato corda alle pretese della Fiat. 

ANTONIO POUIO BAUMBENI 
wm MILANO. Lo si era capito 
non più di quindici giorni fa 
che telit aveva ormar 1 giorni 
contati. A Ginevra lo scambio 
di battute tra Marisa Bellisario, 
la signora amministratore de
legato che ha risanato l'Italtel, 
ma che pure e dichiaratamen
te candidata socialista a! verti
ce di Tellt, e l'amministratore 
delegato di Agnelli, Romiti. 
•Non si può dirigere una so
ciali con due capi», disse la 
Bellisario, bruciando cosi II 

fiazlente. ma inconcludente 
avoro di Meccanico, il quale, 

visto che Mediobanca sari 
privatizzata, ogni giorno che 
passa con Tellt c'entra sempre 
meno. Sbaglia la signora ad 
essere cosi drastica, ribatte 
Romiti, che l'aveva abbraccia
ta pubblicamente non più tar
di di un mese prima. 

E poi giusto l'altro ieri, quel
la battuta di Granelli, ministro 
delle Partecipazioni statali al 

sindacalisti: se si lari, Tellt 
avri una testa soltanto. Invece 
le teste restano tutte, ma l'una 
contro l'altra armate. E poi 
che cosa resta? Restano nutri
te rassegne stampa dalle quali 
però mancano dei capitoli 
che sarebbe Interessante leg
gere. Romiti ha promesso che 
se l'operazione Tellt 'dovesse 
/olire sarà opportuno chiarire 
tutti i passaggi della vicen
da: E vedremo se sari Inve
stito del caso il Parlamento 
per sapere come mal non si è 
latto I accordo del secolo sul 
quale tutti si erano pronuncia
ti a tavore. Resta l'alta tensio
ne che ha fatto da filo rosso in 
questa brutta storia tra reparti 
interi dell'Industria pubblica 
contro altri; è il caso del con
flitto che ha opposto la Stet di 
Graziosi all'lri di Romano Fro
di, il quale ha dovuto premere 
non poco perché fosse soste

nuta apertamente la Bellisa
rio. Non si era anche parlato 
di dimissioni dell'amministra
tore delegato Stet? Soprattut
to resta quello scoglio alto co
me il grattacielo Pirelli e che si 
chiama Fiat. Qui slamo alla 
commedia degli equivoci. No 
a scelte unilaterali, tuonò Ro
miti, quando venne designata 
Bellisario. Come dire, l'accor
do era su Randl non per la 
Bellisario. Questione di singo
le persone? Il 25 settembre 
scende In campo Agnelli: «Per 
noi leti! è importante, non 
possiamo metterla in mano a 
un manager sul quale non 
consentiamo'. All'Italie! e al
l'lri si reagisce con fastidio a 
chi dice che la candidatura di 
Bellisario è troppo marcata da 
Cruci e De Mlchells. I socialisti 
fanno sbarramento, Prodi 
mantiene il suo si a Bellisario 
dopo aver tenuto in riga la 
Stet. La Fiat fa altrettanto e 
siamo alla rottura. Molti tra 
quegli esponenti politici e ma-
nagers che avevano sorriso 
quando comunisti e settori 
importanti del sindacato ac
cusarono Il governo di aprire 
la porta a una privatizzazione 
di fatto delle telecomunica
zioni con l'Italtel (che oltretut
to vale II doppio della Telet
t a ) tornano sul loro passi e 
riprendono quell'argomento. 
Ma è troppo tardi. 

La rottura si ripercuote co

me una scudisciata negli am
bienti politici e sindacali. Sto
na subito II candido Battaglia, 
ministro repubblicano dell'In
dustria, che si augura *si pos
sa tornare ad una torma di 
collaborazione» e cerca di 
rassicurare: in fondo sui mer
cati intemazionali «/a distin
zione tradizionale tra pubbli
co e privato si appanna sem
pre più'. Sari, ma intanto qui 
hanno pesato altre questioni 
(il controllo degli assetti di 
comando di Teli!) non le esi
genze dell'industria italiana 
che si deve intemazionalizza
re. 

Ecco il netto giudizio di 
Gianfranco Borghini, vicepre
sidente dei deputati comuni
sti. Parla di 'Colpo grave alla 
industria delle telecomunica
zioni'. E ricorda che si tratta 
del secondo scacco a pochi 
giorni dal fallimento dell'inte
sa tra Ansaldo Ori) e Franco 
Tosi (Petenti) nella termoelet
tromeccanica. La Tosi si è al
leata agli svizzeri della Brown 
Boveri a loro volta legati all'A-
sea svedese. Il rìschio è che 
cosi finisca anche per le tele
comunicazioni. Secondo Bor
ghini esistono 'inammissibili 
pregiudiziali ed eccessive 
pretese fra I privati'. D'altra 
parte governo e Partecipazio
ni statali brillano 'per incoe
renza e mancanza di fermez
za* Eppure la collaborazione 

resta *una necessità indero
gabile: 

Ecco Fausto Vigevani. se
gretario Cgll. 'La Fiat vuole 
comandare e non accetta 
nessuna partnership. Come 
amministratore delegato la 
casa torinese ha da sempre 
preteso un suo uomo senza 
accettare la condizione di pa
rità della parte pubblica: Vi
gevani si dichiara soddisfatto 
'Che le pretese Fiat siano sta
te bloccate' grazie all'impe
gno delle forze politiche, del 
sindacato e dell'lri, 'Che han
no avuto un sussulto di di
gnità: 

Benvenuto non drammatiz

za, accusa la latitanza del go
verno e non cita la Fiat. More-
se della Flm-Cisl chiede all'Ir! 
«strategie alternative perché 
l'Italtel non faccia la fine del
l'Ansaldo». Secondo Orsetto 
del Psdi, la Fiat è caduta «ri 
un grave errore di valutazio
ne e in una dimostrazione di 
miopia che non ci si attende
va in termini così rigidi: Se a 
questo punto sono arrivati I 
rapporti fra pubblici e privati, 
mette le mani avanti Bassanini 
(Sinistra indipendente): «Sa
rebbe bene ripensare la pri
vatizzazione di Medioban-

L'Italtel ora guarda 
ad altri «partner» 

• i MILANO. No comment dell'Italie,. Marisa Bellisario è da un 
paio di giorni negli Usa. Che farà? Seguirà con la sua azienda 
risanata (ma con ancora parecchi problemi) la linea delle al
leanze e delle strategie. All'I tal tei come alla Fiat prevale l'otti
mismo. Quasi un paradosso. Invece è così, le prossime settima
ne saranno tutte spese nel contatti internazionali: Ericsson, 
Siemens, (orse Cit-Aleatel, c'è chi dice gli americani dell'At&T. 
Insomma si riapre la rosa. Da Stoccolma mr, Bo Landin, fa 
sapere: «Siamo pronti a continuare le discussioni sia con l'Italtel 
che con la Telettra». Alleanze dovrebbe far rima con strategie. 
Non a caso l'Italtel non nasconde vanto per la sua centrale da 
centomila linee nuova nuova. Ce l'hanno solo lei e l'At&T. 
L'Italtel non è più con l'acqua alla gola. Telettra-Flat non meno. 
Si riaprono 1 tavoli di trattativa, ma separati. OA.P.S. 

Incontro con il «Cap» 

Le navi della Tirrenia 
faranno ancora 
scalo a Genova 

PAOLO «ALETTI 

• • GENOVA. «La Tirrenia, 
per il momento, si impegna a 
non spostare le proprie navi 
dallo scalo genovese», ha di
chiarato ieri l'amministratore 
delegato della società Franco 
Pecorini. L'affermazione è sta
ta latta da Pecorini a palazzo 
san Giorgio, sede del consor
zio del porto, dove l'ammini
stratore della .Tirrenia» s'era 
Incontrato co! presidente del 
Cap Roberto D'Alessandro. 

La «Tirrenia» ha aperto una 
trattativa, senza esclusione di 
colpi, col consorzio del porto 
genovese per spuntare rile
vanti riduzioni tariffarle e una 
modifica del regime di lavoro 
In banchina ed ha usato come 
arma la minaccia di portare al
trove - a Savona, La Spezia o 
Livorno - il capolinea dei tra
ghetti con la Sardegna. 

Contro questo uso abba
stanza spregiudicato di una 
concessione pubblica c'è sta
ta ieri una secca messa a pun
to del ministro delia Marina 
mercantile, Giovanni Prandi-
ni. Il ministro ha dichiarato 
che «nessuno può minacciare 
ciò che non gli compete. Le 
societi che vogliono modifi
care I loro piani di traffico ma
rittimo passeggeri devono 
chiedere l'autorizzazione al 
ministero per la Marina mer

cantile». Contro il minacciato 
trasferimento erano Interve
nute anche le organizzazioni 
degli emigrati sardi delle quali 
si è reso Interprete anche un 
parlamentare della maggio
ranza di governo, l'on. Franco 
Rais sostenendo che •! colle
gamenti fra Genova e la Sar
degna sono indispensabili per 
garantire il minor disagio pos
sibile» e chiedendo un Inter
vento del ministro per evitare 
che «le decisioni della Tirre
nia vengano assunte unilate
ralmente a danno dell'intera 
collettività sarda». 

Nel corso dell'Incontra di 
ieri il presidente del Cap d'A
lessandra ha illustrato alla t ir
renia il progetto di un nuovo e 
più grande terminal traghetti 
che sari realizzato, accanto a 
quello esistente tra ealala 
Chiappoli» e Ponte Parodi. Il 
progetto, dal costo di 40 mi
liardi, oltre a garantire grandi 
spazi e migliori servizi ai pas
seggeri tende a svincolare la 
zona traghetti per le Isole Ita
liane dalla cinta doganale ga
rantendo cosi maggiore velo
cit i alle operazioni di imbar
co e sbarco. La trattativa Ira la 
Tirrenia, Il Cap e la aocieii 
operativa «merci convenzio
nali» riprender* la prostima 
settimana. 

! 
BORIA 01 MILANO 

• I MIWNO. Un'altra glomala nera domi
nala dall'Inizio ella line da una crescerne 
pressione delle vendile. I titoli maggiori, da 
Fiat a Generali a Mediobanca a Olivetti, 
escono provali. Il Mlb -ne alle undici segna
va meno 2,8* ha chiuso a meno 3,45 (nuo
vo minimo dell'anno). Le vendite sono ve
nule anche dall'estero, e ciò In concomltan-
na con la forte caduta accusata da tulle le 
plaae, L'estero evidentemente smobilita 

AZIONI 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 
qui per tamponare l'emorragia In casa pro
pria. GII smobilizzi nostrani sembra siano 
stati dettati soprattutto dall'approsslmarsi 
del riporti, che richiedono Una drastica ridu
zione delle posizioni esistenti. L'assorbi
mento stentato è avvenuto solo a prezzi sa
crificati. Si guardi alle Fiat: chiudono con un 
ribasso del 3% ma ne) dopoborsa perdono 
altro, terreno e toccano te 8570 lire funa 
perdita cioè di oltre II 4,7*). Le Monledlson 
resistenti In chiusura scendono nel dopo

borsa anche a 1540 lire, Ras e Generali pren
dono una batosta del 3,6% e del 4,1% rispet
tivamente. Ci sono tiloli «minori, che regi
strano perdite tra il 10 e l'll%. Alcuni poi 
sono slati rinviati per eccesso di ribasso, fra 

?uestl Alivar, Forti cadute per Mediobanca 
-4 ,5*) , Olivetti (-5,5) Gemina ( -3 ,8* ) e 

Iniziativa Meta (-4,9%). La paura dì nuovo fa 
novanta e le voci allarmate si Infittiscono. 

OR.O. 

A U M S N T O H I A o m c o u 
ffivÀT" 
FeHrSiMti' 
iuTtW 
auiroNini. 
IftdMS 
iHirMNn.ni 
PWWOIN» 
PIFIUGIN» »p ' 
ZIONAQO 

-1.18 
1.21 

- V M 
-3,8» 

133? 
- 1 , 47 

0,00 
- 0 , 38 
- 0 , 3 2 

aa i teunATiv i 
ABlluJr 

ASSITO» 
AUSONIA 

20,800 

-11,01 
-8,81 
-e.eo 
- « , 0 0 
- 8 87 

" -4 .18 
ITALI» imo 

rONOIAHIA 
PHWOINTÌ 

ttOW» W 
LATINA DB 

MILANO RP 
( f t f H t W 

83 890 
18.710 

mw 

-6.33 
-3.es 
- « 8 3 
-4.36 
- 0 88 
-4,04 

17,000 -8.11 

S À Ì M " 10-700 
folfo'Al>, 08 80870 
fbatV'AW. W ".eoo - s i 

-4 ,43 
- 1 0 83 

- 7 4 4 

TORO RI PO - 7 . 87 
uNiPOi PR 

•ANCAHH 
R Ì T A S R M I e eoo 

2,848 
CATT VENETO 

COMIf 

8, MANU9ARDI 

BCA MWCANT 

8NA m 

SNA H rie 

BNA 

BNL 0 T I RI 

BEA TOSCANA 

8 CHIAVARI 

BC0 ROMA 

UMANO 

SCO NAPOLI 

D SAftMONA 

COMIf 81NC 

CR VARESINO 

4 130 

8 381 

1 0 6 0 

8 800 

8 310 

1 9 6 0 

8.670 

17.800 

4 730 

3.780 

7.700 

3.001 

18.170 

10.860 

8.380 
9.380 

- 1 20 

-« .47 

- 3 . 7 8 

- 1 . 4 8 

- 3 . 9 1 

- 1 6 8 

- 1 . 6 0 

- 0 . 8 8 

- 3 87 

- 3 . 0 8 

- 3 7 8 

- 3 . 0 4 

- 0 , 9 3 

0,47 

- 4 . 1 3 

- 0 . 6 9 

-t.« 
CREDITO IT 

cTttDItO fiif 

8.310 

-6.48 
=518 
-0 .68 
- 0 77 

-10.11 
^5X3 

EU? 
-3.7» 

CABTAaH «DITOaiAU 
STSmUì '' a*MsV-t . f t 
BUROO 10,600 - 4 . 8 1 
tÙRitò'PB' 8390 - I T I 
aunaoBT 10.990 ; T i V 
FABBRI PP.IV 1.668 - i . 87 
ilyjtiSIW 48.100 ?ph 
aSRÓABBrìì 16.489 -3 19 
MBKEÀSSRÌ pr 8,400 HTÌ7 
MONBAO a. Ne 8.000 - e l i 
FOU0.RAHCI 6 900 - 0 . 9 6 

CiaWWTICWAMICMI 
CEM AUGUSTA 
cM. MtRONt 

A 110 
S;TOO 

ci "MrittìNA ' 6 810 
«M;8lgUA_ 
awi|)fì8' ' '~ ~1,»01 

-o to 
8 78 

- 1 74 

- 1 . 88 

FIN POZZI 

FIN POZZI n 

ITALCE MENTI 

ITALCEMENTI RP 

UNICGM 

UNICEM RI 

1.488 

1.168 

62,120 

B0.12D 

21.000 

11.200 

- 1 , 8 9 

0 00 

- 4 . 1 4 

- 0 . 8 4 

- 2 . 2 3 

0.09 

CHIMICHE 1DROCAMUBI 
BOERO 
CAFFAfiO 

CÀFFARO RP 

CALP 

PAB MI CONO 

FAR MIT ERBA 

F ERBA R NC 

FIDENZA VET 

ÌTALQÀS 

MANUU RI 

MANULI CAVI 

MIRA IANZA 

M0NT, 1000 

4.710 

B00 

765 

2,779 

2-660 

B.BOO 

e. ioo 
fl.QOO 

2.260 

1 708 

3.180 

31,490 

1.892 

MONTE DI SO N R NC 700 

MONTEFIBRE 

MQNTEFI8RE RI 

PERLIER 

P1ERREL 

PIERREL RI 

PIRELLI SFA 

PIRELLI RI NC 

PIRELLI R P 

REC0RDATI 

RECORDATI R NC 

R0L RI NC 

ROL 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

EAFFA RI PO 

SI03SIGENO 

SiQ RI PÒ 

SNIA BP0 

SNIA RI NC 

SNIA RI PQ 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORIN BI0 

UCE RI NC 

uce 
VETR ITAL 

1,7(11 

1.080 

1,800 

1,490 

635 

3.678 

2.160 

3.680 

7,300 

3B00 

1.4B1 

1699 

7,390 

4.994 

7.390 

22.900 

22.010 

2.860 

1 ESO 

2 760 

1,725 

4.900 

8 6E0 

— 
— 3 660 

0 0 0 

- 2 . 7 9 

- 1 3 07 

0 32 

0.00 

- 4 . 7 8 

- 1 . 6 1 

- 1 . 9 6 

- 0 27 

0.18 

- 0 63 

- Ì . 2 6 

- 0 . 1 9 

- 0 . 2 5 

- 5 , 0 9 

- 8 . 4 7 

- 1 . 8 4 

- 1 . 9 7 

- 4 79 

- 4 87 

- 2 . 0 2 

0-27 

- 1 4B 

- 2 . 6 9 

- 3 . 2 7 

- 5 94 

- 1 47 

- 0 22 

0 14 

- 2 56 

0 05 

- 2 78 

- 0 98 

- 2 . 4 7 

- 2 82 

- 2 00 

- 2 B 4 

— 
_ - 1 03 

COMMERCIO 
RINÀSCENTE OR 

RINASCE!* PR 

RINASCGN R NC 

SILOS 

SILOS RI NC 

STANCA 

STANCA RI P 

3 750 

2.2-90 

2.450 

920 

675 

10.030 

6 400 

- 4 , 3 4 

- 9 03 

- 1 3 . 4 3 

- 7 , 0 7 

- 5 . 5 9 

- 3 . 9 3 

- 8 . 6 7 

COMUNICAZIONI 
AUTAUA A 

AUTALIA PR 

AUSILIARE 

AUT0STR PRI 

ÀUTO TOMI 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

6lP ORO WAR 

SIP RI PO 

SIATI 

792 

659 

7,970 

1,131 

9 710 

13 650 

11,010 

2 000 

— 2.080 

6.880 

- 1 0 0 

- 2 78 

- 1 4 8 

- 0 35 

- 2 90 

0 22 

- 1 . 7 0 

0 00 

— - 2 . 1 2 

- 1 . 3 3 

EUTTROTCCNIGHI 
^À 'NSÀLOO 

SAES GETTER 

SELM 

SELM RISP P 

S0N0EL SPA 

TECNOMÀSÌQ 

4.500 

3 800 

1,810 

1Q66 

650 

1 312 

- 2 15 

- 1 2 7 

- 5 87 

- 2 . 6 8 

- 2 99 

0 92 

FINANflAKII 
ACQ MARCIA 

AGO MARC Ri 

AGRICOLA RI 

AQRiCOL B00 

AM6 

BÀSTÒQI SPA 

831 

346 

_ 
— 9 600 

311 

- 1 . 4 1 

- 1 14 

— 
_, - 2 08 

- 4 . 3 1 

BON 9IELE 

BON SIELE R 

BREDA 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CIR R PO NC 

C1R RI 

CIR 

COFIOE R NC 

COFIOE SPA 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

EUROQEST 

E unOQ RI NC 

EUROQ RI PO 

GUROMOQILIA 

EURQMOB RI 

FERRUZZI AG 

FERR AQR Ri 

Finis 
FIMPAR SPA 

CENTRO NORD 

FIN ARTE SPA 

FlNEU GAIC 

FiNREX 

FINREX fl NC 

F1SCAMB H R 

F1SCAMB HOL 

GEMINA 

GEMINA fl PÒ 

GEROLtMlCH 

GEROLIM RP 

GIM 

GIM RI 

IFI PR 

IFIL FRAZ 

IFIL R FRAZ 

INfZ RI NC 

INI* META 

ISEFI SPA 

ITALMOBIUA 

ITALM RI NC 

KERNEL ITAL 

M1TTEL 

PART R NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

PIRELLI E C R 

RAGGIO SOLE 

RAO SOLE RI 
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REJNA RI PO 

RIVA FIN 
SABAUDIA NC 
SABAUOIA Fl 
SAES RI PO 
SAES SPA 
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SIFA RISP P 

SME 
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WAR STET 9% 
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I M M O B I L I A R I EDILIZIE 

AEDES 
AEOtà i l i 

ÀTtìV ÌMMÒ6 • 

CALC6STRU2 
COQEFAR 

COGEFAR R P 

DEL FAVERG 

OFtÀSSertù 
Ì N V 1MM CA '" 
, N V " , I M M " R ' P "' 
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4 310 
7 750 
4 750 
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Ì . 7 Ì 6 

1 900' 

- 0 47 

- 1 4 7 
- 0 , 8 1 

-3 .73 
- 4 8 1 

- 0 24 
- 1 20 

" -2 "3 Ì 
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"^TT6 

RISANAM RP 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIAN1NI IND 

VIANINI RI 

VIANINI LAV 

9 850 

12.900 

3.000 

1.270 

2,890 

3,190 

- 0 51 

- 1 . 1 6 

- 0 . 8 3 

- 2 31 

- 0 . 3 4 

- 1 . 6 4 

MCCCANtCHI AUTOMOBIL. 
AERITALIA 0 
ATURIA 

ATURIA RISP 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

DAfÀ CONSYS 

FAEMA SPA 

FlAR SPA 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT RI 

FOCHI SPA 

FRANCO TÓSI 

Gì LARDI NI 

GILARD R P 

IND. SECCO 

MAGNETI RP 

MAGNETI MAR 
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NECCHI RI P 

N PIGNONE 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI RP N 

OLIVETTI RP 
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850 
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2 600 
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8 726 

8.100 

6.101 

1 760 

18.950 

15.160 
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1 200 

3.000 

3.140 

1.400 

2.230 

2.370 

4.430 

7,473 

5,100 

4.200 

— PININFARINA RI PO 14 620 

PININFARINA 

SAFILO RISP 

SAFILQ SPA 

SAIPEM 

SAIPEM RP 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB RI NC 

TECNQST SPA 

TEKNECOMP 

TEKNEC RI 

VALEO SPA 

SAIPEM WAR 

WEST1NGHOUS 

WQRTHINGTON 

14.650 

7.000 

7.600 

3.050 

3,030 

3 493 

3.760 

2 395 

1.960 

1.290 
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6 300 
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31 450 

1 201 

- 2 . 8 0 

0 0 0 
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- 7 , 7 2 

-B ,77 

1,21 

- 4 . 5 4 

- 2 82 

- 3 06 

-2 .B5 
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- 4 35 
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0.04 

- 2 . 4 4 

- 0 . 1 7 
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1.46 

- 2 19 
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- 0 . 8 8 
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- 7 , 1 0 
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— - 1 35 
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0.00 

1-00 

- 3 . 0 0 
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M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 
CANT MET I t 

DALMINE 

FAL.CK 

FALCK 1 GEB5 

FALCK RI PO 

LA METALLI 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

TRAFILERIE 

3.620 

186 

4 750 

_ 4 650 

629 

3.150 

8.495 

990 

- 0 . 8 6 

- 2 63 

- 4 . 2 3 

_ - 2 . 1 1 

- 3 . 9 7 

4.30 

0.00 

- 2 46 

TESSILI 
BENETTON 

CANTONI RP 
CANTONI 
CUCIRINI 
ÉUOLONA 

FISAC 

FISAC RI PO 
LINIF 600 
UNIF R P 
ROTONDI 
MARZOTTO 

MARZOTTQ NC 
MARZOTTO RI 

OLCESE 
SIM 
W BENETTON 
ZÙtCHI 

11 220 
6 500 
6 400 
1 600 
i 100 

4.090 
4.200 
1 740 
1.691 

17.400 
4.820 

— 4,880 

2,820 
8.800 

79 
' à'84tì 

- 2 . 0 1 
- 2 . 9 9 
- 3 i a 

0 00 
8.00 

- 0 24 

0 00 
- 0 . 8 7 

0 19 
0.00 

- 0 2 1 

_ - 0 4 1 

- 1 . 2 3 
- 1 2 29 

- 0 3 1 
- 0 26 

D I V E R S E 

OE FERRARI 
DE FERRARI RP 
CIGAHOTELS 

CIGA RI NC 
CON ACQ TOR 

JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL RP 

POCHETTI — 

4 380 
2 190 
3 630 
1 670 
6 290 

12 700 

- 1 00 

- 0 45 
- 1 97 
- 2 05 
- 0 94 
- 0 7B 

12 600 - 1 8 7 

— ree - 6 7 i 

Titolo 

AMECV 
BENETTON U6/W 6,891 

81-INVEST 80/85 CV 12% 
BIND-DEMED84CV14K 
BIND-DEMED90CV 12K 
BUIT0NI-81/8B CV 13% 

CAtìÒt-MI CEN-ai'CV t W 
CAFFAROB1/BOCV 13% 
CIR-B5/92CV 10% 

EFIB-951FITAUA CV 
EFIB-IIIB5CV 10.6% 
EFIB-SAIPEM CV 10 6% 
EFNECW 
EFPVCV 
EMBCV2 

ERIDANIA-8SCV 10.76% 
EUR0M0BIL-B4 CV 12% 
FERRUZ2IAF92CV7H ' 

EUR0M0BIL-84CV 12% 
GEMINA-85/90CV9% 
GENERALI-88 CV 12% 
GEROUMICH-B1 CV 13% 
C|UFIDI NI 91 CV 13.6% 
GIM.86/91 CVB. 75% 

IMCV 
IMI-CIR B5/91 IND 
IMI-UNtCCM 14 14% 

IRI-AERITW 86/83 9% 
I R Ì - ' A L I T W ( ) 4 / * 6 I N 6 
Ihl-BRÓMAB? l 5 K ' 

IRI-C0MITI7 13% 

IRI-CREDITB7 13% 
IRIS. SPIRITO 83 INO 
IRI-5TET737B8CV 7% 
IRISTET W 84/89 INO 

I R I - B T E T W 64/91 INO 
IRISTET W 85/90 9% 
IRISTET W 85/90 10% 
ITALGAS-82/88 CV 14% 
MAGNMAR91CV 13.5% 
MBIGCV 

MBSFCV 

MBSTCV 
MEDIOB-BUIT RISP 10% 
MEDIOB-BUITONI CV 8% 
MEOIOB-CIR RIS NC 7% 
MEOI08-FIBRE88CV7H 
MEDIOB-FTOSI97CV7% 

MEOIOB-fTALCEMCV7% ' 
MEDIOa-JTALMOB CV 7% 

MEOIOB-LINIF RISP 7% 

MEDI08-MARZOTTO CV 7% 
MEDI0B.PIR96CVB,5% 

MEDIOB-SABAUO BIS 7% 
MEDIQB-5EIM B2SS 14% 
MEDIOB-SIP86CV7% 
MEDlOB-SIP91CVB% 
MEOIOB-SPIR.88CV7% 
MEDIQB-UNICEMCV7% 
MÉDIOBANCAB8CV 14% 

MERCV 
MIRA LANZA-82 CV 14% 
MONTED SELM-META 10% 

OCV 
OSSIGENO-B1/B1CV 13% 

PERCV 
PIRELLI SPA-CV 9.75 
PIRELLI-B1/91 CV 13% 
PIRELLI-85CV9.75% 

RICV 
SlCV 
SMIMETB5CV 10,'SE% 
SNIA BPD-B5/93 CV 10% 
fiA&IUS/'.UcAMSK 
SMI MEt.ftBCV 10,26% 
SNIA fiPb-BS/93 CV iÒ% 
£oPAF-S6 /9 tCV9% 
SWCV7 
S T S t M " 
TRlPCOVÌCH-BftCV U V 
STET8S/*B5TAIfN& 
ZUCCHIS6/93CV.W1 

Corrlon. 

94,0 
85,5 

_ 192.0 

1*8,0 
100,2 

.ali 
390,0 

96.5 

100.5 
' 98,1 

94.0 
80,6 

83,0 
90.9 

101.9 

— 74.1 

— 286,0 
.000.6 

101,2 

— .10.0 
77,6 

161.0 

" 1 1 . , * 
123.0 

to&:i 

— _ _ 100,5 

" ' Ìé2,D ' 
145.0 

""i'44:fi 
101.0 

119.3 
338,0 

— é3 . i 

77,0 

88.0 
87.6 

162.0 

71,0 
fi».2 
78.0 

189,0 

138,0 
89.5 
99,0 

79,1 
74.7 

_ ' V65.0 
B7.B 

183.0 
99,0 

T25Ó.Q 

— _ _ _ — — „ 

— — _ — — — _ _ — — — 
— 
— 

Term 

94,7 
88,2 

—-190,2 
147,0 
100.5 

129.6 
390,0 

95,5 

_ — 94,0 

80,9 
93,5 
60,5 

100,5 

— 74,5 

— 293.0 
1001,0 

101,7 

— Md.ò 
77,0 

_ — 124.0 

— — «~, — — — _ _ 102,0 
119.5 

335,0 

— a lò 
74.B 
88.0 
98.0 

162,0 
77,7 

— 75.8 
189.0 
l i 9,0 
90.0 
99.0 
76,0 

74,5 

— — 88,5 

_ 98.7 
2260.0 

— — — _ — _ _ — — — — — — _ __ — — _ 
— 
— 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

T M 1 1/7/87 
SCO MARINO 
SCEI 
CASSA BISP W S A 
f-IHELU 1/) 
AC, MARCIA 1/4/B7 

AC. MARCIA FlISP I/4/S7 
CU BOLOGNA 
CARNICA ' 
SILOS 1/7/B7 
SUONI SILOS A 
METANACOLI 

S'QIMINIAHOVS. ffloSPEM 
SISA 

MARANGONI 
IST MIC. LEASINS 
H U P A R R I S P N C 

EIKTROLUX' 
CU ROMAGNOLO OPT 
CBM PLAST 

8 CO 5 SPIRITO 
FCBBU72I PI5P NC 
(ART, ASCOLI 
S PAOLO BRESCIA 

STEFANEL 
6AVARIA 
POP. SONDRIO 

- /-
—/— 
— / — SOO/480 

570/380 
! 3 ! S50/5M 300 

7S1/7SO 
IIS/ISo 
850/SJO 

— /— I BS07-
—TTTTOO/tl 600 

S 450/5 350 
TI5i!7n!3 

— / — —/— 18 000/18 500 
1 ? S 6 / -
910/880 
7O0/7S0 

3200/3.280 
3 600 

S iOO/7'700 
tss/sos 

ea.ooo/81.800 

Titolo 

MEDIOFIDIS 0PT. 13% 

AZ, AUT. F.S. 83-90 IND 

AZ AUT. F.S. 83-90 2' IND 

AZ. AUT. F S. 84-92 IND 

AZ. AUT F.S. 65-92 IND 

AZ, AUT. F.S. B&-95 2- IND 

AZ. AUT. F.S. BB-00 3' IND 

IMI 82-92 2R2 15% 

IMI 8Z-92 3R2 15% 

fREDIOP D30-D35 5% 

CREOIOP AUTO 75 6% 

ENEL 82-89 

ENEL 83-90 1' 

ENEL B3-90 2> 

ENEL 64-92 

ENEL 84-92 2* 

ENEL 84-92 3' 

ENEL 85-95 V 

ENEL 8 6 0 1 INO 

IRI-SIDERB2-B9IND 

1RI • STET 10% EX Vy 

Ieri 

101.40 

104,00 

103,70 

103.50 

101,10 

100.60 

100.70 

173.50 

176.00 

88,00 

75,50 

104.10 

105.80 

104,20 

104,50 

104,30 

104,70 

100.60 

100.20 

102.20 

94.00 

Prue. 

101,00 

103,90 

103.60 

103.50 

101,05 

100.50 

100.40 

176.00 

176,00 

69,00 

75,00 

104,10 

106.00 

104,00 

104,50 

104.30 

104,40 

100,90 

100,90 

102.00 

93.80 

I CAMBI 
I» I 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 

ECU 
DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 
ÉHANtìó SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 

DOLLARO AUSTRAL 

1263,875 
739,375 
218,935 
657,47 

35.331 
2210,55 
1964 

191,23 
9.428 

1524,68 

944,5 
9.216 

899.226 
105.1 
195.465 
205.415 
300,66 

9.065 

11,01 
849.82 

1261.05 
738.095 

216,916 
856,276 

35,28 

2205,68 

1981,125 
191,2 

9,428 

1520,775 
952.05 

9,21 
695,625 
104.79 
195,91 
206.59 
300.35 

9,075 
11.041 

849,8 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER GB) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V.C. 
STERLINA N.C. (A, '73l 
STERLINA N C. (P. 73 ) 
KRUàÉRRAND 
50 PESOS ME&IÉANI 
20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

18 950 

277,050 
143 000 
144.000 
143.000 
598.000 

718.000 
648.000 
119 000 

107 000 
107 000 
107 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
BCA SUBALP 
B. AGRIC. MANTOVANA 
BRIANTEA 

(RÈO. AGR BftÉ&IANÓ 
P. SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM INO 
P CREMA 

P BRESCIA 
P INTRA 
P LECCO 
P LODI 
P. LUINO VARESE 

P MILANO 
P NOVARA 

Pi CREMONA 
LOMBARDA 
PROV, NAPOLI 
B. TIBURTINA 

B. PERUGIA 
B. LEGNANO 
BIEFFE 

C1TI6ANK IT 

FIN ANCE 

FINANCÈ" PRIV 
METTE 

PltC CREDITO VALT 
8 SUBALPINA 

T&AA 
BOGNANCO 
VITTORIA AS5 
2EMWATT 

Quotazione 
8.300 

93 000 
13 400 
2 860 

7,500 
23.800 
21 800 
17 I0O 
18 600 

23 300 
6 295 
9 900 

15 300 
14 600 
8 490 

10.350 
17 900 
7 400 
8 950 
5 200 
3 360 
1 ÒSO 
3,915 
3 ? 2 0 

4 250 
arsero 

18 900 

13,àSÒ 
fizóc-

155 OòO 
vrsTio" 
29 500 

1 25 
670 

25 000 
1840 

TITOLI DI STATO 
Titolo 

BTN-10T87 12% 
BTP-2FB90 
BTP-1AP89 12% 
BTP-1AP90 12% 
BTP-1FBBB 12% 
BTP-1FB88 12.6% 

BTP-1FB89 12,6% 
BTP-1FB90 12,6% 
BTR-1GE89 12.5% 
BTP-1GE90 12,6% 
BTP-1QN90 10% 

BTP-1LGB8 12,5% 
BTP-1MG88 12,26% 
B Y P - I M G B 9 1Ò.6* 

BTP-1MG90 10,5% 

BTP-IMZ88 12% 
BTP-1MZ89 12,6% 

BTP-IMZ90 12,6% 
BTP-IMZ91 12.6% 
BTP-1NV88 12,5% 
BTP-1NV90 9.25% 
BTP-10TBB 12.5% 
CASSA DP-CP 97 10% 

CCTFCU 82/89 13% 
CCTECUB2/B9 14% 
CCTECUB3/90 11,5% 
CCT ECU 84/91 11.25% 
CCT ECU 84/92 10.6% 
CCT ECU 66/93 9% ' 

CCT ECU 85/93 9,6% 
CCT ECU 86/93 8,76% 
CCT ECU B6/B3 9,76% 
CCT 17GE91 IND 
CCT18DC90IND 

CCT18FB91IND 
CCT-18MZ91 IND 
CCT-a3/93TR2,5% 
CCT-AG88EMAG83IND 
CCT-AG90 IND 
CCT-AG91 IND 
CCT-AG95 IND 
CCT-AP88 INO 
CCT-AP91 INO 

CCT-AP95 INO 
CCT-DC87IND 
CCT-DC90 INO 

CÈT-bÈ9" lW 
CCT-DC95 INO 
CCT-ECU FB94 
CCT-ECU MG94 
CCT-EFIM A66B IND 

CCT-FB8B IND 
CCT-FB9HND 
CCT-FB92 IND 

CCT-13É92 INO 
CCT-GN88 INO 

CCT-LG90 IND 

CCT-LG&S1ND 

CCT-MG9llNb 
CCT-MG95 IND 

CCT-MZ91 INO 
CT-M29S INO 
CCT-NV87 INO 
CCT-NV90 IND 

CCY-NVW EMNVS3 INO 

CCT-OT90 INO 

CCT-ST90 INO 
CCT-ST91INO 

ÉO SCòt-?B/96 9% 

EDSCOL-77/92 10% 

RENDITA 35 6% 
EFB94 

P2ÒE90 
PAG9Ù 

PGE92 
PDC90 
PMZ92 

POTaO 

TAP92 
TAP96 

TFQ9fi 

TLG98 
TMG3Ì 

tMGà6 
TM296 

Chius. 
„ 

94,80 
101,30 
1ÒV5Ó 
100.60 

100,50 

102,40 
102,65 
101.75 
102.16 

— 101,30 
101,10 
99,80 

— 101,00 
101.75 
102,40 

— 102,10 

_ 101.86 

" 97, l55" , , 

107,70 • 
107,20 
106.60 
105,80 

104,36 
99,10 

101,10 
96,00 

102,00 
«8.60 
98,60 
9B,35' 

98.60 
89,50 

100,75 
98.25 

100.30 
94,30 

100,66 

tÒ1,J5 
93,08 

100,20 
102,70 
99.90 

9E>,15 
' ' ' 97 1 . } » " 

93.20 

.00,50 
101,00" 
100,05 
t02;so 
97,00 

9«.>0 
100,05 
102,50 
98,10 

100,45 

101,56 
93.00 
94.18 

100.76 
9B.2S 

100,40 
94,40 

100,40 
ioi;so ' 
93,00 

100.10 
101.00 
63.20 

— 96.70 
102,85 

83.20 
101.3S 
98,85 

100,50 
94,75 

96.20 
100,45 
&4.B0 
93.9(5 
98,50 
99.10 

96,40 
94,60 
96.25 
B*,70 

103.80 
89.60 

— — — _ — __ — — _ — — _ 96.00 
93.&0 
96,60 
94:55 " 

1 9B.6S 
100.20 
9B.6S 
94.10 
55,65 
94,30 
&B.05 

&4:eo 

Vw. % 

_ 0,21 
0 15' 

0 00 

'Ò.Ó8 
0,00 
0.05 

0.20 
0.05 
0.00 

— 0.00 
- 0 25 
- 0 . 1 0 

— 0.20 
0 0 0 
0,00 

_ Ò.10 

_ - a o s 
òw 
M» 
0.00 

- 0 . 1 9 
0.57 

-ó .dz 
0.51 

0.00 
1.03 
0.89 
0.00 

0,10 
0.00 

0 0 0 
- 1 65 

0.05 
0.10 
0.00 

0.00 
0.15 
0 15 

0 49 

0.20 
0.29 

0.05 

, .0.18 

" ' M 0.78 
0,00 

ù.6ò 
- 0 . 0 5 
' OlOO 

0.62 

0.28 
0.00 
0-00 
0:10 

- 0 , 0 5 
0.15 
0.22 

1 6.21 
0.00 
0.16 
0.15 
0.05 

0.00 
0.6B 
0.65 
0.0$ 
0 65 
Ò:?O 

— 0,10 
- o : i O 

000 
0 32 
0 05 

- 0 05 
O-OÓ 
OoO 
000 
O.Ofi 
0,10 
0.42 
0,21 
000 
0,00 

-Q.0S 

0,00 
0,00 

6.00 
- 6 . 1 0 
- 3 . 3 4 

— — — — — — — — — — —. — 0,00 
6,21 
0 0 0 
0 3? 
0,37 

— 0,26 
""' tì'll 

oro 0 43 
ose 
0.11 

FONDI D'INVESTIMENTO 

• ' iè .«" 
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" T A T Ì T T 
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18.317 
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18,418 
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14,1» 
Tsm 
TTt l i 
11,8»» 
JI8JB 
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18,08» 

— tNTERB. AZIONARIO (Ai' ' 18,888 
INTERB. O8aU0A2H0l 13.184 
WTERB. RENDITA IO) 13.8)0 
NOROFONOO101 
EUHQ.ANPROM6PA (81 
EURO-AHTARES IO) 
EURO-VEOAiOI 1Ó,7»7"" 

90.88» 

18.14» 
H.1»7 
13 818 

7i !5t 
TKffi 
18.418 
10.718 

AZZURRO(8) 

FONOICRI1107"~ 
FONOATTIVO IBI 

10.891 

SFORZESCO IO) 
lioi» 

VISCONTEO <B| 
FQNOINVEST 1 IO) 
FONDINVEST 2 IB) 

11.188 
" iT ì l f 

11.70» 
18.137 
H I » 

jsm 
•«.IT» 
THiBi 
"i«ai»' 

"ì»3eT 
NAORACAPITAL (Al 
NAGHAREND IO) 
REO0ITOS»TTn6T~ 'U.188' 
CAPITALOEST IBI "13.443 
RISP; ITALIABIUNC. (B) "" lS ,a»5 
RISf. ITALIA REDDITO (0) 
RENDiFlflOt 

j H p -
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FONDO AMERICA (B) 
POMDIMpiesoM 

1 0 l 2 T 
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~ìgf5T 

14.06» 
13.488 ' 
18.391 • 

ìi.411 
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10.8W , 
11.478 ' 

~^m • 
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~~gS8B 
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8.841 
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Sindacati 
Segreteria 
rinviata 
a lunedì 
• • ROMA. Se ne riparla lune
di. U riunione della segreteria 
Cgll, Clsl, UH In programma 
per oggi (che avrebbe dovuto 
varare la posizione unitaria 
sulla regolamentazione del di
ritto di sciopero) è stata rin
viata a lunedi mattina. Intanto 
In questi giorni, II confronto 
tra le organizzazioni sindacali 
proseguirà nella «commissio
ne» che sta lavorando ormai 
da diversi giorni. 

Dagli Incontri di questa 
commissione ristretta trapela 
poco e nulla. Quel poco pero 
fa capire che si stanno "smus
sando- I contrasti che hanno 
segnato II dibattito sindacale 
In quest'ultimo periodo. Sem
bra, Matti, ormai accettato da 
lutti che la "base- per un pro
getto di regolamentazione de
gli scioperi nel servisi essen
ziali sia l'Inserimento del «co
dici. all'Interno del contratti. 
Contraiti - come ormai sanno 
tutti - che nel pubblico Impie
go per diventare operativi de
vono essere «recepiti» da un 
decreto presidenziale. 

I problemi restano, per ciò 
che riguarda gli altri settori 
(per esemplo l'Alltalla e le 
stesse Ferrovie dello Stato, 
che tono considerate, dal 
punto di vista contrattuale, 
aziende autonome). La Cgll 
Indica una soluzione del tipo 
•protocollo Irl-; chiede cioè 
che le parti (sindacato e Im
prese) si diano strumenti e re
gole per limitare II conflitto e 
soprattutto per attenuare gli 
elicili, sugli menti, degli scio
peri, La Ull. Invece, IniMste per 
la legge. Ancora ieri la chiede
va uno del segretari confede
rali, Walter Oalbusera. «Nella 

i eommlsilone - ha detto - re
tta aperto II problema dell'In-
divietatone dello strumento 
tecnico In grado di dare effi
cacia generale al principi che 
abbiamo concordalo.. Una 
(rase questa che suona come 
la ripropostone della legge, 
anche se - a differenza di altre 
volte - lascia aperta la porta 
anche ad altre possibilità (la 

• ricerca dello «strumento tee-
l (ileo* più idoneo). Decisa-
: niente per un intervento legl-, 
, alillvo, Invece, Ieri si è dlchla-
1 rato II ministro della Funzione 

•Ì pubblica, Santuz. Anche lui 
comunque (rispetto a prece-

i denti «normazioni del gover-
' no) sembra aver sfumato I lo-
: nli ora dice che è «valida» l'I-
; dea di Inserire I «codici» nel 

> contratti e che, se mal, la leg-
Ì gè dovrebbe servire per «tra-
> ilerlre» queste norme anche 
i agli altri settori. OS.B. 

' ECONOMIA E LAVORO 

Parla Del Turco 
«L'incontro col Pei 
è stato positivo 
e importante per tutti» 

I «codici» nei contratti 
«Ormai è una scelta 
che unisce tutte 
le confederazioni» 

«Regolamentare gli scioperi? 
La fretta è il male peggiore» 
Come migliorare i codici di autoregolamentazio
ne. «Codici» che dovranno poi essere inseriti nei 
contratti e quindi approvati dai lavoratori con un 
voto segreto nel referendum. Su questi argomenti 
si 6 registrata una larga convergenza tra il Pei e i 
sindacati, in una riunione svoltasi l'altro giorno a 
Botteghe Oscure. Secondo Del Turco è stato un 
«incontro positivo. Il Pei ha mostrato saggezza». 

STIPANO •OCCONCTTI 

• • ROMA. Ottaviano Del 
Turco, numero due della Cgil 
(formalmente II suo Incarico 
è; segretario generale aggiun
to), socialista. Dicono che ha 
svolto un ruolo importante 
nella battaglia che ha Impedì* 
to II blitz del governo sulla leg* 
gè antisciopero. Del Turco fa
ceva parte della commissione 
sindacale che l'altro giorno 
s'è Incontrata con una delega* 
zlone del Pei (c'erano tac
chetto e Bassollno). 

Ctoslndliiod* di quell'in-
control1 

Un giudizio positivo. Credo di 
esprimere una valutazione 
condivisa da tutto il sindacato 
quando dico che il Pel ha 
svolto un ruolo importante 
nella fase più acuta di questa 
vicenda, quando il governo 
minacciava di intervenire 
d'autorità in una materia cosi 
delicata. Ho apprezzato una 
grande saggezza nel gruppo 
dirigente comunista. Saggez
za rivelata anche dal fatto che 
I comunisti ammettono l'esi
stenza di un problema nella 
regolamentazione degli scio

peri nei servizi. Credo che da 
quell'incontro tutti abbiamo 
fatto dei passi in avanti, per 
rafforzare 1 codici di autorego
lamentazione. Un giudizio po
sitivo, insomma, rafforzato dal 
fatto che negli ultimi tempi 
c'erano stati diversi problemi 
tra le confederazioni da una 
parte e il Pei dall'altra,.. 

E ora Invece qual è II clima 
fra pel e sindacati? 

Rispetto a prima, l'incontro ha 
segnato una svolta, Interessa a 
tutti riprendere il dialogo tra 
forze che in fondo rappresen
tano ceti sociali omologhi... 

E dopo II Pel, Incontrerete 
altre forze politiche? 

SI, vagliamo incontrare tutte 
le forze politiche democrati
che. Una materia così delicata 
investe una sfera sindacale, la 
tutela dei diritti dei lavoratori, 
ma investe anche la libertà dei 
cittadini, delle persone. E in 
un campo come questo non si 

decide senza un confronto tra 
quelle forze politiche che in 
quarantanni sono state garan
ti del patto democratico. 

Ma non ci puoi dire di più, 
nel merito dell'Incontro 
col Pel? 

Abbiamo avuto alcune con
vergenze. La cosa che ho ap
prezzato di più in Bassolino e 
Occhetto è la volontà che 
hanno manifestato di lavorare 
per attenuare, non per appro
fondire, i contrasti in casa sin
dacale. 

Contraili che quindi est* 
stono... 

Li hanno visti tutti. Ma così co
me era giusto non nasconder
ci il fatto che c'erano contra
sti, cosi ora è giusto sottoli
neare che il sindacato è di 
nuovo incamminato sulla stra
da dell'unità. Credo sia stato 
decisivo al proposito l'incon
tro dei segretari confederali, 
alla vigilia di quel Consiglio 

dei ministri, quando si minac
ciò la lotta se il governo aves
se varato una legge unilateral
mente. 

L'unità ora la state cercan
do nel «gruppo di lavoro». 
A che punto è la commis
sione? 

Guarda, questa è una materia 
che scotta, non si può affron
tare con superficialità. Non bi
sogna, insomma, avere fretta. 
Uomini come Togliatti, Nenni, 
De Gasperi ebbero l'umiltà di 
affidarsi a grandi uomini del 
diritto. Per quale ragione il 
sindacato dovrebbe decidere 
da solo, subito, senza aver 
consultato «esperti*, senza il 
confronto più ampio con il 
mondo del diritto? 

Va bene, ma a che punto è 
la commissione? 

Credo sia giusta un po' di ri
servatezza in questo caso. Ne 
sapremo tutti dì più quando la 
commissione avrà ultimato il 
suo lavoro. 

Ottaviano Del Turco 

SI parta di codici di autore
golamentazione Inseriti 
nel contratti. 

E questa tesi mi sembra ormai 
faccia da base al confronto tra 
le confederazioni. 

E per I settori non pubbli' 
ci? 

Ti ripeto: occorre riservatez
za. 

SI parla di sanzioni. 
Il problema non è tanto indivi
duare sanzioni per i lavoratori. 
Già ne esistono nei contratti. 
Il problema più grosso mi 
sembra quello di stabilire a 

Bassolino: «Ragioniamo ancora insieme» 
Antonio Bassolino parla dell'Incontro tra Pei e Ccil-
CisMJil sul diritto di sciopero. Un confronto che 
secondo il dirigente comunista deve proseguire. 
Bassollno ribadisce la posizione contraria ad una 
legge e afferma la necessità di rafforzare i codici di 
autoregolamentazione e di inserirli nei contratti. 
Possono anche essere previste sanzioni per chi non 
lì rispetta, ma solo sanzioni contrattuali. 

PAOLA SACCHI 

Mi ROMA. Antonio Bassoli
no si sofferma sull'incontro 
svoltosi I filtro giorno tra il Pel 
e I sindacati per discutere sul 
problema degli scioperi nei 
servizi pubblici. 

- Come nasce questa rio* 
DionetrtUPcIeCiU-CItl-
Ull? 

Volevamo avere'un confronto 
più diretto e ravvicinato tra 
noi che siamo una grande for
za operala e popolare e 11 mo

vimento sindacale su un tema 
di così enorme rilievo qome 
quello del diritto di sciopero. 
L'Incontro è avvenuto a pochi 
giorni di distanza dalla riunio
ne del Consiglio del ministri 
convocata per decidere un in
tervento legislativo sul diritto 
di sciopero che poi non c'è 
stato. In questo ha pesato l'ini
ziativa del movimento sinda
cale con la minaccia di anda
re anche allo sciopero genera
le contro una eventuale legge, 

E ha pesato anche la fermezza 
della nostra posizione oltre 
che i pronunciamenti delle 
stesse forze interne alla mag
gioranza. Per il momento è 
stato bloccato il tentativo di 
Goria che però non desiste 
dai suol propositi. 

- Intanto la questione de
gli scioperi nel servizi 
pubblici non è alata anco
ra risolta. Quali Inflative 
occorre prendere? 

È evidente che le cose non 
possono restare così come 
sono. Anche perché se si ri
mane fermi con più facilità 
può passare il tentativo dì un 
intervento legislativo. Da qui 
la necessità del nostro incon
tro con le organizzazioni sin
dacali, Anche dopo che 11 go
verno non ha deciso nessuna 
legge, il Pei non si limita a dire 
che è tutto a posto, che è sod
disfatto. 

- E allora cosa bisogna fa

re? 

Alla fermezza all'opposizione 
alla legge bisogna saper ac
compagnare, come stiamo fa
cendo, una capacità di propo
sta positiva. Insisto: il Pei è 
contrario a una legge, anche 
se è chiaro che ci possono es
sere provvedimenti legislativi 
diversi. Alcuni apertamente li
berticidi, altri che non hanno 
questo carattere, come la pro
posta di Giugni. In ogni caso 
riteniamo che una legge in sé 
è inefficace, non raggiunge I 
risultati che dice di voler otte
nere, crea solo aspettative mi
racolistiche, semplifica il pro
blema, o meglio si illude di 
semplificarlo. Infine, il Pel è 
contrario ad una legge perché 
è tendenzialmente pericolosa 
anche per la sua capacità 
espansiva. Mortillaro, del re
sto, non ha incominciato ad 
accarezzare l'idea di una leg
ge antisciopero in fabbrica? 

- Dunque qual è l'alterna-
Uva alla legge? 

Tanto fermi siamo contro il 
provvedimento legislativo, 
tanto aperti siamo a cercare 
giuste risposte ad un proble
ma reale che è quello di con
ciliare i diritti dei lavoratori 
con quelli dei cittadini, Dal
l'autoregolamentazione, che 
risultati positivi anche se con 
dei lìmiti ha dato già in passa
to, si può trarre tutto quello 
che ancora può dare. Questa 
non è una concessione ad al
tri, E un problema nostro, del 
movimento operaio e sinda
cale e delle forze democrati
che. È nostro interesse evitare 
pericolose fratture tra le lotte 
dei lavoratori e gli interessi 
dei cittadini. Questo lo si può 
ottenere migliorando gli attua
li codici di autoregolamenta
zione nei trasporti, nella sani
tà, nella scuola, nei servizi 
pubblici fondamentali. Si può 
fare in modo che siano i sin

dacati, i lavoratori stessi ad as
sicurare, anche quando esiste 
un conflitto, alcuni servizi es
senziali. Bisogna garantire i 
collegamenti con le isole, oc
corre evitare che vi siano con
temporaneamente scioperi in 
più settori dei trasporti pubbli
ci sia a livello nazionale, sia in 
una singola città. E ancora, la
voratori e sindacati possono 
decidere autonomamente di 
non scioperare in alcuni gior
ni particolari, in alcuni mo
menti delicati della vita scola
stica. Lo stesso impegno è ne
cessario nella sanità da parte 
dei lavoratori e medici. I codi
ci vanno migliorati per poi es
sere sottoposti a referendum 
tra tutti i lavoratori. L'inseri
mento dei codici nei contratti 
è altra cosa rispetto alla legge. 
Rappresenta un passo in avan
ti rispetto alla situazione attua
le. Ma i codici devono diven
tare più impegnativi anche per 
le contropartì. Infine si può 

quali sanzioni va incontro 
un'azienda che viola le rego
le, quali diritti perde e cosi 
via-

Che cosa rimproveri oggi 
a Benvenuto? 

Quel che avevo da rimprove
rargli gliel'ho detto quando 
era il momento, quando tirò 
fuori quel problema senza al
cuna consultazione all'Interno 
del sindacato. Ora però è già 
un'altra situazione. Ora non 
ho nulla da rimproverargli: 
dobbiamo solo lavorare, tutti 
assieme, nella massima umil
tà. 

cercare di prevenire alcuni 
conflitti. Questo tosi può otte
nere grazie a nuove relazioni 
sindacali che obblighino en
trambe le parti alla trattativa. 
Mentre oggi l conflitti esplo
dono anche a causa di azien
de che si sottraggono al nego
ziato. 

- Sei d'accordo con l'Isti-
turione di sanzioni? 

Nel caso 1 codici non vengano 
rispettati, sono per le sanzio
ni, ma solo per quelle previste 
nei contratti. 

- I sindacati come hanno 
risposto « queste nropo-

Su molte idee ci sono stati 
punti d'accordo. Ma è chiaro 
che occorre ragionare anco
ra. Considero decisivo che 
Cgìl-Cìsl-Uil arrivino ad una 
piattaforma definitiva. Il Pei è 
pronto a sostenere lo sforzo 
unitario delle confederazioni 
e a fare la sua parte. 

Macchinisti 
Minacciati 
due giorni 
di sciopero 
• I ROMA. I macchinisti dei 
Cobas rompono la tregua e 
annunciano altri due giorni di 
sciopero: II primo entro la line 
del mese e l'altro prima dei 17 
dicembre «nel rispetto del-
l'autoregolamentazione.. 
Spetterà alle assemblee di ba
se indicare le date esalte. 

La trattativa riprender* que
sta mattina e la Flll-Cgil Ieri in 
una nota ha affermato che oc
correrà valutare l'atteggia. 
mento delle Fs e sulla base di 
questo decidere le iniziative di 
lotta che si renderanno neces
sarie. 

II giudizio dei Cobas sulle 
trattative con l'Ente è «stre
mamente negativo - si legge 
nel documento emesso dal 
coordinamento nazionale riu
nitosi ieri a Firenze • in quanto 
si è registrato un voltafaccia 
da pane dell'Ente.. Al presi
dente Ligato, che aveva di
chiarato la propria disponibili
tà a trattare, rinfacciano .da 
una parte di voler tornare in
dietro rispetto agli accordi 
contrattuali e dall'altra di Isti
tuire nuove misure normative 
che renderebbero Inviabile II 
lavoro con l'aumento del not
turni, la riduzione del riposi 
giornalieri, l'obbligatorietà 
degli straordinari, e l'estensio
ne della prassi di un unico 
macchinista alla guida delle 
locomotrici al posto dei due 
attualmente previsti.. Accuse 
vengono lanciate anche al sin
dacati. 

I macchinisti del Cobas ri
badiscono la loro autonomia 
rispetto ad iniziative analoghe 
che sonotorte tra il personale 
viaggiante delle ferrovie. Co
munque hanno annunciato 
che parteciperanno con un* 
propria delegazione all'as
semblea Indetta dal Cobas 
della scuola per il 1S novem
bre prossimo proponendo 
una manifestazione nazionale 
in difesa del diritto di sciope
ro. 

Sono proseguite Intanto an
che ieri al ministero del Lavo
ro le riunioni .tecniche, per il 
rinnovo del contratto del di
pendenti di terra degli aero
porti. Le posizioni dell'Alitali* 
restano rigide, anche se qual
che piccola spostamento al 
incomincia a registrare. Spo
stamento In ogni caso mini
mo, del tutto ancora Insuffi
ciente. Ieri l'Alltalla ha annun
ciato nuove cancellazioni del 
voli da domani fino al IO no
vembre compreso. I voli «op
pressi sono 47 per domani e 
domenica e 59 per lunedi e 
martedì. Resta il latto che 
scioperi negli aeroporti non ci 

SM QUOTA. NASCE U l 
PREVIDErlZRWHRMKA. 
Agli investitori più attenti e aggiornati 
Sai presenta Quota, la nuova formula 
di previdenza integrativa che unisce gli 

alti rendimenti dei 
migliori investimen
ti finanziari con la 
sicurezza dei pia 

collaudati programmi assicurativi. Sai 
Quota opera anche sul mercato interna
zionale. I risultati della sua gestione, 
pubblicati ogni giorno sui principali 
quotidiani economici, sono sempre sot
to i vostri occhi. Al termine del periodo 
stabilito, potrete scegliere il capitale o 
la rendita vitalizia rivalutabile. Ma fin 
d'ora avete un vantaggio economico 
immediato: la deducibile dall'impo
nibile IRPEF dei premi versati, fino ad 
un massimo di 2.500.000 annui. Sotto
posta a certificazione costante, la ge
stione Sai Quota vi offre una solida ga
ranzia di sicurezza, a cui si aggiungono 
tutta la solidità e tutta l'esperienza del
la Sai. Sai Quota: il modo più dinami
co per far decollare il vostro futuro. 

PER ULTERIORI INFORMAZIONI INVIARE QUESTO TA
GLIANDO A: SAI, UFFICIO PUBBLICHE RELAZIONI, 
CORSO Q. GALILEI 12 -10136 TORINO 
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In California 
allarme Aids 
per I trasfusi 

Più di 50mlla pazienti ricoverati negli ospedali di San Fran 
cisco tra II 78 e 185 e sottoposti a trasfusioni di sangue 
potrebbero essere stati contagiati dal virus dell Aids Lai 
larme dato dal medici invita pubblicamente gli Interessali 
a soltoporsl a test Migliaia di solleciti sono stati già spediti 
per posta in tutto II paese «Non vogliamo creare panico -
ha detto uno del medici promotori dell iniziativa Elizabeth 
Donegin direttrice della banca sangue più Importante di 
San Francisco la Irwin - ma è importante verificare i danni 
provocati In quegli anni In cui nonostante le minacce già 
Incombenti della sindrome non si è fatto niente per con 
(rollare la provenienza del siero L analisi delle scorte di 
sangue destinato alle trasfusioni è cominciata due anni fa 
•Ali Inizio II numero del flaconi contaminati - ha precisato 
la Donegan - era drammatico oggi la situazione anche 
grazie alfe campagne Informazione e prevenzione è molto 
migliorata» 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Migliala 
di anni fa 
l'handicap era 
un privilegio 

I paleontologi che da anni 
studiano le ossa bizzarre ri 
trovate In una valle della 
Calabria venticinque anni 
addietro sono giunti alla 
conclusione che si tratta 
del più antico caso di nani 

f^""f^mm*mmmmttm smo mal rinvenuto Con 
una lunga e accurata ricostruzione dell ambiente In cui 
sono state trovate le ossa in una grotta calabra I ricercato 
ri sono rimasti sorpresi dall ammontare di cure profuse 
dalla società Italica di dodicimila anni fa agli handicappati 
Le ossa sono quelle di un ragazzo di 17 anni colpito da 
una forma ereditarla di nanismo alto appena novanta cen 
llmetrl e accudito In modo da poter portare avanti una vita 
Il più normale possibile Ollrelutto la datazione certa delle 
ossa porta Indietro di almeno cinquemila anni la storia di 
quel tipo di malformazione A quanto sembra II ragazzo 
era comunque una persona privilegiata per nascita gli fu 
data una sepoltura importante In una bella grotta 

Prodotta 
nuova valvola 
cardiaca 

Servendosi dell abilità di 
esperii medici americani 
dell appoggio finanziarlo 
australiano e di manodope 
ra asiatica, un g uppo di ri m i i _ c 
cercatori di Singapore tramite la loro nuova compagnia la 
«Pacific Blomedlcal« hanno nel giro di due anni prodotto 
una valvola cardiaca più affidabile e durevole delle altre 
attualmente In uso e II cui costo è dimezzato >Nol ci 
rendiamo conto che una valvola cardiaca made In Slnga 
pore può essere accolta con qualche scetticismo sul 
mercato occidentale ma un tempo la gente rideva alla 
prospettiva di acquistare veicoli giapponesi e guardate poi 
cosa è accaduto» ha osservato Richard Martin un esperto 
di valvole cardiache meccaniche americano facente parte 
della «Pacific Blomedlcal» Benché quest ultima produca 
valvola costruita con II tessuto che circonda II cuore di 
una mucca (pericardio) resiste alla lacerazione e alla pre 
matura calcificazione In modo maggiore delle valvole più 
comunemente usate fabbricate servendosi del cuore di un 
maiale 

Funziona 
banca dati 

Ccr le 
lotecnologie 

Contiene già più di 70mlla 
Informazioni relative al pe 
riodo compreso tra il 1981 
eli 1 W è «Biobusiness In 
temational» Una nuova 
banca dati sulle blotecnolo 
gle e più in generale sulle 

•••••••»•••""•»•»"»•»»"••»»•""»" applicazioni Industriali del 
le scienze biologiche La nuova banca dati è collegata via 
satellite con la società «Informazioni e strategie» di Milano 
e nella sua memoria Informatica sono contenuti alcuni dei 
più significativi articoli pubblicati da oltre 100 riviste spe 
clallstaie, nonché Informazioni fornite da industrie del 
lettore ed enti di ricerca Tra gli argomenti trattati figurano 
lo tecnologie per la blotraaformazlone le Indagini sul Dna 
I Ingegneria genetica i lesi di immunità gli anticorpi mo 
noctonall I Ingegneria delle proteine 

I cittadini degli Stati Uniti 
d America che vengono al 
mondo per parto cesareo 
stanno diventando troppi 
Per la precisione del 
906rnlla «born in Usa» del 
1986 oltre 217mlla (pari al 

t^^mmmummmttmmm 24 per cento del totale) so 
no nati appunto per via cesarea A parità di nascite quattro 
volle quelli del 1970 Troppi quindi secondo la no-ma e 
anche a parere delle autorità sanitarie Usa secondo le 
quali tali Interventi non dovrebbero superare il dodici per 
cento delle nascile totali 

Troppi 
parti 
cesarei 
negli Usa 

GABRIELLA MECUCCI 

Sono meno dannose 
Sperimentate nuove cure 
contro l'insonnia 
con le imidazopyridine 
rat È terminato il ciclo di 
sperimentazione delle nuove 
sostanze chimiche contro I in 
sonnla SI chiamano «Imida 
lopyridlne» e sembra che non 
abbiano I pesanti effetti colla 
tarali delle «Benzodlazeplne» 
A parlare di questa Importante 
novità è staio fra gli altri li far 
macologo Paolo Morselli di 
nuore del laboratori Slnthela 
bo di Parigi 

Mentre le Benzodlazeplne 
esplicano la loro azione Indut 
Ilice del sonno agendo su due 
diversi tipi di recettori gli 
«Omega 2» diffusi In varie zo 
ne del cervello e gli «Omega 
1» che si trovano solo in alcu 
ne strutture cerebrali più coln 
volle con I meccanismi del 
sonno le «Imidazopyridine» 
agiscono esclusivamente su 
questi ultimi recettori Indù 
cendo un «sonno più fisiologi 
co« PIÙ precisamente II ricer 
calore ha affermato che que 
ale sostanze «non interferisco 
no con I architettura del son 
no* Hanno «unemlvlta» più 

breve cioè vengono espulse 
dall organismo prima delle al 
tre e per questo non lasciano 
strascichi di sonnolenza II 
giorno dopo Inoltre esse non 
provocano II cosiddetto «ef 
letto Rebound» tipico delle 
Benzodlazeplne cioè non 
provocano un Insonnia due 
volle più grande se dopo tre 
giorni di sonno si interrompe 
di colpo la somministrazione 
del farmaco Per arrivare a 
queste nuove sostanze sono 
stati necessan sei anni di ri 
cerca e di studio La fase della 
sperimentazione si è appena 
conclusa e nel mese di gen 
nalo il farmaco dovrebbe os 
sere commercializzalo In 
Francia In Italia - ha detto II 
prof Ezio Lugaresl di Bolo 
gna - sono circa II 20 per cen 
to (12 milioni) coloro che 
hanno problemi col sonno DI 
questi sette milioni non fanno 
nulla quattro milioni usano il 
sonnifero In modo discanti 
nuo oltre un milione sono 1 
consumatori continui di que 
stl farmaci 

Il Dna ricombinante 
Medicine defl'ingegneria genetica: 
la comunicazione tra cellule 

.Il Gm-Csf 
I macrofagi per stimolare 
la crescita di globuli bianchi 

Farmaci, lai/rivoluzione 
Come dimostra la nuova sostanza che riesce a curare 
te persone colpite da radiazioni nucleari, la nuova 
farmacologia che si basa sutl uso del Dna ncombi-
nante è davvero rivoluzionaria Ne percorriamo le 
possibilità, dando conto degli ultimi ritrovati come 
ha detto un noto ncercatore americano «ci stiamo 
affacciando al mondo delle comunicazioni cellula
ri» E tra poco forse ne capiremo il linguaggio 

FLAVIO LMICHEUNI 

M La sigla è misteriosa co 
me per tutti i farmaci ancora 
in lase sperimentale Gm Csf 
dalle Iniziali delle parole in 
glesi Granulocyte macrofage 
coiony slimulating factor fai 
(ore stimolante le colonie di 
macrofagi e granulocitt È un 
ormone del sistema immuni 
tarlo I ultimo nato della nuo 
va bio farmacologia definita 
dal professor David Golde 
dei! Università della Califor 
nia «una rivoluzione in cam 
pò medico uguale a quella de 
gli antibiotici» Cerchiamo di 
capire perche 

Il Gm Csf - prodotto dal 
Genetics Institute dalla Scile 
ring del gruppo Hoechst e 
dalla Blogen Sumitomo - vie 
ne sperimentato per la prima 
volta sull uomo negli Stati Uni 
ti in Giappone e nella Germa 
nia Federale Si tratta di speri 
mentazioni iniziali in fase 1 
nel gergo dei ricercatori ciò 
nonostante il prodotto è già 
stato provato sul campo dal 
dottor Robert Gale L emaio 
logo americano al quale si 
erano rivolti i sovietici dopo la 
catastrofe di Cernobyl avreb 
be infatti salvato due persone 
contaminate dal cesio 137 
contenuto nell apparecchia 
tura medica abbandonata a 
Goianla nel Brasile centrale 
e ! avrebbe fatto impiegando 
proprio questo ormone otte 
nuto con le tecniche del Dna 
ricombinante 

I granulocitl una categoria 
di globuli bianchi e i macrofa 
gì veri e propri spazzini sono 
molecole del sistema Immuni 
tarici essenziali per la difesa 
dell organismo quando viene 

aggredito da batteri virus pa 
rassiti o corpi esiranei Al mi 
croscopio elettronico si pos 
sono osservare suggestive im 
magmi di globuli bianchi che 
attaccano i batteri e ti uccido 
no secernendo una sostanza 
tossica E facile immaginare 
che cosa accade quando que 
ste sentinelle della salute ven 
gono d strutte come nel caso 
di grave contaminazione da 
radiazioni nucl erari 

«Il Gm Csf - spiega il dottor 
Carlo La Vecchia dell Istituto 
di ricerche farmacologiche 

Mano Negri - appartiene al 
cosiddetti fattori di crescita e 
una sostanza presente nel no 
stro organismo in piccohssl 
me quantità e sembra avere 
la proprietà di stimolare la ri 
produzione dei globuli bian 
chi o leucociti Potrebbe qmn 
di essere impiegato nelle crisi 
acute caratterizzate dall im 
prowisa caduta dei leucociti 
quando il midollo osseo subi 
sce danni gravi Le radiazioni 
atomiche sono solo un esem 
pio anche la chemioterapia 
antitumorale può danneggiare 
il midollo ed è proprio questo 
fatto a condizionarne 1 impie 
go Se il Gm Csf risultasse in 
grado di ridurre la tossicità dei 
chemioterapici e ne consen 
tisse quindi una somministra 
zione a dosi più elevate si pò 
trebbe sperare almeno in al 
cuni casi in un miglioramento 
dei risultati terapeutici Ma è 
necessario essere molto cauti 
perché sappiamo ancora pò 
chisstmo di questo ormone 
Impiegato come farmaco i 
suol effetti collaterali sono 
sconosciuti» 

le di midollo osseo di topo- in 
una particolare coltura «a 
condizione pero che al terre 
no di crescita venissero ag 
giunte mistenore sostanze 
battezzate fattori stimolanti le 
colonie Csf coiony stimula 
ting factors» 

Il Gm Csf è una di queste 
«mistenore sostanze Ma se 
negli anni 60 era molto dtfficl 
le procurarselo oggi I inge 
gnena genetica e in grado di 
metterne a disposizione gran 
di quantità La prima tdea (ne 
ha riferito recentemente il 
«New England Journal of Me 
dicine ) è stata di impiegare 
I ormone per tentare di nco 
struire le difese immunitane 
distrutte dal virus dell Aids 
Sotto certi aspetti i risultati so 
no stati positivi a dosi alte si è 
visto infatti che i globuli bian 
chi circolanti nel sangue pas 
savano da 2mila a quasi 49m. 
la per microlitro Cionono 
stante i malati non ne hanno 
tratto alcun giovamento Per 
qual ragioni7 Le infezioni di 
cui muoiono I pazienti con 
Aids - ha spiegato un altro fa 
moso ematologo il professor 
David Nalhan della Harvard 
University - non dipendono 
dalla carenza di fagociti II di 
tetto prevalenti, è una disfun 
zione dei linfociti T e non esi 
stono prove che I ormone ne 
regoli la funzione» 

Il Gm Csf o altri analoghi 
fattori di crescita potrebbe in 
vece risultare utile per affezio 
ni come I agranulocitosi una 
forte diminuzione dei leucoci 
ti dovuta generalmente an 
che m questo caso a farmaci 
che danneggiano il midollo 

La stona degli ormoni che 
stimolano la produzione di 
globuli bianchi - ha dichiarato 
alla rivista specializzata «Tem-' 
pò Medico» il professor Jero 
me Groopman dt Boston -
«cominciò a metà degli anni 
60 in Australia e in Israele 
quando Donald Metcalf di 
Melbourne e Lee Sachz di Tel 
Aviv dimostrarono che era 
possibile far crescere le cellu 

Brasile, la nuova terapia 
sui contaminati da efesio 137 
La nuova sostanza creata con le tecniche dell inge
gneria genetica, il Gm-Csf, è già sotto sperimentazio
ne per la cura delle persone colpite da radiazioni da 
Cesio 137 nell'incredibile incidente di Goiania, in 
Brasile A somministrarla è il professor Robert Gale, 
che operò numerose persone colpite da radiazioni a 
Cernobyl I nsultati sono incoraggianti II farmaco 
viene iniettato direttamente nella vena cava 

DAI NOSTRO INVIATO 

DARIO VENEQONI 

mm NEW YORK Una équipe 
medica internazionale ha la 
vorato per due settimane in 
Brasile nel tentativo di strap 
pare a morte certa le persone 
contaminate con il Cesio 137 
nell incredibile incidente di 
un mese fa Nel corso del di 
sperato intervento - ha nve 
lato il prof Robert Peter Ga 
le dell Università di Califor 
nia a Los Angeles - ai pazien 
ti più gravi è slata sommini 
strafa una sostanza del tutto 
nuova elaborata nei labora 
tori di ingegneria genetica 

I risultati della terapia ha 
aggiunto Gale sono tncorag 
glanti Un nuovo onzzonte 
sembra aprirsi nella cura del 
le persone colpite da radia 
ziom II prof Gale è d altro 
canto una autorità in materia 
Nel giorni successivi al disa 
Siro nucleare di Cernobyl egli 
volò in Unione Sovietica do 
ve collaborò per diverse setti 
mane con i medici di Mosca 
e di Kiev intervenendo in al 
cunl casi con operazioni di 
trapianto di midollo Era que 
sta Infatti finora la tecnica 
più avanzata per scongiurare 
la progressiva distruzione di 
cellule vitali e quindi la morte 
nel casi di gravi esposizioni 
alle radiazioni Nel caso del 
I incidente brasiliano diverse 
persone erano venute a con 
tatto per giorni con il cesio 
137 tanto da essere ormai 

destinate a morte sicura La 
contaminazione avvenne in 
circostanze che hanno del 
1 Incredibile alla fine dello 
scorso settembre 

Due ragazzi di Goianla una 
località nel Brasile centrale 
entrarono In quello che rima 
neva di una clinica in via di 
smantellamento Cercavano 
qualcosa che si potesse in 
qualche modo riciclare per 
guadagnarsi la giornata In un 
angolo in mezzo a mille altre 
cianfrusaglie trovarono un 
contenitore metallico strano 
Gli sembrò Interessante e se 
lo portarono a casa Qui apri 
reno il contenitore che con 
teneva una piccola quantità 
di materiale che emanava un 
bagliore bluastro Arrivarono 
degli amici e tutti rimasero a 
guardare affascinati per ore 
discutendo sulla possibile 
provenienza del materiale 
senza escludere peraltro che 
potesse trattarsi di un qual 
che prodotto extraterrestre 
o magari frutto di una magia 

La verità come è noto era 
assai meno avventurosa 
Smantellando la clinica gli 
addetti al reparlo più perico 
loso avevano semplicemente 
dimenticato in quell angolo il 
contenitore dei cesio 137 
una sostanza radioattiva dagli 
effetti devastanti sugli equiìi 
bri immunitari dell uomo 

Del lutto Ignari i nostri in 

tanto continuavano ad inte 
ressarsi alla loro fantastica 
scoperta Qualcuno arrivo 
anche ad assaggiare lo strano 
materiale Fu qualche tempo 
dopo che cominciarono a 
manifestarsi i primi sintomi 
della gravissima contamina 
zione radioattiva Nel giro di 
pochi giorni morirono quat 
tro persone Finalmente scat 
to I allarme Le autorità sani 
tane del Brasile chiamarono 
a raccolta gli esperti di tutto il 
mondo e si costituì cosi una 
strana squadra di pronto in 
tervento composta da gente 
che parlava almeno quattro 

lingue diverse Tra di essi lo 
stesso Gale e un gruppo di 
medici biologi ed esperti di 
radiazioni dell Unione Sovie 
tica reduci dall esperienza 
del dopo Cernobyl 

Il primo problema che il 
gruppo si trovo ad affrontare 
fu qui Ilo di evitare che i me 
dici e 1 personale addetto al 
1 assistenza dei malati rima 
nessero a loro volta contami 
nati dai pazienti i quali ema 
navano una quantità mortale 
di radioattività Fu fissato un 
limite massimo di tempo ol 
tre il quale il personale dove 
va lasciare la zona e ottenere 

un cambio II reparto in cui i 
contaminati erano ricoverati 
fu completamente isolato Fu 
allestito in fretta e funa uno 
speciale laboratorio di anali 
si separato dagli altn per pò 
ter esaminare campioni di 
sangue e di urina dei pazienti 
anch essi fortemente radioat 
tivì E allo stesso modo furo 
no trattati in modo specifico 
tutti i materiali di scarto dive 
nuli vere e propne scorie ra 
dioattive 

'Uno dei pencoli maggiori 
derivanti dalle eccessive ra 
diaziom - ha spiegato il prof 

osseo Secondo «Tempo Me 
dico» «un altro settore di gran 
de Interesse e quello delle in 
fezionl Gnndi ustionati trau 
matizzatt diabetici e soggetti 
sottoposti a trapianto d orga 
no sono tutti pazienti che pò 
trebberò aver vantaggio dalla 
stimolazione ormonale del si 
stema granulocitico macrofa 
gico 

Naturalmente non e solo il 
Gm Csf a suggerire le entusia 
stiche dichiarazioni di David 
Golde che prevede una rivo 
luzione analoga a quella degli 
antibiotici Un altro fattore di 
crescita figlio deli ingegneria 
genetica - il Transfermlng 
growth factor beta ha dimo
strato la propneta con una 
sola applicazione sulle ferite 
chirurgiche di accelerarne In 
modo significativo la guarigio
ne 1 ha annunciato il dottor 
Thomas Mustee del Diparti 
mento di chirurgia della Wa 
shmgton University di St 
Louis Poi vi sono (per II mo 
mento) I entropoietina di cui 
questo giornale ha già riferito 
utile soprattutto per combat 
tere le anemie che si manife 
stano nei pazienti in dialisi re 
naie cronica cinque famiglie 
di interleuchine tre classi di 
Interferon un numero sempre 
maggiore di altri fatton di ere 
scita e il fattore Vili indispen 
sabile agli emofilia per preve 
nire le frequenti emorragie 

Nei giorni scorsi le crema 
che hanno nferito la dolorosa 
vicenda del bambino ucciso 
dall Aids dopo essere stato in 
Iettato proprio da un concen 
Irato di fattore VII! «Altn due 
bambini - spiega II dottor 
Marco Meta assistente del 
professor Pier Mannuccio 
Mannucci del Centro emofilia 
e trombosi dell Università di 
Milano - sono morti la prima 
vera scorsa e come medico 
ho vissuto I amara esperienza 

Gale al New York Times - è 
la distruzione dei midollo 
dal quale dipendono molte 
funzioni vitali non ultima 
quella immunitaria di dtfe 
sa dell organismo dai ger
mi" E lo stesso problema 
che si è posto a Cernobyl e 
che propno il prof Gale ha 
affrontato in quella occasio 
ne ricorrendo in qualche ca 
so a trapianti di midollo *un 
intervento estremo al quale 
si è ricorsi nella convinzione 
che non a fossero alternati 
ve Neppure questa strada 
era pero percorribile nel ca 
so brasiliano l pazienti era 
no diventati essi stessi fonti 
di radiazioni che avrebbero 
presto distrutto anche il mi 
dolio eventualmente tra 
piantato* Le radiazioni di 
cesio ha spiegato ancora il 
professore producono pen 
colosi raggi gamma Si pensa 
che questa emissione ra 
dioattiva sia destinata a dura 
re per circa una trentina d an 
ni prima di decadere com 
pletamente Ma che nel caso 
dei malati del Brasile la fase 
pericolosa delle emissioni ra 
dioattive sarà finita entro un 
anno 

L unica via di salvezza pò 
trebbe consistere dunque in 
un aiuto esterno alla produ 
zione di quelle cellule altri 
menti destinate od essere di 
strutte dalle radiazioni Ed è 
proprio questo che si è tenta 
to nelle due settimane scor 
se II caso ha voluto infatti 
che il prof Gale fosse al mo
mento del lancio dell Sos da 
parte del governo brasiliano 
a un congresso medico Inter 
nazionale nella Repubblica 
federale tedesca nel corso 
del quale erano stati presen 
tati i primi risultati di labora 
tono di una nuova sostanza 

di non riuscire a salvarli Pur
troppo negli anni bui del 
I Aids quando non si cono
sceva ancora la causa dell* 
maialila e tanto meno erano 
disponibili I test la prevenzio
ne era presoché Impossibile» 
Oggi per quanto riguarda 
I Aids diversi trattamenti co
me la pastorizzazlone rendo
no Il farmaco sicuro Resta II 
rischio dell epatite I cui virus 
sono molto più resistenti al 
calore e spesso difficili da in
dividuare Ora anche questo 
problema potrebbe essere ri
solto grazie al nuovo [attore 
Vili ottenuto con 1 Ingegneri* 
genetica 

•La sperimentazione clinic* 

- afferma II prof Girolamo Sir
chia primario del Centro tra
sfusionale del Policlinico di 
Milano - è iniziata recente
mente negli Stali Uniti satto I* 
sorveglianza del National Insi 
tute of Health Purtroppo I co
sti sono ancora elevali e solo 
una produzione su larga scala 
potrebbe abbassarli Ma pri
ma dobbiamo saperne di più 
Slamo certi della sicurezza, 
non conosciamo invece I reali 
effetti terapeutici Credo co
munque che Ira un anno o 
due saremo in grado di fare II 
punto su tutu I problemi da 
sanitan che economici* 

La nvoluzione della nuova 
blo farmacologia probabll 
niente non percorrerà ttlnera-
n linean Tuttavia «per la pri
ma volta - ha detto Wolfang 
Sades professore di chimica 
ali Università della California 
- ci stiamo affacciando con 
strumenti conoscitivi adeguati 
al mondo misterioso delle co
municazioni intercellulari Le 
cellule sono mattoni e per vi 
vere In comune hanno svilup
pato un<:omplcsso lingueggio 
chimico prevalentemente a 
base di proteine che solo la 
biologia moderna è in grado 
di decifrare» Di questo Un 
guagglo gli scienziati hanno 
decodificato perora solo al 
cune parole ma non è Ionia 
no il giorno in cui sarà svelato 
I intero alfabeto 

Una rappresentazione della ca
tena del Dna e nella foto, un 
giovane mostra le conseguenze 
delle radiazioni da Cesio 137 
dopo I incidente in Brasile 

denominata Gm Csf (Granu
locyte macrofage coiony slì
mulating lactor) sviluppata 
per usi medici dalla Immu-
nex una società americana 
che opera nel campo delle 
biotecnologie e prodotta su 
licenza dalla industna (arma 
ceutica tedesca Behritig 

La Behnng interpellala da 
Gale si è delta disponibile a 
collaborare con I iniziativa 
Sei pazienti Ira I più gravi so
no siati sottoposti a terapia 
con il nuovo farmaco il quale 
contiene dice Gale *unaso-
stanza prodotta con melo-
dologte di ingegneria geneti
ca questa sostanza nprodu 
ce quelle prodotte natural
mente dal corpo umano per 
stimolare la riproduzione di 
cellule del sangue che le ra
diazioni tenderebbero a di
struggere In Brasile abbia
mo usato questo farmaco 
per un valore di molti mtlio 
ni di dollari* ha aggiunto il 
prof Gale il quale ha nngra-
ziato Armand Hammer il 
vecchio miliardario america 
no per il contributo matena-
le fornito ali équipe che ha la
vorato in Brasile 

Ai sei pazienti il farmaco e 
stato somministrato diretta
mente nella vena cava con 
lente infusioni durate 24 ore 
E i risultati finora sono co
me si è detto incoraggianti 
Le analisi di laboratono de
nunciano un netto migliora
mento pur In paaenB che 
hanno subito un grave danna 
al midollo Certo prima dt dì 
re una parola definitiva biso 
gnerà attendere molto tempo 
e verificare gli sviluppi delle 
condizioni dei pazienti nei 
prossimi anni ma già il fatto 
che si possa ipotizzare una 
sopravvivenza di anni sembra 
già un miracolo 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 

L'inchiesta 
sul racket 
dei camion-bar 
Dopo gli arresti di un vigile 
e di quattro ambulanti 
il giudice invia altre 
dieci comunicazioni giudiziarie 

Frana l'impero dei bruscolini 
SI allarga l'Inchiesta sul racket del camion-bar. Dopo 
l'arresto dell'ufficiale dei vigili urbani e di quattro dei 
Tredicine, i «boss» della vendita di sorbetti e bibite, il 
giudice Vardaro ha emesso 10 comunicazioni giudi
ziarie. Coinvolti altri vigili e il presidente di un'asso
ciazione di categoria di ambulanti. Altri tre agenti di 
polizia urbana sono stati Incriminati per aver preso 
•tangenti» in un'inchiesta parallela. 

ANTONIO CIPMANI 
IH Ora le Inchieste sono 
due. Oltre quella del giudice 
Andrea Vardaro che ha porta
to all'arresto di un ufficiale del 
vigili urbani e del Tredicine, 
c'è quella del sostituto procu
ratore Angelo Garganl che ha 
lormallztato tre mandati di 
comparizione contro altri vigi
li Camillo Pica, Implicato pu
re nella vicenda dei racket dei 
camion-bar, Franco Rossi e 
Roberto Colagiacomo. Se
condo l'accusa II 37 luglio 
•corto, durante una (filata di 
moda a piazza di Spagna, 

«Sotto le stelle», avrebbero 
chiesto per il loro lavoro un 
extra, Insomma uno tangente 
Testimone del latto la figlia 
del ministro dell'Interno 
Amlntore Fanfanl, Cecilia 
Nell'Inchiesta sulle attivila del
la famiglia Tredicine e il siste
ma di potere che l'appoggiava 
il sostituto Andrea vardaro, 
dopo I cinque arresti, ha 
emessa dieci comunicazioni 
giudiziarie SI sa che sono stati 
inquisiti altri cinque vigili ur
bani, tre Impiegati ammini
strativi e due ambulanti. Tra 

gli inquisiti due comandanti 
della polizia urbana, quello 
del gruppo «Montecatini» Gio
vanni Catanzaro, quarto dei 
non eletti nelle liste socialiste 
alle ultime elezioni e quello 
del gruppo 'Centro» Camillo 
Pica Inoltre Mastromattel, 
Bacchi e Fioruccl Circola an
che, tra gli altri, un nome «ec
cellente» quello di Guerrino 
Cadrlni, il «capo» storico dei 
bancarellari di dolciumi, ora 
presidente dellUpvad, asso
ciazione di categoria legata 
ali Unione commercianti e 
membro della commissione 
398, quella che regola II com
mercio ambulante Le accuse 
per lui sarebbero le stesse che 
hanno portato In carcere I pri
mi cinque corruzione, con
cussione, associazione a de
linquere e soppressione d'atti 
d'ufficio Cadrlni, che Insieme 
con I Tredicine e Carosl, attua
le presidente dell'Assobar, ha 
latto la storia dei camion-bar, 
nell'85, ulflclalmente per la 
sua battaglia contro gli abusi

vi, lu gambizzato In via Can-
dia Un avvertimento, si disse, 
in un periodo di grandi muta
zioni nel settore degli ambu
lanti Era l'epoca della •Galas
so» nel centro storico quando 
mentre I camion-bar erano 
costretti a sloggiare, quelli del 
Tredicine potevano sostare e 
fare I soldi indisturbati Con i 
vigili che chiudevano un oc
chio Ma qualcuno ha reagito 
l'altra associazione degli am
bulanti, I Apvad, con una serie 
di denunce ai carabinieri ed 
alla magistratura ha permesso 
l'apertura dell'Inchiesta Sono 
cominciati a venire fuori I no
di della vicenda e le domande 
Inquietanti chi II alutava nelle 
loro operazioni all'Interno del 
Palazzo? Qualche membro 
della commissione commer
cio, sicuramente E poi? Co
me funzionava il meccanismo 
che aveva In pochi anni latto 
crescere l'Impero economico 
basato su castagne, noccioli
ne, gelati? La ricetta era sem
plice Licenze vere venivano 

Una commissione d'inchiesta del consiglio comu
nale indagherà sui dipendenti capitolini coinvolti 
nella vicenda del racket dei camion-bar e sull'Inte
ro settore delle licenze commerciali. Lo ha deciso 
Ieri mattina il consiglio comunale alla fine di una 
mattinata di tempesta. Deludenti le dichiarazioni 
del prosindaco Redavld, nel corridoi sussurri e gri
da degli assessori e autodifese degli assessori. 

' LUCIANO FONTANA """"" 
flZt È giorno delle accuse 
sussurrate nel corridoi, delle 
autodifese, delle pugnalate al
le «polle II calendario del 
Campidoglio annuncia ore 
nove, presentazione degli 
emendamenti al bilancio Ma 
tutti gli occhi sono puntati sul
le cronache del giornali Un 
Ispettore dei vigili arrestato, 
comunicazioni giudiziarie per 
•Iti dirigenti della polizia urba
na, manette per i quattro Tre
dicine, potente famiglia del 
racket (tei camion bar E su 
lutto il sospetto di soldi Incas
sati per una licenza facile o un 
controllo «benevolo» Niente 
emendamenti dunque, lino a 
mezzogiorno non si Inzla II 

prosindaco Glanlranco Reda
vld è chiuso In una stanza con 
i capigruppo della maggioran
za C'è da decidere la linea di 
condotta dell amministrazio
ne 

In aula è pero un tourbillon 
di assessori ed ex assessori 
Ecco I «magnifici tre» del 
commercio, da due anni tar
gato socialista Sandro Natali
na segretario della federazio
ne, Raffaele Rotiroti, diventa
to deputato nel giugno scor
so, Salvatore Malerba, da solo 
un mese sulla poltrona più 
scottante Malerba promette 
controlli sugli uffici che rila
sciano le licenze commercia
li «Per domani ho convocato 

Il comandante del vigili urba
ni, Il direttore dell'annona e 
del decentramento per avere 
un quadro chiaro della situa
zione - dice e si allontana sus
surrando - se cercate cosa 
non va non vi fermate agli ulti
mi due anni Tornate indietro 
a prima dell'85» E un riferi
mento all'ex assessore social
democratico Silvano Costi? 
Melarba non dice si ma nep
pure smentisce. 

Anche Raffaele Rotiroti tor
na Indietro di due anni per Im
postare la sua autodifesa Dal 
marzo dell'85 - dice - il Co
mune ha sospeso il rilascio 
delle licenze per gli ambulan
ti sul camion bar è in corso 
un'inchiesta della magistratu
ra di vecchia data Nel feb
braio scorso Rotiroti fu con
vocato come testimone dal 
sostituto procuratore Moricca 
che indagava sui permessi «fa
cili» alla famiglia Tredicine 
Tre mesi dopo, a maggio, l'as
sessore concesse un'autoriz
zazione a otto ambulanti (a 
cui era stato revocato In base 
al decreto Galasso II permes
so per sostare nel centro stori

co) per spostarsi In altre zone 
della cittì. Erano quasi tutte 
per i Tredicine 

Il gruppo comunista denun
ciò il racket del camion bar e 
Rotiroti di corsa ritiro le otto 
autorizzazioni «Ilo anche 
spedito un esposto alla magi
stratura - dice - e ordinato al 
vigili di Indagare» Cosa risulta 
dal documenti comunali? Che 
qualche ambulate aveva una 
cpia della licenza diversa nei 
contenuti dall'originale depo
sitato in Comune (con l'asse
gnazione ad esemplo di zone 
più favorevoli) oppure ad una 
stessa persona erano Intestate 
più autorizzazioni. Una nota 
riservata della direzione del
l'annona che parla esplicita
mente dei Tredicine 

Finalmente sulla poltrona 
più alta del consiglio appare il 
prosindaco Redavld (il sinda
co Signorello e ancora mala
to) Che delusione le sue pa
role per chi si aspettava chiari
menti! Solo la conferma che 
c'è un arresto Ira i vigili e che 
si aspettano «atti (ormali» del
la magistratura. Franca Prisco, 
capogruppo comunista nbat-

•"————• La conquista del mercato a suon di licenze 

Ascesa e caduta dei Tredicine 
piccoli caldarrostai diventati re 
Ascesa è caduta di Tredicine, ras della porchetta. 
Una storia nata nei primi anni Settanta all'ombra 
del Campidoglio, che coinvolge tecnici e ammini
stratori, associazioni di categoria e piccoli ambu
lanti, C'è anche chi spara e chi resta ferito, tributo 
inevitabile in una vicenda di racket. E anche cin
que autotreni pieni di castagne acquistati per 136 
milioni. 

ROSANNA IAMPUONANI 

MI Nessun problema, lino 
al 1970, per II commercio 
ambulante Banchetti e riven
dite vivono una stagione tran
quilla, in centro e In periferia, 
sostenuti anche finanziaria
mente da chi - si narra che 
sia un certo Guerrino Cadnni 
- ha a cuore gli interessi della 
categoria Ma nel 1971 il con
siglio comunale approva al
l'unanimità una nuova dellbe 

ra, la 3903, che disciplina e 
controlla le licenze dell'arti-
bulanlato Cosi, d ora in poi, 
la zona compresa nelle mura 
Aureliano sarà considerala 
zona «bianca», chi e è e è, li
no a che non muore E basta 
Nessun altro potrà ottenere 
permessi di vendita ambulan
te, ad eccezione di coloro 
che trattano (lori e frutta e 
verdura Una volta deceduto 

il titolare della licenza, questa 
dovrà essere ritirata La situa
zione si la difficile, ma c'è chi 
ne approfitta gli astri nascen
ti della categoria degli ambu
lanti, I piccoli Tredicine, cal
darrostai con il banchetto a 
piazza di Spagna che con 
grande fiuto per gli affari han
no Iniziato a mettere In piedi 
una vera e propria impresa la
minare Loro, Infatti, non 
aspettano che II titolare della 
licenza in centro storico 
muoia acquistano prima II 
permesso pagandolo fior di 
quattrini, pare circa venti mi
lioni Ma sono sicuri che I sol
di sono ben Investiti, come 
dimostreranno gli affari futu
ri Intanto passano gli anni, 
più licenze e più quattrini fan
no crescere gli appetiti della 
famiglia Tredicine che riusci
rà ad ottenere, nel 1981, una 
delibera dagli assessori al 

traffico Tullio De Felice e al
l'annona Silvano Costi, che 
consente l'aumento volume
trico dei camion si passa da 
4 metri ai 6 metri 

Nasce I era del maxibar su 
ruote Piazzati nel punti stra
tegici della città fanno soldi a 
paiate, danno anche fastidio 
ai piccoli rivenditori inizia 
così una campagna di opinio
ne infuocata, contro la fami
glia e i camion I Tredicine 
sono costretti a spostare I 
maxibar In zone più apparta
te, ma senza smettere di in
grandire l'azienda Acquista
no anche licenze dalla perife
ria, trasferendole In centro 
facendo In modo che le ca
ratteristiche della licenza sia
no modificate senza control
li Un altro occhio di riguardo 
per la famiglia lo avrà Guerri
no Cadnni membro della 
commissione al commercio, 

ottenute troppo facilmente 
altre venivano addirittura fal
sificate con le fotocopie Poi 
c'erano gli «aiuti» nelle com
missioni giuste ed un occhio 
di riguardo da parte dei vigili 
Quando serviva bastava an
che una minaccia e un ricatto 
I Tredicine son infatti accusati 
anche di violenza privata, pro
babilmente per i metodi se
guiti per rilevare le licenze di 
piccoli ambulanti Chi non ac
cettava veniva tartassalo in 
ogni modo Un esempio è da
to dall'ultimo episodio, poco 
prima dell'estate Un ambu 
lame che vendeva trutta in via 
Terme di Diocleziano dopo 
aver risposto negativamente 
alle richieste dei Tredicine si è 
visto sequestrare il carrettino 
dai vigili per un'ordinanza già 
In precedenza eseguita per la 
quale il fruttivendolo aveva 

Pagato la multa E intervenuto 
Apvad (non l'Upvad) e I vigili 

hanno dovuto restituire il ban
co di frutta, pagare le spese e 
scusarsi Ma tanto basta per 
capire il metodo 

Sussurri e grida in Campidoglio 
Arriva una commissione d'inchiesta 

te «Siamo preoccupati dal
l'arrogante sottovalutazione 
della giunta E mancato il go
verno del settore Qui abbia
mo di fronte fatti che fanno 
pensare ad un'organizzazione 
che ha elementi all'interno 
dell'amministrazione» I co 
munisti chiedono una com
missione d'inchiesta La pro
posta viene accolta dalla mag 
gioranza La commissione si 
metterà al lavoro da oggi e 
dovrà far conoscere le sue 
conclusioni entro trenta gior
ni Un assessore democristia
no gira tra I banchi annuncian
do «Vedrete, vedrete che ver
rà fuon» Giuliano Ventura, di 
Dp, legge al microfono una 
frase criptica che parla di «un 
consigliere che avrebbe per
cepito 31211 dollan per una 
licenza» Scatta la corsa al no
me ma il demoproletano si 
chiude a riccio «Lo dirò al 
magistrato se mi convoche
rà» Così tra sussun e grida si 
chiude la mattina in Campido 
glio SI aspettano i nuovi passi 
della Procura e la nunione del 
consiglio sulla vicenda previ
sta per la prossima settimana 

quella che con la supervisio
ne dell'assessore all'annona 
disciplina I intero settore 
dell ambulantato L'aiuto che 
arnva da questo ufficio è 
quello di permettere I aggiun
ta alla tabella merceologica 
della super-licenza frutta e 
verdura di una nuova voce, 
bibite e sorbetti Giusto per 
non incorrere nei rigori dì 
legge della 3903, consenten
do così di operare nel centro 
storico Ma ci pensa la legge 
Galasso e frenare gli affari del 
Tredicine, vietando la sosta 
agli ambulanti prima intorno 
al Colosseo e poi in tutto il 
centro storico I Tredicine si 
ribellano a questi rigori, ricor
rono al Tar che dà loro ragio
ne 

Ma intanto piccoli caldar
rostai, venditori di bruscolini, 
Incuranti dei divieti e protetti 
dai Tredicine impazzano nel 

I comunisti: 
«E' un sistema 
premafioso» 
MI L'arresto dell'ufficiale 
dei vigili urbani e di quattro 
dei Tredicine il giorno dopo 
Mentre una bufera di polemi
che ha scosso II consiglio co
munale, impegnato nella di
scussione del bilancio, I co
munisti sono tornati all'attac
co con una conferenza stam
pa. Il gruppo consiliare aveva 
denunciato il 19 giugno in una 
interpellanza urgente rivolta 
ai sindaco Signorello, la vi
cenda delle illegalità nel com
mercio ambulante di bibite e 
sorbetti Ieri è andato oltre 
Non si tratta solo della «que
stione Tredicine», un'organiz
zazione delle carattenstiche 
mafiose che controlla tutti gli 
aspetti del commercio ambu
lante Natualmente con ap
poggi amministrativi e istitu
zionali 

Per il momento dunque è 
affiorata solo la punta dì un 
iceberg «Ci siamo accorti -
ha detto Daniela Valentin!, 
consigliere comunale - che la 
vicenda della vendita dei sor
betti e delle bibite nel centro 
storico celava interessi miliar
dari Ma non solo, che si era 
venuto a creare un sistema di 
potere premafioso E tutte le 
nostre preoccupazioni le ab
biamo espresse alla massima 
autorità cittadina, al sindaco 
in persona» Una denuncia in
centrata su fatti delicati, ma 
precisi Parlava di licenze 
troppo facili, di abusivi tolle
rati ed attn ambulanti in rego
la invece tartassati dai vigili ur
bani I Tredicine stavano sullo 
sfondo con le loro 28 licenze 
Con le amicizie nell'assesso
rato al Commercio la magi
stratura dopo aver aperto 
un'indagine su un esposto 
dell Apvad (associazione di 
categoria degli ambulanti). 
chiamo e senti i comunisti nel 
mento della toro denuncia 
Invece il sindaco? «Di fronte 
ad una cosa del genere - ha 
dichiarato il capogruppo con
siliare Franca Pnsco - non ha 
nemmeno risposto alla nostra 
interpellanza urgente Su que
sto punto perciò noi chiedia
mo che si costituisca una 

commissione d'inchiesta che 
in tempi brevi sveli le conni
venze amministrative e istitu
zionali dell'organizzazione e 
spieghi come possibile che 
siano potute avvenire simili 
cose» 

L'impressione è che ci si 
trovi di fronte ad un sistema 
economico che con le sue di
ramazioni ha occupato ogni 
spazio lasciato «vacante* dal
l'istituzione Insomma un'or
ganizzazione che controlla il 
settore del commercio ambu
lante in assenza di chi dovreb
be governarlo Un altro esem
pio? Quello della mancata 
apertura dei mercati rionali 
Dieci, già pronti, sono ormai 
chiusi da due anni Inutilizzati, 
incomprensibilmente, stanno 
diventando fatiscenti Altri 
tredici sono in via di comple
tamento, con lavori talmente 
lenti da sembrare immobili, 
Che significa7 «Che gli interes
si di un gruppo ben determi
nato di potere - ha proseguito 
Daniela Valentini - per il mo
mento prevalgono su quelli 
della maggioranza dei lavora
tori e soprattutto della gente*. 
Dientro questi ntardi ci sono i 
miliardi di appalto per la co
struzione dei box fìssi, i conti
nui ricatti cui possono essere 
sottoposti gli «ambulanti» abu
sivi Ma gli interessi economi
ci si centuplicano quando si 
parla della questione dei mer
cati generali Basta pensare a 
quanto fanno gola i 250 mi
liardi previsti dalla Finanziana 
per la costruzione di quello 
nuovo Si parla già di una 
guerra micidiale per l'acca
parramento degli appalti Co
sa chiede il Pci? «Innanzitutto 
- ha concluso Daniela Valen
tin! - I apertura dei plateatici 
chiusi, quindi l'approvazione 
della regolamentazione sulla 
vendita di bibite e gelati, e 
quella sul commercio ambu
lante Poi l'immediato nnno 
vo delle commissioni* Più in 
generale la fine della latitanza 
politica e amministrativa che 
ha prodotto questi risultati in 
un mondo già di per se «a n-
schio» come quello del com
mercio OAO 

Una venditrice di caldarroste a piazza di Spagna 

centro I Tredicine, si dice, 
hanno acquistato per 136 mi
lioni cinque autotreni stracol
mi di castagne che poi «loro» 
rivenditori immettono sul 
mercato in cartoccetti da sei 
frutti per 1500 lire Non ce 
che dire un beli affare 

Questa è stona di oggi Ma 
c'è da scrivere un altro capi
tolo Quello delle 765 licenze 
rilasciate ad altrettanti ambu

lanti alta vigilia delle elezioni 
del 1985 dall assessore Silva
no Costi Ambulanti «protet
ti», si dice, dai Tredicine E 
c'è da scrivere anche il capi
tolo sulla disavventura di 
Guerrino Cadnni che nell'au
tunno del 1985 viene ferito 
da alcuni colpi di pistola spa
rati da ignoti Appena qual
che tempo prima Cadnni si 
era nitrato dagli affari 

Inchiesta Rampi, 
il giudice 
chiede 
l'archiviazione 

Il giudice ha chiesto l'archiviazione dell'inchiesta bis sulla 
morte di Alfredino Rampi (nella foto), il bambino che nel 
giugno '81 precipitò in un pozzo a Vermicìno Questa 
seconda inchiesta era partita nel febbraio scorso, dopo 
che il processo per omicidio colposo nei confronti del 
proprietario del pozzo si era chiuso con un'assoluzione. 
Lo stesso giudice Giancarlo Armati, nel chiedere l'archi
viazione, ricorda come nessuno dei tanti interrogativi sulla 
morte del bambino sia stato definitivamente risolto. 

A Latina 
duemila studenti 
contro 
il nucleare 

Duemila studenti a Latina in 
piazza contro II nucleare 
La manifestazione Ieri mat
tina a Latina, In vista del re
ferendum di domenica 
scorsa Nella provincia di 
Latina ci sono ben tre cen-

•»^»^^»»»^^"»»"i« trai! nucleari quella In tua 
di smantellamento del Garlgliano, quella lunzlonanle di 
Borgo Sabotino e II reattore nucleare «Cirene», la cui attivi
ti. però, non è stata ancora avviala 

Il sindaco 
di Montano 
vuole Incontrare 
governo ed Enel 

Ancora un blocco, Ieri mat
tina, alla centrale di Montai-
to di Castro Questa volta a 
protestare sono stati I mili
tanti di Dp Intanto il sinda
co di Montato, Leo Cupidi, 
ha chiesto un Incontro ur
gente al governo e all'Enel 

per decidere «una volta per tutte - ha detto - il (uturo della 
centrale» Per il sindaco desta preoccupazione anche 
•quanto è avvenuto nel corso dell alluvione» di due giorni 
la, quando la pioggia ha allagato diverse parti della centra
le 

Niente governo 
entro gennaio 
per le Usi romane 

Le 12 Usi rimaste a Roma 
dopo I •azionamento» di 
luglio non avranno per il 
primo gennaio, come era 
previsto, i nuovi Comitati di 
gestione Lo ha ammesso lo stesso assessore alla Sanità 
Mano De Bartolo (nella foto), lì quale ha detto di non 
avere -più interlocutori» dentro la sua maggioranza di pen
tapartito Il rischio, per la giunta capitolina, e quello di 
un Incriminazione per omissione di atti di ufficio. L'ammi
nistrazione, secondo il consigliere del Pei Augusto Batta
glia asta violando la legge sanltana, lasciando I servizi In un 
ormai diffusissimo stato di precarietà e di non governo». 

Sono 6601 miliardi di resi
dui passivi (cioè I soldi non 
spesi) nel bilancio dell'an
no scorso della Regione La
zio Lo ha reso nolo ieri 
l'assessore regionale al Bl-
lancio, il de Franco Splen-

^ « » ^ » » ^ » dori «Delle somme stanzia
te - ha detto - viene Impegnato solo l'81% e il 12% degli 
Impegni si traslorma a line anno in residui passivi». Per l'86 
erano previsti in bilancio 13 963 miliardi La giunta è riu
scita a spenderne soltanto 12 127 

Regione Lazio, 
lo scorso anno 
860 miliardi 
di residui passivi 

Fermati Due pregiudicati, France-
I _ . . sco Castaun di 49 anni, e 

mentre tentano Alfonso Masullo di 42, sono 
un'ectarclnno s ta , i arrestati mercoledì se
lli. estorsione ra dagl i a g e n | i d e l l a ^ ^ 

dra mobile in un bar del Tu-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ scolano Avevano addosso 
^^^^^mammma^^^^ due pistole Beretta calibra 
7,65 e calibro 9 Secondo gli inquirenti erano andati nel 
bar armati con l'intenzione di estorcere del denaro al 
propnetario Ma non hanno potuto fare niente' appena 
messo piede nel locale sono arnvati 1 poliziotti che li han
no immobilizzati ed arrestati 

Arrestati 
con venti grammi 
di cocaina 

Avevano con loro venti 
grammi di cocaina, proba
bilmente pronti per essere 
spacciati tra i tossicodipen
denti della zona Vinicio 
Giovagnoli 50 anni, prece-
denti per spaccio, e Michel 

•̂ ™™"",—•""**»»•»»»»»»»»»"• Dophin e Jacquellne Marti-
se Torres, di 25 e 26 anni, sono stati arrestati l'altra sera, 
dopo essere incappati, a piazzale Flaminio, in una volante 
della sala operativa della questura 

STEFANO DI MICHELE 

Iozzia si difende 
«Il regolamento non obbliga 
a trascrivere nei verbali 
i dissensi degli assessori» 
M Guglielmo Iozzia, segre
tario generale del Comune di 
Roma, è stalo interrogato ien 
per circa due ore dal giudice 
istruttore Angelo Garganl La 
vicenda è la stessa per cui, 
qualche giorno fa, il magistra
to aveva ascollato anche II 
sindaco Nicola Signorello 
presunte irregolarità di alcune 
delibere della giunta capitoli
na sulla gestione dell'Amnu e 
la nomina di alcuni dirigenti 
dell'azienda municipalizzala 
per la nettezza urbana 

L ipotesi di reato formulata 
verso li capo della burocrazia 
comunale è quello di falso 
Ideologico, come per Signo
rello e diversi assesson della 
precedente giunta II caso 
scoppiò come si ricorderà, 
dopo una denuncia presenta
ta dall ex assessore all'Am

biente, la liberale Paola Pam-
pana 

Nelle sedute di giunta del I 
agosto e del 12 ottobre dello 
scorso anno, secondo l'espo
nente liberale furono espressi 
paren contrari dì alcuni asses
sori sulle delibero che riguar
davano I Amnu Dissensi che 
non furono poi registrati nei 
verbali di giunta Al magistra
to, Guglielmo Iozzia avrebbe 
ribadito che non esistono re
golamenti che obblighino la 
trascnzione a verbale, durame 
le sedute, anche del pareri ne
gativi espressi dagli assessori 

Nel prossimi giorni, il giudi
ce Gargani sentirà anche gli 
altri due imputali, il vicesegre
tario del Comune, Carlo i te
rali, un altro allo funzionarlo 
capitolino, il responsabile dei 
servai di giunta, Luciano Ca
stagno 

l'Unità 
Venerdì 
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Elezioni 
La Sapienza 
avrà oggi 
il rettore 
• n Ancora quattro ore di at
tesa Quattro lunghissime ore, 
dalle nove alle tredici di sta
mane, poi lo spoglio Alle cin
que, minuto più minuto meno, 
l'ateneo La Sapienza avrà fi
nalmente Incoronato II suo 
rettore magnifico Sari Carlo 
De Marco, preside di Medici
na, punto di riferimento dello 
schieramento moderato, o 
non piuttosto Giuseppe Tala
mo, preside di Magistero, 
l'uomo cui vanno le simpatie 
del docenti che si dichiarano 
laici o di sinistra? 

Non di tutti, in verità Poche 
ore prima del ballottaggio, 
Giorgio Tocce, preside di 
Scienze, terzo per numero di 
preferenze, ha preso le distan
te dalla sinistra, dal laici e, In 
generale, dalle schiere che 
vengono considerate progres
siste. Con un imprevedibile 
coup di ihéàtrt, Tecce, consi
gliere comunale eletto nelle li
ste del Pel, come Indipenden
te, ha Invitato I suol sostenitori 
a riversare I loro voti su De 
Marco, 

E II ballottaggio, meccani
smo perfida di per sé, si e ina
sprito, drammatizzato. DI 
conseguenza, l'Interesse è sa
lito Lo tesllmonia la cresciuta 
affluenza alle urne, dopo una 
fase di stanca che aveva con
trassegnato I turni precedenti, 
Ieri sera, alle 1S, ora di chiusu
ra del seggio, avevano votato 
1513 docenti su 2800 che 
hanno diritto al voto In per
centuale, Il 54,04% del corpo 
elettorale 

Come sempre, Medicina è 
In testa1 su BOB docenti, han
no ola votato In 557, cioè II 
68,94». Elevata anche l'af
fluenza del docenti di Scienze 
(Il 54,57*5, di Magistero 
(52,83*), di Lettere (81,21*). 
La più distaccata appare Eco
nomia • Commercio (con II 
31,9%). La mona a sorpresa 
di fecce sembra aver orienta
to l'ago della bilancia verso 
De Marco Ma non idei lo che 
tutti I tuoi 272 elettori ne se-

Suono pedissequamente l'In-
Iculone E allora lo scenario 

più attendibile i una sfida al-
I ultima scheda 

Religione 
Sindacato 
contro 
Galloni 
• H Sta circolando nelle 
scuole Un fac-slmile che la 
Cgll scuola ha approntato per 
presentare «impugnazione ge
rarchica» al provveditore con
tro la lettera o circolare di Isti
tuto che li releghi al ruolo di 
•sorveglianti, degli studenti 
che, non avvalendosi della re
ligione, scelgano lo studio In
dividuale «Infatti, denuncia II 
sindacato, la circolare di Gal
loni sull'ora di religione ridu
ce gli Insegnanti a "secondi
ni", e questo è Inaccettabile. 
Ma non solo questa è la critica 
della Cgll al ministro E con
trastato duramente anche II 
fatto che, secondo II sindaca
to, l'Insegnante delle elemen
tari viene di latto spinto, dalla 
circolare, a scegliere di inse
gnare la religione cattolica, e I 
genitori a far frequentare, ai 
Bambini, la lezione confessio
nale Per questo anche II Cri-
dea (coordinamento romano 
per II rilancio della democra
zia nella scuola) chiede agli 
Insegnanti delle materne di 
non attuare la circolare di Gal
loni, seguendo l'esemplo di 
molti Comuni del centro Ita
lia 

Spazi esigui, locali inagibili 
L'Istituto centrale 
incontra crescenti ostacoli 
nelle sue attività 

Personale in stato di agitazione 
Piovono pesanti accuse 
sul ministero dei Beni culturali: 
nessun impegno rispettato 

Un Restauro che cade a pezzi 
Sono ormai a! (erri corti l'Istituto centrale di restauro 
e il ministero dei Beni culturali. Al centro della que
relle, gli impegni presi l'anno scorso e mai rispetta
ti da) ministero. Conseguenza: l'attività scientifica 
e didattica dell'istituto è ostacolata e penalizzata 
da spazi esigui e locali inagibili. Da qui la protesta 
del personale, che minaccia di bloccare anche il 
concorso di ammissione. 

PAOLO PETRUCCI 

M L'Istituto centrale del re
stauro è In «stato di agitazio
ne. e addirittura rischia di sal
tare l'annuale concorso di 
ammissione per gli studenti A 
scendere sul piede di guerra è 
stato il personale Motivo il 
ministero per I Beni culturali 
non ha rispettato gli Impegni 
presi l'anno scorso, I locali, 
necessari all'attività scientifi
ca e didattica, sono sempre 
Inagiblli Come prima forma 
di protesta, ma anche come 
segnale dell'Impossibilita di 
svolgere l'attività in tutti I set
tori di propria competenza, i 
lavoratori dell'Istituto hanno 
dichiarato, da diversi giorni, 
lo «stato d'agitazione* La 
svolta si è avuta al termine di 
un'animata assemblea Indetta 
dalla Cgll nei locali del com
plesso monumentale In via di 
San Michele La richiesta è 
che il ministero del Beni cultu
rali prenda provvedimenti sul 
potenziamento di strutture 
funzionali alla ricerca e alla di
dattica e dia garanzie per ri
solvere In tempi brevi 11 pro
blema degli spazi mancanti In 
caso contrario, sospenderan
no l'attività didattica e si potrà 
arrivare anche al «blocco, del 
concorso d'ammissione pre
visto per I primi di novembre 

Se oggi 11 prestigioso Istitu
to centrale del restauro attra
versa un momento difficile, 
anche in passato, dicono i la

voratori i rapporti con il mini
stero non sono stati idilliaci 
Ma come si è arrivati a questa 
situazione di grave disagio? La 
sede originale dell istituto, In 
piazza San Francesco di Pao 
la, è stata dichiarata inagibile 

1 anno scorso perché penco
lante, ma II trasferimento, per 
altro già previsto da tempo, 
nel complesso monumentale 
del «San Michele», procede a 
ritmi lentissimi II disagio e ac
centuato, inoltre, da un brac
cio di ferro tra ministero e di
rezione dell Istituto che gli 
contesta i appropnazione in
debita di un area destinata al
le proprie attività sin da quan
do lo Stato comprò I edificio 
nel I960 I locali che I Istituto 
ha ottenuto in sostituzione an
cora non sono stati restaurati, 
e perciò sono inservibili At
tualmente le attività si svolgo
no in un area che è la metà di 
quella necessaria, In parte nel
la sede di piazza San France
sco di Paola, in parie al «San 
Michele. Per dirla con le ci
fre l'Istituto dovrebbe conta
re su circa 12 000 metri qua
drati nel complesso del «San 
Michele», ma di quetl solo 
2 000 sono utilizzabili, nella 
sede di piazza San Francesco 
di Paola, su 4 029 metri qua
drati, ne sono agibili solo 
2 SOO Ne scapila soprattutto 
I attività scientifica «Gli stru
menti necessari al funziona

mento del gabinetti di chimi
ca e biologia sono ancora nel
la vecchia sede, gli spazi per 
allestire I laboratori ancora 
non sono stati progettati - si 
rammarica il dottor Giorgio 
Accardo, fisico - e in questo 
modo viene meno il compito 
Istituzionale dell Istituto, che 
è quello di mettere a punto 
metodologie di ricerca capaci 
di Intervenire nelle vane esi
genze di restauro con tecni
che sempre più avanzate* Di 
tutti i gabinetti scientifici solo 
quello di fisica e una parte di 
quello di biologia hanno tro
vato una sistemazione, seppur 
precaria e incompleta, nella 
sala «ex mostre, al San Miche
le, mentre gli altri laboraton 
sono «congelati, nei locali pe
ricolanti di piazza San France
sco di Paola II materiale 
scientifico, il cui valore am
monta a centinaia di milioni, è 
chiuso nelle stanze un cartel
lo, sulla porta da) 1986 avver
te dello «stato di pericolo» 

Un Istituto paralizzato non 
può certo svolgere adeguata
mente un ruolo di consulenza 
e controllo sugli interventi di 
restauro dei beni artistici na 
zionali, cosi come vorrebbe lo 
statuto Diventa, allora, sem 
pre più pesante l'incidenza 
degli «sponsor culturali» in tut
ti [restauri di opere darle 
«Può diventare un fenomeno 
pericoloso - osserva Giusep
pe Basile, un giovane storico 
dell'arte - soprattutto se non 
si riesce ad Indirizzarlo sulla 
base della priorità degli Inter 
venti e non solo sul valore 
dell'opera. A questo proposi
to un dato indicativo la Ras 
assicurazioni ha Investito 600 
milioni di lire per il restauro 
del solo Marc'Aurello, il bilan
cio globale dell'Istituto cen
trale di restauro quest'anno è 
stato di un miliardo e 200 mi
lioni 

•wi Mentre s'indaga sulle mense 

Studenti fuorisede 
in catene per la casa 
Sta già sui tavoli della Procura della Repubblica la 
relazione del revisori dei conti che chiede chiarez
za e indagini sulla gestione dell'ldisu e sul compor
tamento del presidente, Aldo Rivela, Ieri gli stu
denti fuorisede si sono «incatenati» per protesta ai 
cancelli dell'Istituto. «Quattrocento di noi non han
no la casa che invece, secondo i requisiti, dovreb
bero avere» hanno denunciato. 

STEFANO POLACCHI 

M I Sono due le mine che 
stanno per esplodere sul per
corso di Aldo Rivela, presi
dente dell'Istituto per il dirit
to allo studio universitario 
Una in realtà è già esplosa, 
Ieri pomeriggio quando, da
vanti a centinaia di manife
stanti un gruppo di «fuorise
de . si è incantenato al can
celli dell'ldisu, protestando 
contro la mancanza di alloggi 
per gli studenti 400 vincitori 
di concorso sono rimasti fuo
ri dall'assegnazione di posti 
nelle case dello studente 

L'altra mina potrebbe 
esplodere a giorni e prendere 
la forma di una inchiesta giu
diziaria Si tratta della relazio

ne che II Colleggio dei Revi
sori dei Conti ha inviato alla 
Procura della Repubblica, In 
seguito alle denunce fatte dal 
gruppo comunista alia Regio
ne Sotto accusa è la proroga 
del contratto con la società 
«La Cascina», legata a Comu
nione e liberazione, per la ge
stione del servizio mensa fino 
alla prossima estate 

Secondo le direttive della 
Regione, ed entro ben precisi 
limiti quella proroga avrebbe 
dovuto fermarsi aldicembie 
'87, data in cui e prevista la 
riapertura dei locali nella 
mensa in via De Loilis in ri
strutturazione «Laver omes
sa la tempestiva informazio

ne ai consiglieri di elementi 
rilevanti per la formazione 
degli atti di gestione - hanno 
scritto i revisori dei conti Pa
squale Verginelii e Maria Ga
belli - , il sottrarre atti e docu
menti di controllo, il non 
conformarsi alte direttive im
partite, Inducono il Collegio a 
non ritenere prive di fonda
mento le dichiarazioni più 
volte espresse da membri del 
consiglio d amministrazione 
di finalità estranee non coin 
cldentl con l'interesse pnma-
rlo dell'Ente, che è la ottimiz
zazione della gestione, i re 
visori ritengono inoltre che 
possano essersi verificati in 
questo danni a canco del bi
lancio dell'ente La relazione 
è stata trasmessa alla Procura 
della Repubblica 

len gli studenti hanno inve
ce chiesto che i due miliardi e 
mezzo dati ali Idisu dalla Re
gione siano impegnati per re
perire alloggi per I 400 fuori
sede che, pur avendo avuto 
l'idoneità ad ottenere un po
sto nelle case dello studente, 
sono stati taglian fuori per 

L'Istituto centrale per il restaura 

Possono entrare pochi 
• • L Istituto centrale del re-
slauro e stato ideato e realiz
zato da Cesare Brandi, che lo 
ha diretto (ino al 1960 L attivi
la scientifica e didattica ha 
competenza in tre settori i 
beni archeologici, t beni ar
chitettonici, i beni storico arti
stici, inoltre svolge funzione 
di consulenza per la conserva
zione dei beni artistici I corsi 
di formazione durano tre anni 
(tre classi) e si dividono in 
due indinzzi il primo attiene 
la conservazione dei matenali 
costitutivi le suppellettili anti
che, il secondo la conserva
zione dei dipinti La parte di
dattica si completa con gli in
segnamenti di tre materie 

scientifiche fisica, chimica e 
biologia At termine del terzo 
anno è previsto un esame per 
accedere all'anno di specia
lizzazione, che da cinque anni 
si svolge sul tema deità con
servazione della pietra 

Per essere ammessi all'Isti
tuto di restuaro di Roma si de
ve superare un concorso in
detto ogni anno, con una par
tecipazione media di circa 
350 candidati, di cui solo 15 
risulteranno vincitori Le pro
ve da superare sono tre e si 
svolgono nell arco di due me
si e mezzo circa Nella prima 
si deve copiare un disegno 
con la tecnica del tratto linea
re, il chiaro-scuro Dopo 1 esa

me di disegno, in gara restano 
circa 60/70 aspiranti che do
vranno cimentarsi nell esame 
di restauro la cosiddetta rein
tegrazione a tratteggio o riga
tino in pratica si deve rico
struire il colore mancante con 
righe di acquarello sovrappo
sto In media 40 candidati rie
scono a superare questa pro
va Il rush tinaie è I interroga
zione, molto approfondita, in 
stona dell'arte da parte di una 
commissione di atto livello 
Arrivati a questo punto trenta 
candidati sono considerati 
idonei tra questi solo quindi
ci dieci italiani e cinque stra
nieri, saranno i vinciton e po
tranno frequentare i corsi 

Studenti fuorisede manifestano alta Casa dello studente 

mancanza di strutture «Han
no ridotto i requisiti per avere 
I alloggio - ha denunciato 
Gaetano Palornbelli, fuorise
de - ma anche anche i posti 
disponibili si sono ridotti At 
Civis da 400 che erano, sono 
diventati 200» Sembra però 
che I Idisu voglia impegnare i 
miliardi per 1 acquisto della 
vetreria «Sciarra» per farne un 
centro culturale non meglio 
identificato Su questo gli stu
denti hanno dichiarato guer
ra ali ld.su ed al suo presi

dente Il numero di esami ri
chiesti e stato dimezzato ciò 
ha significato I ingresso in 
massa degli studenti «E giu
sto che più gente abbia una 
stanza dati Idisu - hanno det
to gli studenti - ma deve ga
rantirsi a tutti il posto E as
surdo essere idonei e poi non 
poter entrare» E stato su que
ste rivendicazioni che i fuon 
sede si sono incatenati ai 
cancelli dell'ldisu, in via De 
Loilis, dove si doveva svolge
re una riunione del consiglio 

d'amministrazione «1 miliar
di vanno spesi per gli studen
ti non per un fantomatico 
"centro" di cui non si sa 
niente» hanno chiesto, e su 
ciò hanno preteso I impegno 
dell Istituto «Gli studenti 
hanno bisogno di un punto 
d incontro, per ritrovarsi an
che quando piove, per poter 
stare insieme» ha detto Aldo 
Rivela, giustificando le sue 
scelte, ma gli universitari gli 
hanno duramente nsposto 
che «quando piove è meglio 
comunque avere una casa» 

Quale governo per Roma 

«Megacittà 
senza 
aree verdi?» 
«Il sistema urbano riguarda anche le zone verdi o 
agricole», l o sostiene Biagio Minnucci, responsabile 
della politica agraria regionale del Pei, intervenendo 
nel dibattito sulle riforme istituzionali, I precedenti 
interventi sono stati quelli di Augusto Barbera (29 
settembre); Bencini, Fregosi, Parola e Lopez (13 ot
tobre); Pier Luigi Albini (21 ottobre); Salvo Messina 
(24 ottobre) e Ugo Vetere (29 ottobre). 

«AO» MINNUCCI* 
• • Merita specifica consi
derazione un passo contenuto 
nell'intervento dei compagni 
Bencini. Fregosi, Lopez e Pa
rola secondo il quale bisogna 
superare il «vecchio limite di 
considerare il governo del si
stema urbano esclusivamente 
come governo delle zone In-
dustnalizzate ed urbanizzate 
recependo passivamente la 
logica di una citta che si 
espande per anelli concentri
ci «mangiando» il territorio 
circostante per lo più agrico
lo» Una affermazione, secon
do Il mio parere, molto giusta 
Essa però comporta necessa
riamente un ulteriore livello di 
approfondimento delle ragio
ni che hanno generato tale si
tuazione Non sono esperto di 
problemi istituzionali, però 
quello che è avvenuto nelle 
campagne circostanti la citta-
metropoli e nei «Comuni della 
cintura» (uso questa espres
sione sebbene, io credo, sia 
difficile stabilire dove finisce 
la cosiddetta cintura) come 
conseguenza di una incontrol
lata crescita urbana, indica, 
fra l'altro in modo Incontro
vertibile, la insufficienza del
l'attuale sistema istituzionale 
in grado di governare la com
plessa realtà metropolitana. I 
Piani Regolatori In quasi tutti I 
Comuni hanno sempre indica
to la zona agricola come «il 
rimanente» territorio non 
edificato e non edificabilc 
Tutto quello cioè che indistin
tamente era ai di fuori delle 
aree urbanizzate o gii Indica
te alla urbanizzazione II risul
tato, specie nella grandi citta, 
e a Roma in particolare, è sla
to che l'abusivismo o il sem
plice cambiamento di destina
zione urbanistica ha sottratto 
enormi quantità di territorio 
agricolo alla produzione e 
quindi alla fruizione di verde 
ed ossigeno per i cittadini A 
questa considerazione nspon-
de la lotta per il mantenimen
to agricolo dell'azienda «Ce
sarina», per la quale significa
tivamente la Circoscrizione IV 
ha dovuto combattere contro 
gli orientamenti negativi del 
Comune Della stessa natura e 
di maggiore importanza politi
ca è la battaglia di frontiera In 
difesa dell'Azienda Maccare-
se Essa nasce infatti per la 
salvaguardia di uno dei pochi 
territori ancora verdi che pos
sano impedire la colata di ce
mento fino al mare La va
gheggiata «cintura verde» In
torno a Roma non potrà esse
re il risultato di impossibili vin
coli urbanistici, ma un'azione 
politica e istituzionale atta a 
salvaguardare la folta e resi
stente rete di piccole e medie 
aziende agricole dell'Agro 
Romano In effetti, la mancan

za di una generale program
mazione territoriale e del 
coordinamento tra le esigen
ze urbanistiche ed abitative di 
una metropoli e, d'altra pane, 
il debole governo dello svilup
po territoriale del Comuni 
contermini, ha portato a quel
l'inurbamento senza nessuna 
soluzione di continuiti Ira Ro
ma e i comuni dell'hinterland. 
Il problema quindi non e quel
lo di una mera difesa del terri
torio agricolo per semplici 
(seppure Importanti) (ini pro
duttivi Ma è quello connesso 
alla qualità della vita In una 
grande metropoli come Ro
ma SI tratta quindi di creare 
un sistema istituzionale mo
derno capace di comprende
re ed avvicinarsi a queste nuo
ve esigenze e di essere vero 
punto di riferimento di questi 
orientamenti Un sistema Isti
tuzionale che garantisca un 
governo delle spinte della so
cietà senza calpestare culture, 
costumi, usi, tradizioni, Intere 
economie delle popolazioni 
insediate sul territorio. MI 
sembra giusta, quindi una ri
forma Istituzionale delle auto
nomie locali che avvicini sem
pre di più il governo alle esi
genze e ai bisogni della gente 
e che nelle grandi città questo 
possa significare la trasforma
zione delle Circoscrizioni In 
•piccoli Comuni» Ma è altret
tanto necessario, allo stesso 
tempo, un Ente superiore che 
programmi e coordini II com
plesso delle istituzioni nell'a
rea metropolitana Penso che 
questo ruolo possa essere va
lidamente svolto da una «Pro
vincia rinnovata alla quale an- ' 
netterò ulteriori (unzioni e 
competenze di coordinamen
to e programmazione In alcu
ni campi specifici, In questo 
caso è necessario però che la 
Regione assuma sempre più il 
ruolo di Ente legislativo e di 
programmazione generale in 
matene, come ad esempio l'a
gricoltura, dove esiste una 
competenza piena dell'istituto 
regionale 

Le spinte autonomlste nel 
territono del Comune di Ro
ma (maggiore autonomia del. , 
le circoscnziom e la richiesta 
pressante per Ostia e Fiumici
no - comuni), e nel territorio 
della provincia (le sollecita
zioni per Velletrl e Civitavec
chia - province) richiedono 
certamente prese dì posizione 
nette e precìse del nostro par
tito e tuttavia esse non posso
no comportare ulteriori mo
menti di frammentazione del 
governo dello sviluppo terri
toriale della città e della pro
vincia. 

* Responsabile 
della Commissione agraria ; 

del Comitato regionate 
Pei del Uno. 

Superparto fi 
15 gemelli >. • -̂ -̂  
nome p T il ^ 
per nome li ; ' 
• • Eleonora, Federico, 
Francesca, Michela e Alessan
dro Se I genitori del cinque 
gemelli nati mercoledì sera al 
policlinico hanno avuto un 
problema, è stato quello di ac
contentare i parenti assegnan
do al «pupi» I loro nomi Patri
zia Annibaldl e Massimo Ferri, 
I genitori, sono stati adoro 
modo fortunali unpartopen-
lagemellare pare si verifichi 
alnnclrca ogni 40 milioni di 
casi. I gemelli, nati settlminl. 
sono adesso nelle Incubatrici 
dell'ospedale, tutti In ottima 
salute Diventeranno lamosUJ 
come I loro sei «colleghi» del- t\\, , 
la famiglia Clannlnl^rotagp- f ' -
nlsll di mille e uno spot pub- ! 
bllcltari? * 

Referendum 
In migliaia 
senza 
certificato 
• • Si avvicina il voto per i 
cinque referendum, ma non 
sale la (ebbre elettorale Al-
I ufficio elettorale di Roma so 
no accatastati ben 150mila 
certificati ancora da conse
gnare, ma non più di 1000 
persone at giorno si presenta
no a chiedere il proprio Chi 
ne è sprovvisto si rechi in via 
dei Cerchi dalle8alle 19(do 
memea dalla 7 alle 22) Nes 
suna difficoltà invece, per la 
formazione dei seggi elettore 
li Nelle 3500 sezioni della ca
pitale lavoreranno 10 957 
scrutatori, di cui oltre 5000 
proposti da partiti Gli altri 
hanno presentato personal
mente la domanda 

Smog 
In funzione 
3 stazioni 
di controllo 
• • Che l'ana di Roma sia 
sempre più irrespirabile, lo di
cono un pò tutti Cosa e 
quanto la inquini, lo stabiliran
no tre centrali mobili di rileva 
mento che inizieranno a lavo 
rare dal 16 novembre Le sta
zioni di rilevamento - informa 
una nota del Comune - saran
no collocate in tre piazze del 
centro storico, e dopo 15 
giorni si sposteranno in perife
ria U rilevazioni (trenta gior
ni per ogni stagione) permet
teranno di realizzare una 
mappa cittadina dell inquina
mento Tutti i dati verranno 
elaborati dal! Istituto superio
re di sanità 

Metro 
Spariscono 
i murales 
dai cantieri 
M Cambia l'arredo urbano 
di Castro Pretono Dopo un 
anno di esposizione spanran-
no dalle lamiere che circon
dano il cantiere del metro i 
«murales» realizzati dalle arti
ste del «Gruppo 12» L iniziati
va, che parli il 25 ottobre del
lo scorso anno, fu realizzata, 
appunto, da 12 pittnci rag
gruppate nell associazione di 
via Margutta II «Gruppo 12» 
ha realizzato murales e dipinti 
su muri e lamiere di vane zone 
della città Oggi e domani le 
piitnci rimuoveranno disegni 
e colori dalle lamiere zincate 
di Castro Pretorlo, che nlor-
neranno cosi ali anonima tin
ta naturale 

BWEB 
CONCESSIONARIA 
MORENA-ROMA F I A T 

VOGLIAMO AFFEZIONARCI! 
CI TROVI A: 

ESPOSIZIONE - VENDITA E ASSISTENZA 
VIA DELLA STAZIONE 01 C1AMPIN0 90-92-94 

TEL 6114909 - 6114566 

.... » ? , S I E M * U S A T 0 SICURO 
VIA ANA0NINA 393 - TEL 6175180 

Finanziamenti: SAVA - SAVA LEASING - SAVA FINGAR 

. APERTO SABATO POMERIGGIO DOMENICA MATTINA 
* • ' " n i ii. * 

16 l'Unità 
Venerdì 
6 novembre 1987 

http://ld.su


U g g ì . venerdì 6 novembre; onomastico: .Beatrice; altri; Fui-
vlano. Calila, 

ACCADDI VINTANNI «A 

È piccina, tutta tremante nel suo abitino vivace a Bori, ha solo 2 
anni, è «ola e In lacrime, In preda ad una brutta tosse. È stata 
lobandonita proprio II, davanti al «Bambln Gesto. «Era per 
mano ad un elegante signora, mora. Quando sono passata ha 
latto Unta di niente, poi ha abbandonato la bambina. Ho sentito 

KUngere a dirotto e mi sono precipitata... la bambina era sola, 
o chiamato la polizia». Cosi racconta la signora che l'ha trova

ta, tolto al suo palano. La piccola ha una pericolosa bronchite 
< viene ricoverata al «Bambln Gesù». Inizia la caccia ai genitori. 
La piccola non ha ancora un nome. 

NUMERI UT1U 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del luoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

1)6 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (pnvata) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, ' — 
Aids 
Centro 

consulenze 
5311507 

adolescenti Aied 
860661 

cANTEPFQMA 
Dal 6 al 12 novembre 

I SERVIZI 

Acea guasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento S107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo, emarginazio
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

• TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciamplno 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collaltl Olici) 6541084 

OIORNAUC4 NOTTI 

Colonna.' piani Cotenna, vii & 
Malta In via (galleria Cotenna) 
Eiqulllno: viale Mariani (eli» 
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio.' cono Francia; vii Fla
minia Nuova (Ironie Vigna Stai-
luti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Ezcelsior e Porta Ptncia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rieri» 
Trevi: via del Tritone (Il Messag
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Italie-Nicaragua. L'Associazione organizza nel giorni di oggi, 
domani a domenica, nella sede di via del Sabelll 185, un 
mercatino con gli oggetti più svariati (libri, bigiotteria, ve
stiario per adulti e bambini, acquarelli d'autore, giocattoli) 
raccolti tra amici e compagni. Il ricavalo andrà a favore di 
progetti d'utilità sociale nel Nicaragua. Orario 10-14 e 15-20. 

Incontri era l'aulore. SI svolgono presso la sede dell'Istituto 
Nò-latino americano, Il prossimo e quello di oggi con 
Mempo Glardlnelll. Presentano Angela Bianchini e Angelo 
Morino. 

• QUIITOaUELLOI 

Nouvelles Frontleret, Oggi, presso la sede di via Angelo Bru
netti 25/e, alle ore 19, filmati su «Tunisia», a cura di Barbara 
Bernardicurll: domani «Egitto» girato da Roberto Salmleri. 

Settanta e pia giovani fotogrill, Queste promesse espongono 
le loro opere da oggi al 5 dicembre alla Galleria Rondanlnl, 
piazza Rondanlnl 48. L'Inaugurazione alle 18.30; la mostra. -
che apre anche II programma del «Centro Immagine» - è 
visitabile dalle 10-13 e 16-20 (esclusi festivi e lunedi mattina. 

• MOSTRE I 

L'Angelo 1 In città. L'arcangelo Michele che rinfodera la spada, 
Istallata nel 1752 sulla sommità di Castel S. Angelo. Dipinti, 
stampe e sculture sulla vicenda della statua e sul suo restau
ro. Ore 9-14, domenica 9-12. Fino al 29 novembre. 

Mirto Schifano, Opera recenti, 20 opere. Ex stabilimento Pero
ni, via Reggio Emilia 54. Da mari, a «ab. 9-13; dom. 9-13; 
glov, e sao. anche 17-20; lun. chiuso (fino all'8 novembre). 

Nuovi territori dell'ine. Europa/America. Nuove tendenze 
dell'arte europea ed americana, 24 artisti dell'ultima genera
zione. Ex stabilimento Peroni, via Reggio Emilia, 54. Orari 
(vedi Schifano) (lino all'8 novembre), 

I «rami cinesi di Dlw. Cento oggetti dal Museo dello Yunnan 
rinvenuti nelle necropoli sulle sponde del lago di Dlan. Pa
lazzo Venezia, via del Plebiscito. Ore 9-14, lunedi chiuso, 
Per visite guidate tei. 67.90,408 e 73.58,46, Fino al 15 no
vembre. 

Draghi e orchi, Raccolta di libri, marionette, burattini. Museo 
del Folklore, plana S. Egidio 8. Ore 9-13, giovedì anche 
17-19.30, lunedi chiuso. Fino all'8 novembre. 

U Resistenza tedesca 1933-1H43, Documenti e materiale foto
grafico. Alle ore 10 proiezione di un lilm sul lama e alle ore 
16 di Un documentarlo, Istituto archeologico germanico, via 
Sardegna, 79, Ore 10-13e 17-20, sabato e domenica chiuso. 
Fin» & 13 novembre, 

Praga, le Home dell* città. Restauro e riuso degli edifici e del 
centri storici; grafici, fotografie e rilievi. Palazzo Barberini, 
via Quattro Fontane, 13, Ore 9-19, lunedi e martedì 9-14, 
testivi 9-13, Fino al 89 novembre. 

I FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 

centra); 1922 (Salarlo-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Firmici! notturne, Appio: via Apple. Nuova, 213. Aurelio: 
Clchl, 12; Lattanzl.vla Gregorio VII, 154a, EtquUIno: Galle
ria Testa Stazione Termini (lino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76, Ludovlil. piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Ostia Udo; via P, Rosa, 42; Parioli. via Ber-
lolonl. S. Pietraia!*. via Tlburtlna, 437. Moni, via XX Settem
bre, 47; via Arenula, 73; Portuense. via Portuense, 425. 
Prcoestlno-Centocelle, via delle Robinie, 81; via Collatlna, 
112; PreneiUno-Ublcano. via l'Aquila, 37; Prati, via Cola di 
Rienzo, 213; plana Risorgimento, 44. Prlmavalle. piazza 
Capecelatro, 1 Quadraro-Cloecltià-Oon Bono, via Tuscola-
na, 927; via Tuscolana 1258, 

• NBL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Sezione Ttburtlno III, Alle ore 17 c/o associazione «U Tenda» 

In vii Mozart, Iniziativa pubblica sul referendum con G. 
Borgna, 

Sezione Ludovisi, Alle ore 19 c/o gelateria Passi Iniziativa sul 
referendum e raccolta firme con L. Cosentino. 

Sezione Romulea. Alle ore 18.30 assemblea sulla giustizia con 
F. Ottaviano, 

Sezione Colli Anlene. Alle ore 20.30 assemblea su «Stato della 
sezione e ripresa della Iniziativa politica» con F. Granone. 

Seziono Monte Spaccilo, Alle ore 17 riunione su «Tarlile, men
se e asili nido» con P, Sentinella 

Bilione Tor Belli Monaci. Alle ore 18.30 riunione sulla scuola 
con D. De Ponte. 

Sezioni Atac. Alle ore 16 In federazione riunione delle segrete
rie con C. Uoni, 

Rubrica appuntamenti. Ogjgi alle ore 18 c/o la sala clncmato-
grallca della Chiesa di 5. Teresa d'Avila (Corso Italia), si 
svolgerà un Incontro sui problemi delia giustizia con magi
strati e avvocati. 

Raccolta Orme legge Pel sulla responsabilità civile del magi
strati. Sez. Testacclo-S. Saba alle ore 16.15 c/o metrò Pira
mide. Sez, Trastevere alle ore 17.30 piazza Sonnlno. Zona 
Centro alle 9-H e 18-20 piazza Venezia. Sez. Campo Marzio 
alle ore 18-20 piazza Pantheon. 

COMITATO REGIONALE 
Dipartimento culturale. In sede alle ore 16 riunione del re

sponsabili scuola delle Federazioni del Lazio In preparazio
ne dell'attivo regionale sul problemi della scuola previsto 

Jier II prossimo dicembre (L. Punzo). 
erezione Castelli. Carchiltl alle ore 19.30 assemblea refe
rendum (Magni); Velletrl c/o Tribunale alle ore 12 incontro 
con magistrati e operatori giustizia (Marroni); Anzio alle ore 
18 Cd (Tortini); Nettuno alle ore 17 30 comizio (Cardia), 
Segni alle ore 20 riunione di Montelanlco, Segni, Carplneto 
sulla XIII C.M. (Attieni), Velletrl alle ore 16.30 riunione scru
tatori, Volantinaggi e unite raccolta firme: Marino alle ore 
17; Velletrl alle ore 18; Albano ore 17,30; Genzano alle ore 
17,30; Rocca di Papa alle ore 18; Anzio alle ore 17. 

Federazione Tivoli. Monterotondo alle ore 18.30 c/o sala con
siliare dibattito pubblico sul referendum per II nucleare, 
partecipano S, Berrettini della Fgcl, E, Montino del Pel; 
Vlllalba alle ore 18 gruppo consiliare, Cd e gruppo circoscri
zionale (De Vincenzi, Costantino; Fgcl zona tiberina alle ore 
8 volanllnagglo-manlfeslazlone scuola (Saraceni, Ferini, So
stili; S. Oreste alle ore 19 comizio (Lombardi). 

Federazione Latina. Terraclna alle ore 18 dibattito referendum 
(Recchla); Unola alle ore 20 30 dibattito referendum (Bar
tolomeo); Maenza alle ore 20.30 dibattito referendum (Ron
cò; Fondi alle ore 18 Incontro con I giovani (Rosato, Mez
ze!!!). 

Federazione Prosinone. Meridionali, Elicotteri alle ore 13 
(Malllolelll, Saplo, Mammone); Ferentino alle ore 19 (Mal-
(ioletlO; Vallecorsa alle ore 20 (Saplo); In federazione alle 
ore 10.30 presidenza Clc (Spaziano. 

I AZZF0LK 
LUCA QIQU 

All'Olimpico 
il quartetto 
di Omette Coleman 

Omette Coleman: con II suo quartetto sarà in concerto martedì all'Olimpico 

Big Min» (Vicolo S. France
sco a Ripa 18). Oggi e domani 
primo grande appuntamento 
della rassegna «Jazz traln». Ad 
aprire è II quartetto di Paul 
Bley, splendido pianista del 
|azz moderno, affiancato da 
John Surman al sax, Bill Pre
seli alla chitarra e Paul Motlan 
alla batterla. Bley si è messo In 
luce agii Inizi degli anni 50. 
Dopo un debutto di tutto ri
spetto alla Massey Hall di To
ronto con II grande Charlie 
Parker; Incide II suo primo di
sco con l'accompagnamento 
del basslsta Charles Mingus, 
lavora anche con Chet Baker 
in California; qui, nel 1958, 
entrano nel gruppo Omette 
Coleman, Don Cherry, Bllly 
Higglns e Charlie Haden, for
mando per la prima volta II so
dalizio che dopo due anni ri
voluzionerà Il mondo del |azz. 
Dal punto di vista armonico è 

• s i II segreto del mio suc
cesso di Herbert Ross, con 
Michael J Fox, Helen Slater e 
Richard Jordan 

Commedia americana fir
mata da una vecchia volpe co
me Herbert Ross. Nella fortu
nata vicenda della scalata so
ciale di un giovane provincia
le belloccio e slrontato ven
gono messe In luce tutte le 
doti comiche (basate soprat
tutto sul tempismo) di un atto
re come Michael J. Fox, ex 
eroe di Ritorno al futuro La 
mano del regista è felice, le 
bàttute anche e gli attori sono 
«giusti». 

The Bellevers • I credenti 
del nule di John Schlesinger, 
con Martin Sheen, Helen Sha-
ver, Robert Loggia e Lee RI-
chardson. A quanto pare pia
cevolezze come la magia ne-

un Improvvisatore molto libe
ro, capace di costruire un pro
prio sistema musicale. Dome
nica concerto della vocallst 
Ada Montellanico e del suo 
Jazz Quarte!, Mercoledì, gio
vedì e venerdì secondo ap
puntamento della rassegna 
Jazz train: t di scena la stu
penda voce di Betty Carter & 
Her Trio, con Stephen Scott al 
plano, Ira Coleman al basso e 
Wlnard Harper alla batterla. 

Teatro Olimpico (Piazza 
Gentile da Fabriano). Martedì 
alle ore 21 straordinario con
certo con la storica formazio
ne che esattamente 27 anni fa 
diede vita al manifesto del 
Free |azz, Il quartetto è com
posto da Omette Coleman al 
sax, Don Cherry alla tromba, 
Charlie Haden al basso o Bllly 
Higglns alla batteria. Questo 
gruppo non ha certo bisogno 

di presentazioni, 
Blue Lab (Vicolo del Fico, 

3). Oggi il grappo «Moblus». 
Domani concerto del gruppo 
Albacustica con Palombo, 
Baldana, Cappuccio, Plclucco 
e Angelacclo. Domenica è la 
volta del sassofonista Massi
mo Urbani con I «Uve Expe-
rience». 

Music Inn (Largo dei Fio
rentini, 3), Da oggi fino a lune
di sarà di scena ti gruppo «Lin-
gomanla», guidato dal sasso
fonista Maurizio Giammarco, 
vede al piano Danilo Bea, En
zo Pletropaoll al basso, Um
berto Fiorentini alla chitarra e 
Roberto Gatto alla batterla, 

Folltitudio (Via Gaetano 
Sacchi, 3). Domani, domeni
ca e lunedi aerate con il gran
de bluesman Eddle Cullar 
Burns (chitarra elei, e voce) 
accompagnato all'armonica 
da Jon Morris. 

Chi si cela 
dietro gli 
Imperiai Buskers? 

Aspbalt Jungle. Via Alba 42. 
Questa sera alle 22,30 un con
certo a sorpresa: sono di sce
na gli Imperiai Buskers, un 
duo dietro il cui nome si cela 
una coppia di personaggi as
sai noti nel circuito rock ro
mano: Francois Regls Cambu-
zat, cantante dei Hm Squad, 
ed Arturo Sala, ex basslsta 
della stessa formazione. Do
mani sera Invece arriva da To
rino uno dei gruppi di punta 
della psichedella italiana: 1 
Slck Rose. Guidati dal cantan
te Luca Re, voce grintosa e 
grande presenza scenica, I 
Slck Rose sono un vero tuffo 
nella più pura tradizione gara
ge-psichedelica degli anni 
sessanta. 

Rock Roma Rock. Glovedi 
prossimo al Uonna club, via 

Cassia 871, ore 23; ingresso 
con consumazione lire 5.000. 
Quinto appuntamento con il 
concorso-festival del gruppi 
rock romani, che questa volta 
presenta gli lllegal Coiffeur; gli 
psichedelici Magic Potion; ed 
I Pub, che, come suggerisce il 
loro stesso nome, propongo
no il tipico pubsound inglese. 

Blackout. Via Saturnia 18. 
Chiusi bruscamente gli appun
tamenti con l'Art Production, 
al Blackout restano le serate 
di The Movement, la domeni
ca, ed a giovedì alle 22,30 In 
compagnia dell'Aradlo Città 
Uno, che questa volta propo
ne «Purple Night», una serata 
dedicata a Pnnce e alla sua 
grande famiglia della Palsley 
Park. 

Plper. Via Tagliamento 9. 
Allo storico locale dei Parioli 
prende II via «Poker di lune
di», una sene di quattro ap
puntamenti, tutti i lunedi alle 
22, a cura dell'associazione 
culturale «Gilda sul Tevere». 
La prima serata prende II tito
lo dì «Comic Night» e presenta 
una sfilata di moda in video 
della stilista Laura Petraroli; 
un concerto dei Drago & 
Coyotes, ensemble di dodici 
musicisti, che propongono 
una vivace mistura di rock, 
swing e ritmi latini. 

Le Bandente. Domani sera 
alle 22 alla discoteca Concor
de, via Nomcntana, appunta
mento dedicato ai Litfìba e 
contro te «crociate di pace», 
dal tìtolo «Pax Domini Si Sem
pre Voblscum». 

Schlesinger, 
Huston e un 
pizzico di rosa 
ra, il culto del demonio e 
amenità slmili stanno proprio 
tornando di moda se perfino 
un regista come Schlesinger, 
di solito rivolto verso altre «di
rezioni», se ne è occupato. La 
vita di uno psicanalista ne
wyorkese £ sconvolta da una 
minaccia Indefinibile ma rea
le: qualcuno vuole rapirgli 11 
figlio per sacrificarlo alle divi
nità di una religione chiamata 
«Santerla». 

I miei primi quarant'annl 
di Carlo Vanzlna, con Carol 
Alt, Jean Rochefort e Elliott 
Gould. 

L'ascesa di Vanzlna sembra 
proprio Inarrestabile, anzi del 
Vanzina, visto che I loro film 
sono sempre il frutto di un la
voro a quattro mani. Sfornano 
film a ripetizione e tanlo fer
vore viene premiato dall'ai-

IEATRO 
ANTONELLA MARRONE 

Chi più ne ha più ne metta 
Questa settimana: gialli, 
sceneggiate e nuovi autori 

• • Dado testi e regia di Ni
cola Pistola e Gianni Williams. 
Interprete: Nicola Pistola. 
Tealro Spaziozero (via Galva
ni, 65) da domani. 

Due tempi che, almeno sul
la carta, dovrebbero dare ri
salto alle capacità di Nicola 
Pistola, alle sue nervature mi
miche, gestuali ed espressive. 
La sua comicità è di tipo de-
menzjal-surreale. 

Un cilindro, un flore, un 
(rack omaggio a Domenico 
Modugno. Regia di Marco Me
te. Interprete: Gennaro Can-
navacciulo. Teatro dell'Orolo
gio (via dei Filippini) sala 
Grande (sabato ore 23.30, do
menica ore 21.30, lunedì ore 
21,30, ogni setimana), da lu
nedi. 

Adtb. di e con Lelia Costa. 
Teatro dell'Orologio (via dei 
Filippini) sala Caffè, da marte-
di. 

Spiegazione del titolo: al li
bitum, nella sua contrazione. 
Leila Costa si propone come 
una Lenny Brace al femmini
le, con un monologo senza 
schema, in cui, con altrettanta 
disinvoltura parla di storie, 
sue, degli altri... sue. 

Arsenico e vecchi merletti 
traduzione e adattamento tea
trale di Cecilia Calvi e Ciro 
Scalerà da Joseph Kasseiring. 
Regia di Cecilia Calvi. Teatro 
Stabile del Giallo (via Cassia 
871) da martedì. 

Il giallo è tra I più classici 
del genere. Due vecchie zie, 
dall'aria dolce e mite riempio-

Leila Costa In «Adlib» 

Teatro Olimpico (piazza Gen
tile da Fabriano, 7). Da stasera 
fino a domenica va in scena il 
Romeo e Giulietta di Vittorio 
Biagi su musica di Prokoflev. 
Questa rivisitazione del cele
berrimo balletto tende ad es-
senzlallzzare la trama per 
adattarla alle esigenze di uno 
scelto corpo di ballo, curando 
con attenzione per la cornice 
scenografica luci e movimen
to. Interpreti principali Augu
sto Paganini e Raffaella Baget-
to (21,15 oggi, mentre il 
week-end doppio spettacolo 
alle 17ealle21,15, biglietti da 
L. 18.000 a L. 10.000). Sem
pre all'Olimpico, giovedì (ore 
21) toma la compagnia del 
danzatori scalzi di Patrizia 
Cerroni, dopo una lunga as-

Romeo e 
Giulietta 
nelle mani 
di Biagi 
senza dalla scena romana. In 
programma Ladies rad gen-
tlemen, Itinerario emotivo 
dell'amore, con un percorso 
di incontri di polarità fra gioco 
ed erotismo. Musiche di C. 
Mingus, B. Eno e Shankar. 
Teatro In Trastevere (vicolo 
Moroni, 3). Dopo W«y oul di 
Roberta Garrison che prose
gue fino a domenica (20,45, 
nel week-end anche alle 18) 
continua la rassegna di nuova 
danza con il gruppo Alhena dì 
Pescara. 
lals (via Fracassinl, 60). Oggi 
alle 16 e domani alle 11 altri 
due incontri con Donatella 
Bertozzi per il laboratorio di 
stona della danza incentrato 
sulla danza moderna e con
temporanea. 

tenzione con cui immancabil
mente il pubblico segue le lo
ro opere piene di gusto, misu
ra, professionismo e attualità. 
Vi si narrano le vicende della 
«first lady» della stampa rosa 
italiana e, in effetti, se ne sen
tiva proprio la necessità di sa
perne qualcosa di pio. 

Gente di Dublino di John 
Huston, con Anlellca Huston, 
Helena Carroll e Rachel Do-
wling. 

Dovrebbero uscire in una 
sala rinnovata questo ultima 
dono fatto da John Huston al 
cinema. Un film di struggente 
bellezza, tratto da un raccon
to di Joyce, l'ultimo della rac
colta intitolata appunto 77ie 
Dubllners. Da vedere per ri
cordarsi che II cinema pub 
non essere fatto solo da effetti 
speciali e fotomodelle.., tlllot Cculil 

no la casa di cadaveri... Cele
bre Il lilm di Frank Capra, del 
'44, con Cary Grani. 

Croqulgnole dal romanzo 
di Charles Louis Philippe, 
Adattato e diretto da Alessan
dro Sbardella. Teatro II Cena
colo (via Cavour 108), da 
martedì. 

Panorama line '800 di una 
miseria piccolo borghese in 
una città di provincia. 

Solo per archi di Sandro 
Cappelletto e Carlina Torta. 
Regia di Carlina Torta, Teatro 
Due (vicolo del Due) da mar
tedì. Secondo spettacolo del 
progetto comune Teatro Due • 
Arci Centro Malafronte, rivol
to alla drammaturgia Italiana 
dei nostri giorni. Cariina Torta 
e il Teatro Panna Acida tono 

sulla breccia teatrale di uni 
decine di anni ed hanno, Hi» 
ad oggi, offerto buone provo, 
In questo caso ai racconta di 
un quartetto di archi Impegna
lo nella provi dell'operi 132 
di Beethoven, tra I capotavori 
del compositore. 

Iizo, e a u e ' • maltataoi 
di Fusco-Iannuzzl-Merslglla. 
Regia degli autori. Tealro del
le Voci (via O. Bombelll) d i 
martedì. 

Gabbia di mattt del gruppo 
teatrale Clown selvaggio. Re
gia di Giorgio Pellegrini. Tea
tro dei Cocci (vii Galvano d i 

Clown selvaggio Inviti II 
pubblico alla mensa di un ma
nicomio dove si mangia poco 
ma, dicono, ne succedono di 
lutili colori. 

Sinopoli e Siat i Cedila. 
Quattro volte sarà eseguito II 
programma (vecchio, in veri
tà) diretto per Santa Cecilia da 
Giuseppe Sinopoli, domani al
le 19, domenica alle 17.30, lu
nedi alle 21, martedì alle 
19,30: «Vita d'eroe» (1898) di 
Strana e «Prima» di Mahler, 
che precede di dieci anni 11 
poema sintonico di Strauss. 
Stasera, per la stagione came
ristica (sempre all'Auditorio 
dell* Conciliazione), suona il 
«Duo» Raphael Oleg-Hortente 
Carter-Bresson (violino e pia
noforte). Alle 21 (Brahms, 
Bartbk, Beethoven). 

Tanti concini i l Ghlone. 
Domani alle 21, il pianista Ric
cardo Gregoratti lari sentire 
chi è, con musiche stregate di 
Lrszt. I cinquant'anni della 
scomparsa di Cershwln saran
no ricordali lunedì, alle 21, da 
Walter Maestosi, regista della 
serata e recitante insieme con 
Laura dianoli. Suonano Anna 
Bellantoni (porta di persona 
l'iniziativa e la presenza del
l'associazione «Alessandro 
Longo»), Anna Maria Orlandi, 
Elio Maestosi (pianoforte). 
Canta il soprano Debrian dia-
pman. 

Ci sono anche I cinquan
t'anni della morte di Ravel e il 
Tealro Ghlone ripropone l'an
ziano pianista Vlado Perlemu-
ter, cui Ravel allidò tante «pri
me» di sue composizioni. Il ri
cordo di Ravel (un po' scarso, 
a dire il vero) è circondato di 
musiche di Chopin, Schu. 
mann e Debussy. 

Premio «Valentino Boc
chi». La sfida più slacciata alla 
pigrizia del nostro tempo va a 
memo dell'associazione «Va
lentino Bucchi», che annuncia 
non soltanto la decima edlzlo-

Maratona 
conSchubert 
e concorso 
«Bucchi» 

ne del tuo concorso, dedicati 
quest'anno al flauto Ce prove 
• pubbliche - si svolgono alla 
Discoteca di Stato In vii d e -
tini del 9 il 14), ma, per Illa e 
per segno, anche le prossime 
manifestazioni già fissate, in
no per anno, fino il 2001, 
Non è una meraviglia? 

Nuovi C O U O U B U . C'è un 
indugio sulla musici e II com
puter, domenica alle 21 (Foro 
italico), con lavori di Lauri 
Bianchini, Marco Stroppa, 
Franco Sbieco e Michelange
lo Lupone. 

P l i n i o Barberini. L'Asso
ciazione .Panarti», presenti 
domenica alle 17,301 giovani 
del Conservatorio di Pam» e, 
alle 18.30, quelli di Brescia. 
Seguiranno musicisti prove
nienti dal conservatori di Me
lerà, Salerno, Roma e L'Aqui
la. 

Castel Sant'Angelo. Dopo 
il bel concerto inaugurale, af
fidato al violoncellista danese 
Kim Bak Dinitzen, che ha in
cantato il pubblico con la 
•Sulte» op. 72 dì Britten, l'as
sociazione Amici di Castel 
Sant'Angelo continua la rasse
gna di vincitori dì concorsi na
zionali e intemazionali, doma
ni (17,30), con II «Duo» plani. 
stlco Licia Belardelli-Walter 
Galli (Sehubert, Hindemith, 
Mendelssohn). 

Istituzione Universitari*. 
Domani al San Leone Magno 
(17,30) n o n i la giovane pia
nista Paola Bruni (Chopin, 
Prokoflev, Stravinski e Ri-
chmaninov); martedì (Aula 
Magna) parte, alle 19.30, uni 
«Maratona Sehubert», con 
•atleti» prestigiosi. «Corrono» 
Marta Slrbu, Alfonso Ghedln, 
Rocco Filippini, Antonio Balli
sta e Bruno Canino. 

Bestiario moderno 
con amore 
e crudeltà 

Il Novecento Milanese. Galle
ria Arco Farnese, via Giulia 
180, da oggi (ore 18) lino al 
31 dicembre, ore 11/13 e 
17/20. 

Sotto l'ala di Margherita 
Sarfatu, si presentò alla galle
ria Pesaro di Milano, nel 1923, 
un gruppo di artisti un po' 
classicisti e un po' oggettivisti: 
Mano Bucci, Leonardo Du-
drevllle, Achille Funi, Gian 
Emilio Malerba, Piero Mania-
sig, Ubaldo Oppi e Mario Stra
ni. Interessarono subito il fa
scismo per il recupero di ro
manità e per l'ideologia della 
«salute» dell'arte. Vengono ri
proposte opere Importanti de
gli anni 1920-1925 assieme a 
opere di Tosi e di Wlldt 
Caro Gutruto Galleria Andrà, 
via Giulia 175, da domani (ore 
18) al 5 dicembre, ore 11/13 e 

17/19,30. 
L'arte e le idee di Renato 

Gutiuso, alla sua morte, sono 
state negate violentemente e 
sono rimaste sepolte sotto 
una montagna di pettegolezzi. 
Tre pittori e un critico si pre
sentano polemicamente con 
una mostra che afferma la 
qualità del lavoro di Gutiuso 
di ceri! anni. In catalogo, una 
lunga lettera al pittore morto 
che rimette In discussione la 
sua figura di pittore e di intel
lettuale comunista. 
Bestiario dal reale all'Imma
ginarlo. Studio S, via della 
Penna 59; da oggi (ore 18) al 
5 dicembre, ore!6/20. 

Intorno a una personale del 
lombardo Antonio Stagnoli, 
disegnatore feroce e melan
conico della campagna e di 
animali aflamali, è stala com
posta una mostra vivacissima 

che figura un Bestiario di 22 
artisti; fra gli altri Caruso, de 
Chirico, Erosy, Folon, Giorgi. 
Guarientl, Kllnger, Roci Rey, 
Strazza, Vespignanl. 
Glotetta Aoronl. Galleria 
dell'Oca, vìa dell'Oca 41; da 
martedì (ore 18) al 30 novem
bre; ore l l /13e l6 /20 . 

Una bella serie di pastelli 
(«mastici sugli «llreschi di 
Giandomenico Hepolo nella 
Villa dei Nani a Vicenza. Rivi
ve, con un metodo inimico 
del linguaggio ma sognante, 
la favola dei colori del mondo 
e di una luce misteriosa, come 
riportata al nostro presente. In 
un paesaggio veneto «isoi». 
felice del Settecento, 

? ' PlUP -̂ »"<»v*pbreT 
Ore 17/20. chiuso lunedi e ht-
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TILIROMA B6 

Or* 10 «Giordano Bruno», 
film: 18.30 «Anchi I rloohl 
piangono», novità: 20.30 
«Pelilo»; di « m i , ' film; 
21.38 iSquidri intlcrlmln«», 
tililllm.- 23.40 Prima pigino, 
24 «CweMIchdi», film: 1.30 
•Squadri anticrimini», tele
film 

GBR 

Ora 9 Buongiorno donna' 
1 3 . 1 6 «Lucy Show», telefilm, 
1 3 . 4 6 L avvocamo rleponde-
1 6 . 4 6 Ippica In casa, 16 Car
toni: 1 8 «Muquerade», tele
film, 2 0 Suparcartoons, 
2 0 . 2 6 Videogiornale, 2 1 . 4 6 
Ippica In casa, 2 2 «La fenice», 
telefilm, 2 4 Videogiornale 

N. TELEREGIONE 

Ore 19 «The Beverly Hillbll-
lies», telefilm, 2 0 . 4 0 America 
Todav 2 0 . 6 0 Racconti fami
liari, 2 2 L uomo e I motori: 
2 2 . 3 0 Voglia di sport. 2 3 . 3 0 
I falchi della notte, 1 .65 La 
lunga notte 

• PRIMI VISIONI I 

«CAMMV N M l L 7 000 
VH S I I M I .17 Tel 426776 

• U bambe di Luis Vaiasi con Lou 
Diamond Philips, Rosene Ds Soto • M 

118 30-22 3 
L. 7000 • Od Clornla4 NJuteMtehslkov, con 

Taf BS119S Marcello Mattrolannl, Vianraiod 0 Letto-
i t t v B R II53O-2230I 

»|UH Vertano, 18 

AMIANO ì . 7 000 
Pi«nsClvour,22 Tal 362163 

• SII kiteeeablll di Brian Da Palma, e 
Kevin Coslner, Robert D« Nlro • DR 

116 30-22 30) 

ALCIONE 1 6 0 0 0 
VHL.ill.nina, 39 Tal 6360930 

0 Oualoou di travolgente con Mela 
ale Orlflnh • A 
11616-22 30) 

AMBAICIATORI « X V L 4000 
VieMontlMo, 101 Tel,4741S70 

Film per I d i * 110-USO 16-22 30) 

L. 7 000 
Actederwe Agiati, 67 Tel 6408901 

• Full Matal Jeckat di Stanley Ku-
brlck con Matthew MoAie Adam B»l-
cfwln - OR (16 30-22 30) 

MMMCA L. 6 000 Un tassinaro a New York • PRIMA 
vii N, dal Prende,» TeL6616169 116-82 30) 
MCHWMM L 7 000 • la piccola bottata digli orrori di 
Via MUrnedl, 17 Tel 876567 Freni Ol con Rlck Morenli, Elen Greena 

M 116 30 22 30) 

AMITON L 7 000 I miei primi 40 anni rj Carlo Vernini, 
Irle Onero», 19 Tel 363230 «ri Cuoi Ali, Elisoti Gould BR 

116 22 301 

ARI8T0N » 
anuria Cetorini 

L 7000 
Tel 6793267 

Il eegreto del mio suoceiio di Herbert 
Roil, con Michael J Fox BR 

116 22 30) 

A8TRA 
Ville Jon», 226 

L6000 
Tel 9178256 

SII occhiali d'oro rj Giulisno Monuldo, 
con Philippe NrJret, Rupat Evsrett - DR 

(16 22 301 

ATLANTIC 
V, TuKdsns, 748 

L 7000 
Tal 7610856 

• Full Metal Jeoket di Slmlsy Ku
brick con Mittlww Modini, Adam Bal-
rjwlr, • OR (16-22 301 

AUOUITUI L, 6000 
CuVilt lmiele203 Tal, 6876465 

D L'Intentata di Federico Felini, con 
Marcello Mutrolenni, Anita Ekberg - BH 

(16 30 22 301 

« I IuMOI t ìF fONl L 4 0 0 O 
VrJer^ftWr^M Tel 3661094 
•ALDUNA 
P.u B«Mufna, 82 

IAMIMNI 
(•lue Barbarmi 

U mondi netti (i8 301 turinolo 
(20) Llnlsmls d'Ivan 122 301 

L 6000 0 Appuntamento al buio di Blake 
Tel 347692 Edwardi, con Kim Bailnger, Bruci Willis 

JR (16 30 22 301 

i loooo 
Tel 4761707 

D L'ultimo Imperiure di Bernard» 
Bertolucci, con John Lone, Piter 0 Tooie 
• 8T (16-22 301 

8LWM0ON 

iSRoT 
vleTuKolini, 950 

L 8000 
Tel 474393» 

Film par adulti 116-22 301 

L .6000 
Tel. 7616424 

Soldati )69 giorni all'elba di Marco Ri
al, con Claudio Ammòdi, Minimo Osp

ito • BR (16-221 

CAF1T0L 
Via 0, Seccori 

L 6000 
Tel, 393280 

fl 

«MMMM . . t » 922 
PiiniCepranlcs, 101 Tel, 6792465 

CAMÀMCMITT» L. 7000 
P.nMoni(»ltorlD, 128 TU. 6796867 

• La itrejhs di Esstwlok di Qacrge 
Miller, con Jack Nloholion, Suini Soren-
rJon-fB (16-22 301 

Vie Cassia, 682 
L.6000 

W, 3681607 
yvho's ttat «Sai di JamesMe», con 
Madonne • BR IL» 16-22J6I 

COL* M MINIO 
fHuiCole(«rliew>,»0 
TU 6676303 

L 6 0 0 0 8 sultano di Michael Cimino; un CHI-
atophar Lembert, Teronna Sterno -OR 

(16 30-22 301 

emmi „L*!K 
Vleeren«llne,232b Tal 298608 

IMN" ™ ' L"» 
PaeColidlR»initi,14 Tel 6878682 

loldatl 886 giorni alfaSa di MaraUr
ei, con Claudio AmmdoJ», «tsKJnto PNf-

. r ° - M i , " - • • Im--jj?391 

•IrWIW; 
V.Piolni Mar oneriti, 29 
Tel 657719 

I8PERIA 
FjiiiejoMlwi, 

L4000 
1.17 Tel 882864 

MUTO 
Vie Nomamene 
TU 693908 

L8000 
Nuova, 11 

• Nona Italiano di Culo Maiiacuratl -
JR (16 30-22 301 

D Arinone Junior di J Coen - 8R 
(16 30-22 30) 

ITOHI l 5000 Q OdClornlediNkltiMlchilkov,con 
Fiuti In Lucius, 41 Tel 6976128 Marcello Mmtrolinnl, Vievolodp Larlo-

n o v BR (16-22 30) 

( « C I N I 
Vii U H I , 3 ] 

l 7000 
Taf 6910988 

« M i n o di Micheli Cimino, con Chrl-
Itophet Lambert, Terence Sterno- OR 

(16 30 2230) 

EUROPA 
Corso d'Iteti, 107/a 

l 7000 
Taf. 864868 

Un piedipiatti « Berverl» Hllls J di To 
ny Scott, con Eddle Murphy, Judge Reta 
Mi • BR. (16-22 30) 

IKC8LII0K 
Vie 8 V. oM Carmelo 

I.BO0O 
Tel 5982298 

L'ultimo rmpiiratora dì Bernardo Berto
lucci, con John Une, Peter 0 Tode • ST 

(18-22 301 

rumiti . w>wj 
fempo de' Fiori Tel, 6864396 

611 occhiali d'oro di Giuliano Montatilo, 
con Philippe Notai. Bopart Ewrejt - OR 

118 30-22 301 

VieeiisolliI.SI Tei 4781100 
SALA A l l i itregfra di Eaitwlck di 
George Miller, con Jet» Nlcholion Su
san Swndon • BR I1E3S-2230I 
SALA 8 • <JMIa« Giulia con Kathleen 
Turner • OR 
116 30-32 301 

OAROEN 
yiaje Trastevere 

L 6000 
Tel 68284B 

» ne Vulture 

OKXEllO 
VHNomet\1»«,43 

L 8000 
Tel 8194946 

t, 6000 OUItimo minuto di Pupi Avatl. con Ugo 
Tel 664149 Tognaui, Uno Cepollcchio • DR 

(16 30-22 30) 

CINEMA a 0TTIM0 
* * " " " " o BUONO 

• INTERESSANTE 

PRESIDENT L 6 000 
Via Apple Nuove, 427 Tel 7810146 

0 Ultimo minuto di Pupi Aviti con Ugo 
Togneizi Lino Cepolicchlo • OR 

116 U 22 30) 
PUSSICAT 
Vie Cerali, 99 

L 4 000 
Tel 7313300 

Ipersexual trenaeauel - E IVM18) 
111 231 

QUATTRO FONTANE L 6 000 
Vi i4 Fontani 23 Tel. 4743119 

Good morning Bebllonle di Paolo e Vit
torio Tavienl con Vincent Speno Jos 
puim De Almeide DR_ 115 30-22 301 

QUIRINALE L 7 000 
Vìe Natimele 20 Tel 462853 

I miei primi 40 enni è Carlo Vernina 
con Card Alt Eliot! Gould - BR 

116 22 30) 
OUIRINETTA 
V ì lM Mlnghettl 4 

l 6000 
Tel 6790012 

0 Meurlce di James Ivory con James 
Wilby Hungh Grent - DR 

1)6 46 22 301 
REALE 
Piene Sennino, 16 

L 7000 
Tel 6810234 

0 L'ultimo Imperatore di Bernardo 
Bertolucci con John Une Peter OToole 
• ST (16-22 301 

REX 
Coreo TrUltl, 113 

L 8 000 
Tel 884165 

Agente 007 ione pericolo di John 
Gian, con Timothy Delton, Marvam d Al 
bo -A 115 22 301 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 6000 
Tel 6790763 

0 Appuntemento el buio di Blaka 
Edwards, con Kim Bailnger, Bruca Willis 

BR (1122 30) 
RITI 
Visio Somalie, 109 

L 6 0 0 0 
Tel 637461 

The bellevare di John ScMesJngar con 
Martin Shean, Heien Shever • G 

116-22 30) 
RIVOLI 
Via Lombi-dia 23 

L 7 0 0 0 
Tel 460683 

The believere di John Schlesmger con 
Martin Sheen, Helan Shever • G 

116 22 301 
ROUGE ET NOIR 
vi i Salerno 31 

L 7 000 
TeU!64305. 

Un taeelnero • New York - PRIMA 
118 22 301 

ROVAL 
Vie E Filiberto 175 

L 7 000 
Tel 7S74S49 

• Robocop di Peul Virhoaven con Pe
ter Wellar, Nency Alien - AI16 22 301 

8UPERCINEMA 
Vie Viminale 

l 7000 
Tal 485498 

Il siciliano di Michael Cimino, con Chri
stopher Lambert, Terence Stamp • DR 

115 30-22 301 
UNIVERSAL 
Via Bari, 18 

L e c c o 
Tal. 856030 

Un tesslnsro s New Vork • PRIMA 
116 22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELU 13 000 
Plana G Pepa Tel 7313306, 

Caterlneeloboetla-E(VMie) 

AMENE 
PlaasSempione, 1B 

L 3 0 0 0 
Tel 690317 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L Aquile, 74 

L 2 0 0 0 
Tel 7694961_ 

Ortrl II deciderlo-E (VM18I 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 0 0 0 Film por aduli! 
WairìKerjteJO Tel 7653627 

•ROAOWAV 
VI. dei Narcisi, 24 

L 3 000 
Tel 2816740 

Film per adulti 

Full Motel Jecket di Stenley Ku
brick, con Matthew Modlne, Adim BeaV 
dwln • OR 116-22 301 

DEI PICCOLI 
Villa delli Pineta, 16 
ni 

L 4 000 
MaBorghe-

Tel 663486 

La spsda nelle roccle 116 30 171 

Una preghiere par morire di Mike 
Nodga, con Micyey Boatta, Alen Ben» -
DR 116 30-22 301 

ELDORADO 
Viale dell Esercito, 38 

L3000 
TU 6010662 

Over tfw top di Menehem Gotan con 
Sylwiter Stallone - DR 

MOUUN ROUGE 
Via M Cornino, 23 

L 3 0 0 0 
Tel 6662380 

Film par adulti 

NUOVO 
UrgoAaclenghi, 1 

L6000 
Tel 688116 

Hannah • le lui loritie « Woody Alien 
• BR (1616-22 30) 

ODEON 
Piane Repubblica 

L. 2000 
Tel 464760 

F»m per edutti 

PAlUDfUM 
P m B Romano 

L 3.000 
Tel 6110203 

Film per adulti 

tPLENDID 
Via Pier delle Vkjn» 4 

l. 4000 
Tel 820206 

Un taiimero a New Votk -1 nlMA 
(16-22 301 

ÌMHAS8V L. 7 000 • L i «r ighi di Eeaiwlek di George 
VI» Stoppini, 7 Tel 870248 MHk», con JeckNIcholeon, SusenSeran-

rjon-BR (15 30-22 301 

ULISSE 
Vìi mulini, 364 

L. 3000 
Tel 433744 

Su e giù prolondamente - E IVM1B) 
w r (11-22 30) 

VOLTURNO 
vliVollurno 37) 

L.6000 

Film p» adulti "" 

U moglie eiperta - EIVM1BI 

L 7 000 • Full m etcì Jacket di Stenley Ku-
brlck. con Meltltew Medine Adam Bel-
• ' • OR (15 30-22 301 

• CINEMA D'ESSAI 
ASTORIA L 4 000 
Via di Vile Blindi. 2 Tel 5140706_ 

Radio Devi di Woody Alien - BH 
(1630 22 301 

DELLE PROVINCIE 
Vie Provincie, 41 Tel 420021 Newell-B 

Sellando con uno sconosciuto di Mike 

MICHELANGELO 
VilJKOpoOl'SetllBli, 3 

Tra uomini • uni culle di Coline ser-
reau, con Roland Girard ed Andre Dusso-
Ilar-BR 

MIGNON 
Via Viterbo 

L 3 600 
Tel 869493 

Aria ovetto de Allmen, Bareeford, Bry-
den, Godard, Jarman Rodam, Roeg, 
Rune», Sturrldga, Tempie • M 

NOVOCINE D'ESSAI L 4 000 
VIlMenyOelVel. 14 Tel 6616236 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

Hlglender di Russell Mulcehy cori Chrl-
itophar lambir-FA (16-22 301 
Subway con Christopher Lemosrt ed 
litbelleAdlam-A 

SCREENING POLITECNICO 
4000Tessere ennuele L 2 0 0 0 

Vie Triodo 13/c Tel 3611601 

mon emour di Oshima 
(2030-22 30) 

TMUR L 3 000 
Vie deot Etruschi, 40 Tel 4967762 

I t r i imlgoe di John Lendls, conChevy 
Chele Steve Manin BR 116 22 30) 

• CINECLUB! 
U SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 
Vie Tiburtina Antico 16/19 
Tel 492405 

in Indila di 0 Lem - A 
(15 30-17 30) 

ORAUCO 
Via Potuoli, 34 Tel 7661786 

Cinemo ungherese Ferite leggere di 
Gyargy Siomjss (21) 

1 0 t t i l i a a Giulia con Kethleen Turner -
OR I16 22,30| 

" W h o ' l that airi di Jamei Fdey con 
Madonna -8R 116 22 301 

«.LABIRINTO L6000 
Via Pompeo Magno, 27 
Tel 312283 

"SALA A Mleslaslpl bluse di Bertrand 
Tevere» ( IB30 22 30I 
SALA B Oblomov di Netlta Mlchalkov 

(19 30-221 

• SALE PARROCCHIALI I 

Vie tiremo, 36 
L.6000 

Tel 7696602 

CARAVAGGIO 
ViaPaMIo 24/B 

Accadde In piradiao di Alan Rudolph, 
con Timothy Hutton. Kelly McGlllis • FA _ 

(16 30 22 301 • F U O R I R O M A I 

MDBCI addio di Mauro Bolognini conLlv 
Tel 864210 Ullmen Daniel Olbrychiki DR 

oiieoRV 
V«0/ioorloVII. 180 

L 7000 
Tel. 8380800 

Un pladiplettl a Beverly Hllls idi Tony 
Scott, con Edda Murphy, Judge Reta-
hdd-Bf! (1615 22 301 

HOUDAY 
Via 8 Marcallo, 2 

L 7000 
Tal 688328 

Una fortum afaociata di Arthur Hiller, 
con Bette Mldler e Shelley Long - BR 

116 30-22 301 

ALBANO 
ALIA RADIANS Tel 9320128 • Fu» Motel Jacket di Stenley Kubrick 

con Metthew Modlne, Adem Bsldwin -
DR 

VIsO Induco 
L . 6 Q 0 0 

Tal 682498 

Soldati 366 all'elee <k Marco Risi, con 
Claudio Amandole. Massimo Dapporto -
BR 116-32 301 

Tel 9321339 **" p * • * * 
116 22 151 

KINO 
V» Fogliano, 37 

L7000 
Tel, 8919841 

Il siciliano di Michael Cimino con Chri
stopher Lembert, Teistici Stamp - DR 

(18 30-22 30) 

COLLEFERRO 
COUEFERRO . . „ . „ 
Via Vittorio Veneto Tel 9791015 

MAE6T080 L. 7000 Un pMIpiltt l I Beverly Hill* 2 di Tony 
V»Appll,416 Tel 786086 Scott, con Edda) Murphy Judge Reln 

holde • BR 11816 22 30) 
MAJE8TIC L 7 000 • U CBBB del giochi di David Memet, 
Via SS Apolidi, 20 Tel 6794908 con Undeay Crouee, Joe Mentegne - BR 

(16-22 301 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel 6440045) Nessuna piati di Richard Pesrce con 

Richard Cera Kim Bssmaer • G 

FRASCATI 
POLITEAMA L 7 000 
(Largo Penine, 6 Tel 9420479 

SeWoMuTAN 
Vie del Corso. 7 

1 6000 
Tel 3800833 

MOMRNITT» 
Plana RiouoWci, 44 

TinlSdipilttl a liverly Hllla 2 di Tony 
Scott, con Eddie Murphy. Judge Rem-
hold-BW (18 22 30) 

SALA A D L'ultimo Imperetora di Ber
nardo Bertolucci, con John Lene Peter 
OToole-ST 116 221 
SALA 8 Un pladiplettl a Beverly Hllla 
2 di Tony Scott con Edd* Murphy Ju 
dge Bilnholds-BR (16 22 30) 

L.9O00 
Tel 460288 

Film par adulti I10-1Ì 30/16-22 301 suptRCINEMA Tel 9420193 

MODERNO 
Pimi ReptM*» 

L 7 0 0 0 
Tel 460266 

Film per Adulti 118.22 301 

• Li magna di Eeitwlch di ueerge 
Miller con Jack NieholMn, Susan Saran 
dcn-BR 116-22 301 

NlW VORK L 6 OOO I miài primi 40 anni di Cerio Varai™" 
uaCwa Tel 7810271 con Card Alt, Elllott Gould 8R 
m 118 22 301 

OSTIA 
KRVSTALLL 7000 vie dei PeKottlni 
Tel 5803181 

• Robocop di Paul Vehoeven con Peter 
Wellar Nmcy Alien A 118 30 22 30) 

PARIS L, 7 000 
v£u T . f l , M | . .H8Tl l .769j5 L e6 

Un «ulnare • New York PRIMA 
(15 46 22 3M 

SISTO L 8000 Via dei Romagnoli 
Tel 6610760 

D L'ultimo Imperatora di Bernardo 
Bertolucci, con John Leni, Peter 0 Toole 
• ST 116 22 301 

PASQUINO L — -
TU 6803822 

A room wlth • wfctw Ivarilone Inoleiel 8UPERGA U . ' 2 2 ! 
Via (Mie Marina 44 T 8604076 

• Full Matel Jecket di Stenley Ku
brick. con Matthew Modlne Adim Bel 
dwlm • DR 116-22 301 

DEFINIZIONI . A: Avventuroso, OR: Brillanta: C: Comi
co DR: Drammatico, D.A.: Disegni animati, E: Eroti
co DO: Documentano, FA: Fama&cenza, G: Giallo, H: 
Horror, M : Musicale, SA: Satirico, S: Sentimentale, 
S M : Storico-Mitologico, S T : Storico 

SCELTI PER VOI IIUIIIII 

• ROBOCOP 
Nella Detroit del 2 0 0 0 (e oltrel le 
violenza non conosce confini E 
per sconfiggerla, vista chs gli uo
mini non bastano e le macchine 
non sono affidabili la polizia in
venta un poliziotto meta ecsere 
umeno metà robot E il «robeopa 
del titolo, un castigamatti mecca
nico che pare davvero I ultima 
frontiera della giuetizia Chiaro, 
comunque, che il film funziona 
soprattutto a livello di azione, di 
Intrattenimento Oirlge Paul Ver-
hoeven, olandese e Hollywood, Il 
regista di (Klt ty Tippela a di 
«Amore a aanguee 

ROYAL 

O M A U R I C E 
Dal romBnzo-scandalo di Forster 
(fu pubbllceto solo dopo la m o r t i 
dello scrittore), un altra trasposi
zione di classe firmata da James 
Ivory M s I eleganza della nco-

11111IIIIHII 
atruzione stavolta è al servizio di 
una storia meno levigata e conso 
(storia di •Camera con vista» qui 
si racconta la progressiva libera-
none di un omosessuale nella 
Londra del primo Novecento 
Brevissimi gii interpreti, premiati 
alla scorsa Mostra di Venezia E 
da antologia il prologo, con il gio
vanissimo Maurice che riceve una 
maliciose lezione di educazione 
sessuale (sta passeggiando con 11 
suo maestro) a basa di disegni 
sulla sabbia 

OUIRINETTA 

• LABAMBA 
Non è un gran film, ma ve lo se
gnaliamo soprattutto come 
un occasione «di ascoltoi, per* 
eh* la colonna sonora (eseguita 
da Carlos Santana, Los Loboa, 
Brian Setta, Marshall Crensrtaw) 
* davvero uno splendido assem
blaggio di rock n'roll dalle origini 
Sul film, poco da aggiungere èia 

TELETEVERE 

Ore 9.20 ili primo ribolle», 
film, 12 «La saga dei pionie
ri» film, 14 I fatti del giorno, 
14.30 Rubrica di arte orafa, 
16.30 «I promessi spost», 
film, 120 Totofortuniere, 21 
La schedina, 21.30 Delta-
Giustizia e società, 22 Anti
quariato 

• I l i 
biografia di Ritchie Valens un 
giovane di origine messicana che 
divenne celeberrimo con due o 
tre canzoni (tra cui appunto, «La 
bamba») prima di morire in un 
incidente aereo Una storia di fa
miglia nel mondo dei «chicanos» 
(gli statunitensi di origine ispani
ca) che è state un grande succes
so di pubblico negli Usa 

ACADEMY HALL 

• LA C A S A DEI GIOCHI 
Film d esordio di David Mamet, Il 
drammaturgo americano noto 
anche in Italia per «American Buf
falo» e «Glengarry Glen Ross». 
«La caaa dei giochi» è un Insi
nuante giallo In bilico tra burla 
cattiva • satira psicanalista ne è 
protagonista una giovane donna, 
sicura di se stessa, risucchiala in 
un modo di «bidonisti» di profes
sione. AH inizio i t i al gioco, forse 
anche perché invaghita di un fa
scinoso «mago delia stangata», 

RETE ORO 

1 1 . 1 6 «The Outsider», tate-
film, 1 2 . 1 5 «Una sposa per 
Mao», film, 1 3 . 3 5 «Mariana il 
diritto di nascere, novela, 
1 9 . 3 0 Tgr 2 0 15 Cartoni. 
Sally la maga, 2 2 Aspettando 
domenica, sport, 24 Tgr, 
0,30 «Ossestone», film 

VIDEOUNO 

18.35 Programma per ragaz
zi, 18 «Marna Vittoria», nove-
la, 19.30 Nel regno del carto
ne animato, 20.30 La rosa di 
Ugnano; 22.20 TG Tuttoggi; 
23.10 «Le storie straordinarie 
di Edgard Alan Poe». 

Peter Welter nel film «Robocop» 

ma poi decide di vendicarsi E la 
reazione sarè ovviamente spro
positata Notturno e ironico, «La 
casa dei giochi» è un debutto in
trigante, che a Venezia avrebbe 
meritato di più 

MAJESTIC 

• LE S T R E G H E D I E A -
S T W I C K 
Dal romanzo di John Hupdike un 
frizzante horror che gioca col dia
volo, le streghe e ie misoginia. 
C * il demoniaco Jack Nicholaon 
e tre «allegra» zitella con qualche 
voglia di troppo Facili da conqui
stare, le tre diventano una sorta 
di «streghe» agli ordini del diavo
lo; ma alla fine si ribellano, usan
do le stesse armi (leggi magie e 
sortilegi) del loro padrone Gusto-
i o nelle prima parte, dova la 
commadia permissiva t i sposa al
la descrizione dei caratteri, Le 
streghe di Eastwlck perde mor
dente nel! epilogo M a il diverti
mento resta assicurato, grazie 
anche alla spiritosa prova delie 
tre «streghe» Chef, Susani Sa-
randon e Michelle Pfelffer 

EMBASSY, F I A M M A (Sala A) , 
CAPRANICHETTA 

D L ' U L T I M O I M P E R A T O R E 
Due ore e quaranta minuti di f i lm 
per raccontare le storia eh Pu Yi , 
ultimo sfortunato imperatore del
la Cina. Salito al trono a tre anni, 
me quasi subito privato dai poteri 
effettivi, Pu Yi e, secondo il punto 
eh vista di Bertolucci, un uomo 
solo, malato di onnipotenza Una 
vera e propria sindrome della quo
te guerra solo negli anni Sessan
t a , dopo l i «rieducazione» in una 
prigione maoista, diventando un 
semplice cittadino Maestoso e 
figurativamente splendido, «L ul
t imo imperatore» * uno di quei 
film destiniti s far polemlcs (Ber
tolucci he sposato (a versione uf
ficiale cinese?) In ogni caso, un 
affresco di grande spessore psi
cologico, dove psicologia e storia 
vanno a braccetto senza stridori 

EXCELSIOR 
BARBERINI, REALE 

D FULL M E T A L J A C K E T 
Un film-avvenimento, il r i tomo di 
Stanley Kubrick e sette enni dal 

precedente «Shlning» È un film 
RUI Vietnam, ma nello stesso 
tempo * molto più di un f i lm sul < 
Vietnam è un analisi lucidissima 
su come l'uomo, esisto nella 
guerre, finisce per trasformarsi 
(quasi «necessariamente») in una , 
macchina di morte E il destino di . 
Joker un giovane normale, forse ; 

addirittura pacifista che prime 
nella bass di un addestramento di . 
Parrls Island (dove un sergente 
mnrtiriii» le reclute a suon di In- , 
sulti e punizioni) poi tra le rovine 
di Hue, vede la propria psicologia 
cambiare impercettibilmente Al
la fine anche Joker uccide e, d i 
fronte alla catastrofe, grida. «So
no felice di essere vivo». Cosi * la 
guerra, parola di Kubrick 
w EMPIRE. ATLANTIC, 

AMBASSAOE, CAPITOL 

O ULTIMO MINUTO 
Pupi Avati lascia le atmosfera 
predilette per raccontare il mon
do dei caldo Ma II clima non è 
Suello di «Borgorosso Pootbal 

lub» Ali insegna della comme
dia agra il regista bologneie nar
ra la rivincita di un general mena' 
ger di una squadre ai serie A (To-
gnazzi, bravissimo) licenziato dal 
nuovo padrone In vena di moder
nismo Ritratto distaccato ma 
non troppo di un ambiente non 
sempre adamantino, «Ultimo mi* 
nuto» piacerà al tifosi e non delu
der* I fans di Avatl, soprsttutta 
per lo scavo psicologico dei peri 
sonsggi C'è anche Nìk Novecen4 
to, nel) ultima sua comparsa ci-
nemitograflca 

GIOIELLO, PRESIDENT* 

D OCICIORNIE 
Marcello Mastroianni in grandis
sima forms neil'ultimo, stupendo 
film di Niklts Mlchalkov, premia
to e Cannes di quest'anno per 
t interpretazione, tra llltslis umv, 
berlina e la Russie p r e ^ i a i n f ^ l 
ria la s&ga delle illusioni tratte da 
Cechov di un Oblomov fantasioso 
e triste alla ricerca di un «more 
romantico e dell'anima russa f é -
tira sociale, tocchi di genio nula 
regia, ambienti altoborgheai •" • 
Visconti In una riuscite coprodu
zioni itolo-sovittica che riconfer
ma il talento e lo stato di grazie 
dati autore di Schiava d'amoie. 

ADMIRAL. ETOIUE 

• PROSAI 
AGORA' 80 (Via della Penitenza 33 

• Tal 6B30211) 
Alle 2130 Donni... cosi, pensieri 
de ascoltar» Scritto e diretto da 
Marra Donatone con Angela Rossi 
ni Alba Manda 

ANFITRIONE iV.a S Saba 24 - Tal 
6760627) 
Alle 21 16 Ls due orfsnelle Scnt 
to diretto ed interpretato da Sega 
Ammirata 

AflCAR-CLUB IVA F Pioto Ttìstr 
16/E - Tel 839576?» 
Alle 2t La purga di beh* di G 
Feydeau con la Coop Amar regia 
di Luciana Luciani 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 Tel 68981111 
Alle 21 15 ttelie-Qermsnla • e 3 
di U Marino con F Bentivoglio M 
Bui E Coltorti Regia di Sergio Ru 
bini 

AUT fc AUT (Via degli Zingari 62 • 
Tel 4743430) 
Alle 21 15 Una coppie di galline 
Manche aedute a conversare di J 
F Nconan con Simonetta Giurunda 
e Silvana Bosi Regia di Gustavo 
Baccarmi 

BEAT 72 (Centro ricerche sceniche -
Via Palombararese 794 - S L Men
tana) 
Riposo 

BELLIIPianaS Apollonia 11/a*Tel 
5894375) 
Alle 21 Provaci ancore Sem di 
Woody Alien diretto e interpretato 
da Anton» Saiines 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 Tel 7653495) 
Alle 21 La Divina Commedia. Let
ta ed interpretala da Franco Ventu 
rim 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270) 
Alle 21 16 II berretto e sortogli di 
Luigi Pirandello con la Compagnia 
Stabile Regia di Ottavio SDadaro 

CLUB IL PUNTO (Via del Cardello 22 
- Tel 6789264) 
Alle 2130 Bolle di notte Spetta
colo di cabaret Scritto diretto ed 
interpretato da Antonello Avallona 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A* 
Tel 736265) 
Alle 21 II guerriero e l'amsiione 
di C E Gadala con la Coop Teatro 
Canzone regia di P Bonacelli 

DELLE ARTI (Vm Sicilia 59 - Tel 
4768598) 
Alle 21 Duello di A Shaffer con 
Renato De Carmine Giancarlo Za 
netti regia di Gianfranco De Bosio 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 -
Tel 6810118) 
AlleZl Sceramacst con la Compa
gnia I Colombaioni 

DEL PRADO (Via Sara 28 • Tel 
6541915) 
Alle 21 L'attese e La camera 
buia Due atti unici con la Compa 
gma Giano Brifronte Regia di Anto
nio Serrano 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7570521) 
Alle 21 Un tè da peni di Terz e 
Ramella regia di Massimiliano Ter 
io 

ELISEO IV a R iona le 183 Tel 
462114) 
Alle 20 45 Amadeus di P Shallei 
Con Umberto Osmi G Cederna 
regia di Mario Missiroh 

OHIONE (Via della Fornaci 37 - Tel 
6372294) „ ,_ , 
Alla 21 U citte morta di Gabriele 
• Annunzio con Ileana Ghione 
Osvaldo Ruggen Regia di Giuseppe 
Di Martino 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229 Tel 353360) 
Alla 21 La cosclenis di Zeno di 
Italo Svevo con Giulio Bosetti Ma 
rina Bonfigli e Claudio Gora Regia 
di Egisto Marcuca 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 
Alle 21 45 La buon'anima di Lu
cio Caini di Antonio Scavone Ma* 
r tm io bel l ine mie di Giorgio Di 
Tullio con il Trio Carbone 

LA COMUNITÀ (Via G Zana io 1 • 
Tel 5817413) 
Alle 21 I parenti terrìbili di Jean 
Cocteau con Cristina Noci Rita Di 
Lemia Regia di Giancarlo Sape 

MANZONI (Via Montezebio 14/c 
Tel 31 26 77) 
Alle 21 Un cappello di paglie di 
Flrenae di Eugene Labiche con la 
Compagnia Cotta Alighiero Regia 
di Carlo Alighiero 

META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 
Alle 20 » lotenthe Opera comica 
in lingua inglese di S Gilbert e A 
Sullivan con la Compagnia Rome 
Savflverds 

OROLOGIO (Vìa dei filippini 17 A • 
Tel 6648735) 
SALA GRANDE Alle 21 Diario t» 
un pano di Maria Moretti diretto 
ed interpretato da Flavio Bucci 
SALA CAFFÉ Alle 21 Porco qui. 
porco la di Anton Germano Rossi 
adattamento e regia di Roberto Vel 
ler con la compagnia Teatro It Alle 
22 30 MetropolitangodieoonPier 
luigi Cuomo 
SALA ORFEO Alle 21 Le Impiega
te con F De Angelis L Fortuuti 
regia di Claudio Carafoli 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
803523) 
Alle 21 45 Vongole con Zuzzurro e 
Gasparre 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) , 
Alle 21 Le storia di Nini di Vasco 
Pratolini con Pamela Villoresi 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a-Tel 3611501) 
Alle 21 Un ebreo a cavallo di 
Isaai Babai con Olek Mmcer Regia 
di Aleksandra Kurciab 

QUIRINO ETI (Via Marco Mmghetti 
1 Tel 6794585) 
Alle 20 45 Esuli di J Joyce con 
Araldo Tien e Giuliana Loiodice re 
già di Marco Sciaccalunga 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
6542770 • 7472630) 
Alle 21 Don Desiderio disperato 
per eccesso di buon cuore di G 

Tenda « P A L A N O N E S » 

ROMA fili CONCA D'ORO 
tei 81 00 3 5 8 / 8 1 1 1 2 4 8 

DAL 13 AL ?9 NOVEMBRI 

H0LIDAY 

m 4 

„«» ESPLOSIONI DI LUCI E 
Ol COLORI PER IL PIÙ GRANDE • 
'"ETTICOLO SUL GHIACCIO 

ÌUDIT0 IN TUTTO IL MONDO 

'manditi alle r.issi 
dal «PALANONES» 

• Agenzia 3(ì 
Via Cavour, 108 
HI «6.24 28 

DOLBY THAVEL 
V.leP. Togllalti. 1453 
III. 40 62 655 
40.62.267 

MAR ME« e 
GIOV e SAB 
DOMLNtCA o 

Giraud con la Compagnia Stabile 
«Checco Durante» 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede 50 - Tel 67947531 
Alle 21 Signori io aono H comico 
con (a Compagnia Peppe Concetta 
Barra Regia di Barra Lambert ini 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Alle 21 30 AlloGoria di FemlgHe 
di Castellacci e Pingitore con Ore 
ste Lionello e Pamela Prati Regia d» 
Pier Francesco Fingitore 

SISTINA (Via Sistina 128 • Tel 
47568411 
Alle 21 Rerlaml d'amore Meriù di 
e con Giorgio Gaber 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tel 3669800) 
Alle 2130 PRIMA Arsenico e 
vecchi merletti di Kesselrmg Con 
Luisa De Sanila Regia di Cecilia 
Calvi 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 
5896974) 
Alle 21 Craiy Jack di Valeria Mo
retti e Saviana Scalii regia di Ugo 
Greqoretti 

S T U D I O T S D (Via della Paglia 32-
Tel 5895205) 
Aperte le iscrizioni al corso bienna
le gratuito di formazione professio
nale per attori e corsi di mimo dan
za e tip tap (Orari 10-13/16 20) 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 
Alle 21 Serate d'amore di Anniba 
le Rucello con la Coop II Carro di 
Napoli regia di Manlio Santanelli 

TORD.NONA (Via degli Acqua spai 
ta 16- Tel 6545890) 
Alle 21 30 U spose del marinalo 
di Pino Pellom con la Compagnia 
Teatro dell Affronto 

UCCELLIERA (Viale dell Uccellerà) 
Tel 856118 
Alle 21 30 Le nostra anima di Al 
berto Savinio con la compagnia ili 
Fantasma dell Opera» Regia di An 
nalisa Foà 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle 
23/A - Tel 6543794) 
Alle 21 Pensaci Giacomino di Lui
gi Pirandello con Salvo Randone 
Giulio Platone e Giorgio Gusso re 
già di Nello Rossa ti 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri
ce 8 Tel 5740598) 
Alle 21 La nonne di Roberto Ces
sa con le Compagnia Attori e Tee 
nici Regia di Attilio Corsini 
Alle 24 Lucia Poli in Doppi sensi e 
il cabaret de Le Belline 

• PER RAGAZZI H H 
ALLA RINOMERÀ (Via dei fliarl 8 1 -

Tal 65687It) 
Domani alle 17 M a Heerpen»di 
WalbgrttìlFei oonVbùfaRTni d. Giu
lia Barberini 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 - Tel 7553495) 
Alle 17 Fiori finti e nuvole di carte 
di e con Bianca M Merluzzi Regia 
di Francomagno 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945) 
Domani alle 17 Moia e II faraone 
con la Compagnia di Pupi Siciliani 
regia di Barbara Olson 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7551785-7822311) 
Sabato e domenica alle 16 30 Le 
mille e une notte versione di R 
Galve Alle 18 SOproiezione del film 
Fiabe popolari ungheresi 

• M U S I C A s e ^ e a M I 
AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 

SAPIENZA 
Alle 21 Concerto del Coro F M 
Saraceni Direttore G Agostini 
Musiche di Josqum Dasprez Mo
zart Agostini Ingresso libero 

• DANZA M I M 
AURORA (Via Flaminia Vecchia 20 

Tel 303269 • 399602) 
Alle 1030 La Campagnla del Bai 
letto Mimmo Testa presenta II gat
to con gli tttveli 

LA PIRAMIDE (Via Benzom 51 - Tel 
5748162) 
Alle 21 Le beule del esige spetta 
colo di danza con Fabrizio Monte-
verde Francesca Antonini Musi 
che di Pierluigi Castellano 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria
no 18) 
Alle 21 15 Romeo e Giulietta con 
Augusto Paganini e Raffaella Bag 
getto Musiche di Sergej Prokofiev 

• JAZZ ROCK 
\ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ottla 9 • 
Tel 3599398) 
Alle 22 Concerto del Riverboat ino 

ASHALT JUNGLE (Via Alba. 32 • Tel 
7880741) 
Alle 22 Concerto rocd con il gruppo 
Blackboard Jungle 

MG M A M A I V lo S Francesco a Ri-
pa 18 - Tel 582551) I 
Alle 21 Concerto cH Paul Biey^i f 
noi John Surman (so.) Bill f r ì w t 
(chitarra) PaulMotien (battermi * 

BILLIE HOLOAV (Via degli orti di 
Trastevere 43 -Ta l 5816121) 
Alle 22 Concerto iflzi con il Trio 
delta cantante Elisabetta De Palo 

BLUE LAB (Vis dal Fico 3 Tal 
6879076) 
Alle 2 T 30 Musica jBll con il &rup 
pò dei Mobius 

OORIANGRAVIPiaiW Trtlussl 4 > 
Tal 5818685) 
Alle 21 Concerto Funky Soul con I» 
Band delle cantante Phillis BUn-
lord 

FOLKSTUDIOlViaG Sacchi 3 Tel 
5892374) 
Alle 2130 Giovanna Marmi in 
Quarte! 

PONCLEA (Via Crescente 82/4 Tel. 
6530302) 
Alle 22 Jazz Fusion con gli Argent 
de Poche 

FREE TIME (Via Fitomanno 10) 
Alle 22 Musica Afro-latino-Amen ' 
cana Reggfe Salsa . 

GRIGIO NOTTE IVia dei Fienar* j 
30/b) I 
Alle 22 Rassegna Femmina ridens ì 
Concerto di Cinzia quanti 

MISSISSIPI JAZZ CLUB (Borgo An
gelico 18/a-Tel 6540348) 
Tutte la sera concerti degli allievi 
della Scuola di musica diretta da 
Luigi Toth 

MUSIC WNlLargo dei Ftaranuni 3 -
Tel 6B44934) 
Alle 21 30 Concerto dal gruppo 
Lingpmama di Maurino GiarnmarcQ. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via dal 
Cardello, 13/e - Tal 4745076) 
Alle 22 Swing con M«rylin Volpe 
Antonello Vannucchi Giorgio, Ro-
sciglione e Roberto Zappulìa 

Nuova iniziativa ITALWAGEN 
Motore da sostituire? Pagherete 
in 24 mesi (e senza cambiali!) 

L ITALWAGEN, concessionaria per Roma di tutti I modelli Volkswagen e Audi ha de poco festeggiato 1 wxà 25 
armi di attiviti Quale il segreto di questo successo ormai consolidato? Risponde il direttore commenjinle 

•Riteniamo di aver raggiunto un organizzazione che soddisfa per qualsiasi necessità il cliente Le nostre gamme 
di serviti è complete, il personale altamente qualificato la funzionslitS e cortesia sono a disposizione deli acquirente 
e dell utente in ogni esigenza» 
— Quanti sono I vostri punti di vendite? 

•Sei vie ostie Migliane 309 vie Barriti 20 (Monteverde) viale Marconi 295 via Prenestina 270 Limgotevwt 
Pietre di Pepa 27 e Corso di Francie angolo vie Jacini Abbiamo anche una vasta disponibilità di usato» 
— In questo momento quali sono i vostri tempi di consegna per il nuovo? 

«Immediati per tutti i modelli» 
— E per quanto riguarda I «sistema? 

tVi facciamo fronte direttamente In tre nostre sedi (Magliana Lungotevere e Barrili) Nelle prime Aie operano 
eriche fomitìsiiml magazzini ricambi In tutta la città vi sono poi otto officine autorizzate» 
— Ci aono facilitazioni di pagamento? 

•Esiste un servizio di finanziamento personalizzato sia per il nuovo che per I usata Inoltre proprio in questi giorni 
* entrata in funzione une grosse novità un servizio di finanziamento per la sostituzione del motore sulle auto usate 
e di altre peni mecconicfie di costo notevole L utente che fa questa acette può affrontare la epess con una 
Interessante formula di pagamento alno a 24 mesi senza cambiali» 
— E per chi votasse cedere la propria auto usata? 

•Ritiriamo tutte le marche ed operiamo anche permute» 
— Un aziende entrate nel suo anno n 26 di attività, ha evidentemente Individuato che cosa chiede il cliente e che 
cose bisogna offrirgli 

•Si deve naturalmente partire dell affidabilità del prodotto ed In questo senso le «statiche del mercato europeo 
e mondiale parlano da sole Ma su scala cittadina una moderna concessionaria di auto deve dare efauo pubblica 
la sicurezza di poter risolvere ogni problema nella massima celerità e con migliore garanzia (enche di prezzo) ti 
nostro dinamico personale partecipa continuamente a corsi di aggiornamento perchè te tecniche «1 evolvono. Il 
denominatore comune di tale meccanismo che se>jua sempre II progresso tecnologico rimane comunc<ue la nostra 
c o l m e Esse è (dentice per tutti clienti E ogni tanto abbiamo anche qualche soddisfazione non meterlele. Guardi 
qui. per esemplo » 

— Di che si vana? 
<£ la lettera che un cittadino tedesco qualsiasi II signor Wilii Diati, ha inviato alla voKswagen. ìrovendo» di 

paesaggio a Roma ha usufruito per un esigenza urgente di un nastro centro di assistenze. Accolto * servito alla 
maniera par noi normale verso qualsiasi cliente rientrato m Germania ha ritenuto dt inviare una lettere di segnalano-
ne e di ringraziamento direttamente alla casa madre che ce ne ha fatto pervenire copia» 

18 l 'Unità 

Venerdì 
6 novembre 1987 
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.u n progetto 
di Raitre per rilanciare il cinema italiano 
Così la Televisione • 
produrrò film per 0 circuito delle sale 

re milioni 
di fedeli, un enorme $ro d'afìari: la santeria 
sta diventando negli Usa 
un fenomeno sociale. E il cinema la scopre 

Veé'refiroì 

CULTURAeSPETTACOU 

New York inni Ottanti, In Ilio, l< scrittrice Tinta Janowitz 

La mostra. Sughi a Tivoli 

Dipingendo 
l'uomo in grigio 

BXiWMKXBEffi 
««•TIVOLI Tutte le volte che 
visito una mostra di Alberto 
Sughi provo una sensazione 
fortissima, assai strana di 
speesamenlo E una sensazio
ne slmile a quella che provo 
visitando una mostra di Giaco
melli o di Bacon Quando, 
poi, c'è la gran lolla vociante 
e vestita a Testa delle Inaugu
razioni - com era qualche se
ra la a Villa d'Este dove sono 
esposti, lino al 14 novembre, 
quaranta dipinti datati tra II 
1958 e II 1937 - tale sensazio
ne si trasforma in malessere 
Sughi non la quasi mal ritratti, 
eppure tu guardi le figure 
umane da lui dipinte e sem
brano sempre somigliare a 
qualcuno che conosci 

E se c'è genie In giro provi 
* cercare se 11 tipo dipinto sta 
Ira la gente ma è una ricerca 
vana Potrai trovare similitudi
ne In uno sguardo,In un ge
sto, in una parte di vestito 
frammenti, schegge di realtà 
assemblali In una specie di 
metafisica di un tipo umano 
moderno, lo diresti di condì-
clone borghese agiata o di 
nuova massa, che e fallo pit
toricamente di tanti tipi per ar
rivare a un tipo che condensa 
tutte la ambizioni dell ascesa 
soclale-economica ma porta i 
segni clamorosi e la melanco
nia del costo umano di tale 
asceta 

Intorno alle figure umane, 
poi, e «cucito» uno spazio ir
reale dove una misteriosa om
bra/nebbia gluoea con una lu
ce enigmatica, filtrata anche 
se solare E uno dei pittori ita
liani e europei più immersi 
nella mondanità ma più univi 

con l'Immaginazione per con
trasto, per ansia, per allarme 
È la sua un'Immaginazione 
critica ma non e mai espres
sionistica o caricaturale la fi
gura umana è vista In una de
gradazione, In una perdila di 
forma, In un lento sfascio 

Da «La stradai e «Città di 
notte» del 1958 a «Uomo ira 
gli oggetti» del 1967 e al «Pos
sesso delle cose» del 1968, 
Alberto Sughi si può dire che 
abbia contrappuntato il cre
scere della società dei consu
mi di massa con le allucinanti 
figure di tutte le radicali mo
dificazioni sociali e psichiche 
che portava con se Sughi è 
riuscito a dar conto di una 
paurosa regressione con uno 
svuotamento di quella forma 
classica che con senso auro
rale dà forma al momento 
dell ascesa socia-
le/polllica/cullurale (vedi la li
nea de Chlrlco-Quttuso) Se 
dovessi indicare un colore lu
ce molto originale e moderno 
di Sughi sceglierei II grigio già-
comettlano Se dovessi sce
gliere delle figure memorabili, 
sceglierei l'uomo che si spo
glia, l'uomo col cane, l'uomo 
al bar Per l'assolino del signi
ficato e della metafora 

Pure cosi ossessionato dal
la ligure umana, Sughi fa rara
mente ritratti e autoritratti co 
me non fa paesaggi o vedine 
abitudinarie Ce una grande 
Isola verde In questa mostra di 
uomini Inquieti e Inquietanti 
verde di campagne e di alberi, 
verde di private ville e di Isole 
mediterranee, verde di prati e 
di cespugli, ma non si tratta di 

Romanzi da clip 
Per farsi leggere 
ha girato un video. Così 
Tama Janowitz 
ha «sfondato» in America 

Lontana dai minimalisti 
la scrittrice 
racconta la sua New York 
ma con ironia 

ANDREA ALOI 

faT> MILANO Sotto una mon
tagna cotonata di capelli neri 
vive Tarn Janowliz, dolce e 
minuta trentenne di Los Ange
les, e prospera un genuino ta
lento letterario. La sana diffi
denza verso gli scrittori ram
panti made in Usa, che fanno 
•llop» dopo una stagione In 
cui vengono magari più chiac
chierati che letti (In patria e 
soprattutto qui da noi), per 
una volta farse è inutile Tama 
t ebrea, figlia di una poetessa 
i di uno psichiatra, vive a New 
York e approda ora nelle li
brerie Italiane con II romanzo 
Un padri americano e con la 
raccolta di racconti Schiavi di 
New York, Il primo pubblicato 
da Longanesi, il secondo da 
Bompiani Non saranno capo
lavori, ma attraverso libri cosi, 
con un senso misto di paura e 
attrazione, si capiscono della 
schizofrenica, bislacca, dispe
rata e vitale società americana 
molte case, certo più di quella 
che si potrebbero trovare in 
un trattato sociologico (a pro
posito, la voglia di dire quanto 
succede nel nostri tempi e la 
capacità di farlo con buon vi
gore espressivo sembrano la
titare nel nostri giovani ro
manzieri, Aldo Busi a parte 
Perché? 

Tama assolve comunque al 

Alberto Sughi 

paesaggi II suo verde di natu 
ra e una strana immaglnazio 
ne di verde è il prolungamen
to, apertura o prigione, dello 
spazio Interiore dei suoi uomi
ni oppure metafora esistenzia
le 

Il misterioso colore verde, 
che ora attrae ora respinse, 
Sughi lo dipinge come II colo
re naturale d uno spazio priva
to, villa o isola dove può ac
cadere tutto La mostra porla 
un titolo rivelatore «L ombra 
dietro la siepe» Dietro a una 
siepe e è un uomo solo e ma
lato su una carrozzina un'in
credibile cavalcata Infantile e 
erotica fa un altro uomo In un 
raro, melanconico autontrat 
to, che apre un nuovo territo
rio Inesplorato alla ricerca e 
alla poesia, Sughi si è raffigu
rato nel momento del distac
co sul far della sera mentre 
fissa un dipinto sul cavalletto 
«La sera del pittore» guizza II 
colore di un mazzolino di (lori 
e dei tubi di colon su un tavo
lo Il nero della notte scivola 
sul rosso del pavimento e sul 
maglione di Sughi la cui testa 
prende 1 colori da tutto lo spa
zio Intorno ed ha due occhi 
incandescenti che Interroga
no una testa modellata dal-
I attrito col mondo 

suo mestiere di scrittrice non 
solo dando dignità fantastica 
a pezzi sparsi della esistenza 
sua o della variegata fauna ar
tistica 'emergente» newyor
kese Di peculiare Ce, Insieme 
alla piena coscienza di un di
sagio e di uno spiazzamento 
da «fine secolo» qui deformati 
da una lente grottesca, una 
bella dote di Ironia. Merce ra
ra, Earl Przepaaniak, co.prota-
Soniate e voce narrante di Un 
padre americano (scritto a 22 
anni1) e il figlio di uno psichia
tra egocentrico, sottaniere, 
buon intenditore di •spinelli» 
oltre che naturista frustralo e 
di una donna deliziosa fallila 
come casalinga e come poe
tessa, I tuoi ricordi, divisi dal
lo spartiacque del divorzio del 
genitori, non sono proprio da 
prendere sul serio e, al pari, il 
destino di mamma, papà e 
suo virano sul bizzarro Per 
non parlare di Eleanor, succu
be imbranata e adorabile del
l'artista Stash o di Marley 
Mantello, pittore fallito che 
cerca sponsor danarosi per II 
suo progetto di una Cappella 
di Gesù Donna da costruire 
accanto al Vaticano, «comple
ta delle Stazioni della via Cru
cis la Rigovernatura dei Piatti, 
Il Cambio del Pannolini, l'Au-
tollagellazlone allo Specchio» 

ecc (sia chiaro, Mantello ha 
di sé un altro concetto' • sin 
da piccolo, quando recitavo 
scene di morte sul tetto della 
cadente casa di mia madre, 
Immaginandomi vestito da to
rero, era chiaro - a me stesso, 
a mia madre - che ero un 
bambino prodigio») Eleanor 
e Martey lanno un PO' da leit
motiv al racconti di Schiavi di 
New Yarh e anche II ci sono 
drammi e solitudini, vecchi 
genitori ricchi a rimbambiti, 
ragazzini di undici anni se-
miabbandonatl e una conge
rie di artlstoidi vanesi senza 
più un valore vero cui aggrap
parsi, ma l'Ironia - in filigrana 
o apertamente - trionfa 

«SI - dice Tama - per me è 
Importante E già cosi difficile 
la vita che passarla senza ride
re sarebbe Insopportabile E 
non risparmio niente e nessu
no! il femminismo, la donna 
ossessionata dalla mancanza 
di una casa e di un marito, gli 
uomini. Prendo in giro en
trambi I sessi». 

U Janowitz è «et* la pri
ma scrittrice americana a 
(arai pubblicità con un vi
deoclip. Come è andata? 

«Il (atto é che il primo libro, 
Un romanzo americano, non 
lo si trovava in libreria, gli edi
tori non se ne interessavano, 
cosi è nata l'idea del video

clip Negli Stati Uniti non si 
legge molto, si va al cinema, si 
guarda più che altro la tv E 
più probabile che la gente va
da a cercare II tuo libro In 
mezzo a uno scaffale pieno se 
l'ha già visto in televisione il 
video l'ho latto con una giova
ne "dilla" che mi ha preso co
me cavia e un piccolo budget 
Dura quattro minuti e non è 
stato difficile produrlo I miei 
racconti sono ambientali a 
New York e l'abbiamo girato 
ti MI hanno ripresa mentre 
batto a macchina col vestilo 
da sera, rispondo a domande 
e ceno con gli amici In sotto
fondo si sentono musichette 
tipo cartoni animati anni 20 
ricreate In studio Promuover
si « difficile, faticoso 

SI sa che I tuoi viaggi «di 
a» durano rappresentanza» 

mesi. Del resto Tana Ja
nowitz non Ignora che nel 
suo paese è Importante, 
decisivo •catturare» I li
brai, cui sono soprattutto 
Indirizzate le campagne di 
vendita, a differenza che 
da noi. Un lavoro duro, ci 
dice, quasi quanto lo scri
vere... 

•Già, mi sono chiesta aneti io 
perche ho incominciato a far
lo E un errore Che fatica lo 
cerco di dare alla mia scrittura 
una energia grezza, immedia

ta, con forza, come fosse un 
dialogo che avviene in quel 
momento 

Slamo assai lontani dal mi
nimalisti, dunque, 

•Loro se ne sfanno come di
staccali, Il nell'angolo Non 
voglio dare giudizi, né dico 
che Raymond Carver, l'inizia
tore dei «genere», sia migliore 
del suoi successori, di Leaviil, 
di Easlon Ellis Sicuramente li 
ha Influenzali, Voglio aggiun
gere una cosa quello che sco
vo ha il tono dcli'immedielez-
<a, in realtà ci studio molto su. 

Ha un «editerà 41 Mieta? 
•Si C'è chi si prende cura di 
ciò che scrìvo Nel caso dei 
racconti, siccome erano già 
usciti su vane nviste, hanno 
fatto una selezione L'inter
vento comunque è successivo 
alla stesura del libro. Prima 
c'è un lavoro autonomo, poi 
lo sottopongo a vane perso
ne, Ira cui mia madre. 

Tama Janowitz quanto a let
ture è ben coltivala. E, nell'at
tualità, sa scegliere. «MI ha 
molto impressionalo The sf
reni nuns, perla di due gemel
le nere cresciute in Calle» in 
un quartiere bianco. Tutti cre
devano (ossero mute, in realtà 
comunicavano solo ira loro e 
scrivevano romana Pòi si so
no trasformate in piromani 
Adesso sono In un ospedale 
psichiatrico, le imbottiscono 
di tranquillanti, e non metto
no più giù una nga». 

In America il suo editore, 
Crown, ha appena pubblicato 
il secondo romanzo della Ja
nowitz, A canmòal in Man-
hanan. Narra di un tipo che, 
durante un barbecue in una 
discanca di rifiuti, mangia la 
moglie per sbaglio Altro Ta
ma non anticipa Con la scrit
tura lei sbarca il lunario e cer
te regole vanno rispettate Per 
finire Andy Wxarhol aveva a 
suo lempo acquistato i diritti 
di cinque racconti di Schiavi 
di New York in vista di una 
trasposizione cinematografi
ca Warhol è morto ma il film 
si farà lo stesso Con regia di 
James Ivory. dai «Bostoniani» 
a Marley Mantello 

Felllnl a Londra 
al Festival 
del Cinema 

È scomparso 
il regista 
francese 
Georges Franju 

È morto ieri l'altro all'età di 75 anni il regista cinematogra
fico francese Georges Franju Nato a pourger» nel 1912, 
Franiu aveva tatto lo scenografo prima di passare dietro la 
cinepresa fra le sue opere spiccano film di successo come 
Fantamas.Nmt rouges. Il delitto di Teresa Oosoueyrou* 
(nella foto) Net 1936, Insieme ad Henri Unglols, Franiti 
aveva fondato ta celebre Clnémateque Francete e assai 
intensa era stata anche la sua attività di documentarista, 

rederico Felllnl sarà l'ospi
te d'onore del Festival del 
cinema di Londra che que
st'anno sarà dedicalo In 
buona parte alla cinemato
grafia italiana II Festival, 
che si svolgerà dall'Il al 29 

a ^ ^ I B B s a . M a a novembre prossimo, non 
ha carattere competitivo, 

ma solo Informativo sulla produzione mondiale. Il II no
vembre Felllnl assisterà alla presentazione della sua Inter
vista, poi terrà una conferenza sul suo cinema Nello Mes
so periodo saranno presenti a Londra Scola (per la Fami
glia) e Olmi (per Lunga vita alla signora), Inoltre verran
no proiettati Un ragaz;o di Calabria di Comenclnl e Dal 
Polo all'Equatore, produzione italo-tedesca d Ycrvanl Ola-
nikian 

La nuova drammaturgia Ita
liana inizia a trovare ricono
scimenti Importanti anche 
all'estero Proprio nelle 
scorse settimane, Infatti, è 
andato In scena al Théllre 
de Poche Monlparnasse la 

m^m^m^^mm^^mm versione francese di Regina 
Madre di Manlio Sanlanelli, 

per la regia di José Quaglio e con Tsilla Chelton e Claude 
Nicol La slampa francese ha salutato con grande calore il 
testo «Una stona classica ma nuova In quanto l'autore -
scrive il Quotidlen de Paris - fissa la tragedia nel mondo 
degli umili, degli esseri privi di relazioni importanti, strito
lati da meccanismi più grandi di loro» Le Monde, invece, 
dice che «L'eccellente commedia di Sanlanelli fa passare 
una meravigliosa serata e fornisce l'occasione per una 
fenomenale prova d'attrice alta srande Tsllla Chelton». Il 
momento d'oro di Sanlanelli a Parigi, comunque, è testi
moniato anche dal fatto che la rete radiofonica Frane* 
culture trasmetterà tra breve l'edizione francese dell* su* 
Usata d'emergenza, interpretata da Jean Rochefort. 

li direttore dei rapporti In
temazionali dell* Rai, un 
vero e proprio «ambaacla-
tore» della tv di Stato, Vitto
rio Boni, è morto Ieri l'altro 
« New York, dove si trovava 
per molivi di lavoro. Era n«-

^ _ _ „ _ _ _ _ _ _ to a Cremona nel ISSI e 
nel 1960 era entrato alla Rai 

nella direzione dei rapporti con l'estero. Aveva latto parte 
di molte commissioni intemazionali ed era stato tra gli 
artefici di numerose convenzioni stipulale Ir» la Rai e altri 
organismi nazionali radiofonici o televisivi. 

R n m a n n a m n c t m L'attore è abituato e metter-

noma, una mostra ri ,„ m0ltts m, .^^^ 
tutta per Cario Verdone ha interalo-
ruluVnUu ne di andare oltre ogni con
t a n o Verdone venzione' si aprirà In una 

galleria , romana, infatti, 

Gran successo 
a Parigi 
perSantanelll 

È morto 
ambasciatole» 
della Rai 

un'esposizione dedicata 
m^^^m^^mm^^m proprio a Carlo Verdone, Il 

popolare attore artefice di 
tante macchiette comiche La mostra proporrà gli special 
tv girati da Verdone, la registrazione dello spettacolo tea
trale Senti chi parla del 1980 e molte fotografie tratte dal 
suoi film di maggior successo Che cosa ne penseranno I 
fan di questa strana iniziativa? 

NICOLA FANO 

—-«----——— A Napoli un convegno a trent'anni dalla morte dello psicoanalista più «eretico» 
e rimosso. Ma come è difficile discutere e capire oggi il suo lavoro 

Lo strano caso del dottor Reich 
Trent'anni dopo Wilhelm Reich Ciclicamente si riac
cende l'attenzione sul più eretico degli psicanalisti 
che avevano preso le mosse da Freud Stavolta ci ha 
provato un convegno che si è svolto a Napoli per 
iniziativa del Centro studi a lui intitolato. Il tema era 
•Wilhelm Reich storia di una rimozione». Ma all'ap
puntamento napoletano purtroppo si esce senza che 
vi sia stato un vero e propno dibattito. Peccato. 

0AL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO ANGELONI 

• • NAPOLI Wilhelm Reich 
discusso o discutibile? Il più 
noto, forse, tra I dissidenti 
freudiani della seconda gene
razione, dopo Adler e Hung, 
morì esaltamente trent'anni 
fa, il 3 novembre del 19S7, nel 
penitenziario di Lewisburg, in 
Pennsylvania, dove si trovava 
da qualche mese Era stato 
condannalo a due anni di pri
gione e alla distruzione di libri 
e apparecchiature, per il suo 
tentativo di curare le malattie 
fisiche (anche II cancro) attra
verso ricerche sulla natura 
bloeletlrlca dei fenomeni ses
suali, convinto com'era che 
ogni manifestazione morbosa 
fosse riconducibile, appunto, 
ad un'unica causa, che indica
va in una stasi sessuale La sua 
ultima moglie, lise Ollendorf, 
racconta che al suol funerali 
esplosero vere e proprie crisi 
isteriche collettive e che si ve
rificarono incidenti tra un 
gruppo di suoi seguaci, che si 
ritenevano relchlanl puri e un 
altro gruppo che da questi era 
stalo allontanato 

Si chiudeva cosi la tormen
tata esistenza di un personag
gio che aveva preso le mosse 
dalla scuola di Vienna ed era 
finito poi, lungo un itinerario 

di esilio, a causa del nazismo, 
di peregnnazionl ed espulsio
ni (tra II 1933 e II 1934 subì la 
duplice esclusione dal! Asso
ciazione psicoanalitica inter
nazionale e dal Partito comu
nista tedesco), sotto il giudi
zio delle autorità e degli psi
chiatri americani le prime lo 
accusarono di ciarlataneria, i 
secondi diagnosticarono (an
che se a quanto sembra, non 
vollero farlo ufficialmente) 
uno stato paranoico 

Ma se si chiudeva un'esi
stenza, non si esauriva cerio 
quella spinta emotiva che, 
specialmente, ma non solo, 
nei dintorni del 68 le teorie 
di Reich poi produrranno, co 
me spia, forse, del perenne, 
latente contrasto tra la noia 
della ragione e il desiderio di 
un'illusione, tra il «pessimi
smo» freudiano (cosi direbbe 
uno psicoanalisla') e 
l'«ottlmlsmo» reichiano Sen
za la voglia di postume pole
miche è utile, per rifarci a quel 
clima riportare quanto so
stenne In casa nostra, nel 
1970, un autore che si occupò 
di Reich, Luigi De Marchi 

Va premesso che Reich, 
dopo il suo arrivo negli Stati 
Uniti, che avvenne nel 1939, e 

dopo la costruzione del primo 
«accumulatore orgonico» 
(mediante il quale pretendeva 
di misurare quella che chia
mava l'energia cosmica pri
mordiale, onnipresente in na
tura, cioè 1 «orgone») si recò 
per un'esposizione delle sue 
•scoperte» da Einstein Lo 
scienziato lo ascoltò, chiese 
una settimana di tempo per n-
flettere e, alla fine, rispose 
con una lettera nella quale, 
con molta gentilezza, espri
meva il suo giudizio negativo, 
in seguito a ciò Reich con
trasse per Einstein una forte 
avversione Bene, dato 1 ante
fatto, De Marchi affermò a 
proposito del periodo «orgo-
nomico» di Reich «Tengo su
bito a far presente che a mio 
avviso, in questo periodo il 
pensiero di Reich lungi dal-
I assumere il carattere di follia 
delirante che molti suoi avver
sari gli vogliono attribuire, ha 
raggiunto la sua sintesi pm alta 
e ha conosciuto 1 suoi più vi-
vacl lampi di genio», per poi 
aggiungere nei nguardi di 
Einstein, che «il grande fisico 
non è mai aalo una figura 
troppo brillante, né a livello 
morale, ne a livello scientifi
co» 

Con la convinzione, invece, 
che Einstein sia stato esatta
mente il contrario di quanto 
De Marchi andava sostenen
do parecchi anni fa, abbiamo 
atteso, durante due giornale 
di lavori che un simposio in 
ternazionale «Wilhelm Reich, 
storia di una rimozione», dedi
calo appunto alla figura e at-
I opera dello psicoanallsta au
striaco a trentanni dalla sua 
scomparsa, ci desse uno spi
raglio di comprensione, fuon 

da esaltazioni o da detrazioni 
preconcette, in un* sistema
zione critica, cioè, storica e 
scientifica, quale il tempo tra
scorso ormai meriterebbe, al
meno su quegli aspetti, per 
cosi dire, di ricerca medica, 
che pure tanta parte hanno 
avuto nelle attiviti e nelle 
sventure di Reich 

Un Reich che è uscito dal-
I incontro né discusso, né di
scutibile, ma semplicemente 
indiscusso Nel senso che nes
suno si è preso la bnga di di
battere, di contendere, di po
lemizzare, di esaminare Non 
t ha fatto il principale promo
tore dell Iniziativa, Il Centro 
studi Wilhelm Reich di Napoli, 
una struttura formatasi nel 
1968 e presente nella realta 

sociale della citta, oltre che 
per I attiviti psicoterapeutica, 
per interventi sull infanzia 
(asili e laboraton di espressivi
tà creativa), non I hanno fatto 
I gruppi reichiam stranieri 
(americani, norvegesi, tede
schi), provenienti per lo più 
dai paesi dove Reich si stabili, 
di volta in volta durante le sue 
peregrinazioni né tanto meno 
I ha fatto una figlia di Reich, 
Eva che tra l'altro ha riferito, 
se abbiamo capito bene, di 
aver visto sparire una caterat
ta in un o In una paziente, «do
po aver rilassalo le ossa alla 
base del cranio», 1 quali, anzi, 
tutti insieme, hanno dato vita 
a «workshop» su accumulatori 
orgonici e su materiale docu
mentario degli esperimenti di 

Reich sul «blone» (uniti ele
mentare di energia vitale) 

E non hanno inteso discute-
re, Infine, quei pochi paco*-
nalisti, psicologi o psicotera
peuti, anche di scuola freudia
na ortodossa, che non sono 
riusciti a disertare l'incontro. 
Timore di un pronunciamen
to' Eppure, se c'era da gettare 
un ponte tra il sistema psico
logico di Reich (quello che, 
per intenderci, e legato in let
teratura al tema della libera
zione e della rivoluzione ses
suale) e il Reich «altro», am
messo che sia congruo farlo, 
spettava e spetta alla psica
nalisi, per prima, di occupar
sene Forse, sta qui la vera «ri
mozione» Ma, allora, quando 
se ne nparlera? Nei prossimi 
trent'anni? 

La legge non ammette 
l'ignoranza 
in due volumi tulle le parole che gli Italiani hanno il diritto e 
Il piacere di sapere e tutte le feqgi che hanno il diritto e il 
dovere di conoscere IINum?.nflorelll il voga -
botarlo d italiano più venduto « più completo 
340000 voci e significati un mare magnurn di 
parola In cui è dolce naufragar Per non rischiare 
invece di tare naufragio neH oceano delle nostre 
' l meglio consultato attentamente un codice 

annualmente oggiomoto tedinone 
. 87 del Codi» CMH • U n i Colli-
I gali ocuradlGiorglo De Nova cheti 

( porta anche le norme su divorzio fido 
, J ciarle ed enti di gestione Due libri per 
j g * ^ non sbagliare Nel dire coma nel lare 

Parola di Zanichelli 
in l'Unità 

Venerdì 
6 novembre 1987 19 in 



CULTURA E SPETTACOLI 

Se la tv diventa produttrice I grandi modelli stranieri 
Un progetto speciale della Collaborano la Francia 
terza rete Rai per i film e la storica rete 
destinati al grande circuito britannica Channel Four 

Rcdquattro e il suo cinema 
Televisione sana in cinema sano. 0 viceversa. Sem
brerebbe, oltre che una parafrasi infelice del celebre 
motto, uno strano paradosso. Invece, pare non sia 
così. Almeno secondo Angelo Guglielmi, dirigente di 
Raitre, che è intervenuto al Mifred di Milano per 
presentare un «Progetto speciale cinema» che prefi
gura un intervento della Rai in campo cinematografi
co dalle connotazioni per certi versi inconsuete. 

S A U R O SORELLI 

Charlotte Rampllng (ara «Rebus», uno del progetti Rai 

M MILANO. Vediamo, dun
que, di che si tratta. Premes
so che II citato «Progetto» 
non si propone prioritaria
mente, come finora è avve
nuto per le altre reti Rai, di 
sollecitare, di favorire nuove 
produzioni cinematografiche 
con l'intento di accaparrarsi 
una programmazione privile
giata degli stessi prodotti sul 
piccolo schermo, il proposito 
di Guglielmi e dei suol colla
boratori risulta, in effetti, 
quello di alar cinema per il 
cinema». In altri termini, di 

dare un contributo fattivo af
finché 1 film possano essere 
realizzati e, soprattutto, visti 
in prima istanza propno nelle 
tradizionali sale di proiezio
ne. A questa strategia, a dir 
poco inaspettata, Raitre si ac
cinge a dare impulso concre
to con fondi, mezzi, uomini 
propri, confidando soprattut
to sia nei fermenti, nelle idee 
l'innovatrici di autori esor
dienti o poco noti, sia nell'in
dispensabile^ cooperazione 
tecnico-finanziaria anche del 
produttori privati. 

Ben lontano, però, dal pro
spettare una sorta di carroz
zone animato soltanto da 
idee assistenzialistiche, il pia
no d'azione di questo inter
vento di nuovo tipo nelle po
co esaltanti vicende del cine
ma nostrano, cerca di pro
grammare, mettere a punto 
ogni iniziativa con criteri ope
rativi rigorosamente mirati. 
Tali cioè da consentire l'av
vio di film il cui destino non 
sia quello di finire subito in 
uno sterile limbo, ma piutto
sto di divenire, in termini più 
o meno vistosi, un investi
mento redditizio, tanto sul 
piano dell'intrattenimento ar-
tlstico-spettacolare, quanto 
su quello più specificamente 
economico-imprenditoriale. 

Come compiere un simile 
prodigio? Semplice. Facendo 
bene i conti prima d'intra
prendere qualsiasi cosa. E, 
soprattutto, preventivando, 
d'accordo con distributori, 
produttori e, s'intende, con 1 
cineasti, i tempi e i modi d'in-

La Rai batte cassa: vuole pubblicità 
A N T O N I O I O L L O 

m ROMA, La Rai conta di In
cassare nel 1988 all'lnclrca 
2500 miliardi; per l'esattezza 
2517, con un Incremento di 
poco più del 20% rispetto al 
1(093 miliardi che dovrebbero 
essere Incamerati a consunti
vo 1987. E questa l'Indicazio
ne contenuta nella prima ipo
tesi di preventivo, del quale ha 
cominciato a occuparsi Ieri 
mattina il consiglio di ammini
strazione, Come la Rai pensa 
di arrivare a Incrementare I ri
cavi di almeno 500 miliardi è 
presto detto: l'aumento del 
canone scattato nel luglio 
«corso e una previsione dl ln-
cremento di 81 Ornila uniti del 
parco tv a colori dovrebbero 
porta» maggiori entrate, per 

questa via, di 168 miliardi, 
con un risultato finale di 
1388,8 miliardi; per quel che 
riguarda la pubblicità, la Rai 
prevede addirittura un incre
mento di circi» il 35% rispetto 
al 1987: 913,7 miliardi (e II 
netto Rai tolte la commissione 
d'agenzia e la provvigione Si-
pra) contro 1877,8 del 1987, 
con un incremento di circa 
236 miliardi. 

Il messaggio che si lancia a 
chi dovrà decidere (presiden
za del Consiglio, editori della 
carta stampata, partiti, com
missione di vigilanza: è alta
mente improbabile, Infatti, 
che possano Intervenire I mu
tamenti previsti dalla legge al

la quale sta lavorando Matti
mi) risulta infatti abbastanza 
chiaro incassato nel 1987 
l'aumento del canone, per II 
1988 le maggiori spese dell'a
zienda debbono essere co
perte rimpolpando la quota 
pubblicitaria della Rai, pro
gressivamente erosa negli ul-
tmi anni. La Rai stima, Infatti, 
che anche nei 1988 il fatturato 
pubblicitario globale possa 
crescere del 20% (grosso mo
do è la percentuale di aumen
to che si registrerà a consunti
vo '87, con un fatturato supe
riore al 5mlla miliardi), sicché 
si Impone una sorta di risarci
mento che collochi nuova
mente l'azienda di viale Maz
zini interno a una quota pari al 
16% del mercato. La discus

sione in consiglio sarà lunga, 
le cifre sono emendabili, ma 
non c'è dubbio che questa 
previsione di ricavo pubblici
tario scatenerà reazioni vio
lentissime tra la concorrenza. 
D'altra parte, 1 conti Rai sono 
quel che sono: pare certo che 
Il deficit '87 previsto in luglio 
(39,1 miliardi) sia già bello 
che saltato. Più in generale vi 
è da ribadire una semplice os
servazione: finché la Rai non 
avrà una contabilità Industria
le, un progetto di ristruttura
zione e risanamento avviato, 
una politica dei ricavi più da 
azienda che da grande elemo
sinante, andrà sempre cosi: si 
sommeranno le spese soste
nute e su quella base si pre
senterà il cónto a chi manovra 

le risorse. 
Tg regionale. Il sindacato del 
giornalisti Rai sta valutando 
con i comitati di redazione 
delle 21 sedi il progetto pre
sentato dall'azienda. In linea 
generale II giudizio è cauta
mente positivo, poiché - co
me spiega il segretario dell'e
secutivo, Ennio Chiodi - «I 
buoni orientamenti dell'azien
da si scontrano con le risorse 
realmente disponibili». E pro
babile che a metà dicembre 
esordiscano insieme il Tg re-

Stonale delle 14 su Raitre e il 
r regionale delle 7,20 sul 

Grl ; a breve il Tg potrebbe 
passare su Raiuno in almeno 
sei regioni; per l'estate prossi
ma è annunciata la selezione 
pubblica per il reclutamento 
di giornalisti praticanti. 

tervento nel particolare mon
do creativo-commerciale del 
cinema d'oggi. Detto così, 
sembrerebbe quasi una bana
lità. A pensarci meglio, però, 
la sortita di Raitre non e poi 
cosi peregrina, né tantomeno 
nuova. 11 modello cui ci s'ispi
ra è infatti il benemerito orga
nismo televisivo inglese 
Channel Four che, specie ne
gli ultimi anni, ha dato un im
pulso davvero determinante 
nel rivitalizzare, rilanciare le 
sorti del cinema d'oltremani
ca. 

I primi tentativi su questo 
terreno quantomai rischioso, 
Raitre li ha già messi in can
tiere. Due lungometraggi a 
soggetto sono, in particolare, 
in avanzata fase di lavorazio
ne. I titoli e gli autori? Eccoli: 
Mignon è partita dell'esor
diente Francesca Archibugi e 
Rebus di Massimo Guglielmi 
(niente a spartire con l'omo
nimo dirigente Rai). Il primo 
di questi film è un prodotto di 
costo medio, un miliardo e 

R A I U N O ore 2 3 

Speciale 
sui 70 anni 
dell'Urss 
t a l Domani è il 7 novembre 
e la Rivoluzione d'ottobre 
compie 70 anni. E oggi vedre
mo Rivoluzione: l'ora delta 
venta, lo speciale del Tgl in 
onda su Raiuno alle 23. Il pro
gramma di Candìano Falaschi 
ricostruisce i fatti dell'ottobre 
1917, ma li rilegge alla luce 
del nuovo corso della politica 
sovietica, in cui le «verità» tor
nano a galla e si ritanno nomi 
come quelli di Bucharin, Tro-
ckii, Kamenev, Zinoviev. Par
lano gli storici Roy Medvedev 
e Eugeni) Ambarzumov. 

settecento milioni, realizzato 
in coproduzione con Leo Pe-
scarolo, interprete di spicco 
Stefania Sandrelli. Il secondo 
ha un budget p\ù consistente, 
tre miliardi; si basa su una 
collaudata sceneggiatura 
(Premio Solinas '86), copro
duttore è Cecchi Gori, men
tre Charlotte Rampllng vi 
compare in molo di protago
nista. Tra le iniziative del Pro
getto speciale appaiono inol
tre coproduzioni intemazio
nali come il film La donna 
del lago di Francesca Co-
mencini e la nuova pellicola 
di Gianni Amelio incentrata 
su un cruento episodio terro
ristico. Per queste slesse rea
lizzazioni si pensa, oltretutto, 
di intensificare sempre di più 
i contatti, la collaborazione 
tanto coi produttori francesi 

?uanto con l'Inglese Channel 
our. E chissà che, come di

ce Angelo Guglielmi, non si 
riesca davvero a «lavorare nel 
cinema per il cinema». Nel 
senso e con i risultati migliori. 

I FANTASTICO 

«Celentano 
non farà 
scandalo» 
t a l «Ho garantito al diretto
re generale della Rai che I te
mi dei referendum non si toc
cano e sono sicuro che Adria
no Celentano, la cui profes
sionalità è indubbia, non in
terverrà più sulla materia». Co
sì Mario Maffucci, capo strut
tura di Fantastico, alla confe
renza stampa per presentare 
la cantante rock Apollonia 
che domani affiancherà Ce
lentano. Di che parlerà, quin
di, il presentatore? «Non so 
cosa accadrà - ha risposto 
Maffucci - ma niente referen
dum*. 

natia Ricciarelli poco primi del «gala» al San Orto 

Il concerto. La serata di gala 

San Carlo 
ritomo al 700 

SANDRO ROSSI 
t a l NAPOLI. Una parata di 
prime donne, a rievocare I fa
sti della vocalità settecente
sca legata alla scuola napole
tana, e poi, per tramiti diretti, 
alla musica europea dell'epo
ca: questo II filo conduttore 
del concerto-spettacolo con II 
quale è stato celebrato al San 
Carlo il 250" anniversario della 
fondazione del teatro. Il carat
tere antologico della manife
stazione ha consentito agli 
spettatori di percorrere un iti
nerario lungo l'intero arco del 
secolo XVIIIincontrando le fi
gure di compositori come 
Leonardo Vinci, Nicola Jom-
melli, Giovanni Palsiello, Do
menico Cimarosa e, successi
vamente, Haydn e Mozart. 

Una cantata a tre voci per 
coro e orchestra di Domenico 
Cimarosa ha dato l'avvio alla 
serata. L'opera, per la prima 
volta eseguita, rappresentò il 
vano tentativo compiuto dal 
musicista per recuperare la 
benevolenza del re. E noto 
che Cimarosa, ben lungi dal
l'essere un rivoluzionario, si 
era tuttavia compromesso 
componendo per la Repubbli
ca napoletana l'inno patriotti
co. Una composizione che 
nulla ci riserva al di là d'un 
dignitoso manierismo. Essa 
tuttavia, nell'esecuzione san-
carliana, ci è sembrato che 
avesse quasi il carattere d'un 
rito vagamente propiziatorio, 
dato che un teatro, come ha 
scherzosamente ricordato il 
soprintendente Francesco Ca
nossa, è fatto anche di fanta
smi. Ad esorcizzare comun

que larve ed ombre del passa
to ha provveduto soprattutto 
Roberto De Simone con la fe
licità delle sue Invenzioni, con 
soluzioni registiche nelle quali 
fantasia e rigore di riferimenti 
culturali e storici hanno pro
ceduto di pari passo. E cosi, 
nella cantata cimarosiana co
me nelle singole scene tratte 
da melodrammi di Vinci, .di 
Jommelll, di Palsiello. E pro
prio Palsiello ha fatto da troll 
d'union con l'Ottocento ro
mantico nel trasferimento 4*1 
virtuosismo vocale agli stru
menti, che, per l'occasione, 
erano il violino di Salvatore 
Accanto ed II pianoforte di 
Michele Campanella, Violini
sta e pianista hanno successi
vamente eseguito con pori 
bravura le variazioni scritte 
appunto per violino e piano-
torte da Paganini e da Beetho
ven sulla celeberrima «r i * di 
Palsiello «Nel cor più non mi 
sento». 

La grande assènte della ae
rata è stata Montsemt Cton
ie, validamente sostituiti dal 
soprano Maria Angeles Pa
tere. Gli applausi più prolunga
ti sono stati per Katla Riccia
relli. Assai festeggiate anche 
l'eccellente mezzo soprano 
Kathleen Kulmann ed il «opra
no Jannette Pilou. Tra I princi
pali artefici dello spettacolo 
vanno ricordati Mauro Cerosi, 
per le scene e Odette Nlcotettl 
per ì preziosi costumi. Puntua
lissima la direzione orchestra
le di Gustav Kuhn. Con «siti 
altrettanto validi, ha direno il 
coro Giacomo Maggiore, . 
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I M I 
11.11 
11.40 

10.10 

11.10 
lt.00 

11,00 
14.00 

0.11 

UNO MATTINA. Con Pitto Badaloni 
T01 MATTINA 
•TOMI PILLA PRATERIA. Telefilm 
TOH MATTINA 
INTIMINO A NOI. Con S. Cluftinl 
LA VAIAI M I WOPW. Someggiato 
C H l T I M f q M . T a H ' U O H 
PRONTO,,,! LA P-AI» 
TILIOIORNALI, Tgt tt. minuti di.., 
MONTO,,, t LA BAI? »AE pariT 
H. MONDO PI OUAHK, PI Piero Angola 
B i l l T1UOIPATTICA 
LA 1AIA M I Cton i . Telefilm 

CARTONI ANIMATI 
LA 1AIA O H Cton i . Telefilm 
CAUTO*» ANIMATI 
0 0 0 1 AL PARLAMENTO. TQ1 

T n t i U N A n t r - t n t N o u M 
UHI . OOOOI, DOMANI 
ALMANACCO DEL «ORNO DOPO. 
CH« TEMPO FA, T O l 
ITRE CABALLEROl, Film con Aurora 
Miranda, Carmen Molina: ragia di Nor-
m«n Ferguson 
TILSOWRNALE 
TRIBUNA REFERENDUM. Appello al 
votanti 
SPECIALI TOT 

T8'f l i ìraM^"' 'U M E W-
I l LUTATI ANTARTICA 

S 
7.00 

M O 

1.10 

10.10 

11.11 

11.00 

11.41 

11.10 

14.10 

11.00 

17.00 

11,00 

10.00 

10.10 

11.11 

BUONOIORNO ITALIA 

PARLIAMONE. Con A. Fonar 

OINERAL HOSPITAL Telefilm 

CANTANDO CANTANDO. Quii 

TUTTINFAMiaUA, Qtoop « quii 

• 1 1 . Gioco I OUii 

IL M I A N I O I MI IV ITO. Quii 

U N T I M I , Sceneggiate 

Blnoajequll FANTASIA, 

VIALI M L TRAMONTO. Film 

AUC1, Telefilm con L, lavln 

CIAO MIRICA. Veti"» 

TRA M O 0 t . l l MARITO. Quii 

FESTIVAL. Variati con P. Baudo 

NI 
. U n t l r O COSTANZO SHOW 

0.40 OLI INTOCCABILI. Telefilm 

0^QDU€ 
1.00 
1.10 
0.00 

10,00 
11.00 
11.01 
11.10 

11.11 
11.00 
11.10 
11.40 
14.30 
14.31 
11.00 
10.00 
11.30 
10.11 
17.01 

11.01 
11.30 
11.41 
10,11 

20.30 
22.30 
22.41 

PRIMA «DIZIONE 

MUOVIAMOCI 
CUORI I lATTICUORl . Telefilm 
1TAR « N I A TAVOLA 
T 0 2 FLASH 
O H ; CHIMICA IN LABORATORIO 
IL OIOCO E SERVITO: « M O L I A M O 
MESZOOIORNO «... Con 0. Funeri 
TQ2 ORI TREDICI, T02 LO SPORT 
MI I IOOIORNO t . . . 12- pertel 
QUANDO 11 AMA. Telefilm 
TOlFLASH 
OPPI SPORT 
D.O.C. DI Renio Arbore 
LA18 I I . Telefilm 
IL OIOCO t SERVITO: FARFAPt 
DAL PARLAMENTO. T O l FLASH 
IL PIACERE DI ESIERE PIO 1ANI, 
PIO SELLI 
LUI. LEI 1 OLI ALTRI. Telefilm 
T O l 1PORT1ERA 
SQUADRA ANTIOROOA. Telefilm 
METEO 2. TELEOIORNALE. T 0 2 LO 
8P0RT 
GIALLO. Spettacolo con Emo Tortore 
TUZ STASERA 
PER CHI SUONA LA CAMPANELLA. 
Cabaret con Gabriella Ferri, Pippo Frenco. 
Regie di Pier Francesco Plngitore 

23.41 T 0 2 NOTTE FLASH 
24.00 SABATO TRAGICO. Film 
0.01 LA TUNICA. Film 

4'y lllllli 

S.20 WONPER WOMAN. Telelilm 

11,20 CANNON. Telefilm 

12.20 CHARLIE'S ANOELS. Telefilm 

13.20 ARNOLD, Telefilm 

13.B0 8MILE. Con Jotty Scott 

1S.30 BIM BUM BAM. Programma per ragaill 

11.00 STAR TREK. Telefilm 

19.00 STAHSKY E HUTCH. Telefilm 

20,00 TENERAMENTE LICIA. Telefilm 

20.30 STATI DI ALLUCINAZIONE. Film con 
William Hurt, Blair Brown 

22.20 A TUTTO CAMPO 

0.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm 

GWTR€ 
12.00 

14.00 

14.10 

11.10 

11.00 

17.10 

17.41 

I M O 

11.00 

11.11 

20.01 

20.30 

DS1: MERIDIANA 

MELOTTIA MATIRA 

JEAN! 1. Con Feblo Fallo 

DIE: 101 SCUOLA 
FUORICAMPO. Con Fulvio Slinchelli 

DERBY. A cura di Aldo Blecerdl 

D I O . Con Folco Oulllcl 

LA FAMIOLIA1RADY. Telefilm 

T O l NAZIONALE 1 REQIONAU 

SPECIAL DIECOESTATE '87 

D I E ; Medio Evo 

UN TURCO NAPOLETANO. Film con 
Tota, Isa Berlina; regie di Mario Mattoil 

T 0 3 1ERA 

STREGA PER AMORE. Telefilm 

LA PICCOLA GRANDE NELL. Telefilm 

8.30 LA GRANDI VALLATA. Telefilm 

1.11 8CANZONATISSIMO. Film 

11.00 

12.00 

13.00 CIAO CIAO. Canoni animali 

14.30 LA VALLI PEI PINI. Telefilm 

11.30 COSI GIRA IL MONPO. Telefilm 

11.11 

11.41 

11.30 

20.30 

22.S0 

ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg
giato 

IL GIOCO DELLE COPPIE. Telefilm 

OUINCY. Telefilm con J. Klugman 

COLOMBO. Telefilm 

ITALIA DOMANDA - SPECIALE RE
FERENDUM 

21.10 LA BELVA. Film 

ISIISIllBlilllIII t^pflPIBaifHl'ifS1! 

14.11 NATURA AMICA. Documen
tario 

11.11 SVEGLIAMI QUANDO LA 
GUERRA E FINITA, film 

1S.20 ADAMO CONTRO I V A . Tele-
novele ^ _ _ ^ 

11.40 TMC NEWS. TMC SPORT~ 
20.30 LA SPIAGGIA DEI GIORNI 

FELICI. Film (2- parlai 
22.11 NOTTI NEWS 
23.30 CARRIL AGENTE PERWO-

LOSO. Film 

/J»i 

14.11 Al CONFINI DILLA NOTTI . 
16.00 I RAGAZZI D I L BAIATO 

• I R A . Telefilm con John Tra
volta 

19.30 GARETTA. Telefilm ~ ~ 
20.30 LA POLIZIOTTA FA CAR-

RIERA. Film con E. Fenech 
22.20 GIOCO PI DONNI. Telefilm 
23.10 ISPETTORE MAGÒ». Tele-

LA] 
11.10 SUPER HIT 

14.30 HOT U N I 
1S.30 ON THE AIR 
11.30 BACK HOME 
19.30 OOLDIES AND OUMES 
22.30 BLUE NIGHT 

14.00 IL SEORETO DI JOLANDA 

11.30 

20.00 

SLURP. Vanni 

LA RUOTA DELLA FORTO-
NA. Gioco e quii 

20.30 FORZA ITALIA. Venete 

22.00 LA SIGNORA t STATA VMJ-
LENTATA. Htm 

23.30 L'OPINIONI DL-. 

21.41 STANGATA M FAMIGLIA. 
Film 

« 
iigiiii 

14.30 CUORE DI PIETRA. Talenove-

te 
15.01 H. MANOSCRITTO 8COM-

PABSO. Film 
17.30 CARTONI ANIMATI 
20.21 YE8ENIA. Sceneggiato 
22.00 CUORE DI PIETRA. Telenove-

1» 
23.30 TELESHOPPING 

10.30 PROOR. PER RAGAZZI 

1S.4S OPPI LA CITTA. Rubrica 

20.10 LA ROSA DI UGNANO 

22.20 TOTUTTOOGI 

22.35 L'AMAZZONIA M COU-
STEAU. Documentarlo 

RADIO 

RADIONOTIZIE 
e 30 GR2 NOTIZIE: 7 GP.1: 7 . » GH3: 7.30 
GR2 RAOIOMATTINO; B GRt. 8.30 GR2 RA-
DIOMATTINO: 9.10 GR2 NOTIZIE: S.49 
GR3; 10 GR1 FLASH: IO GR2 ESTATE: 
11.30 QR2 NOTIZIE: 11.48 GR3 FLASH: 11 
GH1 FLASH; 1Z.30 GR2 RADIOGIORNO: 13 
SRI: 13.30 GR2 RADIOGIOnNO. 13.48 
GR3; 14 GR2 REGIONALE: 18.30 GR2 ECO
NOMIA: 18.30 GR2 NOTIZIE: 17.30 GR2 
NOTIZIE: 18.30 GR2 NOTIZIE: 18.48 GR3: 
18 CRI SERA, 19.30 GR2 RADIOSERA: 
10.18 ORO: 22.30 GR2 RADIONOTTE: 23 
GR1. 

RADIOUNO 
Onde verde: 8 03, 8.66. 7.88, 9.S7. 11.57. 
12 Se, 14.S7. 18 67. 18.66. 20 67. 22.57. 
8 Radio anch'Io '57:12,08 Vie Allago Tenda: 

14.08 Mutici oggi, 18 II piginone: 17.30 
Raiuno lazi '87; 18.30 II fanlaame del loggio
ne; 18.38 Doppio gioco: 21.08 5- Concerto 
della Magione aintonica pubblica, 23.08 La 
tetefoneta; 23.28 Notturno Italiano. 

RADIODUE 
Onda verde 6.27, 7 26, 8.28, 9 27. 11 27, 
13.26, 15,28, 16.27, 17 27, 18.27, 19.26. 
22 27. 6 I giorni, 9.10 Taglio di lana, 10.10 
Radtodue 3131.12.4S Parche non parllT. 1» 
Quattro romanzi di Casaro Pavete: 10.32 II 
fascino discreto dalla melodia; 21 Raldut aera 
Jan; 21,30 Radlodue 3131 nona. 

RADIOTRE 
Onda verde: 7.23. 8.43, 11.43 • Preludio; 
« .M- l . 30 -11 Concerto de) mattina: 7 . M 
Prima pagina, 11.41 Succede in Italia; 10*20 
Succede in Europa; 17.90 Terza pagina; 21 
Concerto pianistico tTrternatrona»; 23.40 » 
racconto di menammo: 2 3 . H Notturno ita
liano e Raistareonotte 

SCEGU IL TUO FIUVI 

15.00 VIALE DEL TRAMONTO 
Regi* di Bitly Wilder. con William Holden, Ota
ria Swanaon, Eric von Stroh*im.Uaa ( ISSO) 
Apriamo con un classico, uno del più celebri melo
drammi hollywoodiani diretto dalla mano maestra di 
Billy Wilder. È un film in cui tutto è perfetto: l'aria 
trasandata e approfittatrice del giornalista Holden, la 
nostalgia perversa e folla della vecchia diva Gloria 
Swanson, la nobiltà irrigidita dell'autista (ex marito 
della statisi Strohoim. E atteniione ai giocatori di 
poker: uno di loro è Buster Keaton. 
CANALE S 

2 0 . 3 0 STATI DI ALLUCINAZIONE 
Ragia di Ken Russali, con Will iam Hurt. Blair 
Brown. Usa (1080 ) 
Regista genialoide ma discontinuo. Russell azneca 
almeno in parte questo film visionario tratto da un 
vecchio soggetto del grande sceneggiatore (.prema
turamente scomparso) Paddy Chayetsky. È la storia 
di uno scienziato che sperimenta su dì sA un funoQi 
allucinogeno, regredendo alia condizione di uomo 
preistorico. Piccolo avviso: le imutaiionli di William 
Hurt non sono consiglisbili ai deboli di stomaco. 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 UN TURCO NAPOLETANO 
Ragia di Mario Mattoli , con Tote. Italia (19S3I 
Un Totò «storico», con un soggetto tratto da una 
famosa commedia di Scarpetta. Un deputato geloso 
pensa di assoldare un eunuco, ma al suo posto arriva 
il truffaldino Felice Scloscismmocca, che approfitta 
della situazione. Nel cast alcune «spalle» tradizionali 
di Totò. come Campanini, Castellani e Isa Barzlna. 
RAITRE 

2 0 . 3 0 I TRE CABALLEROS 
Ragia di Norman Ferguaon. Usa USASI 
Bambini di tutte le et», all'erta. Finalmente arriva in 
tv uno dei più celebri cartoni animati delta premiata 
ditta Walt Disney. Protagonista la creatura pia ama
ta della scuderia, Paperino, accompagnato da duo 
insoliti amici: il gsllo messicano Panchito a II pappa
gallo brasiliano José Carioca. 
RAIUNO 

23.B0 LA BELVA 
Regia di William Wellman. con Robert M i -
tchum. Teresa Wrlght. Usa (1954) 
Anomalo film, a metà tra western e avventuroso. 
ma con ambizioni simboliche che torse riescono sol-
tato a meta. Sulle Innevate montagne della Califor
nia, una famiglia di allevatori e minacciata da un 
puma che fa strage di bestiame. LE belva, feroce * 
Inafferrabile, diventa una aorta di allegoria del Mala. 
RETEQUATTRO 

0.0S LA TUNICA 
Regia di Henry Koater. con Victor Matura . Ri« 
chard Burton. Jean Simmora. Uaa ( I B M ) 
Kolossal biblico in cui un tribuno romano si trova in 
Palestina proprio mentre Gesù sala il Calvario, Ov
viamente il cristianesimo toccherà anche la sua ani
ma. Un (limone senz'anima, passato alle storia ante 
per essere stato II primo film In Cinemascope. Il che 
significa che sul piccolo schermo ne vedrete circa un 
terzo. Si può perdere. 
RAIDUE 
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Tre milioni di «fedeli»: i riti voodoo e caraibici sono un fenomeno sociale 

La «santeria» strega l'America .] 
Santeria, che passione. L'America sembra scossa 
da una misteriosa ondata di spiritualismo (anatico-
religloso, si moltiplicano i praticanti della magia 
nera, le «botanica» fanno affari d'oro, il cinema 
torna ad occuparsi di occultismo. Dice la giornali
sta Pat Aufderheide: «La cultura nera-ispanica è la 
"banca dello spirituale" in America. E quei riti in 
realtà liberano la nostra parte irrazionale». 

MARIA LAURA RODOTÀ 

Un'Inquadratura del I m d Seri es nger «The Be leverai 

•JB WASHINGTON. Funziona 
a Virgll, Texas, dui Immagi
naria del film Trae Slories: 
Louis, operatore di computer 
che non trova moglie, viene 
mandalo dal suo amico messi
cano da un vecchio nero che 
pratica strani riti, e la sua for
tuna cambia in meglio. Scon
volge l'universo dello yuppie 
di Manhattan In Qualcosa di 
travolgente di Jonathan Dent
ine. Fa fare una brutta line a 
un Mlckey Rourke particolar
mente sudaticcio e depresso 
In Angel Heart di Alan Parker. 
SI impadronisce del sottobo
sco di New York, coinvolgen
do grosse fette della buona 
borghesia locale, In The Belle-
vers di John Schlesinger. 

Sono misteriose, truculen
te, sempre più diffuse. Spesso 
si tratta di pratiche di voodoo. 
Ma la loro forma più in ascesa 
si chiama santeria: ed è un 
culto che arriva da Cuba, e 
viene praticato anche a Porto
rico, Trinidad, in Brasile, in 
parecchie città americane. E 

nato durante la colonizzazio
ne, quando gli schiavi di Yoru-
ba, portati dalla Nigeria, veni
vano costretti a diventare cat
tolici. Gli Yoruba risolsero il 
loro problema fondando il 
culto del santi (in spagnolo 
santeria) con quello delle divi
nità africane. Il tutto mante
nendo, e arricchendo com
plessi riti tribali, pratiche ma
giche, sacrifici. Che sono an
cora popolari; da quando i 
profughi cubani hanno Invaso 
Miami e la Florida meridiona
le, nella zona sono state aper
te 75 «botanicas», speciali ne
gozi che vendono (carissimi) i 
cinquecento tipi di piante, ra
dice e fiori, necessari per le 
pozioni rituali, e tutti gli attrez
zi per sacrificare animali du
rante le cerimonie: si tratta In 
genere di uccelli, o altri pìcco
li animali (per le grandi occa
sioni, ci sono le capre). 

Negli Stati Uniti, c'è chi cal
cola che ci siano ormai quasi 
tre milioni di persone in qual
che modo coinvolte nella san

teria. A Miami, anche I più 
prudenti fissano il numero dei 
devoli a più di cinquantamila; 
per la maggior parte si traila di 
cubani, ma almeno un dieci 
per cento, che sembra desti
nato a crescere, è composto 
da «anglos», bianchi non ispa
nici. 

L'altro grande centro della 
santeria In America è New 
York, dove il culto sta comin
ciando ad affascinare anche 
bianchi anglosassoni e prote
stanti. E il soggetto di The Be-
lievers. Il settimanale cittadi
no New York informa in pro
posito che la santeria sta pren
dendo piede proprio negli at
tici sul Central Park e nel loft 
di Soho. «Non sappiamo, a 
questo punto, quanto la sante
ria sia diffusa», dice Marta Ve-
ga, direttore del Centro cultu
rale caraibico di New York. 
•Ma ci risulta che I suonatori 
di baia, i tamburi utilizzati nel
le cerimonie, non hanno mal 
un momento libero». 

«Basta accendere la radio 
per sentire l'Impatto della mu
sica composta per gli dei della 
santeria», sostiene Robert 
Thompson dell'Università di 
Yale. «Specialmente durante 
un temporale: i cubani dicono 
che, come la musica, tuoni e 
lampi sono la forma d'arte del 
loro dio Shango». Musica, mi
stero, riti più o meno occulti e 
sanguinari: forse è questa la 
combinazione che attrae mol
li verso la santeria. Probabil
mente è il contrappunto nero 

e proibito, prima represso, 
della corsa verso le sette reli
giose bianche, rassicuranti in 
modo repressivo, televisive e 
stentoree. 

In film come True Stories e 
Qualcosa dì travolgente que
sta sottocultura magica ha un 
significato positivo: porta 
qualcosa di nuovo, una libera
zione o una speranza. Segno 
del tutto diverso, invece, in 
Belìeuers e Angel Heart. ci so
no sacrifici umani, interventi 
di Lucifero, i santeros sono 
cupi, primitivi e inquietanti. 
«C è una vera e propria gerar
chla razziale!, sostiene la gior
nalista Pai Aufderheide. «Le 
vittime sono bianche. Dalla 
pane del male ci sono neri e 
ispanici, o bianchi che si allea
no con toro». 

Mentre I film vengono Inva
si da strani maghi del Caraibi e 
mentre la magia nera si diffon
de nelle città, dalla Florida al 
New Jersey, le prime uscite 
delia santeria alla luce del so
le stanno creando le proteste 
di una comunità poco sensibi
le al fascino dell'occulto e 
molto alla protezione degli 
animali. Sta succedendo a 
Hialeah, sobborgo di Miami, 
sede della Iglesia-Lukumi-Ba-
balù-Ayé, prima chiesa ufficia
le della santeria negli Stati 
Uniti. Gli abitanti di Hialeah 
hanno raccolto migliala di fir
me perché I santeros della 
chiesa, nei loro riti, evitino, 
come prevede la tradizione, 
di sgozzare innocenti capre e 
polli. 

E Schlesinger 
la trasforma 
in un film horror 

Martin Sheen 

MICHELE ANSEUM 

wm Ad Haiti si chiama voodoo, in Brasile ma-
cumba, a Trinidad shango, nei Caraibi santeria, 
ma la radice comune - come spiega qui accan
to Maria Laura Rodotà - è l'antica religione 
yoruba, nata nell'Africa occidentale e svilup
patasi nelle Americhe con II commercio degli 
schiavi. Non .è un caso, dunque, se 77te Bette-
vers (/ credenti del male) comincia proprio 
con un flash-back ambientalo In Nigeria, dove 
vediamo, tra fumi rossastri e gran rullare di 
tamburi, due genitori bianchi consegnare il lo
ro figlioletto malato al coltello purificatore di 
uno stregone. Stacco e siamo di nuovo all'og
gi, In una New York attraversata da minacciosi 
rigurgiti animisti. 

Il punto di vista degli autori del film (da ieri 
nelle sale Italiane) è che nei ghetti urbani la 
santeria svolga un ruolo positivo: sotto le for
mule magiche, le catalessi ipnotiche e i rituali 
sanguinari si celebrerebbe un invito al buon 
senso, il cullo di rassicuranti divinità personali. 
Naturalmente al cinema le cose cambiano. 
Schlesinger prende spunto da questa rinnovata 
ventata di occultismo per allestire un thriller 
esotico-metropolitano che nelle intenzioni 
vorrebbe essere L'esorcista degli anni Ottanta. 
Il miracolo commerciale non si è ripetuto, ma 
il film incuriosisce, soprattutto dove le galline 
sgozzate e le candele dei «selle poteri» (che 
bella però la fotografia di Robby Mailerl) la

sciano Il campo ad un sottotesto Inquietante 
che s'interroga sulle certezze dell'uomo mo
derno. 

Tutto ruota attorno al consulente psichiatri
co della polizia Cai Jamlson (Manin Sheen), 
vedovo con figlio approdato a New York kl 
cerca di nuova vita. Il suo lavoro consiste nel 
curare gli sbirri stressati, dunque è il primo ad 
essere chiamato quando un detective portori
cano viene trovato in stato di shock in un cine
ma abbandonato di Harlem (una sorta di san
tuario primitivo) dove è stato appena scannato 
vivo un bambino. E l'inizio di un'Indagine fer
rata, dal risvolti angoscianti, che vedrà lo psi
chiatra risucchiato In un allucinante stori* di 
sacrifici umani e vittime predestinate 01 figlio-
letto non avrebbe mai dovuto raccogliere quel
la strana conchiglietla a Central Pani...). 

Minaccioso come da manuale, 77ie Belle-
vers accumula premonizioni e fatture con ac
cettabile misura, nel senso che II repertorio 
classico dei trucchi mostruosi * limitato al mi
nimo (però quel «santcro» nero con gli occhi 
cerulei alla Sterling Saint-Jacques la un po' sor
ridere). Si vede, insomma, che gli autori hanno 
preso la cosa sul serio, affascinati da quest'A
merica iper-iecnologlca che custodisce, nel 
crogiuolo ribollente del melting poi, un'anima 
maligna che non risparmia nessuno, bianchi 
«wasp» compresi. 

prim.te.tro II nostro grande freddo 
NICOLA PANO 

lt»lla Germania») a ! 
di Umberto Marino, regia di 
Sergio Rubini, musiche di An
tonio DI Poli, scena di Ales
sandra Giuri e Tiziano Farlo. 
Interpreti; Fabrizio Benllvo-
gllo, Margherita Buy, Ennio 
Collorll e Mattia Sbragla. 
Roma, Teatro Argot 

tm Nello splendore del 
bianco e nero casalingo un di
sgraziato (futuro vice-campio
ne mondiale) dopo due ore di 

, calcio esagerata si bull* sul
l'erba. Gioia per la vittoria o 

, stanchou lacero-contusa? 
> Era Messico Settanta, comun-
] qua: dodici anni dopo in Spa-

Sna I prodi azzurri, ancorché 
blesi sull'erba, si strofinava

no a grappoli. Sarà il disegno 

del tempi? Può essere. E pro
prio a questo segno del tempi 
guarda II gruppo di amici 
•dell'epoca d'oro» che si ritro
va dopo dieci anni (mollo alla 
Grande freddo) e che Umber
to Marino ha messo In fila da
vanti alla rievocazione televi
siva di una storica nottata 
azteca. 

I tre amici provengono da 
un'epopea posl-sessaniottla-
na. Uno è diventata pubblici
tario e guadagna un mare di 
soldi; uno fa 11 modesto ban
cario, ma la moglie ricca l'ha 
appena lasciato; uno fa II pro
fessore di scuola media, al 
tempo delle rivolle fu arresta
to e condannato ad un anno 
di prigione per un celerino fe
rito. Su tutti, al centro della 
scena, trionfa una bella tv a 
colori che Ingoia tutti I guai, 

tutti I ricordi, belli o brutti che 
siano. E Inghlolle anche i 
com 'eravamo, dal momento 
che alla fine - giusto in tempo 
con I supplementari di Riva e 
compagni contro I panzer di 
Beckenoauer - vengono fuori 
i fattacci, I problemi mal risol
ti, I turbamenti e le gastriti. 

L'operazione sembra cine
matografica, ma per allonta
nare I modelli da grande 
schermo Umberto Marino In
farcisce I dialoghi di battute 
Improbabili, tipo «caduta nel-
l'esistenzialismo tra una 
sciocchezzuola e l'altra». In
somma, qualche frase che 
non sentiremo mal sulla boc
ca di chi ci paria. Ma ancora 
di più fanno gli interpreti 
(Mattia Sbragla e Fabrizio 
Bentlvogllo, soprattutto) Im
provvisando a più non posso. 
Spesso con Invenzioni gusto
se. Non manca, ovviamente, il 

lato comico. Da Gucclni al 
compagno di scuola: li reper
torio della vita vissuta di que
sta generazione è lastricato di 
divertenti luoghi comuni, rico
noscibili un po' da lutti, da cit
tà a città, da quartiere a quar
tiere. 

Eppoi questa vagheggiala 
Italia-Germania, con Alberto-
si, Burgnich, Facchelti, Cera 
che c'era e lutto 11 resto; un 
mondo che oggi appare mera
viglioso, non soltanto perché 
in quelle due ore di partita i 
•nostri» spezzarono le gambe 
e la cresta agli odiati (calcisti
camente parlando) tedeschi. 
E appare piacevolmente godi
bile anche a teatro: per questo 
la trovata di Umberto Marino 
strappa l'applauso. Applauso 
convinto, comunque, anche 
per II clima da baraccone che 
si instaura In scena, tra scherzi 
goliardici e pianti a dirotto. Fabrizio Bentivoglio 

Il caso Il Pei: «Cambiamo l'Eti» 
ANTONELLA MARRONE 

s a ROMA. Se l'Ente teatrale 
italiano non sembra essersi 
troppo scomposto (almeno 
pubblicamente) all'esposto 
inviato qualche settimana fa 
alla Magistratura da Attillo 
Corsini su presunti illeciti del
l'Ente stesso, segnali di movi
mento arrivano dalla direzio
ne del Partito comunista che 
ha indetto una conferenza 
stampa per discutere proprio 
del bubbone Eli e della sua 
riforma. «La situazione attuale 
non è più sostenibile - ha det
to Gianni Borgna, responsabi
le del Pei per il settore spetta
colo - lo statuto dell'Eli, sigla
lo nel 1978, non ha più senso. 
E generico. E cominciamo col 
dire che il Consiglio d'ammi
nistrazione, così com'è lor-
mato, è una struttura "elefan
tiaca". Sono troppi quindici, 

venti consiglieri. La nostra 
proposta è di creare organi
smi più agili, snelli, con un 
massimo di sei persone. Le 
nomine dovrebbero, poi, es
sere reversibili, non dovreb
bero esistere pressioni o Inter
ferenze partitiche. L'attuale 
formazione del consiglio di 
amministrazione - che preve
dendo rappresentanti per 
ogni categoria ha al suo inter
no anche quelli degli organi
smi di produzione - contiene 
già in sé le premesse per crea
re, di fallo, un interesse priva
to in atti d'ufficio. Un reato 
che non è possibile, dunque, 
addebitare al singolo». 

Tra le accuse rilevate nell'e
sposto di Corsini, Infatti, c'è 
proprio quella di Interesse pri
vato In atti d'ufficio, come di
re che i rappresentanti delle 

produzioni spingono, all'In
terno del Consiglio, per la di
stribuzione dei propri spetta
coli. «La riforma - ha prose
guito Borgna - si può fare an
che in pochi giorni. La lungag
gine di cui si dice è spesso una 
scusa bella e buona per l'Inat
tività. Ai ministro Carrara ab
biamo presentato la nostra 
proposta. A questo punto non 
si può più attendere. La nostra 
politica, anche all'interno 
dell'Ente, è quella di cercare il 
più possibile di arrivare a solu
zioni non drastiche, di non 
aprire crisi al buio. Ma certo, 
se non otterremo niente non è 
escluso che chiederemo le di
missioni dei consiglieri». 

La conferenza stampa, par
ticolarmente affollala di ad
detti ai lavori (erano presenti 
molti gruppi teatrali), ha 
espresso pareri più o meno 

unanimi sull'Eli. SI è parlato di 
clientelismo, qualcuno ha ipo
tizzato lo scioglimento; tutti 
hanno chiesto un più leggibile 
criterio nelle scelte ellettuale. 
Ai due consiglieri comunisti 
presenti. Franco Ruggeri e Ro
berto Toni, è stata fatta un'e
splicita richiesta di essere un 
megafono di quanto avviene 
dentro l'ente, di inaugurare 
anche In questo caso una sor
te di glasnast nei confronti 
degli operatori. Certo è eh* il 
consiglio di amministrazione 
si riunisce due volte l'anno e 
che le scelte vengono poi lai-
te da un ristretto comitato 
esecutivo in cui i comunisti 
sono semplicemente «ospita
ti» (cosi ha detto il vicepresi
dente Roberto Toni), il com
pito dunque, per chi voglia se
guire una strada culturale se
ria e qualitativamente valide, 
non è facile. 

FINALMENTE UN DIESEL 
RIVOLUZIONARIO CHE 
SUPERA LN PERFETTO 
SILENZIO 1150 KM/H. 

Corsa, un'auto tutta nuova in 

tutte le sue versioni: City, Swing, 

GL, GT. Nuova anche nel prezzo, 

con motori 1.0, 1.2,1.3 benzina. 

Ed ora Corsa 

è anche un 

Diesel super 

silenzioso che 

fa oltre 150 

km/h grazie 

alle sue ecce

zionali carat

teristiche. Avviamento immedia

to a controllo elettronico; emissio

ne dei gas di scarico a bassissimo 

tasso di inquinamento per un 

maggior rispetto dell'ambiente. 

I consumi? Eccezionalmente con

tenuti: 25.6 km/lt a 90 km/h, 

18 km/lt a 120 km/h e nel ciclo 

urbano. Corsa. Una nuova gamma 

di emozioni da scoprire subito. 
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Il mercoledì 
dei 
vincenti 

Nonostante la vittoria 
la squadra continua 
a non convincere 
E il Trap fa «black out» 

Gli spettri dell'Inter: 
il gioco e Matteoli 
Di ritorno dalla Finlandia, l'Inter si ritrova con gli 
Messi problemi di prima: il Napoli è lontano, e il 
suo gioco non ha trovato una fisionomia ben preci
sa, Domenica ospita l'Ascoli di Castagner. Ancora 
In dubbio Ferri. Serena, dolorante al ginocchio, 
non dovrebbe però avere problemi a scendere in 
campo, E Trapattoni ha deciso polemicamente di 
non parlare con i giornalisti. 

DARIO CSCCARELU 

S S MILANO. Ormai alle spal
le lo spettro del Turun e l la
ghetti finlandesi, l'Inter è tor
nata In casa con l'allegra In-
quietudine di chi ha appena 
•carnato una rognosa mina 
vagante ben sapendo che ne 
Incontrarti altre molto più pe
ricolose. C'è poco da ridere 
E ir la vittoria sul postini fin-

ndesl; ami: qualificazione a 
parte, è solo un imbarazzante 
episodio da archiviare al più 
presto, Ora l'Inter si ritrova 
davanti agli stessi problemi 
che aveva accantonato dopo 
la «confuta col Pisa. Vediamo
li un animo. Intanto, la clas
sifica: dopo sette giornate di 
campionato, l'Inter ha gli cin
que punti In meno del Napoli. 

Non è !a fine del mondo, d'ac
cordo, però è sicuramente un 
pesante handicap. Obietta 
Trapattoni: anche altre squa
dre Importanti sono in diffi
colta. In fondo è un male co
mune. Può darsi, però l'Inter 
ha un altro problema: quello 
della •personalità' del gioco. 
Il Mllan, la Sampdorla, magari 
perdono ugualmente, però 
hanno una fisionomia ben de
lineata. L'Inter no: anche con
tro squadre abbordabili, subi
sce spesso l'Iniziativa altrui li
mitandosi a reagire proprio 
quando non ne può più lare a 
meno. E capitato col Pisa, ma 
prima era successo col Torino 
e col Verona. Anche con I fin
landesi le cose sono andate 

pressapoco cosi. Alla fine, 
certo, ha vinto: ma In che mo
do? Il primo tempo sembrava 
la fotocopia della partita di 
San Siro. Nel secondo, se non 
c'era la piccola prodezza di 
Scilo che ha mandato In tilt i 
finlandesi, forse l'Inter si sa
rebbe persa per strada. 

«Nervi e determinazione», 
come dice Trapattoni, non ba
stano a costruire una grande 
squadra. E per cinquanta mi
nuti, contro il Turun, i neraz
zurri hanno giocato come de
gli Isterici. Palloni scagliati in 
avanti, gomitate, proteste e un 
bel mazzetto di ammonizioni. 
Mettiamo pure che il campo 
losse stretto e gibboso; ag
giungiamo pure che i finlan
desi picchiavano senza tanti 
complimenti. Tutto ciò, co
munque non può far perdere 
la testa ad una squadra che 
nutre grandi ambizioni. 

Qualche lieta novità si è vi
sta, però. Scilo per esempio 
non si è defilato, Nonostante 
le gomitate, e un campo che 
lo penalizzava, il centrocam
pista Italo-belga ha cercato di 
dare un minimo di ordine alla 
manovra, prendendosi anche 

qualche responsabilità come 
quella del tiro che ha sblocca
to anche l'Incontro. «In coppa 
- ha dichiarato - bisogna 
sempre attaccare e soprattut
to tirare in porta, anche a co
sto di sbagliare». Scilo nega 
che l'Inter abbia giocato male 
nel primo tempo. «Non abbia
mo mai temuto di perdere, e 
anche Trapattoni, nell'Inter
vallo, ci ha detto di continuare 
cosi che sicuramente avrem
mo segnato». Se Scilo ha su
perato l'esame, ha Invece an
cora deluso Matteoli. Solito 
problema dell'incompatibili
tà? La questione sta diventan
do un tormentone da usare 
per spiegare tutto. Di vero c'è 
che quando Bioca bene uno, 
l'altro va spesso in ombra. In
somma: la vera difficoltà è 
che l'Inter non ha trovato una 
sua autentica fisionomia. 
Mancando questa sìa aggiun
gono poi i peccatucci dei sin
goli: Passarella un po' Invec
chiato, Scifo che non s'am
bienta, Fanna che va a corren
te alternata, Serena che segna 
solo di testa, e Altobelli sem
pre più parsimonioso ad offri
re Il suo talento. 

Contìnua la favola del Rea! 
m MADRID, I clacson delle 
auto Che strombazzavano per 
tutte le principali arterie della 
capitale all'una di notte, subi
to dopo la fine della partita, 
davano la lieta novella a que
lla metropoli di nottambuli: Il 
Real aveva passato gli ottavi di 
finale della Coppa dei Cam
pioni battendo per 2 a I, co
me nell'andata di due settima
ne fa a Siviglia, Il Porto. Ben 
duemila tifosi, poi, alle quattro 
del mattino, sono andati a ri
cevere all'aeroporto di Ma-
drtd-Bara|as la loro squadra di 
ritorno dal Portogallo, e dove 
la pollila è slata costretta ad 
ellettuare due cariche per 
•montare II loro entusiasmo, 

La gioia del tifosi è stata co-

GIAN ANTONIO ORIONI 

munque ripresa da tutta la 
stampa spagnola, sportiva e 
no, che ha dedicalo alla vitto
ria della squadra del Berna-
beu tutte le prime pagine. I ti
toli sono, come sempre suc
cede qui In Spagna per II Real, 
da apoteosi. I due maggiori 
quotidiani sportivi madrileni, 
As e Marca, titolavano rispet
tivamente «Il Madrid un colos
so» e «Il Madrid continua ad 
essere II re d'Europa». L'eroe 
della giornata questa volta 
non è né Butragueho né Hugo 
Sanchez, ma II ventiduenne 
Francisco Llorenle, la velocis
sima ala sinistra che, entrata 
In campo al 46', ha cambiato, 

con I suol affondi e I suol bel
lissimi passaggi, l'esito della 
partita, che fino ad allora sta
va vincendo 11 Porlo per 1 a 0, 

L'autorevole El Pais, che 
sempre soppesa I titoli, si è 
lascialo questa volta andare ti
tolando «Il sangue di Gento 
salvò II Madrid a Porto». Mo
rente infatti è nipote della mi
tica ala sinistra del grande 
Real degli anni Sessanta, Gen
to. Llorente balzò alle crona
che Il 12 gennaio scorso 
quando avvalendosi di un arti
colo della legge sul calcio 
dell'85 che stabiliva che un 
giocatore poteva rescindere II 
contratto quando voleva pur 

pagando una penale alla squa
dra, disertò l'altra squadra 
della capitale, l'Atletico, e 
passò nelle file del Real. Un 
ottimo affare per il presidente 
Ramon Mendoza, che pagò 
all'Atletico «appena» 550 mi
lioni. Leo Beenhakker, l'alle
natore olandese del Real, rag
giante («La partita è stata uno 
show impressionante del 
Real») ha detto: «Abbiamo eli
minato I campioni d'Italia ed I 
campioni dei Portogallo che 
erano anche campioni d'Eu
ropa. Non mi Interessa chi sa
rà la prossima squadra, peg
gio delle prime due non può 
essere. Abbiamo giocato già 
due finali». 

PR'»* . . . . . . . . .4jt* M. 

Altobelli ha appena scoccato il tiro che significa la qualificazione per l'Inter 

Come scorta gli ultras 
• V MILANO. Stranezze del 
mondo del calcio: l'Inter 
una buona volta vince, va 
avanti in Coppa Uefa eppure 
Giovanni Trapattoni è arra
pato. Con chi? Con i giorna
listi, naturalmente, che or
mai sono diventati colpevoli 
di tutto, perfino di criticare 
l'Inter, e di conseguenza chi 
li aliena, quando perde in 
casa con degli studenti fin
landesi. 

Così, ieri mattina all'aero
porto di Turku si è consuma
ta, come un piatto servito 
freddo (in effetti si gelava), 
la «vendetta» del Trap. 

•Questa volta non parlo», 
mostrando una faccia cor-

Atalanta 
Sfottò 
tra i greci 
e Mondonico 
• a . BERGAMO. L'Atalanta 
esulta ma non si fa prendere 
dall'euforia per la qualifi
cazione «storica» di una squa
dra italiana di B ai «quarti» del
la Coppa delle Coppe. Mon
donico dichiara che la squa
dra «è andata oltre le più ro
see previsioni». All'ironia del 
tecnico dell'Ofi, Gerard, che 
ha sostenuto come «l'Atalanta 
possa considerare finito il suo 
cammino in Europa», rispon
de: «Una cosa è certa: due al
tre partite noi le dobbiamo 
giocare...». 

rucciata. «Perché? Così, per
ché non ho voglia di parlare. 
Quello che ho detto subito 
dopo la partita, negli spo
gliatoi, basta e avanza». 

Uno che invece parlava, 
anzi gridava, era un eccitato 
supporter interista che, per 
sfogare chissà quale rabbia 
repressa, si metteva a insul
tare, e a minacciare, un col
lega di un giornale sportivo, 
colpevole nientepòpòdlme-
noche di intervista a Gian
franco Matteoli. 

Poi un altro gruppetto di 
ultras, tutti regolarmente al 
seguito della squadra, veni
vano in aiuto al loro compa
re, ormai fuori di sé, ripro-

66 gol 
Soltanto 
4 vittorie 
in trasferta 
M il secondo turno delle 
Coppe europee va in archivio 
con una serie di dati interes
santi. intanto le reti: ne sono 
state, segnate complessiva
mente 66, con prevalenza in 
Coppa Uefa (39 reti, uno più 
che all'«andata»). In Coppa 
Campioni 14 (sei in meno); in 
Coppa delle Coppe 13 (come 
all'iandata»). Su 31 incontri 
soltanto 4 le vittorie in trasfer
ta. In Coppa Campioni due: 
Real e Steaua; in Coppa delle 
Coppe una: Malines; lo stesso 
in Uefa: Inter. 

ponendo le stesse argomen
tazioni contro i giornalisti 
presenti. 

Solo due osservazioni sul
la «sindrome di persecuzio
ne» che affligge l'Inter. Si
gnor Giovanni Trapattoni, vi
sto che si ritiene più intocca
bile di Pertini, fa benissimo a 
non parlare quando vuole, 
abbastanza ridicolo se si 
vuole, ma un suo diritto. Chi 
invece fa malissimo è la so
cietà nerazzurra che si porta 
appresso (in albergo e in ae
reo) degli ultras che insulta
no e minacciano e che in 
passato hanno avuto vari 
problemi con la giustizia. 
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Il futuro secondo Bagnoli 
«Si chiama Verona 
la capitale 
del mio calcio» 

DAI NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

•PJ VERONA. Accetta l'invito 
a cena, violando le regole del
la sua proverbiale riservatez
za. La tavolata è lunga ed alle-
f|ra, lui, in mezzo al giornalisti. 
I ristorante si chiama Cenaco

lo. Una promessa di lunghe 
dissertazioni calcistiche. E In 
effetti Osvaldo Bagnoli non si 
tira indietro. Sostiene il dialo
go, si lascia andare a disquisi
zioni inusuali per lui. Parla del 
suo Verona, della qualifi
cazione appena conquistata 
in Coppa Uefa, di se stesso e 
della sua professione di alle
natore. 

Le prime considerazioni so
no riservate alla partita con 
l'Utrecht. Sono ancora fre
sche le Immagini del convul
so, polemico ed esaltante fi
nale. I primi complimenti so
no per il collega della panchi
na opposta Berger. 

«Perfetta la sua disposizio
ne tattica. Ha giocato senza 
libero, guadagnando un uomo 
a centrocampo e mettendoci 
nel primo tempo costante
mente in difficoltà. Nella ri-
Eresa gli ho rifatto il verso con 

uoni risultati. Credo che que
sta sia stata la chiave di volta 
del nostro successo». 

Un successo che l'arbitro è 
stato sul punto di mandare a 
monte, gli diciamo, In un ten
tativo inutile di provocare sfo
ghi, dopo le tensioni del cam
po. «Evitiamo le criminalizza
zioni. Qualcosa ha sbagliato, 
soprattutto nel tollerare certi 
falli. Anche io dalla panchina 
ho fatto le mie rimostranze. 
Fortunatamente per noi, alla 

fine II suo operalo è stato inln
fluente sul risultato. Ci slamo 
qualificati ed è quella che 
conta». 

Dalla Coppa al campionato, 
il passo è breve. 

«Gli obiettivi sono quelli di 
un piazzamento, come nell'ul
timo campionato. Entrare in 
Coppa Uefa è come uno scu
detto per noi». v 

Traguardo possibile anche ì 
quest'anno? ^ 

«Dipende dal Torino, che J 
noi affronteremo domenica, a 
Può rubarci II posto e 11 ruolo. 
Radice sta lavorando bene, ho"! 
messo su un bel gruppo. Ho * 
l'impressione farà proprio un . 
bel torneo. Ha una squadra J 
molto equilibrata, senza gran
di geni e con un Polster che 
conosce l'arte del gol molo**. 
bene». /:, 

Come 11 suo Verona. s» 
«Noi qualche genio ogni,t 

tanto dobbiamo tirarlo fuori iU 
per forza. CI permette di so- . 
prawìvere. Nella ultima sta-.a 
gione abbiamo avuto Tricella^,, 
e De Agostini. Ora [achini ed a, 
anche Soldi. Questo ultimo 
può recuperare le posizioni^ 
perdute con la Juve». 

Le ultime parole sono dedl-. -
cale al Bagnoli del futuro. 

«il futuro resta II Verona. Il " 
rapporto è bellissimo con tut- '* 
lo l'ambiente. Il giorno che'* 
dovessi accorgermi che qual-jj 
cosa s'è spezzato, allora s P ' 
che penserei a soluzioni dlver-3" 
se. Le avventure non sono sta- , 
le mai II mio forte. La capitale "' 
del mio calcio si chiama Vero- 3 

na». "" 

Oggi sorteggio «ottavi» della Coppa Uefa 

4 SQUADRE 
Repubblica Federale Tedesca: Bayem M„ 

Werder B., Borussia D., Bayem L. Elimina
ta: Amburgo. 

SSQUADRE 
Belgio: Anderlecht, Malines, Bruges. Elimina

ta: Beveren. 
Italia: Atalanta, Inter, Verona. Eliminate: Mi-

lan, Juve. 
Olanda: Psv Eindhoven, Ajax, Feyenoord. Eli

minate: Utrecht, Den Haag. 
Portogallo: Benflca, Sporting, Guimaraes. Eli

minate: Porto, Chaves. 
Spagna: Real Madrid, Barcellona, EspaAol. Eli

minata: Real Sociedad. 
2 SQUADRE 

Urss: Dinamo Minsk, Dinamo Tbilisi. Elimina
te: Dinamo Mosca, Stella Rossa Mosca. 

Francia; Bordeaux, Marsiglia. Eliminata.: Tolo-

Romania: Steaua, Sportul, Eliminata: Victoria'" 
Bucarest. ' 

1 SQUADRA 
Svizzera: Young boys. Eliminata: Neuchatel. *~ 
Grecia: Panathinaikos. Eliminata; 0(1 Creta. 
Scozia: Ranger. Eliminale: St. Mirren, Dundee,^ 

Aberdeen. ... 
Ungheria: Honved. „,-
Cecoslovacchia: Vltkovice. Eliminata: Sparta. ! |c 
Finlandia: Rovanìeml. Eliminata: Turun. .# 
Albania: Flamurtari. Eliminata: Villaznia. 
Escono dalle Coppe europee di calcio: Polo» '. 
ola (Gornik), Svezia (Kalmar), Danimarca ^ 
(Aahrus, Broendby), Austria (Rapld), Norve-' 
gli (Liliestroem), Cipro (Omonla), Reputanti- r* 
c i Democratici Tedesca (Wismuth) e Ju|«- ' 
•lavla CHajduk, Vìlmar Mostar, Stella Rossa ' 
Belgrado). *•• 

Oggi a Zurigo si svolgerà II sorteggio per gli «ottavi» della Coppa Uefa (25-11 e 9-12) 

«,'J 

? 
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TUTTA LA GAMMA RENAULT 
li CONDIZIONI SPECIALI SONO DI SERIE, 

Fino a tutto dicembre la gomma Renault vi propone un'opportunità davvero speciale. 

CON UN ANTICIPO DEL 20% DELLE RIMANENTI 48 RATE 6 NON LE PAGATE 
E IN PIÙ L'ADDIZIONALE IVA DEL 4 % È OFFERTA DAL CONCESSIONARIO. 

Ad esempio per fa Superanque Campus 3 porte, 5 marce, il prezzo chiavi in mano è dì L. 9.994.240 II Concessionario vi riconosce uno sconto di L 326.880 pari al 4% c/i addiziona/e 
sull IVA. In più, dando un anticipo mìnimo di L. 2.054.360 delle rimanenti 48 rate da L 250.000 le ultime 6 non le pagate, per cui il risparmio totale è di L 1.826.880, 

l'offerta è valida salvo approvazione DIAC Italia S.pA. e sui modelli disponibili. Inoltre il risparmio dell'addizionale IVA è previsto sulle vetture di cilindrata indicata nel D.L 3 4 8 
del 27/8/87. Gli indirizzi Renault sono sulle Pag/ne G/alte. 

RENAULT 
Muoversi,oggi. ferva urt scegfie «jon/icanfi 8 
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SPORT 

Il tonfo 
diJuve 
e Mìlan 

U delusione e stampati sul 
volto di Rustie dei suol 

compagni di squadra 

Quando 
i miliardi 
non fanno 
una squadra 
MI Per Juve e Mllan nem
meno la consolazione di esse
ra siati Inni luori dal Real Ma
drid. Il rumore della caduta 
deve essere arrivala molto in 
allo, parchi Milan e Juve sono 
anche I club del due più ricchi 
imperi finanziari entrali nel 
mondo del pallone. E II brac
cio di ferro tra Berlusconi e 
Agnelli a colpi di miliardi era 
•lato anche esibito come la 
prova che per II nostro calcio 
era Iniziala un'era dove tutto 
«ra possibile. Nel senso del 
grande e dell'Incontenibile 
naturalmente. Invece II con
dolilo con II calcio europeo 
ha comunque ribadito un'altra 
legge: non basta aprire II por
tafogli per avere grandi squa
dre, grande calcio e grandi 
campioni. Mllan e Juventus In 
una breve estate hanno river
sata sull'Europa una valanga 
di bigliettoni, dal primi multa
li ottenuti e Ione l'Impressio
ne che il primo obiettivo (osse 
creare una squadra formidabi
le quantomeno sulla carta e 
non vi e dubbio che per fare 
questo basta anche un solo 
nome di grande effetto. E non 
basta soprattutto affermare 
che si vuole vincere tutto. I 
casi di Juve e Mllan sono 
esemplari perché sono le due 
società guida. Tutte le altre 
vorrebbero avere quella di
sponibilità economica, tutte 
seguono una corsa al rialzo 
che affascina, essila, che por
terà sicuramente molti alla ro
vinosa caduta al di lì del fatto 
che meli del calcio Italiano e 
gli ora basato su una econo
mia malata, Da molti mesi gli 
addetti al lavori scherzano sul 
latto che dopo il mondiale del 
90 seller) mito In aria. Ma per 
I pio vale soprattutto mungere 
finché la vacca resta in vita, 
poi saranno problemi di altri. 
Lo spettacolo di cui tanto si 
parla non è una promessa, 
una scella strategica, ma un 
espediente per "Immediato. 
Dopo due turni di coppa i sta
to evidente che 11 nostra siste
ma calcistico sa produrre 
mollo poco sul piano tecnico, 
e II bilancio di tre squadre an
cora In corsa olire pochi moti
vi dì vanto visto II grande al-
tinno con cui sono approdale 
al terzo turno. Con la sensa
zione che a penare di meno 
sia slata proprio l'Atalania che 
gioca in serie B, Varrebbe la 
pina di ricordare che per arri
vare a questo obiettivo l'Aia-
Unta ha certamente speso 
molto di meno di Bonlpertl e 
Berlusconi, Forse per questo II 
calcio ha ancora qualche spe
ranza di continuare ad esiste
re, il gioco è ormai un altro e 
al club del presidenti sono tut
ti d'accordo Mentre e dato 
per scontalo l'arrivo del terzo 
maniero, ora Berlusconi ha 
chiesto lo straniero Intercam
biabile. Per avere campagne 
abbonamenti a ciclo continuo 
e*asla? D G.PI. 

II giorno dopo a Torino 

Boniperti irreperibile 
e Marchesi 
affronta la stampa 

A fine anno il «divorzio» 
«Sì, qualche delusione...» 

, Nessuna accusa ai singoli 
"i La crisi della società 

Il fallimento della Vecchia Signora 
La notte e qualche telefonata al mattino hanno 
portato consiglio. Così delle parole cariche di vele
no pronunciate da molti l'altra sera non resta trac
cia. Marchesi ha incontrato i giocatori allo stadio, 
20 minuti di colloquio a porte sprangate, poi vìa. 
Ma la tensione tra squadra e tifosi non si è certo 
attenuata. Ieri è stata sedata a stento dalla polizia 
una rissa tra un gruppetto di tifosi e Favero. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 
• • TORINO. Alla Juve niente 
processi. Anche perché il più 
importante degli accusabili si 
è dato alla macchia. Per tutti 
ma non per l'Avvocato, Per 
Giampiero Boniperti ieri mat
tina la sveglia è arrivata da 
New York dove Agnelli sta cu
rando la sua gamba. Non deve 
essere stato un colloquio pia
cevole per il presidente bian
conero. Questa squadra al
l'avvocato Agnelli non è mal 
piaciuta. L'unica strategia pos
sibile ora è quella che ha an
nunciato il giorno del G.P. a 
Monza: «Preferisco parlare 
della Juventus prossima che 
sarà certamente molto più for
te di questa, ve lo assicuro». 
Anche questo un gioco abba
stanza facile, perché fare me
glio non è certo un'Impresa. 
intanto a prendere pioggia, 
grandine e altro resta Rino 
Marchesi. Fino a quando? 
Scontato che a Torino voci e 
congetture di siluramenti si 

fermino molto lontano dal pa
lazzo bianconero. Che il ma
trimonio resti in vita anche al
la scadenza del contratto non 
lo crede più molto nemmeno 
l'interessato. Ora c'è questa 
Juventus che pare tenuta as
sieme da una reticella sottile. 
Rapidissimo il lavoro di tam
ponamento. Ieri mattina dalla 
palazzina di piazza Crimea si 
assicurava che ad ogni do
manda avrebbe risposto Mar
chesi. Oli altri via dritti e muti. 
Introvabile soprattutto Boni
perti. Motte delle domande a 
cui ha in qualche modo rispo
sto Marchesi toccavano inve
ce a lui. Se la squadra non ha 
un centrocampo all'altezza 
della fama e della fame di bel 
calcio e vittorie è proprio tutta 
colpa di Magrin? Perchè lui e 
non altri? Per rispondere biso
gnerebbe aprire scomodi II-
BrUSe c'è una cosa che non 
si può discutere è la società» 
ha quasi gridato Marchesi. Ma 

dentro al palazzo quanti sono 
sotto accusa? Nel palazzo ed 
anche nella squadra, anche se 
i nomi non vengono fatti. 
«Qualcuno stenta ad Inserirsi, 
altri stanno rendendo meno 
di quello che ci si aspettava, 
alcuni devono crescere e mi
gliorare sul piano individua
le». Le stesse parole di Mar
chesi hanno il sapore di un an
nuncio di fallimento. «Sì gioca 
con poca lucidità, domina la 
paura, ci vuole mestiere, luci
dità e calma. La generosità è 
importante ma quella da sola 
non basta. Non ci resta che 
continuare il nostro lavoro, 
partire dalla grande carica 
agonistica per recuperare in
dividualità, cercare dì miglio
rare ovunque». Ma non sono 
troppe le cose che mancano 
all'appello? Per dare una svol
ta a questa stagione pesante
mente compromessa s). «Che 
Questa sia una squadra in gra-

o di vincere traguardi di pre
stigio non lo si può dire ora. 
Lo scopriremo più avanti. Cer
to se Rush dimostrerà le sue 
capacità di realizzatore, se 
Magrin giocherà almeno co
me sapeva fare nell'Atalanta, 
se Laudrup crescerà e diven
terà decisivo, se Alessio con
fermerà le sue doti...». Un 
elenco di cose incerte e tutte 
da verificare, sconsolante. 
Marchesi ha assicurato che 
non manca in lui e nei gioca
tori la voglia di dimostrare che 
si deve e si può fare di più. Sui 

risultati nessuno garantisce. 
Ai singoli possono certo esse
re imputate delle cose anche 
se il tono non è certo quello 
usato da Tacconi. Ma nelle 
sue parole c'è una verità che 
non farà certo piacere a Boni
perti ma che a lui va conse
gnata: «Qui c'è gente che non 
e da Juventus». Si può, come 
ha al fine dovuto fare Marche
si, elencare anche quella for
tuna che è mancata, il fatto 
che le due eliminazioni patite 
in coppa, Real Madrid e ora 
Panathinaikos sono legate «a 
due reti non concesse» ma so
no difese d'ufficio che non 
valgono molto. La Juventus, 
certo Boniperti, da qualche 
anno non ha più II controllo 
del mercato, altre potenze si 
sono installate , e dove prima 

bastava prestigio ora il con* 
fronto è con concorrenti ag
guerriti e dai portafogli gonfi. 
Lo scontro con Berlusconi c'è 
stato per quel Gullit che Mar
chesi avrebbe voluto in mezzo 
al campo, Ha vinto Berlusconi 
che non teme nel gioco al ri
lancio di sconbussolare una 
Immagine che deve fare i con
ti con la politica della casa 
Agnelli anche fuori del calcio. 
Voleva Vialli ma Mantovani se 
l'è tenuto perché non è affa
mato di soldi, De Agostini che 
è 11 più forte terzino sinistro è 
stato dirottato a centrocampo 
perché Cabrini non ha dato 
definitivamente forfait. Poi an
cora una volta è stata rinnova
ta la cambiale Laudrup fidan
do in quella che dovrebbe es

sere una garanzia sicura. Inve
ce Laudrup è di nuovo partito 
con il solito passo. Troppe le 
scelte che per vari motivi non 
sono andate come previsto. 
Quello che è stato alla fine 
messo assieme è ora davanti 
agli occhi di tutti: «La rosa a 
disposizione è questa .inutile 
quardare in giro, men che me
no al passato», ricorda Mar
chesi. E non c'è dubbio che 
chi lo accusa e tira fuori il no
me del Trap dovrebbe con
frontare anche gli elenchi de
gli uomini a disposizione. E 
non c'è dubbio che da alcuni 
anni a questa parte è stato un 
gioco al ribasso. Sta di pari 
passo tramontando anche il 
peso della Juventus nel cara
vanserraglio del calcio italia
no? 

In futuro la rivoluzione 
• • TORINO. Quello che doveva essere un an
no di verifiche, rischia di diventare un anno di 
bocciature. Infatti, molle delle scelte fatte nel 
corso dell'ultima campagna acquisti stanno 
mostrando la corda. 

Difesa, Dopo anni sofferti Favero sta accu
sando il peso della fatica, soprattutto nervosa; 
il rinnovamento potrebbe partire da lì. Anche 
se nessuno osa ammetterlo De Agostini era 
stato acquistato per giocare nel ruolo di Cabri
ni, ma per adesso resta il «vecchio» terzino, 
confortato non soltanto dalla sua classe ma 

anche dal suo carisma. Anche tra un anno? 
Centrocampo. E praticamente tutto da rifa

re. Magrin è stato un ripiego dell'ultima ora, 
può essere tutt'al più un rincalzo. Servono un 
«cervello» e due «spalle». Bonini è In via di 
consunzione, non paiono adatti né Alessio né 
Mauro. 

Attacco, A fianco di Rush chi? Non Laudrup 
che pare destinato a rimanere una promessa 
eterna. E attendendolo in lui è stato condizio
nato tutto. La seconda punta sarà straniera an
cora? D CPi. 

—————— L'olandese sottoposto ieri a Pavia alla Tac: diagnosi top secret 
E' costato caro l'aver considerato Ruud Gullit un regista di centrocampo 

Van Basten, campionato già finito? 
Dopo l'eliminazione del Milan in Coppa Uefa, ri
spunta il «giallo» Van Basten. Dovrà essere operato 
o no alla caviglia sinistra? Il campionato è già finito 
per lui? Ieri l'olandese è stato sottoposto alta Tac 
all'ospedale di Pavia. Sulla diagnosi nulla di ufficia
le è trapelato. La società, anche per tranquillizzare 
il giocatore, lo farà visitare a Barcellona dal prof. 
Villadot, un luminare nel campo dell'ortopedia. 

PAI. NOSTRO INVIATO 

RONALDO PERGOLINI 
• 1 BARCELLONA Non è poi 
sempre vero che i soldi posso
no tutto. Almeno nel calcio. Il 
Mllan del prodigo paperone 
meneghino, Silvio Berlusconi, 
è stalo addirittura sbeffeggia
to da una squadra che con gli 
Incassi dell'avventura In Cop
pa spera di poter perlomeno 
fare «catenaccio» con 1 suoi 
creditori. Il Milan da quaranta 
miliardi costretto a fare la fi-

§ura del peone con una squa-
ra di caballeros catalani che 

sta per essere sfrattata dal suo 
campo, il Sarrlà, perché non 
ce la fa a pagare I affilio. Sac
chi ripete II ritornello della 
mentalità vìncente che ab
bonda in ogni angolo d'Euro

pa, ma che non riesce a varca
re le Alpi. Ma la mentalità vin
cente è figlia della personali
tà, una merce che non sì com
pra. E quale mentalità vincen
te va cercando il ragioniere dì 
Fusignano se poi per spiegare 
la débàcle rossonera si rifugia 
nel tipico piagnisteo dell'ita-
lian perdente? «L'ho visto e ri
visto decine di volte, quel gol 
dell'Espanol a Lecce era in 
fuori gioco», sosliene. Quanti 
buchi neri in questo Milan do
ve le stelle stanno a guardare. 
Uomini che nella migliore del
le ipotesi sono ancora sulla 
strada della maturazione. E 
quale scuola di vita può mai 
essere una società che gesti

sce, come sta gestendo, il ca
so Van Basten? Soltanto ora si 
scopre che l'olandesìno non 
poteva volare perché era az
zoppato. E dopo averlo messo 
al centro dell'attacco a fare la 
bella statuina ora che non c'è, 
Sacchi dice: «Senza di lui non 
abbiamo capacità di penetra
zione». Eppure a Verona si è 
vista una squadra pungente. 
«E lì - commenta Gullit - Van 
Basten già non c'era». E inter
pretando il suo italiano, anco
ra da risciacquare abbondan
temente In Arno, ma non così 
sporco da sembrare oscuro, 
Ruud fa capire che non gli pia
ce l'abitudine a piangere sugli 
assenti. 

Il Mìlan forse con Gullit 
pensava di aver trovato il cer
vello per il centro campo. 
Ruud non è il regista in senso 
classico ma possiede, lui sì, 
grandissima personalità. Ne 
ha da vendere, dentro e fuori 
del campo, ed è disposto an
che a darla in prestito ai suoi 
compagni. Un bel gesto dì 
cortesia che in molti però non 
possono ricambiare. C'è solo 
un giocatore in questo Milan 

capace di dare del tu al tulipa
no nero: Franco Baresi. Il «ca
pitano» anche l'altra sera al 
Sarrlà ha fatto vedere che 
quando si sa giocare al calcio, 
quando si ha il marchio doc 
non ci sono i «se» e non esi
stono i «ma». Capitan Baresi 
parlando dei compagni sostie
ne che quando giocano con 
umiltà i risultati arrivano. Ba
resi non l'ha detto, ma forse 
intendeva dire: «Rendiamoci 
conto di chi siamo e non 
montiamoci la testa». Si è par
lato tanto del Milan delle 
grandi stelle, ma i Mussi, i 
Bianchi, 1 Verga e compagnia 
cantando sono stelle con l'in
tensità luminosa delle luccio
le. L'allenatore dell'Espanol 
dice che il Milan ha un organi
co simile a quello del Liver-
poo) di alcune stagioni fa, sen
za però il temperamento e la 
personalità degli inglesi. A 
parte che non sono, come 
avrebbe detto Totò, pinzillac-
chere, mister Clemente è or
mai famoso per le sue corrosi
ve battute. Eccone una per 
tutte: «Mai avuto paura di que
sto Milan, il suo gioco è così 
prevedibile...». 

• •• i •. \» iir«t*>»-% "• .• • 
L. \ -. '. .' . 'Ì * 
Per Marco Var, Basten ancora giorni di incertezza 

Ungheria 
facile 
per gli azzurri 
del basket 

Seconda uscita per la nazionali1 azzurra d basKct nelle 
qualificazioni europee e seconda v ona come ne"e pre
visioni. Avversaria modesta, l'Ungheria (un pò meno della 
Svizzera strapazzata una settimana fa), non ha mal impen
sierito la squadra Italiana che ha chiuso l'Incontro sul pun
teggio di 101-73. Solo il taglio sperimentale dato alla gara 
dall'allenatore Gamba (nella foto) in vista degli impegni 
più probanti, ha contenuto il divario punti in termini accet
tabili per gli ungheresi. Girandola di cambi e quintetti Ine
diti in campo hanno permesso la verìfica di gioco e affiata
mento tra elementi vecchi e nuovi del nuovo nucleo azzur
ro assemblato da Gamba. Da lunedi la pattuglia azzurra 
continua il periodo di rodaggio nella tournée negli Stati 
Uniti dove affronterà sei squadre di college americani. 

Contro l'apartheid anche 
nello sport. È l'appello che 
il primo ministro dello Zim
babwe, Robert Mugabe, ha 
lanciato nel corso della 
conferenza intemazionale 
su discriminazione razziale 

• • • • • " • " • • ^ " • • " • ^ • " e sport svoltosi nella capita
le del paese Harare. Dopo numerose accuse su come 11 
Sudafrica cerchi, e spesso riesca, a superare l'Isolamento 
sportivo intemazionale, Il leader politico ha apertamente 
minacciato di ritirare o non più rinnovare il passaporto a 
•quei bianchì ex rhodesiani che se ne servono per pratica
re sport in Sudafrica». 

Allenamento movimentato 
del Napoli ieri a Seccavo, 
Annunciata la partitella a 
porte chiuse, per motivi di 
ordine pubblico, è stato poi 
concesso il permesso di as
sistervi a un miglialo di 
spettatori. Ad un certo pun

to tre ragazzi sono entrati In campo e Bianchi, Infuriato, ha 
sospeso la partitella in famiglia. Bianchi e Moggi hanno poi 
deciso che da oggi in poi gli allenamenti saranno disputati 
a porte chiuse. Quanto a De Napoli le sue condizioni sono 
in nello miglioramento. Infine la Cai ha confermato le 2 
giornate di squalifica a Bagni e Careca; le 3 a Blagionl 
(giovanili Lazio); ridotta quella a Torroni (Modena) da 8 a 
4. 

Apartheid 
nello sport, 
appello 
di Mugabl 

Napoli da oggi 
a porte chiuse 
Niente sconto 
a Bagni e Careca 

Tiro al piattello 
Andrea Bertelli 
vince il mondiale 
di skeet 

Andrea Benelll è il nuovo 
campione del mondo di ti
ro al piattello specialità 
skeet. L'azzurro ha avuto la 
meglio dopo un accesissi
mo barrage sull'americano 
Dryke, prendendosi una 

^ ^ ^ • ^ — — • — — • — bella rivincita, polche l'an
no scorso In Germania si vede soffiare da Dryke II titolo 
grazie ai barrage. 219 più 7 sono stati 1 piattelli centrati da 
Benelli, 219 più 6 quelli dell'americano. Al terzo posto si è 
piazzato il cubano Torres. Nella gara a squadre l'Italia s'è 
piazzata al secondo posto dietro la Germania, Un risultato 
che ha sollevato numerose polemiche, poiché gli azzurri 
sono stati svantaglati da alcune decisioni arbitrali molto 
dubbie. 

Teppismo e 
violenza 
anche nel 
calcio dell'Urss 

Teppismo sportivo e tifo 
esagitato sembravano feno
meni tìpici del mondo occi
dentale del pallone. Quale 
sorpresa dunque per la aco
perta (non certo piacevole) 
che anche nel torneo sovie
tico di calcio episodi di vio

lenza tra tifosi stanno crescendo in Intensità e frequenta. 
La «Komsomolskaya Pravda» di Ieri riporta quanto accadu
to nella città lituana di Vilnius, dove un'orda di circa tre
cento tifosi al seguito delle Forze Armate di Mosca ha 
seminato il panico nelle vìe della capitale baltica prima e 
dopo la gara. Ancora peggio era successo a Kiev, nei 
giorni prima, al termine della gara tra la locale Dinamo e lo 
Spartak di Mosca, le due formazioni di calcio più quotate 
nel paese. 

Tempi duri per i mercati va
lutari. Anche se le motiva
zioni non sempre sono di 
natura prettamente econo
mica. Le azioni della squa
dra danese del Broendby 
hanno subito un forte calo 
alla borsa di Copenaghen, 

non per la sfavorevole congiuntura monetaria del momen
to, bensì per quella della squadra di calcio recentemente 
eliminata dalle coppe europee. Molti degli azionisti della 
squadra, quotata in Borsa il mese scorso, hanno rivenduto 
in fretta le proprie azioni, determinandone il calo nella 
quotazione. Nella circostanza non sì può certo parlare di 
«tifosi sostenitori». 

PIERFRANCESCO PANQALLO 

Doppia sconfitta 
per il Broendby, 
nelle coppe 
e in Borsa 

LO SPORT IN T V 

Raldue. 13.25 Tg2 Lo sport; 14.35 Oggi sport; 18.30 Tg2 Spor-
tsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 

Raltre, 16 Fuoricampo; 17.30 Tg3 Derby; 22,05 Domani si 
gioca. 

Italia I. 22.30 A tutto campo; 23.30 Grand Prix. 
Tmc. 13.30 Sport News e Sportissimo; 19.55 Tmc Sport. 
Odeon. 20.30 Forza Italia. 

Gli abbonati di Berlusconi 
Il problema è risolto. In-

ÌJpdo quello del calo degli 
spettatori agli Incontri di cal
citi. Matarrese, che è un presi
dènte che promette bene, 
aveva detto che era colpa del-
leftelevlslonl private, che tra-
smettevano con un giorno di 
rlttrdo le partite In ambito lo
d e . Eliminato questo scon
ca , gli spettatori continuano 
a diminuirò col bel risultato 
ch§.menlre gli altri sport fan
no Carte false per avere Ira-
•missioni televisive che Invo
gliti© la gente ad andare ad 
assistere dal vivo, Il calcio per
deSpettatori tanto In tribuna 
crìe in poltrona, Bravo presi-
dante. 

sPer fortuna in suo aluto è 
arrivato Berlusconi con una 
abluzione semplice semplice: 
u | bravo presidente prima 
sjfcnde miliardi per compera
nti giocatori di grande ridila-

KIM 
mo, poi spende altri miliardi 
per regalare biglietti agli spet
tatori perché vadano a vedere 
I giocatori di grande richiamo. 
Così gli stadi sono sempre pie
ni. li Milan, si è letto in questi 
giorni, ha superato il Napoli 
nel numero degli abbonati. 
Però è stato ventilato il dub
bio che sono abbonati anche 
del signori che non si sono 
mai sognati di abbonarsi: un 
po' come gli iscritti al Psdi di 
Verona con la gestione del 
ministro De Rose. 

Cosi sta succedendo agli 
abbonati del Mllan: uno Illa 
per II Llssone e si trova abbo
nato alla squadra rossonera. 
Ma può capitare addirittura 
l'abominevole: un tifoso del
l'Inter ha telefonato alla "Gaz
zetta" dicendo di aver ricevu
to in omaggio un abbonamen
to al Mllan. Ci può essere In

giuria maggiore? Solo che qui 
c'è qualche cosa di più: il tifo
so In questione dice che la 
tessera gli è slata data in 
omaggio dalla banca presso la 
quale lavora che ne ha com
perato uno stock dal Berlu
sconi. E qui piacerebbe sape
re quale è questa banca e a 
che titolo sovvenziona l'inge
gnere: cosa è, una forma ano
mala di «prime rate», un inte
resse sulle treccine di Gullit? 
Una sovvenzione indiretta a 
Pippo Baudo? E questa banca 
non è mica per caso una ban
ca dell'Ili, cioè anche mia? 

Però non pensate che Ber
lusconi ci rimetta: i soldi che 
guadagna in meno a San Siro 
facendo entrare I portoghesi 
con l'abbonamento, se li rifa 
sugli altri campi. Il timore che 
I sessanlamlla abbonali mila

nisti scendessero a Pescara ha 
indotto il presidente della so
cietà adriatica ad annunciare 
per l'incontro Pescara-Milan 
prezzi da manicomio crimina
le. Poi i milanisti non arrive
ranno perché se li è sognati 
Berlusconi, ma in compenso 
bivaccheranno agli ingressi 
del campo, dalle prime luci 
dell'alba, I pescaresi timorosi 
di non trovare posto speran
zosi di vedere gli uomini di 
Galeone rompere le ossa a 
quelli di Sacchi: se c'è riuscito 
l'Espafìol, le porte della spe
ranza sono aperte a tutti. E 
con i prezzi triplicati o quello 
che sono, anche la parte del 
Milan - cioè di Berlusconi -
sarà triplicata e qualche deci
na di abbonamenti sarà stata 
ammortizzata. Visto 11 drago? 
E visto Matarrese che per pri
ma cosa voleva contenere 1 
prezzi del biglietti? 

L'Intemazionale dei teppisti 
iTB BRUXELLES. Esiste una 
vera e propria «internazionale 
dei teppisti degli stadi»? È 
quanto sostiene un rapporto 
preparato da un grappo dì stu
diosi dell'Università cattolica 
di Lovanio (Kul). su commis
sione del ministero degli In
terni belga. Gli «uliganl» belgi, 
olandesi, francesi, britannici e 
tedeschi avrebbero non solo 
contatti tra loro, ma contereb
bero su una base organizzati
va internazionale legata a una 
serie di movimenti dì estrema 
destra. 400 pagine dì rapporto 
e qualche chilo di documenti: 
lo studio compiuto da due 
professori di criminologia del
ia università, Chris Van Lim-
beigen e Lode Walgraven, e 
del quale qualche stralcio è 
arrivalo a un giornale di An
versa, non lascerebbe dubbi. I 
tifosi violenti del club Inglesi, 

belgi, francesi, olandesi e te
deschi si incontrano regolar
mente, sì scambiano informa
zioni e partecipano insieme a 
veri e propri «corsi di adde
stramento». La base logistica 
di questa «internazionale del 
teppismo» è assicurata da di
versi gruppi di estrema destra, 
come lo «Zeugfronl» (Fronte 
della gioventù) olandese, il 
«Vlaams militante orde» (Or
dine militante fiammingo) 
belga o il «Brìtish National 
Party» britannico. Le «tifose
rie» in cui i gruppi organizzati 
di «uligam» (termine ripreso 
dall'inglese e mutuato da una 
parola slava) sono particolar
mente attivi sono quelle del 
Chelsea, delPEverton e del 
Manchester United (britanni
ci), del Feyernoord e dell'A-
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jax olandesi, dell'Anderlecht 
belga, del Paris Sl-Germain 
francese e di qualche squadra 
della Germania federale. Ma
nipoli di «professionisti del di
sordine» sì sposterebbero, co
munque, secondo le necessi
tà, anche al seguito di squadre 
che non sono le loro: esiste
rebbero ampie prove, per 
esempio, del fatto che alcuni 
gravi incidenti avvenuti nel 
corso dì una partita tra due 
club belgi, l'Anderlecht e lo 
Standard di Liegi, sarebbero 
stati provocati da un gruppo 
venuto dall'Olanda. Sempre 
olandesi, e tedeschi, sarebbe
ro d'altronde i teppisti che or
mai da mesi e mesi seguono le 
trasferte del Paris St-Germain 
trasformando ogni partita del
la squadra francese in un deli

catissimo problema di ordine 
pubblico. 

Tra i documenti allegati al 
rapporto ce n'è uno partico
larmente istruttivo. È la corri
spondenza che un «ulìgano» 
dì Anversa arrestato all'indo
mani dì un incontro tra la 
squadra della sua città e il 
Beerschot ha intrattenuto dal 
carcere con una serie di «col-
leghi» britannici e olandesi. 
Nelle lettere si parla di veri e 
propri «corsi» tenuti in Belgio 
per i «supporters» del Chelsea 
e dell'Everton, nonché del 
•consigli» distribuiti a tutti da
gli ultra del Feyenoord e del-
l'Ajax. La polizìa, fra l'altro, 
avrebbe messo le mani su una 
serie di foto che ritraggono 
veri e propri «convegni» inter

nazionali delle «tifoserie cal
de», cui avrebbero partecipa
to, come «coordinatori», ele
menti noti di vari movimenti 
neofascisti. Una di queste riu
nioni avrebbe avuto luogo ad 
Anversa poche settimane fa. 

Il tapporto. chevenne com
missionato dal ministero degli 
Interni all'indomani della tra
gedia di Heysel (è ovvio il so
spetto che anche ì disordini di 
quel giorno fossero stati pro
vocati da gruppi organizzati), 
riferisce anche su qualcuno 
dei metodi usati dai provoca
tori per entrare negli stadi 
sfuggendo ai controlli sempre 
più severi. Il più usato sarebbe 
quello di «travestirsi» da tifosi 
«per bene», nascondendo er-
mi Improprie e pessime inten
zioni sotto una giacca elegan
te e la cravatta. 
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È C O N LA CURA E 
T A N T A PASSIONE 
CHE LE VERDURE 
DIVENTANO GRANDI 
SULLA TUA TAVOLA. 

Ci sono tanti segreti per far 
crescere bene la verdura, per 
darle più sapore. Ma c'è qual
cosa in particolare che ogni 
contadino si porta da sempre 
nel cuore e che fa di ogni se
mina, di ogni raccolto un mo
mento importante. Ed è la 
passione che lo lega alla sua 
terra e la cura con cui segue 
giorno dopo giorno la cresci
ta dei suoi frutti. Cura e pas
sione che Benedetto Saclà 
conosce bene. Per questo le 
sue verdure sono così buone 
e trionfanti di gusto. Verdu
re che raccontano una storia 
di attenzioni e di premure e 
che rendono in sapore l'amo
re che hanno ricevuto. E a 
renderle ancora più croccanti 
e appetitose tante ricette ca
salinghe che riescono a mi
gliorare verdure già eccellenti. 
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